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La Cambogia 
invasa da 
nuove truppe 
di Saigon 

• Hanoi denuncia fortemente il massiccio im¬ 
piego di defolianli nel sud Vietnam da 
parte Usa 

9 Nostra intervista a Parigi con le delega¬ 
zioni del GRP e della RDV; « Perchè il 
Vietnam ha respinto il piano Nixon » 

A PAGINA 7 


L'ESEMPIO 

CILENO 


Riuniti insieme i Consigli generali CGIL CISL UIL 




I L cil.i; ha un Presidente 
socialista, membro di un 
partito che ha rifiutato sem¬ 
pre di essere contuso con la 
socialdemocrazia. Un presi¬ 
dente socialista, la cui ele¬ 
zione non è dovuta a una 
combinazione di vertice, 
nemmeno a una improvvisa¬ 
zione fortunata per le ele¬ 
zioni del 1970. Egli è .stato 
intatti, ostinatamente, più 
volte li candidato del Fron¬ 
te Popolare, ha rappresenta¬ 
to in (|uesli anni per gli elet¬ 
tori cileni, prima ancora che 
il suo partito, la volontà c la 
capacità unitarie delle for¬ 
ze che, respinta la destra con¬ 
servatrice, hanno rifiutato le 
scelte moderate e le illusio¬ 
ni riformiste. 

Le elezioni di questi gior¬ 
ni rappresentano — dunque 
— un avvenimento che 11 
complotto di destra e l'at¬ 
tentato degli ultimi giorni 
hanno .sottolineato tragica¬ 
mente, ma del quale si può 
intendere tutta l’importanza 
solo riandando ai modi at¬ 
traverso 1 quali l’elezione si 
è realizzata e alla moltepli¬ 
cità dei problemi che ossa 
lnve.ste. L’elezione di Alien- 
de, il rifiuto della Democra¬ 
zia cristiana di associarsi ai 
conservatori, la resistenza ai 
tentativi di colpi extra-parla¬ 
mentari hanno fatto giusti¬ 
zia di tante semplificazioni. 

L’avvento di Allende alla 
presidenza, sogna prima di 
tutto il fallimento di quella 
politica degli Stati Uniti che 
è andata sotto l’insegna del¬ 
la « alleanza per il progres¬ 
so >, Il Cile è fra 1 paesi do¬ 
ve la presenza americana, ol¬ 
tre ohe essere determinante 
per la vita economica, si 
presenta più articolata e più 
moderna nelle .sue struttu¬ 
re; dove, se si fosse trat¬ 
tato soltanto di collabora¬ 
zione tecnica, di investi¬ 
menti, di liquidazione di re¬ 
sidui di tipo coloniale, quel¬ 
l'esperimento avrebbe appun¬ 
to dovuto riuscire. Appare 
oggi che non si tratta di ac¬ 
cettare che venga raziona¬ 
lizzata la forma dello sfrut¬ 
tamento imperialista e della 
presenza dei monopoli, ma il 
problema è quello della loro 
liquidazione L’elezione del 
nuovo presidente, segna il 
fallimento clamoro.so del ri¬ 
formismo, dopo l’esperienza 
democristiana del Presidente 
Frel, proprio in un paese 
dove essa aveva potuto e.S; 
sere tentata, con maggiori 
speranze, da forze moderate 
e anche in qualche modo di 
sinistra; un paese dalla lun¬ 
ga tradizione parlamentare 
€ contrassegnato da una dav¬ 
vero insolita continuità delle 
istituzioni repubblicane. Infi¬ 
ne, l’elezione popolare, la di¬ 
slocazione delle forze politi¬ 
che in Parlamento, la resi¬ 
stenza ai militari di destra 
sono avvenute con il contri¬ 
buto decisivo di un forte 
Partito Comunista, con pro¬ 
fondi legami di massa e te¬ 
nace as.scrtore di una larga 
politica unitaria. 

D )ALTRA parte, gli svol¬ 
gimenti della politica 
cilena denunciano l’errore di 
altre semplificazioni estremi¬ 
stiche tendenti a contrappor¬ 
re la lotta politica e l’azione 


Arrestati 
in Cile 
gli assas¬ 
sini del 


Schneider 

0 Mandato di cattu¬ 
ra per il fascista 
’V’iaux - Grande par¬ 
tecipazione popolare 
ai funerali dell’ex ca¬ 
po di stalo maggiore 
morto in seguilo al- 
l'atlenlalo - La Chie¬ 
sa cilena offre il suo 
appoggio ad Allende 
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di massa alla guerriglia e 
alla azione di avanguardie 
minoritarie. Ancora una vol¬ 
ta appare come sia ingenuo 
pretendere di importare e 
generalizzare lo schema del¬ 
la guerriglia, o qualunque 
altro .schema, in una situa¬ 
zione che è andata ormai 
differenziandosi, paese per 
paese, e che vede po.ssibilità 
soggettivo c condizioni og¬ 
gettive tanto diverso da un 
estremo aH’altro deli’Ameri- 
ca Latina. Il Cile te.stimonia 
che quello che è necessario 
e pos.sibile è l’azione rivolu¬ 
zionaria antimperialista di 
massa, con tutti i mezzi che 
ne rendono po.ssibile l’espli¬ 
carsi, a seeonoa delle condi¬ 
zioni nelle quali la lotta si 
svolge. Appare essenziale la 
presenza attiva deUe masse 
e, quindi, sono idonee la tat¬ 
tica e la strategia che le 
fanno partecipi e consapevo¬ 
li, che permettono il saldar- 
■si delle alleanze e l’esten- 
.sione del ironie. 

Quanto avviene nel Cile 
non sinenliscp certo la vali¬ 
dità della pia cubana, per 
Cuba; nè le .si contrappone 
in alcun modo. Ad affermar¬ 
lo è stalo il Presidente Al¬ 
lende nella campagna elet¬ 
torale c dopo le elezioni. 
Così il Cile non propone mo¬ 
delli per paesi e situazioni 
diverse come il Perù e la 
Bolivia, dove pure stanno 
avvenendo movimenti di fon¬ 
do di grande significato. 

Tutto questo è certo Im¬ 
portante per TAnierica del 
Sud, è un elemento nuovo 
nell’azione contro l’imperiali- 
smo yankee. Ma quello ohe 
è accaduto nel paese « più 
europeo » dell’America del 
Sud — in un paese nel qua¬ 
le ,=1 sono scontrati in una 
campagna elettorale, e scon¬ 
trali e Incontrati in Parla¬ 
mento, partiti che si chia¬ 
mano comuni.sta, socialLsta, 
deinoeratico cristiano, libe¬ 
rale — può forse avere un 
significato più diretto anche 
per l'Italia. Domenica il 
< Coniere della Sera » con¬ 
cludeva il suo articolo di fon¬ 
do sulla situazione italiana 
con questo interrogativo: 
« L’esempio del Cile non dice 
niente a nessuno? •. Per con¬ 
to nostro, duOL'iamo affer- 
iiiarc che a noi dice qualco- 
■sa. Ci ricorda come la poli¬ 
tica iiiiilaria sia una parte 
ininiinciabile della politica 
che la la foiza del nostro 
partito. Ci ricorda che è sta 
ta « l’ostinazione • unitaria 
dei sociali.sti e il loro rifiuto 
di cedere atta Democrazia 
cristiana cilena che hanno 
permesso una soluzione avan- 
zata di sinistra, dopo che an¬ 
che là era stato dichiarato 
il presunto fallimento del 
frontisnio. Infine, quello che 
è avvenuto in Cile ei ricor¬ 
da che c’è stata una sinistra 
cattolica, capace di ribellarsi 
alle rinunce c ai compromes¬ 
si del Presidente Frei, di 
trovare nell’unità con i par¬ 
titi operai il momento della 
sua autonomia e di diventa¬ 
re cosi un elemento determi¬ 
nante di una situazione 
nuova. 

L e elezioni del 1958, 
poi quelle del '64 ave¬ 
vano fatto rispondere agli 
osservatori superficiali, ai 
pavidi, che non esisteva una 
alternativa. Le elezioni del 
1970 hanno dimostrato che 
una alternativa ha potuto es¬ 
sere costruita. Un’azione te- 
n.ice delle forze di sinistra 
di rinnovamento e di conti 
nuiià, ha potuto roves-iare 
la situazione Una tatica 
lunga c iim politica intelli¬ 
gente lianno portato alla eie 
zinne rii Allende Non c’è 
stato nessun miracolo, né so¬ 
no da prevedere miracoli 
per il futuro La realizza¬ 
zione del programma avanza¬ 
to clic è stalo alla base del¬ 
la campagna elettorale della 
sinistra e che vede consen¬ 
ziente oggi anche larga parte 
della Democrazia cristiana 
non ‘■ara facile. Le prospet¬ 
tive sono tanto più dure 
quanto più appare che non si 
tratta di un cambiamento di 
ciichelta. quanto più in tut¬ 
ta l'America Andina si rea¬ 
lizza, pure in modi tanto di- 
vci'.si, una sostanziale rihcl 
lionc alla presenza degli Sta¬ 
li Uniti E’ per questo che 
quello che è avvenuto nel 
Cile è li segno di un proces¬ 
so che ci vede non solo 
■spettatori attenti ma anche 
pi'otagoni.sti. 

Gian Carlo Pajetta 





penKaiazirMI 

Scheda: « Da questa riunione un nuovo impulso alla costruzione di intese 
unitarie più organiche » - Le piattaforme delle altre due Confederazioni 
Posizioni antiunitarie dell’ala destra dell’UIL ■ I lavori riprendono oggi 


Scarcerati gli operai della Piaggio 


PONTEDERA, 26. 

Luciano Bonsignori e Gianfranco Laz* 
zorettl, i due operai delia Piaggio arre¬ 
stati nella notte fra II 17 e II 18 ottobre 
scorso su mandato di cattura del Procu¬ 
ratore Generale della Repubblica di Fi¬ 
renze, Calamari, sono stati scarcerati alle 
18,30 di questa sera. Un terzo operalo, 
Luciano Vivlani, arrestato Insieme a foro, 
era stato scarcerato l'altro giorno per le 
sue cagionevoli condizioni di salute. 

L'ordine di scarcerazione è stato dira¬ 
mato dalla stessa Procura generale fioren¬ 
tina, che ha accolto l'istanza avanzata dal¬ 
lo difesa. Ad attendere I « pfaggisti », da¬ 
vanti al carcere S, Giorgio di Lucca, era 


una folla di parenti, compagni di lavoro, 
dirigenti sindacali, del PCI, del PSI e del 
PSIUP. Attorno al due operai si è stretta 
la cittadinanza di Pontedera. Contro I 
8 piaggisti > sono state mosse pesanti ac¬ 
cuse In relazione a presunti incidenti che 
sarebbero accaduti durante uno sciopero. 
Ma in risposta egli arresti e alte gravi 
misure disciplinari adottate dalla Piaggio 
si è levata In questi giorni la protesta 
da tutta la Toscana, culminata nello scio¬ 
pero dei metalmeccanici e nel grande 
corteo che ha attraversato Ieri le strade 
di Firenze. NELLA FOTO; una Immagina 
della manifestazione nei capoluogo to- 


Dai nostri inviati 

FIRENZE. 26 

Mentre migli.'iia di melaimeccanici. calza 
tuiieri. lavoratori di altri settori sfilavaiio per 
le vie di Firenze, dando vita ad una po.sse»le 
manifestazione unitaria contro lo repressione, 
per le libertà e i diritti sindacali, al Palaz-zo 
dei Congre.ssi del capoluogo della iegi--ie 
toscana si è aperta In prima riunione co¬ 
mune dei Consigli generali della CGIL, CISL 
e UIL. 

Grande manifestazione da una parte, di¬ 
battito consapevole sulle esperienze, I pro¬ 
blemi e lo sviluppo del processo unitario 
daU’altra. Una coincidenza die non è senza 
significato ma rappresenta anzi il modo in 
cui in questi ultimi anni, mentre grandi lotte 
si sviluppavano in lutto il Paese investendo 
prima migliaia di aziende poste di fronte a 
rivendicazioni economiche e normative, poi 
tutto il padronato per i contratti delle più 
importanti categorie, quindi l’intera società 
con la battaglia per le riforme, si sviluppava 
e si rafforzava l’unità di azione. I tre con¬ 
gressi delta CGIL, CISL e UIL che si svol¬ 
gevano tra il giugno e l’ottobre del 1969 
definivano « irreversibile » la nuova fase 
della vita sindacale contraddistinta dall’unità 
di azione che si presenta come una esperienza 
permanente per tutto il movimento. A più 
di venti anni dalla rottura, si è cosi arrivati 
a questa prima riunione comune dei tre Con¬ 
sigli generali, senza tacili entu.siasmi, con¬ 
sapevoli delle difficoltà che si incontrano 
sul cammino per .superare l’unità d’azione ed 
andare verso l’unità organica. 

Quando i segretari generali della CGH.. 
CIRI, e Un^. i membri delle .segreterie confe¬ 
derali salgono alla presidenza sono da poco 

Alessandro Cardulii 
Bruno Ugolini 
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Non deludere 
le giuste attese 


FIRENZE, 26. 

Dopo più di veiit'amn di se¬ 
parazione — e spesso di lace¬ 
razione — le forze organizza¬ 
le del lavoro italiano si sono 
ritrovate oggi per la prima 
volta unite in un’assemblea 
comune. La riunione congiun¬ 
ta dei consigli generali della 
CGIL, delia CISL e della UIL 
rappresenta un momento sto¬ 
ricamente importante di quel 
vasto processo di ripresa 
e ,riunificazione e autonomia 
del sindacato che ha assunto 
un valore di primo piano in 
tutte le recenti vicende del 
paese, incidendo profonda¬ 
mente sugli equilibri socia¬ 
li, politici, economici e su¬ 
gli orientamenti di ogni set¬ 
tore dello vita nazionale. Se 
è stato possibile giungere a 
questa assemblea, è innanzi 
tutto perché la realtà dei prò 
bìemi e delle lotte lo ha im¬ 
posto, perchè i lavoratori lo 
hanno voluto, e perchè le cen¬ 
trali sindacali — pur Ira di¬ 
versità di valutazioni e di at¬ 
teggiamenti - sono stale ca¬ 
paci di accogliere e interpre¬ 
tare le spinte di fondo, ulle- 
norniente promuovendole ed 
organizzandole Dietro il dt- 
baltito comune che sì sta 
svolgendo nel Palazzo dei Con 
gressi vi è dunque l'autunno 
operaio, con tutte le lotte che 


l’hanno preceduto, accompa¬ 
gnalo, seguilo: vi è il legame 
strettissimo determinatosi nel 
corso dell'azione tra lolle di 
fabbrica e lotte per le rifar 
me; vi sono i nuovi istituti 
unitari di ba.se sorti e quali¬ 
ficatisi nel fuoco stesso del 
movimento. Da tutto questo — 
è ben nolo — non soKoiito il 
sitidacali.srao italiano è uscito 
assai rafforzalo, ma è .stata 
fortemente sottolineata l’esigen¬ 
za unitaria! nel particolare cli¬ 
ma generale che caratterizza il 
nostro paese, si badi bene, per 
cui ne risulta esclusa ogni 
coloritura corporativa o tra- 
deuiiioiiista ed e.saltata vice¬ 
versa la sch’-" I natura di 
classe del processo. 

Al tempo stesso occorre re¬ 
sponsabilmente rendersi con¬ 
to come l'assemblea dei tre 
consigli generali non possa 
certo, con un colpo di bac¬ 
chetta magica, risolvere tutti 
i complessi problemi che il 
mondo sindacale si porta die¬ 
tro, 0 giungere a conclusioni 
miracoìistiche. Nessuna fuga 
in avanti dunque, nessuna 
vuota parata di parole, nes¬ 
sun pasticcio unanimi.slico che 
sarebbe forse oggi la peggio¬ 
re delle ialti -e. La prima 
giornata dei lavori ho ,.r- 
malo questa serietà di inioo- 
stozione Si è avuto un diboi 
tifo reale, non esente da pun¬ 
te polemiche. Non .sono state 
nascoste le difficoltà e te -n 
certezze del recente perioio 
(ma ha amilo molta rogio-ip 
lìiiialdn Scheda di rileuore co 
me non si sia affatto in o-c 


E’ IN VIGORE DALLA MEZZANOTTE DI IERI 

PRESENTATO IL NUOVO DECRETONE 


lina dichiarazione di Barca esprime la critica dei comunisti - Accolti i miglioramenti ottenuti 
dalla battaglia delle sinistre tra cui il blocco dei fitti e gli stanziamenti per il Sud - Negato l’im¬ 
pegno ad una detassazione sulla benzina - Sospeso alla Camera un dibattito ormai inutile 


Dalla mezzanotte è in vigo¬ 
re il « decretone-bis ». La de¬ 
cisione — già scontata da al¬ 
meno tre gioì ni — è stata 
presa formalmente dal Consi¬ 
glio dei ministri al termine di 
una seduta ctie è durata dalle 
ore Ki alle di ieri I! 

lesto del nuov'o decreto (che 
tiene conto delle modifiche in 
Uodotle da! Senato e di al 
cune mnov az.ioni concordale 
alta Carneia) c stato imnie 
dialaiTienle stampato sull edi 
zinne della Gazzella ufficiale 
messa in vendila nella tarda 
serata, per evitare una so 
lu/.ione di continuila tra i 
periodi di validità dei due 
provvedimenti anticongiuntu¬ 
rali. 

La decisione del governo è 
stala annunciala alla Camera, 
alle 17, dal ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
Kusso P la Camera ha deciso 
a maggioran/a la sospensione 
lu/ione di coiUimiila fra i 
del dibattilo ormai cliveiuilo 
mutile sul « decrplone nume 
ro uno»' tianiio votalo a fa 
vore 1 deputai) del quadrtpar 
Lilo. contro i missini e i libe¬ 
rali, mentre j gi'uppi di .sini¬ 
stra (PCI e PvSIUP) SI sono 
astenuli II « dccretone-bis « 
— die è stato largamente ri¬ 
maneggialo anche nella tonila 
ha alcuni articoli di meno del 


precedente provvedimento) — 
comincerà il proprio iter par¬ 
lamentare alla Camera nei 
prossimi giorni, prima in Com 
missione poi in aula Nel lesto 
varato dal governo, esso ha 
la validità di due mesi. Kntro 
questo periodo dovrà ottenere 
) approvazione nell'uno c nel 
l'altro ramo del ParlamenU) 
pena In decadenza 
[.a numonc del Consiglio dei 
miinsU'i ha anche deciso !a 
presentazione contemporanea 
in Parlamento di -r un dixe 
(jno di legge per lo di.soplnia, 
ai sensi deU'articolo 77 della 
Costiluzione. dei rapporti gm- 
fidici sorti sulla base del de¬ 
creto legge 27 agosto tiì70. nu¬ 
mero f)2Ì » icioc per sanare 
le questioni rimaste aperte in 
seguito alla mancalo conver¬ 
sione in legge del primo « de 
cretone ») 

Da questo punto di vista, 
quindi, nessuna novità rispet 
to a quanto si sapev'a fi mi 
ni.slro del Tesoro Kerran .Ag 
gradi, ha detto che la nuove 
versione del « decretone » n- 

Direzione PCI 

La Direziono del Parllto 
comunista Italiano è con¬ 
vocata per venerdì 30 ot¬ 
tobre allo ore 9. 


sulta t semplificata ed alleg 
gerita >, oltre die integrata 
<tcon le indicazioni emerse al 
Senato e alla Camero ». Nel 
cercare di offrire una pezza 
di appoggio alle decisioni de) 
governo. I^errari Aggradi ha 
invitalo tutti a pensare ai 
« pencoli che la nostra hra ha 
corso nella primo metà di a 
Qosto t 11 ministro del Lavo 
ro. Donai Cali in ha prpci'^a 
to che. nspetto ai punti con 
COI dall nei giorni scoisi in 
seno al « comitato dei nove » 
della Commissione finanze e 
tesoro della Camera. <d imo 
vo decreto non precede alcuna 
modifica alle norme relatwe 
al prezzo della benzina » (non 
è stato introdotto nel nuovo 
lesto Tin pegno di provvedere 
ad un pr ino calo del prezzo a 
partire dii primo gennaio '72: 
impegno che era sUito preso 
da Perr.iri Aggradi a nome 
del governo, ma contro il qua 
!e SI era levalo alla Camera 
l'on La IVIaifa) Donai Catun 
ha soggiunto che le esenzioni 
fuscali per l'edilizia fino alla 
fine del 1971 « .soranno limt 
tate alle abitazioni conispoti- 
denti ai requisì/! che verranno 
stabiliti entro due mesi dal mi- 


(Segue a pagina 2) 



jy GIGI GHiRorri, un 
collega del quale siamo 
USI apprezzare iespenenza 
e l attenzione, che giudi 
chiamo c s e m p l a ì i, ta 
a ^ilanijìa ìt (2<l ottobre) ha 
pubblicato una miei vista 
col mmislro dei lurismo, 
on Matteo MaileoUi, nella 
quale a un certo punto leg¬ 
giamo. « Il miuisPo CI 
guarda con quclVespressio 
ne, segnata da prolondo 
disgusto, che i iclespclta- 
tori conoscono da "Tribu¬ 
na Elettorale"» Questa 
ieslnnonianza ci ò prezio¬ 
sa, peicliò credevamo di 
essere stali noi .soli, nella 
nostra malignità, a notare 
che l'OK Matteotti lui una 
taccia da socialdcinociatt 
co con dente car/alo, ma 
oggi, a differenza di allo 
IO, .sapmatno anche che ha 
delle tirain prcoccupazio 
ni. c n sentiamo mclini 
persino a giuslilicarlo 
« ■’ lì automobile priva¬ 
la " — scrive Ghirottì — 
” senza farsi riconoscere, 
r« a t.'^pczionare ;! Ingo di 
Bolseiti e quando torna al 
ministtro cominci i a det¬ 


tare lettere di fuoco con- 
ifo chi piogena di trasfor- 
Diario in un bacino idroe- 
lelliico"» Questa attivi 
ta ispettiva del mwistio ci 
imre lodevole, ma non nu- 
semmo a capiic perche la 
svolga rt ” in aulomobile 
privata, senza farsi rico¬ 
noscere ” ». Perché'^ Se la¬ 
vori sono in corso sul lago 
di Bolsena, st immagina 
forse U ministro Matteotti 
che se gli ingegneri del- 
l'Eìs’El lo riconoscessero 
nuscircobcro a nasconder¬ 
glieli'^ « C’è il ministro del 
turismo — dice l'ingegnere 
capo ai suo assistente — 
Mi pre.stt il fazzoletto che 
copriamo la diga ». 

Ma questo è nien/e Ecco 
la grande, suprema c, in 
certo senso, poetica ango 
scia di Miitteotli. quale ri 
sulla da queste testuali 
paiole di Gìurotti: «"Sul 
golfo di Onsei mue. .s'O/l/a 
c mi.sferio.sa, la foca 
iMedilerranca, .superstite 
esemplare di anlichissime 
età: giunge notizia al mini¬ 
stro del turismo che si sta 
premeditando Io sventra- 


comprensione 

vìento (lell’aììlro e il (Ira- 
gaggio del canale che con- 
duce al suo seqìeto ronit. 
leggio per renderlo per 
coìrihtle ad una nave ca¬ 
pace di Genio passeggeri. 
Il mniislro reagisce scen¬ 
de in campo in difesa della 
foca ” monaca ” e della sua 
lunltenabile "piimcg" e 
sconfessa chi, net nome de¬ 
gli "fnleressi tunslict del- 
In zona ”, la vorrebbe ri¬ 
durre a un fenomeno da 
baraccone ” n. 

Ora not, vi preghiamo 
di crederlo, non sapevamo 
nulla di questa vicenda a 
un tempo drammatica e 
patetica. Avevamo sempre 
credulo che l'onorevole 
Malleoltl dovesse le sue 
nausee al /alto dì essere 
socialdemoeralico Ammel- 
lerele che c'è di che. Ma 
adesso, quando lo vedremo 
così disgustato, quasi qua¬ 
si simpatizzeremo con lui 
e diremo, con umana com¬ 
prensione: « Eccolo lì II 
nostro ministro del turi- 
sino, preoccupalo per la 
foca », 

Foi'tobrflcclo 


senza d'ima p -dila di cari-i-t 
combattiva delle masse, binióì 
semmai d'mia iiisuffic'vnlc 
chiarezza e nroaiiicilà di dì 
rezione). Non t' ^ mane ito 
di discutere sugli episodi nm 
imiiari emersi diiranle Ir h 
taglia per le riforme, coma 
le differenti posizioni assunte 
dalle Confederazioni in occa¬ 
sione della sospensione dello 
sciopero del 7 luglio e poi del¬ 
la proclamazione dello sciope¬ 
ro del 2 ottobre. Ma l’essen- 
zìale è che l’impegno unitario 
.sia uscito riaffermato dagli 
esponenti responsabili delle 
tre organizzazioni e si sia avu¬ 
ta così la verifica della solidi¬ 
tà di un orientamento che più 
(i’wno ha definito irreversibile. 

In questo quadro, gli orato¬ 
ri delle tre Confederazioni 
hanno avanzato diverse pro¬ 
poste concrete per procedere, 
al di là dell’unità d'azione or¬ 
mai già largamente in allo, 
all'ìstaurazione di un'intesa 
più organica e sistematica: im 
nuooo rapporto interconfede- 
rate di tipo federativo, come 
fase di transizione verso l'ef¬ 
fettiva unificazione (Scheda, 
CGIL): intensificazione delle 
riunioni e delle assemblee in 
comune con fini prevalenti di 
sperimentazione e di verifica, 
e creazione di servizi sindaca¬ 
li unificati (Tacconi CISL); 
formazione di comitali unitari 
a lutti i livelli che affrontino 
singole materie e obieiiioi de- 
terminanti (Benevento, UIL) 
Tulli hanno dichiarato che n 
trattava appunto di proposte 
da di.sculere, aprendosi ad al¬ 
tri apporti e senza arrocca¬ 
menti pregiudiziali, tanto più 
che differenze di posizio¬ 
ne possono emergere all’inter¬ 
no stesso di ciascuna organiz¬ 
zazione. E’ da rilevare, a que¬ 
sto proposito, che mentre nella 
CISL si è amilo nelle ultime 
ore un miglioramenlo della 
siliiazione interna per cui 
i contrasti appaiono ora meno 
accentuati, nella UIL l’aia più 
scopertamente socialdemocra¬ 
tica si è nettamente differen¬ 
ziala in senso antiunitario, 
giungendo — se abbiamo ben 
capilo — a preniinuiiciara le 
dimi.-isioni dagli orpanismi di¬ 
rigenti. Le impostazioni della 
destra .socialdemocratica .sono 
stale oggi esplicitamente e- 
spresse nel dibattito da Lino 
Novella. Ora, è chiaro che il 
problema non è quello di rop- 
giimgere a ogni costo compro¬ 
messi con chi in realtà non 
ricerca l’accordo, bensi di far 
fare dei passi avanti unitari al 
movimento reale nel .suo com¬ 
plesso. 

Il problema è di individuare 
e indebolire le forze ritarda- 
trici, facendo chiarezza, ed 
evitando di lornara indietro a 
diballili sulle t premesse di 
valore t clic appaiono ormai 
davvero superali e vacui. Lo 
imporlnnle è non deludere le 
giuste attese delle masse lavo¬ 
ratrici, ma di far sì che il 
sindocoto si ponga in grado 
di attrarre le nuove c «osti»- 
sime forze clic lono rii.iponibi- 
li, e che sono ancora /iiori 
dell’orponizznzione a causa 
della diuùsione <! della concor¬ 
renza che in e,‘sa sussiste. 

Afa questo è giù un pro¬ 
blema di prospcllìua. II pun¬ 
to dedsico, agili, sono i con- 
tennli a i pro,orflnimi d’azio¬ 
ne, non le forma e i metodi. 
Salto i contenuti pragraiiima- 
tid che, nello coniples.so ed 
avatizala realtà dell’iirto so- 
cioie in Italia, iniporioono di 
.s'i'iluppore il |)rocos,s'o unita- 
rio; un processo che non può 
non fondarsi siilVuiiità cho 
nasce e si rafforza alla base, 
nelle /abbriebe, nei campi, in 
tulli i luopbi di Incoro. 

Luca Pavolini 
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In VÌ^O1*0 dS/ I1102^ZH»nOtt0 Mentre rimangon o i mp uniti gii auto ri dell eccidio SjCILIA 

il secondo «decretone» Per i fatti di Avola 


(Dalla pjinm pngitid) 

lustro dei Lavori ]^uì)bhci » 
(su questo punto il PSi) uve 
va fatto introduiic n! Senato 
una estensione indiscrinunata 
delle facilita/ioni) 

Circa le decisioni del ^^ovcr 
no U compagno Luciano l^ar 
ca VICO piesiiicntt dei gruppo 
della Camera ci ha rihsciato 
la seguente dichiarazione 
« Il ricorso del f/overno ad 


Guido Janni 
segretario 
regionale 
delle Marche 


WCOW '*(> 

Il Comitato regionale del PCI 
dello barche, riunitasi il i4 otto 
bre ha eletto il compagno Gui 
do Janni segretario regionale in 
sostituzione del compagni Giu 
seppe Angelini chiamato a svol 
gene lo funzione di vicepresi 
dente dell amministnzione prò 
vincale di Pesaro l rbino 

Il Comitato regionale ha 
espi esso a! compagno Angelini 
il VIVO nngranziamenlo dei com 
pagni per il contributo dato alla 
dinzione del partito nelle Mar 
che Al compagni Janni e An 
gelini sono stati formulati gli 
aui-un di successo nell assolvi 
me ito dei nuovi incarichi 


un nunio decreto le toc non 
jmi non solìeiare tutH le no 
sire risene Occoin ricordo 
re e ribadire che la C oshlii 
zione lepnbblicana ha eneo 
se ìtto rioifinmente n ruor'-o 
dt / cscridii o a decreti ainiti 
1 o ore di leaqe le lesponsa 
buio pilìtuhe del fjoierno e 
de la mrt(j(}ioTnmn di (.entro 
siristrn sono rese pin (pan 
dal (otto che sarebbe bastalo 
ac ocjlicre de lenninate propo 


Bomba contro 
l’auto di 
un compagno 
reggino 


RtGGIO C\l \BH1\ 

Una bomba è stala falla espio 
dorè nella nette fra il 2i e il 
25 sotto l auto del compagno 
Pietro lana segretario della se 
ztone di Condofuri L attentato 
ha avuto luogo mentri il no 
silo compagni parlecipua alla 
seduta del Omsiglio comunale 
L auto ha nporlnto seri danni 
1 ordigno c apparso tudiniLH 
tale 

Sul posto SI sono recati agenti 
di PS caiabinien c a,»Miti dei 
la polizia ‘■(.lentifica della que 
stura che hanno pioi.edulo ai 
rilievi E snto nntraci iato un 
segmento d miccia o comhu 
stione lenti Sono state apcite 
le indagini ina gli attentatori 
rimangono tu'tora ignou 


Presente li compagno Longo 


Presenti 1 compagni Longo Colombi Cossutta Novela c 
PecchioU — della Direziono — se aperto nella sede dei 
1 Istituto di studi comunisti delle Fnttocche il convegno 
sui problemi delle finanze del partito I^ rch/ionc che ha 
investito le questioni del bilancio di previsione per il 1971 
e lo sviluppo dell iniziativa dello orginizzaziom comuniste 
per garantire al partito i mezzi occoirenti per i suoi accre 
sciuti compiti politici organizzativi e di lotta ideale e stata 
svolta dal compagno Anelito Barontini Al dibattito parte 
ctpano dirigenti dei Comitati regionali e delle federazioni La 
discussione vena conclusa dal compagno Armando Cossutta 


Bloccata anche l'aitiviià delie cliniche 

Tre giorni in sciopero 
i docenti yniiversitari 

Mentre è in corso in tutte le unveisilà italiane lo scio 
l>ero dj tre giorni indetto dal sindacato scuola della CGIL 
le organizzazioni autonome dei docenti (A\DU ANSMl CITI U 
FADRU e SMU) aderenti al Comitato nazionale universitario 
hanno proclamato uno sciopeio totale didattico e scientifico 
da oggi al 31 ottobre il blocco delle attivila assistenzia'i 
delle cliniche universitarie dal 29 al 31 e la continuazione 
a oltranza del blocco degli esami L associazione dei profes 
Bori aggregati inoltre ha deciso uno sciopero di 15 giorni 
Alla base dell agitazione le associazioni pongono h prò 
testa contro il tentativo delle desti e di impedii e 1 approva 
zione della cosidetta legge * Codignola bis » per il blocco 
del concorsi e 1 abolizione delle libere docenze 11 GNU chiede 
inoltre una accelerazione dell ilei parlamentare della nform-i 
universitaria, ma ancora una volta non entia ne! mento del 
contenuto della legge all esame dello Commissione pubbbea 
istruzione del Senato nè avanza proposte per mighoiarne la 
sostanza Cosi facendo I azione delle organizzazioni do rio 
centi rischia di andare unicamente a danno degli studenti 
con iJ blocco degli esami e degli assistiti con la sospcn 
Bione delle attività assistenziali delle cliniche univeisitane 


BOLOGNA 26 
La situazione della Monte 
dlson è stata discussa al di 
rettlvo della Tedei azione chi 
mici CGIL Al termine è sta 
to comunicato che « la Pilcea 
sottolinea con forza che è or 
mai giunto U momento di por 
re questo settore tialnante 
dell economia Italiana sot.o la 
direzione e 1 orientamento di 
una Industria pubblica iemo 
craticamente contiollata da! 
lavoratori e dalla collettività » 
SI tntta di «sLiutturare e 
potenziare le industrie chimi 
che e collegate con un pia 
no che operi In funzione di 
uno sviluppo economico gene 
rale e degli obiettivi di piena 
occupazione di nuovi e sondi 
equlllbii territoilali » 


Willy Brandt 
a Roma 
in novembre 

Il cancelliere della Repubbli 
ts federalo tedesci Willy 
Bi indi sarà a Roma in visita 
ufticiale nella seconda meta di 
novcmbie 

I a precedente visita del can 
cctiieie '(desco i Roiin ebbe 
luo^o lul Uiclio SI 01 so mi si 
concluse in un mula di f ittn 
a c<Hisa dell) cnsi di governo 
in COI so 
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DIUEZIOND ni-DA^lONP ID 
AMMINISIIIAZIONI 00185 - 
Roma - Via del laurini 19 - 
Telefoni centiallno *! bOJSl 
4050352 4950J53 4050155 «iJoUSl 
4951252 4951253 495125‘1 4 151255 
- ABBONAMLNll UNIIA 
(versainenlo su c/c postile 
n 3/5531 Intestalo a Aimnl 
nlstrazione de I Unlt^ vi ik 
Fulvio Testi 75 21)100 Mila 

no) Abbonamento sostenitoie 
lire 30 000 - 7 numeri (con 11 
lunedi) annuo 21 OOn seme 
atie 10 850 trlmeslie 5 000 
6 numeri annuo 18 000 scino 
ette 0 250 trimestre 4 Ibi) 

5 numeri (senza 11 Iviticcii e 
senza la cjinenlca) ami io 
15 000 semestre 7 850 Irtiru 
Btre 4 200 Lstoro 7 numeil 
annuo 32 500 semestre 17 100 

6 numeri annuo 29 000 seme 

atre 14 850 - RINASCITA an 
nuo 6 500 semestre 3 400 
Estero annuo 10 000 seme 
strale 5 100 L'UNITA + VIL 
NUOVE + RINA‘5CITA 7 nu 
meri annuo 32 800 ( numeri 

annuo SO 000 Risaseli \ f 
CRITICA MARMSIA ann io 
10 500 - PUIlBIIClia Con 


ccssloniila esclusiva SPI 
(Socleli per la Pubblicità in 
itilii) Kuma Piazza S lo 
len/o In Lucina n 2b o sue 
succuistll in Italia Tele 
fono 6811 541 2 2 4 5 

1 \H11 H lai min per colon 
ni) ComiJurtlaU Lei /ione 
g(neiale fenile 1 500 fcvtl 

VI I 000 Ki U rlia sctlen 
tt lori ile l 400 450 l d II ilio 
cenilo Ilici Iflionalc l 200 150 
CionacfiL locali Roma L 130 
200 Mien/e 1(0 200 topiaria 
L 100 120 Napoli Liinpnntn 
L 100 no onale Ci nlro 

Sud I 100 120 Milano l om 
barella L 180 250 Bnlogiui 
L 150 250 Genova llguria 

L 100 150 Forino Piemonte 
Moderi) Ri cglo f rmllla Ro 
magna I ino HO ire Vene 
zie I 100 120 l’UlUH H 11 \' 
UNAS/I-Mt! \ I t (. \l T RI 
1)\Z1(JN\1P Edizione gene 
rale L 1000 al min Ed Ralla 
sellenlrlon )ic l 000 Ud Ila 
Ila centi o sud L 500 
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larc/amcnic connirisc spe 
cialnientc ni noterò dì pre ( 
/il I ij fis( oh p( I ei ilou il j 
ncorso ol de c i(tono bis j 
Ndia soslaiua Inlloiia 
ol di lo del prohtenii oiiiridui 
1 I ( sfufn unn ipj/inrfnufr af 
f( niamone dii maio del Ihtr 
loniLUlo che tin rifiitlalo ima 
fitmiom notarile di rohlKci 
e lui impnsfo un confronto 
reale hi c/iu sto confronto pii 
nio ol 'sellalo e poi olla ( a 
mera noi coiiiinnslì abbia in 
Kolizzato iihijortanti corner 
(jenze non solo coi compooni 
del PSÌbf ma con forze intcr 
tu ol cenilo sinistra e «bbhiri 
mo sUoppoio modifiche 5ul!(i 
linea e nelle direzioni do noi 
indie ole Questo e un successo 
che ha onronfUo olle mosse 
popolali talune ncouisuunu 
lanfjibili (ad esempio blocco 
dei cnntroftì per tre anni e 
stanzmmenli per li Mezzoqior 
no e i oqnrolfuro) e che ci 
servirà - ha concluso Bar 
ca — per le bnttnplie fnlnre 
non solo sul terreno della po 
lìtica economica » 

La diiCLissinne svoltasi ai 
Consiglio dei ministri e stati 
solo in parte occupila dai 
prohlonii di conlenulo del <d( 
crotone i Ncht pieghe de 
dibfilLilo infiliti secondo qu in 
lì SI e saputo -^ono serpeg 
giate alcune questioni politi 
che pili 0 meno ben nascoste 
sotto le vesti di questioni prò 
cedurali Alcuni ministri han 
no infatti proposto che il go 
verno desse alle propine di 
ch'arazioni alla (Camera il cn 
laltcìe duna naffeiinazione 
in tei mini oltianzisli delia 
4 dehmila/ionc della maggio 
lanza» Altii hanno afiaccia 
to tosi piu sfumate circa il 
modo di pi Unsi alle Ca 
meic Queste posi/ioni tutta 
via non hanno prev liso al 

I interno del govcino F pa 
le che — anpunto per questo 
- VI sia stata (Riilchc !am< o 
tela da pai te di La Malfa 

II eapogiuppo socnikta Ber 
lol il ha detto invece di ave 
re fiovato a coiremo t il modo 
di pioccdeie de' governo 

Sulla vicenda del «decie 
tone » il Cupo gl Lippe de An 
dreotti ha inviato una lotte 
ra ai deputati de con la qua 
le si rileva nelle file della mag 
gioranza lo stesso disagio che 
di regola serpeggia fra « le 
truppe a lunqo mobilitale » 
Andioolti sciive che li solu 
zione de! 4 decretone bis » si 
0 lesa necessaiia per la man 
canza di tempo utile « o por 
te — soggiungo — altre dif 
/ico/f<3 » (e evidente in questo 
appunto che lo stesso presi 
dente del giuppo dello < Scu 
do crociato» non ciede al'e 
versioni ufficiali) e piecisa 
che in ogni caso la maggio 
ranza non può « bollore msie 
me due strade opposte » (quel i 
la della conti apposizione to | 
tale e quella del confi onte i 
parlamentare scelta per il | 
«decietone») 

NUOVO «DECRETONE» ^ un 

primo lapido esame il «de 
cietone bis » emanalo len pie 
senta le modifiche pieviste 
rispetto al testo del vecchio 
decieto lecependo i mighoia 
menti uiLiodolt] al Senato e 
concoidati alla Camera nel 
«• comitato dei nove » Resta 
feima naturalmente 1 iniquità 
dell iiìipoaizione indiitUa con 
1 aumento del piez/o della 
oenzina e eli aiti e lasse Per 
la benzina non viene 1 issato 
nessun teimine pei l inizio del 
la cletasba/ione hai miglio 
lamenti accolti fifiuuino in 
pditicolaie IO stanziamento 
(Il cento miliaidi pci lunga 
zionc eh 122 miliaidi a favoie 
degli enti di sviluppo (di cui 
la maggior parte destinata ai 
finanziamento dei piani zona 
il) di 64 niiltaidi pei la mon 
taglia Si tratta di finanzia 
menti tutti concentrati nello 
spazio (il un biennio II blocco 
dei fitti e conliatti e piolun 
gaio di tic anni Vengono mo 
dificati 1 cosiddetti massima 
il con la riduzione del mas 
simaie pei gii artigiani da 
ilOO a 2100 lue E pievisto un 
aumento da 15 a miliardi per 
lì (oopeiazione da 25 a aO 
intliaidi pei 1 \itignncassi 
(Il 20 a 30 pel le piccole e 
medie aziende da iistnittun 
IL \Lngono inliodotlL facili 
t izioni fise ih alle confici Ulve 
anclic SL m niisuia insulìicicn 
tc iispcllo alla p()ssil)il!t<i c 
j vengono tissali limiti sia pine 
msuflicienli ai bcnelici li 
scali concessi alle gra idi so 
I cicla medi inli ! intioduzionc 
del piincipio clic pcM afiplica 
ic queste ag( volazioni hsc ih 
c iichicsta una coiiispondcn 
za dei piogiammi di investi 
mcnlo con k diicltivc del 
CIPI Pel 1 tdiliz 1 il dvciclo 
^ uccfiiscc n pulì il pillici 
pio di iiseivaie le esenzioni 
! hscah all( ibilaziom di tipo 
tconomico i pufiohie ila ic 
, golamentazionc c allidala ai 
1 mimstio dei lavali Pubblici) 
j ['ci li 1()7 viene accolto il 
c 1 Ilei IO de il i gai anzia si il ile 
sul iiinboLSo dei capitili c sul 
pagamento degli inteiesvi fiei 

I mut 11 conti liti d u f omum 
pel I icniiHizioni c iiibmizza 
ZlOtU di UH l'ci I IglKOlUl 

Mi il Mezzogiorno i \ ui 
fuovvediniinti nucssilino del 
piicu delle IlegiHii \gli o 
Itili c si Ua 1 idolta 1 IGI i'ei 

II mutue ini ine v n k ic c >lt i 

! t 1 H I \ 1 (Il |) te, inu I fr) [II) 

ut u ; elei debili ig'i o pedali 


incriminati 60 braccianti 
e dirigenti sindacali 

Fra gli imputati accuratamente « selezionati », l’ex se¬ 
gretario della Federbraccianti di Siracusa, un dirigen¬ 
te della CISL, il segretario della sezione del PCI 


per m ripresa 


Protesta dei Consigli Generali CGIL - CISL - 


Al lavoro 11 mila sezioni comiinisfi 

Dal 1* novembre 
le «giornate» 
del tesseramento 

Prosegue nel pattilo 1 impegno pei pollaio la cimpagin 
per tl te-iseramenlo del 1970 al piu eonpicto successo (prò 
pno in questi giorni h rodera/ione di Caiin/aro ha supci ho 
gli iscritti dello scorso anno c la l'edera/mno di Bologna hi 
ha raggiunto 106 740 iscritti supeiando anehessa i tesserai 
del 1969) Contemponneamotite sta per api irsi la campagna 
eh tessei anienlo c pioscIfKino per il 1971 

Dal 1 ai 10 novembre tinto le 11 000 sezioni del partilo 
(laMnno il via alla conse^iu della nuovi tessera in un climi 
di foi c tensione c constpovolcz/a politica Qualche esempio 
Reggio Emilia si propone di rilesstiaie nei corso delle 
«IO gioì nate» il 70 pei cetile dei suoi 63 4a0 iscritti mobi 
liuando olile 2 aOO altniMi Bau si avvia id una grande 
mob Illazione per le «10 giornate» avene!) rilesscralo per 
il 71 già 743 compagni con 52 nuovi rtclutiU Asti punta « 
losSLiare noi primi giorni di novcmhii il 50 per cento dei 
compagni e a reclutare 200 nuovi mnlti 

li nuovi eunpagfì) h tesscnmcnio o pros» lUismo va 
iv u)li iniroeeiandoM ovuiupio — in cniinui di riunioni rt 
(omiliii I eclenh di « aliivw ii is-kinbut di sezione eh 
iihhiki di zona id un vivo inipio lihiitilo vullo novità 
della ^ilu 17 oiu fioliii t sui i su'l Ui doli) b litigi a del pi'' 
t lo sugli obieiuvi (Il oli) p^r le i tiume c lO sv uppo del t 
lemo'’razia (Iniercssinii «giornale» di Giulio e li diballiu 
Mii pioblemi del palilo che hanno imiiegniio centiniia el 
(luadii SI sono svolte nei giorni scoisi tra I aliu a (orino 
Brescia Bncen/a) 

fi fotte impegno i)ci il tesserunonio si collegi alla con 
vocazione dei congiessi anmnli delle sezioni comuniste 
11 000 congressi un gi inde tatto di demoeiizia Ceco alti' 
impegni di lavoro \ Milano per la sola ciUà ci si è prò 
posti (Il recluuie 3 500 nuovi compagni entro il /.l gennaio 
Bologni apie il lesseiamcnto 1971 guirdando a gianeii obici 
livi 110 000 iscriUi 7 000 nuovi compagni Latina si prò 
iwno di raggiungete nelle pnnie giornale il W pe** cento degl» 
iscritti A Cuneo è in oiso la distiibuzione di opuscoli e volan 
tini nei quailieii e divanli alle fabbriche in pieparazione 
delle <10 gioì nate» A Vei celli le giornale del tessei amento 
SI svolgono con i congressi sezionali gio in corso e con 
obicttivi avanzati 


Elezioni 
degli artigiani 

Successa 
delle liste 
della CNA 


1 primi Ciati sul risultati 
delle elezioni per il imnovo 
delle Commissioni Provincia 
Il dell Aitigtanvito c delle Cis 
se Mutue artigiane tenutesi 
domenica segnalano una lor 
te affenmzione delle Uste del 
la CN A 

Ecco alcuni del dati par 
zial! pui signifiCtitivi la CNA 
ha conquistato per la prima 
volto la maggioranza a Pesa 
ro Viterbo Imperla Rovigo 
Teramo Sono state confei 
mate con aumenti in per 
centuale che vanno dal 5 al 
10 per cento le maggioranze 
di Torino di Cagliari di La 
Spezia di Bologna Modena 
Reggio Cmllia Ravenna Por 
rara Firenze Siena, Pistola 
Giosseto Livorno Pisa Gian 
di affermazioni sono state 
colte ad Atezzt? Parma Porli 

Un altio elemento carette 
ristico di queste elezioni è of 
feito dalla forte affermazione 
che le Uste della CNA han 
no 1 aggiunto in province do 
ve lo stesse erano presenti 
per la prima volta E’ Il caso 
di Vercelli Novara Berga 
mo Brescia Varese Padova 
Venezia Piacenza Ascou p 
Avellino 

Sono lisultatl che assumo 
no un rilievo tanto maggiore 
se SI eonsideia che gli an 
tagonisti della CNA non 
hanno iispaimnto né i niez 
ZI finanziari ne 1 uso p u spie 
giudicalo di tutte le forze di 
sposle a sosieneile che vanno 
dalla Confindustm alla stun 
pa alluso discriminato della 
televisione fino al MST 


Priorità al 
mezzo pubblico 


Dalla nostra ledazione 

NAPOLI 2fi 

Mezzi pubblici fermi a Na 
poh questa mattina dalle 9 
alle 11 nel depositi sono ri 
masti gli autobus dell ATAN 
delle tianvie piovinriali le 
funicolaii 1 tieni della Ve 
siiviam dolli Cumana del 
la Cn(umfl(*grea dellAlifani 
Peuni “ pei due ore —an 
che I taxi 

Lo sciopero di oggi — han 
no detto CGIL CISL ed PIL 
— 0 solo 1 avvio di un i va 
sto azione intesa a Impone 
alle pubbliche autoutà mi 
sure dirette a gaianlire lo 
priorità del mezzo pubblico 
su quello privalo Oggi o Na 
poli è piessocché imposslbl 
le eli colare le auto pi Ivate 
(400 mila su una popolazlo 
ne attiva di 600 mila pei so 
ne) hanno tolto spazio vitale 
ai mezzi pubblici e hanno 
vanificalo anche alcune misu 
re che erano state piese nel 
passalo dall animlnisti azione 
comunale di centi o sinistra 
(quali la istituzione di alcune 
corsie piefeienziali la zona 
veide il disco orai lo 1 divieti 
di sosta) Coi lo sciopeio di 
oggi gli autofeiiotranvierl n 
vendicano il potenziamento 
di queste misure attinverso 
la Istituzione di interi itineia 
ri preferenziali per i mezzi 
pubblici Questo peiò come 
pumi) passo verso una com 
pietà lioiganizzazjone del set 
toie ehe arrivi ad un tia 
sooito In sede propria attri 
veiso la lealizzazione della 
mefioijolitam lesionalo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 26 

A quasi due anni dall ancor 
impunito eccidio di Avola il 
giudice isiiuttoie presso il 
tiibunale di Siracusa Dionigi 
Mangiacasale ha spiccato ben 
60 mandati di compaii/inne 
conilo nltietlanti braccianti 
oiganizzatoii sindacali e dm 
genti de) PCI vittime delle 
violenze poliziesche culminate 
nell assassinio di Angelo Si 
gena e di Giuseppe Scibilia 

La loimale incriminazione 
dei Involatori (accusati di 
blocco stradale violenza pri 
vaia resistenza a pubblico uf 
ficiale inosservanza delle leggi 
fasciste (Il PS) lappiesenta 
un nuovo e giavissimo gesto 

In pnmo luogo la perse 
dizione intihi acciantile conti 
mia ad esseie pollata avanti 
con un calcolalo crescendo 
che mira a colpiie i) cuore 
elei movimento ceicando nel 

10 stesso tempo di togliete 
al pKxieeliiTK lUn gli aspetti piu 
smaccatamente giotteschi Vie 
nc COSI fitta cadere la infa 
me denuncia a carico dei set 
te bra-^cianli feiiti dalla poh 
zia nell eccidio de) 2 dicern 
bie Oli mi SI procede con 
tio gli «peni agncnli super 
siiti e contro I allon segieia 
no della Eedeibraccianti si 
raciisana Agosla i! '^ente 
della CISI Vaccarella ». sin 
daco di Carlenlini Gueicio il 
segielano dello sezione corno 
msta di Avola Guasteila lo 
ex parlamentare comunista 
Bollare e nltii 

In secondo luogo il pio 
cedimento in sè e la nccii* 
rata selezione degli imputati 
acquistano obbiettivamente i) 
senso di una veia e propria 
pesante intjinidazjone contro 

11 movimento sol che si ten 
ga conto che tra poco più 
(Il un mese - esattamente il 
\ dicembre — scade nel Si 
racusano la validità di quel 
contralto bracciantile strappa 

10 col sangue di Sigona e 
Scibiha che i sindacati han 
no già denunciato e per il 
CUI nnnovo si sta avviando 
h lotta non solo a Siracusa 

In leizo luogo a lar emer 
glie ancoia piu nettnnentp la 
nuiiia di disse della pei se 
cu/ione aniibiacciantilo sta il 
fatto che mentre va avanti 
senza alcun intoppo i) pioce 
dimento contio le vnllime di 
\v()la lesta invece termo - 
insabbiato solo pei non li 
spoi re una archiviazi ini* che 
sdoneiehbe fiiovocazione alla 
coscienza civile del paese — 

11 pioctdimenlo del duplice 
omicidio e pluiimo tentalo 
omicidio che la Piocura ciclla 
Repubblica di Siiacusa (la 
stessa che ha chiesto e nii“ 
nulo l Ilici iminazione dei bO) 
aveva apeilo all indomani dd 

I eccidio per idenlificaie i po 
h/ioUi che avevano sparato 
4 pei un enorc lattico » de) 
qucsloio Politi fiettolosame n 
te destituito dal ministio Re 
stivo ma ancoia oggi in sei 
vizio al Viminale Di quel 
procedimento fu il sostituto 
puicuialoie Brancatelli a da 
re notizia ai gioimalisti la mat 
Una del 4 dicembie «Sono 
duo omicidi - disse teslual 
mente - dovremo cerio sla 
b lue come h ( ^ 

cidi dolosi o colposi o pre 
tounlen/ionah ndi) ma ci 
sono due riioiti che chiedo 
no giustizia » 

I consigli geneiah della 
CGIL ClSl e UIL nuniti a 
riienze hanno inviato un U 
legnmma il piesidonte d('l 
Consiglio Coiomho c il mi 
mstio della giustizia osmi 
meiielo «sotpiesa e sdegno» 
pei la incriminazione di 60 1 1 
\oi Uori in lelazione ai fatti 
di \\ol ì n lelegi imm i chic 
eie lintet\erUo delio auloiiti 
eh goMMno por « scongiinaic- 
lofli'sa » Il \ limi della Costi 
tuzione 0 della demnci izia 


Dalla nostra redazione 

PAI I IIMO >0 
Diocinc di comizi e eh m\ 
nifestazioni tenuto tia siliato 
I 1011 in luti I I isola poi ini 
ziativa del nnslio partito han 
no iipiopostn con foizi i tomi 
eh una geneiale iipicsa me 
I idionalistica che imponga una 
svolta politica e blocchi lo 
manne IO di desti i in cui dopo 
1 tatti di Roggio anclìe alcune 
foizo siciliane tentano eh in 
sellisi 

Paiticolare rilievo hanno 
assunto in questo quadio un : 
convegno doi quadii comunisti 
delle piovincc eh Agngcnto 
Pnni 0 Caltanissetta i comi 
ZI di Chiniamonte a Catania 
0 di Occhetlo a Ptilermo 
Il PCI chiama alla lotta uni 
tana tutte le popolazioni del 
Mezzogiorno per un mutamen 
' to complessivo del meccani 
smo di sviluppo del paese c 
insieme contro le foize poli 
fiche locali che di questa po 
litica SI sono fatte e restano 
sLi iimento Pei questo viene 
Mveneiicata dal nostro parti 
to una nuova dilezione politi 
ca della lOFione siciliana una 
rottura del potete oggi esi 
stente che e anche un ostacolo 
all economia siciliana e me 
tidionalc 


la crisi del centro-sinistra regionale 

Inutile incontro 
fra il presidente 
sardo e Colombo 

L'on. Abis ha tentato di strappare qual¬ 
che concessione per tacitare la spinta ad 
una svolta che viene dal consiglio 


Nonostante le critiche delle Confederazioni sindacali 

I medici cenfisrmcme b sciopero 

In pencolo l’indennità di malattia degli operai — I mutuati dovranno pa¬ 
gare anche visite e medicinali ? — Oggi incontro con Donat Cattin 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 26 
Il pipsidcnte dolio giuntn 
regionole on Ablb nel gito 
di tio giorni SI ò recnlo due 
volte 0 Roma per ottenere 
di partecipale al consiglio dei 
mmislil pi ima che venga da 
to via al derietone bis Ol 
tenuto un rifiuto dal gover 
no Abis ha illoia chiesto di 
incontrai si con Colombo e 
con I ruppi esentanti del suo 
partito Dalie conveisazloni 
as^venute nella gioì nata nllcr 
na pare non sia emerso nul 
la di concipto Bei evitare le 
dimissioni della giunta or 
mal ilienute ii rcvo-^abill il 
capo del! esecutivo si è limi 
calo 1 elemosinate un nsar 
cimento delle perdite che 'o 
Istituto icgiomle subuehbe 
anche con il nuovo dccicto 
ne (7 miliardi d) Iti e In me 
no sulle entrate oidlnarie) 
e ha inoltre sollccltrito un ri 
spetto putaulente formale de) 
le noi me “itatutaile In altre 
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Lo riafferma la giunta calabrese 

Spetta alla Regione 
la scelta del capoliiogo 

, CATAN/ARO 26 

■ La ginnici calcibiese ritiene clic debba esseie la Re 
J glorie a decideie sulla scelui dei capoluogo con la me 
I diozione politica del Pnilimcnto In tal senso si e espies 
o so in una dichiarazione resa nella seduta odieina del 
J Consiglio regionale fprotjattasi fino a laida seta) il 

■ presidente Guai asci il quale ha detto clic In decisione 

■ SI può prcndeie o in sede di elaborazione dello Statuto 
J 0 con legge legionale o con otto amrninistiativo ma 
B in ogni caso dopo ampia consultazione di tutte le com 

• ponenti sociali politiche eri economiche della Regione 
I Conilo tale piesa di posizione si sono schieiati nella DC 
B solo due consiglieri Lupoi e Intnen eletti a Reggio 

• Calabria i quali hanno oddiiittuin pioposto di sospen 
a dei e ogni attività dell’Assemblea fino a quando non saia 

■ stato deciso dal Pai lamento quale città della Calabiia 
J dovià essere fi capoluogo e in tal senso hanno piesen 
B tato una mozione Entrambi sono stati sconfessati dal 

• giuppo democnstiano 


parole lo spirito e il (xm 
tenuto deli udirle del giorno 
voto diretto dal eonslgllo le 
gionale ai due lami doi Par 
lamento (Impostato su una 
svolta noia politici economi 
ca nazionale ehe investa in 
mrado diffuso le legioni del 
Sud e le isolo) ò stato svuo 
lato d ogni ('onlnnuio Ma 
indie alU iivendicazioni ge 
neiiche e pnziili Coinnihn 
avi ebbe risposto con un net 
lo diniego 

I a fals.i « eontesiazione >» 
della giunta contro il gover 
no di CUI [laila il quoUdiano 
del peiiohcre Rovelli lo nuo 
un Snicieqno di Sassai) (Il 
quoiidnno cagliai itane non 
esco da 2 gioini) é pertanto 
su tutta In linea Ormai non 
legge il pi desto della tregua 
tin le patti c fallito l) piano 
dell unità indifferenziata da 
destra a sinistra non trova 
et edito neppuie la richiesta 
di una consultazione foiinale 
dilla legione salda In meilto 
ille decisioni anflcongluntu 
rah del govcino centrale 

Sono saltate cosi le mano 
vie dell on Abis per eludere 
la vela ragione della cilsi 
cioè 1 assoluto immobilismo 
della sua amministrazione e 
I continui veti ilcntlatoii del 
le forze d) destia per feimaie 
la legge avanzata appi ovata 
da mesi dalla maggioranza 
del consiglio cioè dalle forze 
di slnl'^tra laiche e catto) che 
In questo quadro una hiHia 
glia contestativa può oitenore 
effetti validi se imnos'a i 
modtri andò ‘«li indirizzi n > 1 
tiri della leginne In nodo dr 
preparare un alternativa alla 
fallirnentaie lineo del (entro 
sinistra 

Che la situazione si vada 
evolvendo in un senso '‘sft 
tamente confinilo al disegno 
imposuito dall nn Ahls io sì 
evince dal clima di Tia|ps>ere 
esistente nello DC sarda A 
Cagliari dopo le dim ssi mi 
de) segretniio provlnelale Pe 
c!u la disi è stato aperta ut 
flcinimente con 1 uscita Oi hit 
tl 1 membil del comlta‘o tinn 
no tre II segretario •■egionn 
le on Dettori ha eer-nto d 
rimettere insieme I cocci ma 
Inutilmente 

GiusepBG Podda 


Al termine di una manifesiazione di operai e studenti 

LA FOLiZIA AGGREDtSCE 
ON CORTEO A VENEZIA 

In trecento contro i dimostranti che protestavano per le serrate 
attuate alla Chatiiion e alla Svet — Tensione nel capoluogo veneto 


Dal nostio corrispondente 

VC\L/I\ 2G 

Docile di hvouitoii suulemi 
e passanti inalmcnnti lagazzo 
tn>^einato pei i cipclii e pie 
ehiatc selviiggiatnenle con i 
nidiiganelli e a calci 14 pei so 
nc temuto tidseinalo binili 
mente fino al coniniissaiialo di 
PS di piazzale Roma c qui 
dcniio ancora bislonUo f picse 
a dici punica di e soie i liscia 
le alcune delle quali con le scu 
oC del qiiestoie di Vene/i 1 
(«Sa può accadeie nella e il 
ca non st può distinguile^) 
Questo li bilancio assmdo di 
una canea sclvaggii oidnui 
‘'Cn/a che vi fosse neanche quel 
minimo pretesto a) qutk di 
solito 1 funzionili di l'S si 
aggiappcino 

Lia di poco finita una loilc 
inainreslìzioiic ehe avevi visto 
ins enie i lavoialon delli Chi 
Lillon di fkuto Vlaiglici i s< i 
lata da 2! giorni gli aulisti del 
li SVCl una società coiievssio 
11 ) 11 ) del l nspoiio pubblico ,.1 ìc 
si ini ittin t ha utu uo 1 1 ',(] tal i 
ahi sedo di Meslie k op<iue 
dolli a Nigi in lotti eonii u 
tuale c studenU MciìIk stilli 
boinnuta doli ultimo Intto del 
ponte della I ibeila |)oi V( lu 
ZÌI ^l scioglievi h minilcsii 
zioiie' uni dolcgazione di opc 
i u della t lì itillon poco piti 1 
Il M c n(|U intina si i n av i v ei 
so [iiizzìle Roma con 1 iiUtnzio 
IH (Il |wi Itisi in Munieipio t 
dìitdeu il s nel ICO di Veiie/i i 
(!U ih 1 nuli Iti ivcboio ivutofeli 
intontii pK.'ìSo il m nislcio Iti 
f tvoio friiiuov V is inicnte eoiitio 
cosloio venivano hncnli cuti 
li (tento poliz otti igli nidini del 
vite quostoie di \LiHzia fiz 
z im il lesponsihilc di plesso 
( IK tutl( le tinello tonno opc 
iJi e ■'tudinli lo sUsso (Iti 
iliìk 1( Ol g ini/z i/ioni anlifi 

sio ( putii d( moeì Uh i 
il l I IO eh ( to ili 1 111 igt,io Scoi 

1 1 1 uni in umnto d i \ ciu z i 
I 11 I di 11 UH 1 ( dihik ton 
(('gli ) u mito in pi 17/1 leniti) 
a Misiie in iitcìsiexc di uni 
in in i(.sl 17 ono f isc st i 

Oggi 1 -lUoi ui)in ni illinsi 
inil 1 1 tu li gli ìltu lun/ion u i 
dopo l^sllt stati illontuiit 
s ile- i u u nt( d n 800 (W e i 
i ibinu i th iN)s l u\ ano 

e ) ) d(1 e 10 i pi )pi ) ( 11 

omini c Ih ìv< v i i _ i t i 
li in 1 1 fi t izioiK uinio il pon 
l« Iti 1 I hi 111 h 1 mo 11 ( \ut ) 

1 01 1 ni fJ iggiidìit il /.luppi 
(0 di Olici 11 isolU; RapidisMini 
''duilli (il loinl) i un nugolo di 
lìoinhe i it iinogeiii sp u iti i i 
no h« U ( ni ' t u no ''OlT ) i i 
!( Il ‘ Il i 11 ni 
Ni seu 0 e si no I p u m 11 ) Il 


spgiclìiio del smdaeito tibie 
idei ente alli CISL Rrugnaro 
Ila dovuto iiconcie illc eiiie 
dell ospedile c k di Nenie 
zia e successivamente ne'lo 
ospedale civile di Meslic fon 
lui Opel ai numbri di comiius 
sione iiiteina rngizzi c tladini 
thè <51 liov ivano li per caso 
hanno subito sulla testa sulle 
gambe sul petto sulle bi accia 
1 (.olpi dei manganelli degli 
bcirtxmi del cileio dei mo 
sehelti Poi come dicevamo pn 
ma le peisonc fcimalc ncovo 
vano il lesto nella sede del '"om 
missaiiato 

I a manifestazione di protesi i 
conti o I ond Ita lepiessua sea 
lenita ci il padionalo eia co 
mincnta i Maigheri dove in 
tomo alle Kl si oiano poi hit i 
con 36 coiiiLie i lavoialon del 
la SVEI ch< avevano liovalo 
senati il deposito c h sede di 
Mostre della socitla Sullo coi 
iicic sono sìlili 1 livoi don del 
la Chihllon U opci ut doli) 
4 Nifii » e alcuni sUidenU che 
avevano disellato le lezioni ptn 
piotosLuc conilo 1 aiieslo di un 
giovane osponenU di « I otl i ..on 
limia s uvimito come iioto 
sabato nuatlini 11 gi inde coi 
leo SI c diixllo VOI o Venozn 
Ungo il ponto della I ibi ita sui 
qiiilo SI ( fomnto [kho dopo 
I lavoialon me ti dilli coint 
ixì h uiiH) cominci Uo qui li loio 


Per il contratto 

iVIigliclia 
dì ceramisti 
manifestano 


nnmrestazione deleiminando lo 
«nesto del hai fico automobili 
silo e pel dica iiiez/oia an 
ohe fcntiviuio poi o di Me 
shx? nloino allo 13 un migliaio 
fu poi zioUi e caidbinicn in 
a‘:so lo di guerin scesi dai ea 
mion mmiLCiavano di fai uso 
dei fucili sulle cui canno aveva 
no già caneato i ctndolohi la 
CI imogoiu \1 line di evitare 
che negli incidenti fossoio com 
volle [Toisonc che ciano birci alo 
dalla manifostazione i lavonUo 
n hanno decido di npitndere il 
corteo 

Mezz 01 1 dopo menile le eoi 
ruic vcnivuio duetto voiso il 
posteggio del lionchctto scop 
piavi a fiediio la canea vo 
luta e attuala dalla polizia \ol 
furio pomonggio mciifie nolh 
st'de della ClSl di Maighcia af 
fhnv ano le dolcgaziom d-^ile fab 
h ithc pei una numono tomo 
cita iiiiitanamente al (ine di 
assumcie miznlivo conilo la ro 
piessiono — incoia m coso 
mcntio Insmelinmo — la col 
Idi dei lavonlnn vonoznni da 
va una puma nsposln alla gra 
ve piovocaziono poliziesca ma 
n f(stuKto [XT le vu della zoni 
mdustr alo c ponendo sbarri 
monti Ìniìdo il gi indo viale fra 
tolli Bandieia o su altio stnde 
adiìcenti alla zoni induslriaie 

Domenico D'Agostino 


Milano 


Vietato 
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btUciuM lavoratoli criamisli 
sono iffluiti d 1 lutti 11 Un p( i 
due Vito a una ni uuf(st izioiu 
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l'ingresso 
nella sede ACLI 

Mil \NIO 26 
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PAG. 3 / commenti aftualitò 


il mercato dei capitali al servizio dei gruppi monopolistici 

LA BliNCA ÌN ITALIA: 

quasi una monarchia 
feudale decentrata 

L’accordo fra i tredici più importanti istituti di 
credito sul livello massimo dei tassi passivi — Di¬ 
scriminazioni contro i medi e i piccoli produttori 


Ver'o la fine d agosto a 
Roma e a Milano nelle di 
rtzioni centrali delle mag 
glori banche di eredito oi 
dinario del paese si stava 
mettendo a punto il listo di 
quella che poi si e chiama 
ta 1’" intesa » bancaiia I 
tredici pili importanti isti 
tuli di credilo ordinano 
allevano firmato un accordo 
diretto 1 fissare il livello 
massimo dei tassi passivi 
(noe degli interessi che le 
banche corrispondono ai de 
positanti) 

I termini dcllaccoido che 
inleiessava fino a pochi 
giorni fa solo le tredici 
«grandi» (che su 1232 
a/iende di ci edito i accolgo 
no il 40 4b pel cento del ri 
spai mio che atTluiscc al si 
sterna bancaiio) ciano qui 
sti dal 1 settembre le bau 
che di 11 «intesa» non coi 
risponderanno tassi d iiilc 
resse superiori al 6 pei con 
to per 1 depositi fino a 250 
milioni e al 7 per cento per 
quelli superiori ai 250 mi 
lioni Dal 1° ottobre poi, tilt 
ti 1 di positi indistintamcn 
te, avi ebbero dovuto essere 
allineati su quei tassi Ma 
questa seconda decisiva, 
misuia non e ancoia scat 
tata nonostante 1 avvenuta 
scadenza dei termini 

Nei prossimi giorni trai 
tanto dopo esteinnnti in 
contri e mediazioni si riu 
nirà il comitato esecutivo 
dell Assobancana (una spe 
eie di sindacato delle azicn 
de di ciedito) che definirà i 
teimini dell accordo intei 
baneaiio di settembre, ohe 
con alcune modifiche som 
bia saia finalmente appio 
vaio anche dalle Casse di 
risparmio, dalle banche po 
polari e dalle piccole bau 
che Si sono fissole tie « cop 
pie » di interessi massimi 
SUI depositi della clientela, 
secondo quanto avevano ri 
chiesto alle « tredici » gli 
altri istilliti 

Pei le giacenze fino a 50 
milioni, sembra sia stato 
deciso un tasso passivo 
massimo del 4 pei cento 
per 1 depositi a iisparmio 
(che fanno pagaie alle ban 
che maggioii oneri fiscali), 
e del 4 50 por cento per i 
conti COI lenti Per le già 
cenze da 50 a 250 milioni 
il 5 per cento sui depositi 
a iispai mio o il 5 30 per i 
conti coirenti Oltie questa 
cifia SI e deciso di coni 
spondeie il 6 e iispettiva 
mente il 6,75 pei cento Ri 
spetto alle decisioni delle 
« tiedici », laccoido inter 
bancaiio di oggi riduce ul 
tei 101 mente i livelli dei tas 
SI passivi, che scendono al 
6 75 per i grandi depositi 
(di conilo al 7 stabilito in 
agosto) e al 4 per cento per 
quelli fino a 50 milioni 

II significato reale di que 
sta decisione appaienlemen 
te tecnica (si vedia se iiu 
scira a funzionale, visto 
il caratteie conipromissoiio 
che la distingue) è quello 
di sanzionare con laccoido 
di tutti (e il benestare del 
governatole), una discnmi 
nazione fi a il piccolo e me 
dio opeiatore, che in geneie 
non deposita piu di 50 mi 
boni in Banca, e i clienti 


New York 


capolavori 
sccìglìendo 
da esperii 

M W YORK 2b 
Otto qinlii — tii i quali al 
Clini Picasso — del \ ilou di 
300 mila dollaii (cuci UH mi 
lioni di lue) sono siiti ui'xti 
dall appìli imciilo di uno sciiL 
toi 0 ncuM)ikese ma i ladi hm 
no Li iscuialo illie opcic d ntc 
valutale a piu di 700 mila dol 
lan (cuti 4*10 milioni di Ine) 
pel il bcmplico f Ilio che non 
essendo iiROiniciaU non h inno 
atliatto 1 itton/ione dei lidri 
foisc incspeiti 

Il 1 le opcH dalle iiilnlc fi 
gmano un quidio asliatto di 
Picasbo die i ippicscnta un iic 
cello che loia \alutito a 70 
nula doli in milioni di Ine) 
(lui nudi dello stesso aiitoie del 
\aloiG (li 35 mila doli in (enea 
22 nnliom di ine) un disegno 
di Pilli feliclitelK u. due (tm 
(In di Pollock e altn incoia i i 
lutali in tutto 217 000 doli in 
Il di 1 ul>Ilo R\ion ( Il ni hi 
dicliiaiaio di ntcncic che i li 
dn siano dilettanti litiche hin 
no tiaseui ilo di picndcie elise 
gin aeciueroiti e fiu lon poi m 
\aloie di 700 mila dolliii che 
SI lJO\dvano aneli essi nell ip 
pai lamento ma spiisi in cis 
setti e annadi scn/a ionici 
1 gli Ila licito di a\ci e editilo 
la inaggioi pule delle opeie di 
alte da suo pache ilio omincio 
a collczion 11 le in oecisiono di 
vendite all asta alla fine ciegli 

anni 4ft. 


piu importanti Ai piccoh 
(la stiagniule maggiorari /1 
dei quali non va ollie i due 
Ire milioni) nonostante la 
alte/7 1 dei tassi attivi (fino 
al 10 11 por cento) non si 
dara piu del 4 4 fiO per con 
lo Al grossi invece an 
dranno inteios i maggiori, 
fino al 11 75 per cento 

Fra 1 molivi ufficiali di 
questa decisione comune 
(ma non it piu importante), 
VI sarebbe quello di frena 
re 1 ascesa del costo del de 
nai 0 

L alilo motivo (essenziale 
questo) eia invece quello 
(il salvarsi da una spirale 
pencoloba che metteva in 
diflicolla le grandi banche 
dopo tutti quegli anni du 
laute I quali i agando due 
soldi d interesse sui deposi 
ti (lo 0 50 pei conto sui 
conti con enti e il 3 50 nei 
cento SUI conti vincolili, 
ma nel contempo praticali 
do tassi attivi molto piu al 
ti fra il 6 e il 7 per cento 
in media) lucravano difTe 
rcn/c vantaggiose che im 
pinguavano i loro « conti 
economici * 

Oggi, 1 aumento del costo 
del denaro (motivi inteina 
zinnali in linea di in<assi 
ma) ha leso piu fingile il 
colosso bancario le casse 
di nspnnnio che hanno una 
«usciva di liquidila» che 
1 elicle piu della « risei va 
obbligatoiia » delle banche 
oidinanc, fanno concorron 
7a aspi a, insieme alle ban 
che popolari c allo impiese 
assicurative agli istituti di 
ciedito ordinano 

L'intesa nma quindi a 
recupei are aziendalistica 
mento posizioni perdute 
Ma so il problema fosse so* 
lo quello di una faida inter 
na al sistema bancario, non 
ci inteiesscrebbe molto In 
realta esso testimonia an 
che quanto Tassenza di con 
trolii efficaci sul sistema 
creditizio sia stata (e tui 
torà continui ad essoie) una 
delle ragioni piincipali del 
1 anarchia dello sviluppo prò 
duttivo italiano e della sua 
subalteinita totale alla rcn 
dita e al profitto 

Se SI tiene piesentc noi 
che le maggioii banche so¬ 
no pubbliche nel senso che 
sono istituii di duitlo pub 
blico oppuie banche d’intc 
resse na/ionale, e che co 
inunquo il loio capitale so 
cialo e laigainente nelle ma 
ni dello Stalo diventa pa 
indossale quella sene di 
nonne che affida il control 

10 0 meglio quello che nel 
la leggo bancaiia vigente si 
chiama « la vigilanza », teo 
iicamentp al Comitato intei 
ministmale per il credito e 

11 nspaimio (CICR) mcn 
tre in lealta la tutela del 
settoie c (Il esclusiva com 
potenza del governatole del 
la Banca d Italia contro il 
quale e difficile agire co 
peito come dalle nonne sul 
segreto d ufficio pei le que 
stioni bancaiic che neppu 
le l’aiilonta giudiziana o il 
Pailamcnto può facilmente 
infiangere 

Il mondo del credito le 
sta isolalo e autonomo Sot 
to il benigno pallonaio con 
ciliatoie eh Calli che piov 
vede secondo cnten di ge 
stione e orientamento lega 
ti alle sigen/e del grande 
capitale, a dislnbune favo 
n 01 a a questo oia a quel 
ramo dell attività bancana 
in un quadio istitii/ionalc 
che scnibia piiillosto quello 
di una geiaichia feudale 
goveniata da un imperatole 
magnanimo, di fi onte al 
quale stanno i glandi del 
Regno (le glandi banche 
oulinane) alcuni impoilan 
(1 vassalli (le Casse di n 
spaimio e lo popolali) ed 
una miriade di piccoli ba 
roni alleati nemici di questo 
0 di quel potente signore 

L'accostamento non c già 
tuito II sistema bancaiio 
nazionale e piopiio una soi 
ta di inonaichia feudale de 
centi ala ma gei ai duca la 
cui polcn/a nell in'^ieinc e 
ciesccnle ma che pci liso 
lamento c le lotte intestine 
che dividono i singoli feu 
datali appare debole vei 
so 1 esterno sopiattullo nei 
confionti del glande capi 
tale pinato die impone al 
dunque le scelte di fondo 
i tassi (Il intoicsse i cnleri 
d investimento 

Quello die intcìcssa il 
Governatole (e per suo tra 
mite i) sistema di potere 
nel suo insieme) e che il 
ineicalo dei Ccapitali ic'^li 
apeilo alle csigen/*^ dei 
glandi giuppi ocononuci i 
quali non devono tiov iic 
mtialci se intendono atlin 
gere plesso le banche alla 
sorgente del ciedito Calli 
ha emesso delle disposi/ioni 
liberatone del ciedito che 
sono andate propiio nella 
dilezione di quello che al 
cune banche piu illuminale 
nei voltici diligenti auspi 
cavano da molto tempo So 


no state sciolto dai vincoli 
severi di un tempo le nser 
ve obhlig Itone delle banche 
(il 22 50 per cento dei de 
positi), allraveiso raumcn 
to dei tas‘'i dintcìesse che 
la Banca d Italia coinspon 
do pei quella quota di n 
sparmio accantonato nelle 
riserve che le banche non 
possono utilizzare (dal 3,75 
per cento al 5 50) 

Acqua alle coide del si 
sterna bancano da un lato 
quindi per tacitare i ere 
scenti maliimon degli istitu 
ti di credito, ma sopiattutto 
una nuova iniezione di liqui 
dita nella macchina pi orini 
tua per favonic le grandi 
impiese ohe sollecitavano 
(Olì Ul gonza la napcrtura 
dei nihinelti dtl cicdito 
per gli invoslimcnti c la ge 
slione dol circolo produ/io 
no consumo 

la nprcsa industnale co 
mincia a delineaisi (seppu 
re nel vecchio modo, come 
se questi anni fossero pas 
sali invano) e * il cavallo 
ha sete » Bisogna dargli ac 
qua — pensa Carli — senza 
guardare se «luna» per 
pollale avanti lo sviluppo 
della società intera, o se 
pili semplicemente « ber 
ra » per con ere via da solo, 
lasciando il canco dell insic 
me della società euilc a 
lena come al solito 

Carlo M. Santoro 


Con le autoblinde contro i negri 

Sciopero della fame di Angela Davis 



Un agente di polizia ucciso e quìndici di 
rigenti negri del «Comitato di azione anti 
fascista » arrestati sotto l'accusa di omicidio 
questo il bilancio di una drammatica nottata 
vissuta nel quartiere negro di Detroit 
Gli agenti sostengono che nei corso di 
un normale servizio di patlugliamonto di 
nanzi alla sede del comitato (affiliato al 
« Black panter ») è stato esploso, senza mo 
live, un colpo di pistola che ha ferito alla 
mano un poliziotto, giunti I primi rinforzi, 
un altro colpo avrebbe centrato un secondo 


agente, uccidendolo Secondo testimoni. In 
vece, i primi agenti avrebbero aggredito 
un ragazzo negro che stava distribuendo un 
giornale, e lo avrebbero picchiato strappon 
dogli le copie DI qui — in una atmosfera 
qià naturalmente tesa — la prima reazione 
Dopo le prime sparatorie, infatti, la po 
lizia ha circondato In forze la sede del 
Comitato, invitando I negri presenti ad ar 
rendersi Al rifiuto, è stato lanciato un 
ultimatum mentre sul posto affluivano mezzi 
blindati e - nelle strade adiacenti — scop 


piavano violenti scontri e venivano incendiale 
due auto della polizia 

Dopo nove ore di assedio e poco prima 
che scadesse l'ultimatum I dirigenti del Co 
mitato antifascista si sono arresi erano In 
quindici (di cui otto donne) Poche ore dopo 
sono comparsi davanti ad un giudico che 
li ha sbrigativamente denunciati tjtti per 
omicidio 

intanto la compagna Angela Davis — 
l'insegnante negra di filosofia arrestata sotto 
la prefabbricata accusa di « complicità In 


assassinio » ~ ha Iniziato In carcere uno 
sciopero della fame per protesta contro le 
persecuzioni e stimolare quindi l'opinione 
pubblica americana Dinanzi al suo car 
cere, dot resto, si svolgono ogni giorno 
dimostrazioni e comizi volanti e a Chicago — 
riferisce li « Daily World » — è stato co 
sfituito un « Comitato per la difesa di An 
gela Davis » 

Nelle foto n smisti i duo momenti deqll 
scontri a Detroit, a desti ì Angela Davis 
durante una recente manifestazione 


DIBATTITO TRA E SPERTI IN UNA TRASMISSIONE T ELEVISIVA 

LA lAMIGLIA AL BIVIO 


Le strutture giuridiche arcaiche non corrispondono alle trasformazioni in atto - La « crisi » è più positiva che negativa - Dopo 
le accese polemiche sul divorzio, il discorso si allarga * Il padre-padrone appartiene al passato - La compagna Nilde dotti rilan¬ 
cia proposte di azione politica: il lavoro per le donne e nuove leggi per il nucleo familiare - Un codice che risale a Napoleone 


leu sera la IV nella ru 
buca «Riceica> ha lanciato 
la prima puntata di un inchie 
sta su un tema scottante e 
attuale « Famiglia e società p 
B uona idea quella di investi 
gare sulla condizione familia 
le degli italiani dopo che il 
dilì Ulto pai lentaie sul di 
V017I0 (lì nuovo istituto che 
1 1 Cinit la d 1 dei nti si ap 
pu ''tn a vaia ne ‘i i mes 
so in luce 1 urgente nev.€ssità 
Ma e un idea realizzata soUan 
to a metà come molle inizia 
tive televisive che pai tono be 
ne e aiiivano male al tra 
guaido Sembra peifino di ca 
dei e in uno schema a far 
lo notale per 1 ennesima voi 
ta e quindi conviene documen 
laie questa « patente di non 
efficacia » data alla puma 
puntata del sei vizio 
Innanzitutto il numero dei 
paitecipanti 17 persone che 
Gspimiono la piopna opimo 
ne con intei venti o interviste 
sono davvero un inflazione non 
una ucchezza di idee Gli ar 
goment] di un esperto finisco 
no con 1 annullare quelli del 
I esperto che segue e cosi a 
Litena per dicnssetle volte 
finche nello spettatole resta 
una sconfoiUnte confusione 
in mente invece di un luci 
do quadio dei piob'emi anco¬ 
ia cIt nsolveie che sono molti 
Seconda critica la scelta 
dei casi iirnam cioè di due fa 
niigljG colte «dal veio» per 
sollecitale sul concielo il com 


monto degli specialisti, si è 
concenti ala su casi limite 
COSI eccezionalmente fuori 
dalla tegola da diiottaie an 
zicho favorite il discoiso la 
famiglia patuaicale del moz 
zogioino (una delle poche so 
piavvissute allo sfaldamento 
dell emigiazione alla disgre 
gazione sociale e anche al 
noimale evolversi del costu 
me e dei tempi) è stata cen 
tiata sulla figuia del «padie 
padrone » che conta solo sulla 
piopiid autouta assoluta per 
mantenete in piedi la «fami 
glia azienda» All alno polo 
e stato collocato un secondo 
nucleo famihaie del Sud di 
sgiegatosi nello scontro con 
gli USI e costumi del Noid 

Una precisa 
responsabilità 

Di nuovo un padie un p°nsio 
nato che pelò vede ciollare 
il suo luolo di «padionedi 
casa» e ne è siia\olio a tal 
punto da uccideie la moglie 
fì^ Il Iigh I p•> ‘-od o h 1 
molle implicazioni compieso 
il paiticolaie del lagozzo piu 
giinde coslictlo a non andi 
le a scuola pei rustodiie i fra 
telimi piu piccoli nn e tioppo 
fuoij nonna pei venficare la 
entità leale del fenomeno «im 
inigiazjone » 

Se in vent anni circa quindi» 


ci milioni di italiani hanno 
spostato la piopiia lesidtnza 
entìo i con/ìììi — mign/ione 
mteina tanto massiccia da 
non aveie eguali nella nostia 
stona — indubbiamente sol 
tanto questo dato di fatto ha 
contiibuito a mutale molle co 
scucila struttili a limibaie L 
i] disadattamento totale fini 
lo con 1 omicidio che può sti 
molare se non un giudizio di 
melilo una folognfia di que 
sla icalla’ Assolutamente no 
tanto e veto che gli espelli 
hanno liquidato lapidamente 
questo secondo filmilo defi 
nendolo un caso di « rigetto 
per liapianlo » come due che 
poi I liapianli iiuscili in aue 
sto campo sono ben piò nu 
mciosi anche se in questa 
ti asmissionc non si è avuta 
loppoitunita (Il prendeili m 
esame 

Resta il fatto che da qui 
e naia una constatazione fai 
ta dall anliopologo prof Sep 
pilli « Proprio il rapporto con 
la struttura economica e so 
ernie determino la varietà e la 
differenza delle sinpole fami 
glie in ogni momento stori 
co » C a questa constatazio¬ 
ne - se dipaniimo quell ar 
luffila m II issa di idee che c 
stili sciolinata (la\anti il 
pubblico - SI e colicgata li 
mLiidionali‘-ta Rosscllma Bai 
bi per indicale una piecisa 
lesponsabilil 1 dell i società 
veiso la fuiiiglii Dietio la 
«nevrosi dell immigiato> — 


essa ha detto — \i è un azio 
ne estremamente inadcguala 
della collettività da cui (leu 
vano costi umani e sociali 
lioppo alti La crisi della fa 
miglia insomma non si riso) 
ve se < non si superano que 
sti squilibri settoriali, sociali 
geografici che tuttora esisto 
110 » 

Un esame 
obiettivo 

Ciisi delh famiglia se ne è 
parlalo a pioposilo e a spio 
posilo nel COI so del lungo e 
contiastato ilei pai lamentale 
sulla legge per il divoì'zio E 
se ne è pallaio anche con to 
m accesi e a volte cosi fazio 
SI da fai pensale che linlio 
duzione dello scioglimento del 
matrimonio pei « giusta cau 
sa » oltie che per morte di 
uno dei coniugi (1 unico caso 
accettato finoia dal nostio co¬ 
dice) fosse l ultimo giadino di 
una disgregazione familiaie in 
alio 

leu seia da questo punto 
di vista gli ospiti (il «rRicti 
ca » SI sono attenuti a un esa 
me piu obicttivo e sciono 
scnipie pLio in fiotta data la 
ini| i/iom. teli > li i o 
ne n stato detto da piò di 
una voce che questa e uni cu 
SI positiva una elisi di ciescen 
za della famiglia italiana 


Non a caso un sindicahsia 
Giuseppe Baccalini ha posto 
la pumi soiiohnealuia « Ln 
famwho messo in crisi an 
che do una sene di occasio 
in positive di affermazione 
dello personalità umatio che 
oggi la società offie il lavo 
ro la Lullura la possibilità 
di nsii/rnne di nn reddito» 
Ld ha aggiunto un accusa 
die I lappiesuUanli piu apei 
ti della Dcmncnzia Cnstiana 
al Sonalo Innno iiconosciuLi 
giusta (iuianle il dibattito sul 
chvoizio «fo fomipho oggi 
non e ointota a svolgere i 
SUOI compiti peiche lo condì 
zioiie sociale e di lavoro di 
lento semp/e piu of sonle 
perche i sei vizi le infiasfrut 
ture sctioh l orgonizzozione 
della citta non offrono gli 
stiiimeiiti necessaii» 

L assistente sociale Milena 
Canevini ha iincanto la 
se « soltonto se la famiglia 
esce dall isolamento e incide 
nel tessuto sociale condizio 
nando le scelte politiche c ad 
dirittura determinandole si 
polla nsoloere In crisi e fa 
re una nuova società p Ma 
ceitamenle — essa ha aggiun 
to — la società deve piowedo 
IL 1 fi ilL sin t nii IH 1 quo 
sta ii'H'ituia allosteino dolh 
fimiglu C Pigio Pniesi gioì 
nilisli «Ormai si tratta prò 
può di cnmhiciie le sfinftnre 
di qnes/n societo per far si 
che la famiglia posso ritrova 
re un suo spazio x* 


fn negativo li società di og 
gl dunque e in posiliLO la fa 
miglia do\f non e piu solo il 
pache a leggeic i giornali do 
\e aumenta i autoiesponsabih 
la di ciascuno dove la donna 
ceica e vuole autonomia eco 
nomica e molale per non es 
sere piò « seconda » ma pan 
Il giunsta Paolo Ungali e i) 
\DSCOvo Santo Quadn h inno 
spezzalo una lincia i favole 
della donna 1 uno sollecitando 
a iisedeie dopo il dnoizio 
«tetto l edificio del nostro 
diritto di famiglia senza de 
magogin ma m modo radica 
le» Laltio sottolineando il 
\iloie dclli «iM/oin ros< len 
za della dignità della donna» 

Modificare 
le strutture 

La compagni Nildi lotti ha 
centiato il suo interxenlo pio 
pilo su questi duo punti — 
dnitto familiaie e condizione 
della donni — poi nprendeie 
gli spunti inleiessanli affioia 
Li fi ini nlii il n e neg i in 
Lei venti e np opoili in chiave 
politica come imziatua im 
mediata nel Piilnnento e nel 
Paese 

le leggi pei h fimigin è 
on di passile ili izione mo 
dilicmdo nonne tipiche della 
famiglia pilnaicile pei ade¬ 
guai si al costume ma anche 


i)Li in//iiCiizarIo (questuiti 
mo giudizio non e stalo con 
diviso dallon Maiia Llolia 
Mai tini de'la DC che e stala 
piuttosto cauta noi) cspnmei 
si SUI coniemiii del nuovo di 
ulto familiaie) 

La posizione della donna 
«Il lavoio fomminile — ha 
detto la compagna JoUi — è 
il punto che dobbiamo mette 
le a fuoco se vogliamo guai 
daie fino in fondo la lei) 
ta » L incoia « Pei che la fa 
migin sn apeili lila società 
poiché subisci una tiasfoima 
/ione positu i c r una colloca 
zione sociale dei suoi meni 
bn che deve mut Ile Alljnnen 
li si eicpia quella sfasatola 
tia chi ò insolito in un pio 
cesso sociale e chi ne e escili 
so che icnde poi impossibi 
lo il dialogo e che e uni de) 
le ngiom dì ciisi » 

Di fronte a un codice che 
usale a Napoleone e di fron 
le a una società che lespinge 
le donne a casa — con la di 
rnimizione dei posti nella pio 
duzione con la totale assen 
7<ì di s(i\i7i sodili allo ■'s 
so modo — h posizione dei 
comunisti è emeisa con le bai 
taglie sostenute in Pailamen 
lo e nel Paese II nesso è 
snello Lia famigln e società 
enti ambe devono modificai e le 
piopiie sliulUne per cor 
MSpondeie ille esigenze dei 
cittadini di oggi 

Luisa Melograni 


L’ultimo vocabolario 
della lingua italiana 

Le innovazioni 
del nuovo 
Zingarelli 

La trascrizione ili tutti i vocaboli con i 
simboli deirAssociazione Fonetica Inter¬ 
nazionale - Ordine alfabetico combinato 
ai raggruppamento delie voci apparte¬ 
nenti alla stessa famìglia - Sinonimi, con¬ 
trari, etimologie e forme onomatopeiche 


Non c è dubbio sul fatto che la na 
tura t oggetto e U finalità della lin 
ginstica debbano subire un piofondo 
piocesso di revisione che sia correttivo 
di mite le distoisioiu che ne sono siale 
tute in dilezione vagamente umani 
astica 0 estetizzante per non pai lare di 
Ulti una sene di mistificazioni di sa 
lotto 

Dal lato opposto esiste invece un at 
teggiamenlo di cauteli da parte degli 
espeit di didattica a serviisi dei pio 
gl essi teoiici della inguistica anche di 
quelli co'laudati di inti rminabili di 
Bcussiom come vuole la nostra pesante 
tiadzione di < belh lettere» 

Nc passaggio diMa teoiia alli didit 
tica che è anche in banco di piova e 
di venfic* esiste uno nto profondo 
soltanto oggi nasci no le pnme giam 
maliche sii ittuiali ticlie e Insfoma 
ziorah e per gnniintiei intendi imo 
uno stiumento che affionti seriimenle 
e ((X lenti mi nle tulli i livelli linguistm 

A questa lenta evoluzione (resa 
gnve dilli pigrizii cultunle di inse 
gn Ulti ben ibiluiti ai manuali ludi 
zionali) si potrebbe! o conti ippone alti e 
innovazioni matuiate su un terreno po 
litico VIVO ed effcivosccnto le anlolo 
gie per le scuole mtdie inseriscono bia 
ni di Mao Tse Tung di Don Milani, 


superando cosi quelle pagine di Cin 
steir 0 di Bertiand Russell che erano 
il massimo cui le antologie scolasti iie 
SI spingevano poco tempo fa Tulio ciò 
sottolinea ancoia uva volta il giave di 
vano esistente tia scienza e lealli tn 
ncerca scientifica e dirhllici Queste 
distanze devono esseio iccoicnte e non 
solo attraveiso confionti e diffusione 
mi anche atUaveiso stiultuie d inse 
gnanunto e d iggioinamento diveise ed 
efficienti 

la pubblici/iotie dell ultimo Vocnho 
lario della lingua italiana (/micheli) 
Bologna 1970 pp 20()-t I 7800) ci sen 
bia un buon contnbuto in questa di 
lezione Linnovazione pai ippniiìconle 
è la tiasciizione fonematici (con i 
sur bob dell Vssocia/ione Fonetici In 
teina/hxi il( di i voeiboli Inno 

V i/ione im{ioitin!c elle peimelto li 
«conetla» dizione di ogni paioli '^u 
cui è inoltn segnilo I ircento oh 
bligitono su quello oh segni h siili 
bi acecnial ma die i noi me non n 
chiedono Si pensi allutihli con cui i! 
diMoni“io piò esseit onsuitato digli 
stianieii eh» studino 1 italiano o ili 
chi voglia iiffronliie i piopni diz i 
ne lispelto 1 quella « tandaid» Qual 
che csitdzioie si può nvece avanzile 
sul culeiio di «coriet ezza » adottato, 


che è ancoia quello toscano Quante 
peisone m Italia oggi paiiano secondo 
la nonna fioientinn'^ Il quesito non si 
potrà isolveie fintanlo che non si di 
spoiia di un adeguato numeio di 
adizioni dell iliiiano leginnale e non 
s sia chnrito con idtguìlezza i] con 
cettn di 4 Italiano stmcliid » Que^-ia 
obbiezione si iivolge dunque piu allo 
^tito dogli studi in Inlia che ai ledil 
toii del Vocabolario 
La secondi interessante innovazione 
nguirda il ciiteno di lemmalizzazio 
ne PCI cui loidine alfauetuo e suuu 
combinato \1 raggruppamento di voci 
ippìitencnti ad um stessa fiiniglia di 
piiole per etimo o per ladice cornine 
cosi sotto il lemma piincipate sm iole 
si tiovaiio («tempio in oidine alfabetico 
nu chiinmei Le a mulio connesse) le 
vo(i socjo/ismo socialista sociolizzo 
n socializzazione sotinipi olefni io 
Questi scelta olite ii piu t vidimi \ ir 
igf li consiilt izione offic un miti 
ni gli oigmizznto por iiciiche ulh 
111 vizioiie stilli suffissazione <cc 
Reco piò (ili consulto è incili lo 
ippinlo moifologici e quello senun 
tiLO pi esenta la novKi di seguii ii e con 
un simbolo le voci che hanno un si 
gnificito solo II lemma è completilo 
dal e \ manti, dai sinonimi e dai con 


tiai e dalle etimologie (olile 60 000, 
come e indicato) die nella toiza lati* 
na pi esentano la quantità vocalica in 
liicpzione mo’to utile pei ricerche evo 
liitive 

11 giudizio noimitivo si o ittenuato 
dati impeiioso o pinistico «da evita 
le i ad un piu sobiio ed oggettivo «evi 
'alo » 

Con i indicale le 118 000 voci di cui 
questo dizioiniio si compone (1 inlrodn 
zionr di foimc onomatopeiche ha allnn 
tu alo d ìli ultimo posto il compiterno 
zuzzeielìone) si esaulì^cono caiatto 
iisticho cuantitalive piò evi lenti 

Di'sideilimo inv’cce sottolineale piò 
in gonoiale il doppio livello d uso dol 
Vocabolino oltie id un igov ile ed uti 
)e consultazione esso si piista come 
un oppa ufo ben orgunzzato per licer 
clu di villa lutun sul'a lingua il \ 
Inni (ilio il solido impianto linguistico 
d 1 un ò retto 

\ Mirr Diìghoui I ingi Rociello F*ao 

10 \ ile if. iioliboiitoii 0 udinitou 

11 mento di ivei costi uito uno stni 
mute (li hvoio oiientato sn criMi 
modeini e scienlifioi mi indie il pi so 
dì nei uiziito un livoio che noi può 
di SI esani 1(0 


Sergio Scalise 













PAG. 4 / economici e lavoro 


l'Unità / martedì 27 ottobre 1970 


Dopo 20 anni per la prima volta un’assemblea comune dei Consigli generali CGIL, CISL e UIL 



Manifestazione contro Piaggio 

I metalmeccanici 
in corteo per le 
vie di Firenze 

L’impegno dei sindaci e della giun¬ 
ta regionale a fianco dei lavoratori 


IlllPN/b b 
Decine eli migliaia d: la 
^ malori melalliirgiLi di tut 
u la Toscani Innno pcicor 
so oggi le \ie di P irenze con 
un immenso corteo dando 
\ la ad una imponente mani 
ffsia/ione di fotti e di co 
nla unilarn tesi id esigtie 
hbcnzione la nssur /io 
ic degli openi della Ptig 
IO — arrestati su mmdato 
di cattura del PO Cilannri 
t licenziati dilli direzione 
c per niffcrmirc in modo 
fermo e deciso la volontà di 
conctuistire nuoci rapporti 
di liberta di democrizii 
economici e di potei e nella 
fibbi ica i nclli sotietA 
Attorno ai lavoratori della 
Piaggio alle famiglie degli 
il restiti (ermo presenti le 
nadr e le mogli clegli opcni 
rnpngionati e licenziati) ai 
metallurgici ai lavoratori 
c ilzaliinen e delle calze t 
maghe (i quali hanno fallo 
coincideie il loro sciopero 
contrattuale con questa gran 
de bitfiglia) si ^ono stretti 
olire cento smdaci i presiden 
ti d«lle pro\ ncic tosciiic td 
i lappicscnlinli della llegio 
ne clic hanno cosi riconfci 
mato quelli i scelta di cam 
po p min restati n manier i 
esemplare nel corso di que 
«ti ctilenza 

Mia in inifesta/ioiie agli 
Ulfiz - docc h inno p ii 1 ito 
il sindaco di Ponlcdcra Mac 
clieiom Giunti della CGII 
Benccnuto della LIl M e Car 
nili del i I IM CISI - olii e 
alias essere tcgonale Pucci 
od al capogtuppo comunista 
alla regione lusvaidi erano 
pi esenti sititi ici ecl i pio 
sidenU delle provincic della 
Tose ina clip piocedentcmon 
te SI orano i umili m Pala/ 
/o Medici Riccardi toc e il 


t mime di iin brtee esime 
d Ila situazione hanno in 
ciato un telegramma ai con 
sigli gentrali dei sindnciti 
riuniti 1 Pircn/e ed hanno 
approcalo in docun enlo m 
CUI dopo aver riUcato lo 
stato di tensione cfir gli ar 
resti ed i lieen/iamcnti hin 
no provocatt fra i Inora 
tori e 1 opinione p ihbbca 
M arfprm<a la piena as 
sun/ione di respons ibilita 
qual) rappre enlanti degli m 
tei essi globf li delle popola 
zioni 0 delle istanze del mon 
do del lavoio m particolire 
Vei documento si (hiede 
quindi la scarcerazioni e la 
riissun/ione degli o[)erai ar 
restali c licen/iati c ai in 
vita il governo a compierò 
atti concreti per ristabilire 
un clima di serenila e per 
riaffermare quei principi di 
libertà c democrazia sanciti 
dalla costituzione 
Subito dopo la maa festa 
ziono una delegazione si c 
incontrata con le autorità 
regionali alle quali ha lilu 
stiato il clocLiminto M tei 
nime degli incont i il pres 
dente dell \ssomb!ei regi 
naie Gabbiiggiam ha riaf 
fermato le posizioni assunte 
con il lo(unenti) (.ongiunlo 
g unta assemblo 1 e con le 
diebiaiazioni da i nliscia 
te inforniando che doman 
mali ni della quest one di 
se Pia I uff CIO d pus di i 
za ed assicut a iclo Uilii 1 un 
pegno in questi grice ver 
tenzi il vicopresi lente dclii 
gl Ulta icgionalc Male''// 
dii canto suo lia nconfci 
mato 1 1 posiziono già issiin 
ta dilla giunta icginnalc c 
1 mpegno a proseguile la 
az one ntraprcsa 

Renzo Cassigoli 


Una risposta possente 


Sui temuni della lolla in 
Toscana il compagno Albeito 
Cccchi segretario regionale 
del PCI ci ha rilasciato la 
seguente dichiaiazionc 
c Sarebbe certo fuor di 
luogo non ccnsideiaie che 
nello sciopero e nella mani 
festazione di oggi vi e in 
pi uno luogo la risposta -* 
netta recisa — ai conati di 
lepressione che hanno picso 
corpo nei licenziamenti e ne 
gli arresti e nelle denunce 
illa Piaggio di Ponlecleri 
ma arche in alili episodi 
analoghi di Fiien/e di Lue 
ca di Pisa di Aie/zo di 
Rosignano ecc Non si tial 
ta tuttavia aoltinto di una 
usposti e nella lotta dei 
lavoraton toscani non vi e 
soltanto un no 
« Un no lo pronuncia 
rono piuttosto ai primi di 
oltobie i rappresentanti del 
le associazioni degli indù 
striali di tutta la Toscana 
convenuti a Firenze per oi 
ganizzirsi nell unione regio 
naie della Conflnciustiia In 
quell occasione gli esponenti 
del padronato toscano di 
chiararono che i nuova ob 
biettiv) di lotta dei sinda 
citi erano uicompalibili 
col sistema e perciò foceio 
appello al governo perchè 
usasse la maniera forte 
Slictti tra due tuochi — la 
lotta articolata in fabbiica 
che mira a colpiie diretta 
mente il piolitto nel momcn 
to stesso della sua foima 
zione e la lotta [zer le ri 
forme che mira a conlra 
staio 1 assolutismo padio 
naie nella decisione sugli in 
vestimenti — i ceti padro 
nali toscani perdevano la 
calma e si buttavano allo 
sbaiaglio Cosi mentio alli 
P aggio SI tentava di isti 
Ulne i) tribunale ptivalo 
d I! azienda la Solvav si 
provava ad attuare una sei 
lata altic aziende nunou 
il enziavano e cosi via Una 
manovra che dopo la pio 
mulgazione dello statuto de 
d ritti dei lavoratori avrob 
br* potuto già configurarsi 
ome evoisiva ma tanto pu) 
lo può sembiare se si pensa 
aia concomitanza coi cici 
d Cilabna c con le mene 
(i 1 partilo dellavvenluia 
r i qui CI saiebbe da due 
d isi se le foize po itiche 
d’I f'pnttosinistra e lo stesso 
gaveino possine nascondei 
s a pioposilo degli atti del 
ptociiralore Cilamin delio 
1 assenta necessiti di non 


intoi ferire nel campo del 
p itero giudiziario L sta o 
ga osservato autorevoli! en 
it che il discorso andrebbe 
rovescialo ncr vodoie t 
ccrti atti non invadono la 
sten dolio competenzo pai 
ti ht f fiollrc POSSO! 0 
governo lo stesso Consigl o 
Sipenoic della Magisintu 

I ignoi iic clic n un inuia 
Kgione d Italia si e cicala 
u la diffus i < ns iz ono n 
senso conti ano a qui 111 

oiUzza dd d ritto che 
V 1 )l d fon Ilio*’ l la or l 
toscani cari la loio lolla 

II in IO voluto PI oiiferm i c 
1 conqu -^ta de Io statuto d 

d riti! la legittimazione già 
cansogiiita delle loro Ione 
iiticolale le pos zioni di 
patere già acqii site e impe 
gnaisi ad andare piu avanii 
«Ma la icazone dei pa 
dion in Toscani è inchc 
la clanioiosa confess one del 
il (oio paura e della loro 
impioparazione davanti alla 
conquista demociatica della 
regione e alla foimazione d 
un aiiean/a di sinistra pe 
governai la la regione essi 
non la volevano hanno fatto 
di tutto pei scong orarne li 
nascila avevano scollo (si 
r cordi la campagna dola 
Nazione ) la siiada dei 
1 ivventuia e della crisi 
Or I V igliono mctlerla in cl f 
(i olla piccosi tu le delle 
s elle e dei prog animi pe 
f nla inciampale ai suoi pr 
m passi su! te reno de'la 
programmaz one flemoci itici 
c lello s\ ilupnc Vogliono 
min ire questo teneno per 
impedii Cl di go ernare n 
seme al PSl c al PSIUP 
I ss sanno bene che un prò 
giammi di governo delh si 
lustra ha un senso se poggia 
sulle conquiste operaie s il 
novimenlo per le i foimL 
Ma no'l 1 lotta do lavora 
(Oli toscani vi e appunto 
anche la nconleima della 
volontà di andaie avanti 
«iiilla via di i IO sv ilimo 
economico allenili vo a quel 
lo dei monopoli fon iato su’ 

1 azione piogrammalnco dei 
poteri pubblici Pere o i ci 
iigenti della Regono e degli 
ni! locali erano pie\cnt 
n cosi folto mimoto al a 
Din fc ia/ionc 1 sv ) ip ) 
iella democrazia oi>eraia n 
f il)br ca cammin i I pi 
passo con lo sviluoio cielo 
si tuzion lemociaticho coi 
tio lo con ino do pad on 
de noslitu dei signilor 
i avventure s 


La presidenza della riunione del tre consigli generali mentre parla Scheda 


Un aspetto della sala mentre è già Iniziata l'assemblea comune 


LA PRIMA GIMINATA M DIBATTITO 

La proGcienza di turno a Slmoncini della UIL che legge la relazione preparata nel corso di riunioni di gruppi di studio - Momenti di intensa 
emozione nella saia - La CiSL propone iniziative comuni degli organismi dirigenti e assemblee dei lavoratori - Benevento per la UIL ricorda 
che r« unità è una indicazione delle fabbriche » - Numerosi messaggi di solidarietà - La seduta pomeridiana presieduta da Verzelli della CGIL 


(Dalla hrnnn f>ai>ina) 

p is Iti 1( elio I i ì cjgmi 
ni (ki -KM con i-,li u p n 
t cip Ulti (178 ( eli i CCiII 

128 del 1 Libi e i7 chili Uil) 
celi oscienza che si tiattn 
di un 1 cl ita iinrortanto per 
lutto il movimento sindacale 
od Opel aio itali no pei il 
movimento clemociatico 
Assume la pres denza il se 
eietaiio confedPiale della UlI 
Simnnclm al quuie è inche 
a'Tic ito il compito di pine 
i lavori presentando la lela 
zone unita! la compilata niU i 
base delle discussioni svolte 
s nelle iiunioni dot r 
di studio Interconfedorale che 
SI sono fomite 1 Ih e il 
giugno il 20 ed e stata 

approvata nella riuniono in 
foi oonfodi I ale del 0 oGoire 
le prime paiole di "A m )n 
cini sono molto ai avorato 
M toscani in lotta nntro a 
lopre^-cione e il sopruso (he 
noni o n quel mome o '• 
avano poi le vie di Tiren/e 
condannando I oporaro di P 
CIO e Calamai I oho è o ilmi 
nito noi lloonziamonto e n»! 
l ari osto di tre operai del gran 
de oomnlesso di P^ntodora ti 
saluto di Simoncim è aocol 
to da un vivo annlaiiso 
1 assemblea Poi Inizia la rela 
zione La ciesoda dol soda 
cato il ruolo sempre p u Im 
portante che esso è vomito 
assumendo nella sooietA talia 
ni Io sviluppo dnll mif di 
azione sono I temi di fondo 
«Appare acquisita armi! lo 
ioalta di una unità di azione 
operante a livello i 
— SI afferma ~ e semina ir 
loversibile 1 cammino che 
ciascun sindacato ha nonipui 
to in questi anni o epomal 
monte con lo lotte di autunno 
e con la stagione dello iifoi 
me ) 

Onesta afferm vzione iniz ale 
è dimostrata dalla «stona» 
politica pconoinica p fn1»rj 
lo tracciata nella relazione 
Si parto dagli anni '’inn n 
fi dalla crisi del centrismo 
fino dallo elezioni do] lP>a por 
iicostruire lo tanno m i mpor 
tanti ppicorse d il sindacato 
C è n questi anni a prosa 
di cose on/a da paito del 
le foize domociatiche dei 
pioblomi di fondo del 
la società italiana < le si 
fi iduce in un piofondo ti v i 
gl o evolutivo verso soluzioni 
nuovo ed alla ncerca di for 
m ile di schierimenfo politico 
Cipui di recepii e e realizzai 
I 11 < m I icolo » oc in ) u t i 
1 ig I IVarsi do li ulibi i 
tiacì/onili do l econonua la 
line i Calli Col imho o in la 
quiU si dica di asso bue 
le spinte innovatnc clolla clas 
so opeiaia poi — cloni un 


lungo iter — la progiamma 
z onc con il lajlimcnio d l 
primo piogetto ed il tinicga 
mento su un secondo p» < 
sulla base di scelte maste 
allo stato indicativo od all m 
temo di un meccanisnio di 
sviluppo rimasto un nuiato 
Incompatibile con gli stessi 
obiettivi della politica di pia 
no con un bilancio mgativo 
prapno rispetto agli impegni 
sociali e di jlnnov vmento 
stiuttuialc sono di viltà in 
volta le «scadenze» fiu im 
poi tanti con U quali i imvi 
mento sindacale deve mi 
sui arsi 

Sempie in quest ai co di 
tempo le oiganizzazioni ain la 
cali si trovano di fronte a ir 
ngidimentl e flessioni offen 
sive o capJtoia/ioni fe‘-isten7e 
ed aggiustamenti dell \ C m 
(industria 

In late situazione si opeia 
un salto di qualità di grande 
impiitanza le battac e pin 
dure — affeima la ''Imene 
— e le seonf tte piu oceiii 
de) padionaio si sono i « stia 
le nello scontio di pi « < 
indnizzo con i sindacitt dei 
Involatori come il ( n^c’ i 
mento la par tà salai ule le 
zone 1 delegati lasse mole i 
tutta la linea della conti atta 
zionc li collocamento in a^r 
coltura 

I piobleml centrali che si 
presentano al sindacato sono 
quindi queJJj di j innovamento 
e di potete la rivendicazione 
tiidi/ionile non ha via o 
uscita non contano solo 
le possibilità di consumo con 
ta la condizione dei lavoiato 
n nell azienda e nella socic 
ta Laiea di Intervento per 
ciò SI allaiga fino a *occaie 
gli aspetti piu iilevanti dell or 
ganizzazione del lavoro del 
rinnovamento strutturale della 
società delle riforme 

r nello sviluppo dell azio 
ne dell iniziativa nei j ighi 
di lavoio e nella ‘•oclctà che 
SI rafforza sempie pili nel coi 
so degli «anni 60» nell ana 
lisi delle tattiche di olia in 
volta inseguite nelle vittorie 
e nelle sconfitte che la re a 
zione riceica gli spunti per 
nuove avinzate per iaffi»zi 
re il pi ocesso unitario ed ami 
re piospetUve all unità oiga 
nica 

In questo qiiadio di firfe 
movimento va avanti il discor 
so sulle incompatibilità sulla 
autonomia 

Al consigli generali in que 
sto modo SI iipropone II tema 
dell unita organica < nel rrio 
mento stesso in cui l unità si 
pi esenta concretamente copie 
strumento di offensiva e di le 
sislenza > 

< 1 a sfida de) sindacato mio 
vo — conclude la lelazione ~ 
alla vecch a so( lefà e il nostio 
comune Impegno di ornine 
per li suo 1 innovamento al 
di là degli schemi del mero 
iifoimisino spicciolo e della 
mei 1 contestazione e*- cr 
na compoi tano dunque la con 
sapevo e za della d ff c ilta 


dell implosa e li convinziont 
di condili 11 uni glande lun 
ga e diffic le lotta eie è al 
tempo stesso di classe di po 
loie di civiltà» 

Con questa co isaocvolezz i 
SI è iniziato subiti dopo il di 
battito 


Scheda 


Il primo a prenderò la pi 
loia e il compagno Rinaldo 
Sch°d» stgretauo confodeia 
le delli CGII 

« n necessario — ha dello 
respingile una scita di 
scetticismo che abbiamo serti 
to affloiaro anclie m questi 
gioini in ambienti piu Uispa 
rati Esso in sostanza s<m 
bia esiludeie a priori a pos 
sibilila che da quea a rum o 
ne possa venire un nuovo ini 
pulso alla costi uzione di in 
lese unitane più i toc 
Sottolineato il valoie politi 
co generale delh n in < m ici 
tre Consigli e 1 Impegno della 
CGIL nella comune luci a del 
h stnda che può portai c i 
hvoiaton ad una nuova ini 
la sindacale nel pm breve 
tempo possibile Scheda I i af 
feimalo come oggi si senta 
( talvolta drainniaticamune 11 
inadeguate «ca delle nostie scoi 
te dei nostri stiumenii e dei 
h nostra inizialiva di f onte 
ai compiti che su questo mio 
vo lei reno piu avanzalo di 
confronto e di scontro con il 
pndionaio e con il potete pub 
blico dobbiamo affront ire j 
« Conimetteiemmo un erroie 

— ha continualo — se n s 
simo On li sottovalutare m 
questa ruirnone il fatto che 
oggi c è un primo banco di 
prova sul quale tutti dobl n 
mo cimentai Cl Questo ban 
co di prova e nppiescnt to 
dalla necessità di orientale 
nelle nuove condi/ion ci‘'a 
tesi dopo 1 autunno le no 
sire 'icelte pei leahzzaie 
una dilezione piu efficace 
del movimento su alcuni fon 
damentali aspetti dell azione 
sindacale » 

Scheda quindi si è soffer 
mato sul valore dell az me ii 
ticolata nelle aziende e del suo 
collegamento con la lotti per 
le iiforme e 1 occupazione Di 
fi onte alla insofferenza ea al 
h aggressività crescente dei 
grandi gruppi padionali e ne 
cessai a una dilezione piu uni 
ficanlc delle lotte artic > te 
ta'e da scoraggiare il padio 
nato od occoiie un d sej,no 
meglio definito che realizzi 
coeienza e chiarezza fra riven 
dica/ioni di fabbrica e riforme 

Scheda ha i ii illusi! ilo li 
pioposta delh CGIL di ciea 
le un lappoito nuovo li 
po fedeialivo tia le le con 
fcdeiazioni «Questi ni m s i 

— ha detto — non è una for 
zitun (he si vuole mpu 
le sullo stato attuale del rap 
poiti untai! coniL o (uno 
teme m i vuole inveci fo ni 
re a'h politiche ne d mi 
V mento sindacale un tuia 


mente In dimostialo di vo 
lei 01 a «iffiontaie uni intc 
sa non tanto o soltanto ( 
gamzzaliva fatta di icgoe di 
( iinpoilamento mi uni ii u 
sa che S(gni il passaggio dal 
lumia di azione a na hse 
unitnna pm sistematica di 
pili grande respno» 

«La nostia pioposta non è 
volli — In pioscgifo Schc 
da — ad mqindiaie per poi 
congelare come qiiilciino te 
me le espci enze unii ine in 
atto fia 1 lavo! iton ma \uo 
le invece foinire alle stesso 
un terrei o pui favoicvoic al 
loro sviluppo e al loro con 
tmuo aincchlmento Del re 
sto le foize piu impegnate 
sul terreno unilano nur ban 
no bisogno di esso i e mqua 
diale o peggio ancora iihh 
nule alloidinc corno qualcu 
no sembra talvolta vo ti fa 
le nn chiedono lanno oihi 
gno di un ‘'OStegne; pollino 
pm generale pei evitare i) n 
scino della fuga in uanii > 
il pencolo di una incnnaiuia 
di iippoih con liti sc K n 


di opposlz onc » AffPimato 
che SI devono nlevare «in 
congiuerize t discondiiii 
polche 1 giudizio delh sui 
oigan 77 izionc < sul fionic un 
tino sono miei venute infliien 
ze e condizjon unenti di ongi 
ne non sindacale ma politi 
che t pai litiche» Tacconi ha 
affpimato che la CISL ha < de 
c ao eh impegnile tutte 11 si 
siiutliuc L tutte le sue enei 
gie per pojtaie avinl) nell n 
lento di Ciré lumia la batta 
gin comune pci la (ostiuzio 
ne di in sindacato unico de) 
lavoi iton » 

« I a CISL — ha detto — 
chiede e si impet,nn ii i mi 
turazione ed alla applicazione 
di una strategia opeiaiiva i 
baie dell inteio ptocosso unita 
no e questo per impc 
0 npojtare nell ambito comu 
ne quelli che ceitamcnle c 
ngioni molto plaus bili cd o» 
getuve camminano piu in irti 
ta e quelli che pei altiet^an 
IO rikiom plausibili si i 
no pm in ntaido» 

Tacconi c quindi venuto i 


del movimento smdac Ile Una ) pai lai e della proposta de la 


nuova intesa fondata su np 
porti pm 01 gallici e s sterna 
nei delle tre Confedc't'z ( u 
può favonre 1 instauiazione di 
un Iapporto pm fecondo na 
C onfedci azioni e le cuegone 
pm impegnale sul tern io uni 
tarlo per tiine soprUutto 
dalle esperienze nuove e um 
line che si vanno compien 
do nelle fabbnche tu o ciò 
che dì positivo esse e pi imo 
no Nello slesso tempo i 
intesa rappie ente una indi 
cizlone per quelle forzo n 
dncaii che incontrano pm dif 
ficolla ad istaurare dt mio 
VI iapporti unitali Oltretutto 
questo foise c il solo iiiooo 
ppi far si che le Confedei i 
zioni assolvano un tffciuvo 
molo dirigente verso tutto R 
complesso ventaglio delle e 
spcrien/e unitane » 


Tacconi 

« L unità e la sola ii n 
politica che le tre organizza 
ziom possono daie a c pe 
ti reazioni che oggi agiscono 
nei riguirdi delle lotte e de 
gli obiettivi d indicale unno 
vamento della nostra società» 
così la Iniziato il segietano 
confedciale della FISI [/i 
diro Tacconi che ha picso la 
parola subito dopo «L unità 
e — ha pioseguito poi 
noi peltanto un obiettivo m 
cessano e in munciabile » Tac 
coni ha quindi solioi nealo 
che la maggioip coesione prò 
dottasi nel movimento <^lndl 
cale è sopratutto il lisultato 

della ciescente capacuà n i 
tonomn dei sindacati ad espri 
moisi in mmicia diicn a 
interno della glande daUtti 
Cl pohlua m coi so icl pie 
se pei che si sono assunti un 
ruolo di stimolo e ti i 
sione rie upuaidi del pubbli 
ro jaoteie e dei pniiiti sh 
quelli di governo che quelli 


Adesione alla lotta contro la repressione 

Bloccate ieri le province 
di Lucca e Massa Carrara 


Completamente bloccate ieiì 
le piovince di Lucca e di Mis 
sa Culaia pei to sciopero ge 
neiale piocl nudo dai tie sn 
dacatl contro la repressione e 
conti 0 il disegno reazionu lo 
di quelle forze che vogliono 
iicacdaie Indietio il Paese 
Le astensioni dal iworo in 
provincia di Massa Cariaia 
hanno oscillato fra 1) 95 e 10) 

S er tento A Massa si è svcl 
i una manifestazione alla 


quale hanno paitecipdi tn 
glnia di lavoiatoii quelli del 
Il Dalminc d( li i Rv d< i 
Nuovo Pignone I lavo uni 
del pubblico impelo delle 
aziende chimirht df 1 inumo 
A nome delle tu or^ in zz ui i 
ni ha pailcito 11 scpietaiio del 
la Cameia del Lavoio Rie 
caldi 

Dalle 9 die II si sono ff 
mate tutte le fabbnche della 
Lucchesia renna la Canlon 


1 Api L di \li silos i 11 ‘'MI 
di 1 linci d Hai,. i t i i 
))( 1 I lu i p u r ISSI t MI 
pltss \l e 1 M) I t I ) Il 

onc nti uiiento i F oi 1 1 Co 
\tinn 111 cl ve si c svoi ^ i n i 
imnilest izionc n ictiso dilla 
q lalt h in 1 > p u 1 it 1 il st grt ta 
no piovncaU deli CISI o 
quclo delli CC IL Bl mchi il 
quik n sotto! iiLalo i impor 
ìli/ della nniiìff ti/inneche 
su in i come monito a chiunque 
a\ veni uc u. iz on ii ( 


1 


Da una fabbrica di Cagliari 

pretore fa riassumere 
sindacsilisti licenziati 


CAC I lARI 20 

Lui 11 poi Ulte sentenzi è 

I i omessi dii pntoie di 
C icl in in bisp ili ait ">8 
dtUo St t it 1 di lavor itoli 
dotto! M clu le Ji ono che ha 
oulinito al i diti Vtspi la 
immeai din issunzlone di d le 
1 1 VOI doi Ih enzi iti nel giugn i 
scorso per tippicsagìia sin 
ddc de 

la v(i lenza è stala 
piornossa dii compagno Igni 
ZIO Inneis segielaiK del s n 
diea*o autofeiiotranvieil ade 


unte dii C^il in lassstdi 
/1 d( 11 1 VV il in sto Mi( is 
dopo lu i IIV II iloi \I li 
Riis e Btnqti) Mehs fiuono 
limiziU in tionco con uni 
motiv i/ione puenle pei ivcie 
leiU i o di jigan zzale '• iai 
ednunle i dipendenti del a 
z ( nd i \ ( -jp 1 

Il petoie Ileoni h licono 
S( mf ) e he «1 Ih enzi unenti 
effettuati dall i società per 
azioni Vespi non trovano giu 
st le i/ione in un preteso nell 
mens onarnerto della azienda 


mi lu e ippi n i hi i i 
mtut ei iLid uiiueis) il lo 
IO ( f(tt 1 n imidat no 
nel t in i ii eU g i altn lavo 
Itili r pendent i impedii e 
l esei / o de He l b 1 1 1 e delle 
ittiv ta slndleali Ielle nne 
sliin/e Nelli s nieiiz i si 
legge i lehe che 1 rappiesa 
glli mt ndev i mehe «eoi 
pire di cilmmandi 11 qiul la 
VOI itoi (eomc il R in e 11 
Mells) I quali ciani IscilUi ni 
snidi IO iivesliv no eai che 
sindaca I 


Puma di concludere il dibat 
tito nella mattinata sono sta 
ti letti nuovi telcgiamml o 
messaggi fra cui quello del 
Picsidtnte della Piovincia di 
Fu enze 

Cicchitto 

Fabrizio Cicchino segreta 
no nazionale della Filtea Cgil 
ha appi lo i lavori della ceduti 
pomeridiana presieduti dal 
segietano confedeiale della 
CCjIL Verzelli sottolineaido 
all inizio del piopiio interi en 
to l esigenza di operare un i 
sildatura tia 1 azione nvendl 
cdtiva aziendale e la lotta per 
le ilforme Questo per non 
isolale le lotte di fabbilca e 
le lotte contialtuali oggi in 
corso e per sosteneie Ji stes 
sa azione pei le iiforme stipe 
landò quella che hi definito 
una « soita dì separazione » di 
competenze tia (ontederazio 
m e citcgorie Tutto ciò è le 
i^ato allo sviluppo del prò 
cesso unitario e qui il di 
scorso ha proseguito Cic 
chitto deve aveie un nferi 
indilo nelli lealtà di fabbri 
Cl nella costituzione dei de 
legali e dei consigli di fibbri 
ca nel problema cne queste 
nuove stiutture pongono di 
uno sbocco ai verGci Dopo 
un accenno polemico nei con 
fi Oliti di chi preten le di dar 
«voti» sul gl ado 01 autono 
mia raggiunto da ogni organiz 
zRzione dimenticando a volle 
il glande salto di qualità 
compiuto dall intero movimen 
to sindacale su questo tei re 
no Cicchitto ha espresso un 
giudizio positivo sn sulla 
piopo'-ta della CGII così co 
me è stata illustiala da Sche 
da pei una federazione tia le 
tie centrali sm sui comitati 
unitari suggeriti da Beneven 
to Anche li contrapposizione 
tra foize aiietrate e foize 
avanzate nel processo unita 
ilo è supeiabile ha concluso 
Lon una capacità da parte del 
le confedenzìom di compiere 
um sintesi politica generale 

Paganelli 

luigi Paganelli (CISL) ha 
Insistito molto nel suo intei 
vento sulla necessità di ap 
profondlre 1 autonomia del 
sindacato nel vivo delle esiie 
iienze senza frelta ma con 
una precisa volontà unitaria 

Ravecca 

Ha quindi pieso la parola il 
segretario ^onfedeiale della 
UIL Ravccca il « leader» del 
la coirente socialdemocratica 
leduce da un ammalo dibatti 
(0 nel Conili Ito Centrale del 
la piopna oignnizzazione un 
dibattito non concluso ma nn 
viato 1 novemb e 
Rivecca ha afTcrmato che 
occotie partile da una leallà 
che vede una «piofonda di 
visione id(ologira e politica 
delle classi lavoiatiicl divi 
sione che non può non 11 
fletteisi sulle oignni/znziom 
dei lavoialoii e quindi sulli 
loio stiategia i «Queste ideo 
logie — a giudizio di Ravec 
ca — pesano e gl ave mente 
su ciascuno di noi qualunque 
sia il guido di autonomia che 
abbiamo i aggiunto nspetto ai 
pallili» I accoido sui conto 
miti nveidicativi la loalizza 
ziono della imompatibilita 
« non ò stata e non è siif 
fidente a fai ntcncie o„gi ma 
turo ha detto nncoia 1 espo 
Mente dell UH ~ il pioce‘«o 
imitano > Ciò peiché non vi 
saiibbc a((oido sui « tìm ul 
timi > sul «molo del snida 
cato » No dunque all unità 
(( saiebbe la pienu si pc i 
um miov 1 i am Gl i piu di am 
ni 1(101 s])aociiim i pi ma di 
, non 0 imposto lo divisnui 
unta s nzi dovei i pdisue | idei 1 igiclu ( n) (C n inco 


(GIL cui poco prima si '►la 
nfento Scheda II segietano 
lonfodeiale della CISL na 
detto di guaidare «con at 
tenzione ma con cautela » al 
la proposta della CGIL pe- 
una ledei aziono tra le tie 
centnli affermando che es 
sa potrebbe cnstallizzare le at 
tua)i stJiitti» e sindacali 
Egli ha accennato tuttavia 
ad alcune altre possibili so 
juzioni umtaile nunioni co 
munì degli organismi dingen 
Il assemblee comuni dei lavo 
raton giuppl di lavoro a tut 
ti i livelli oiganizznzione di 
servizi comuni 


Benevento 

Il tei 70 intei vento è 
quello di Camillo Bei evento 
segietano confedeiale della 
UIL «Il ruolo che vogliamo 
tutu assegnale al sindacato 
nella società coniompoianea 
— ha detto — e un molo 
che passi pei un impegno di 
classe e poiché 1 Impegno d 
classe é di per se stesso un 
fatto unitario I unità non cl 
serve soltanto come meta na 
an'‘he come strumento Indi 
spensabile alla lealizzazione 
dogli obiettivi che ei s amo 
proposti » Riforme progi un 
inazione nuovo spa7lo e pm 
ampia giran/ia alla pei sona 
lita del lavoiatoio intervento 
nelle decisioni di politica eco 
nomica questo 11 patrimonio 
che Benevento ha nvendicato 
alla sfeia di influenza del sin 
dacato affermando che la 
spinta che 1 sindacati impii 
mono « alle lotte del lavora 
tou vuole sollecitale ima il 
tenntiva sindacale alla gtslio 
ne moderata e neocapitalista 
della societi e della gcoid 
mia » e che a tale appunta 
mento ci si deve presella 
ip « on Ihnpronta imitarli 
di una altei nativa stoiica o 
non divisi e mceitl tra noi» 
Como pi mio conti ihuto alla 
unita sinda-'Tle BMievento hi 
indicalo la possibilità di dai 
vita a tutti 1 livdli confedt 
lali di fedeiazloni regiomli 
e piovincmll a comitati un 
tali i quali su Mlune mateile 
ben detei munte come le ii 
fonile li legislazione sociale 
le designazioni negli enti pus 
sono avere delegati poteri de 
< sionall vincohnti pei tn( ( 
e t ( k oiganizzazion! Pm 
av in SI piti nino assegnale 
a questi comitati competenze 
e piolilerni si mpie piu vasli 11 
nudo di «costume sin doia 
in nieccinismo che fic i 

inmnni c on buono ginibì 


di quindi in quando tesi gà 
|) 111 u 1 311 o di ( lite i! I lovi 
mento s ndiii.a’e Riguudo 
i^ii i.5i )l isistcnti ‘•III I 
st sda di 11 in tn il si gielai 11 
onfp lei ed 11 i UH h i di t 
to clu G'-si devono esseie su 
pei lU pt uhc ( quest i < i i i 
die OZI ine delk ['‘bbiichei 
< Cminiini uno guaidui lo 
avmti ha concluso ~ poi 
hé hi toma indicti i mn 
toma demani in iahbiica» 


li nnggiox c invili?) me» a 
qiiilk ipotesi di ( umili sd 
tormii elle vuigano {iiesonia 
t( (Olile inizi uivi na nanli i 
(ile inve(( ddibono (inside 
MISI quili un 3bM Itivi di 
sd^sione (è un uldinunlo 
dii pio))ost( dei nietallmpiLi 
n d 1 ) No niKlie ad nllu mi 
zintive ioniG il patto fcdeia 
tuo o (ome quelle Indicate 
da Bdicvento di 11 UH o da 
rat coni della CISI «Non pos 


slamo ammctteie — ha con 
eluso Ravecca — una foima 
di unita sin ciante c reali? 
zita attiaveiso una sene di 
atti compiuti » 

La Porta 

rpifanio la Poita segreta 
1 o legionale della Cgi) deilà 
Sicilia hi rilevato che si im 
])one oggi una stiategia unita 
na del sindncito che sul pia 
no delle nfoiine affionti glo 
balmenio i nodi dello svilup 
po economico c civile delle 
aiee sottosviluppate Da qui 
ha proseguito - le politi 
che che liguaidano 1 agncol 
tuia la localizzazione degli in 
vestimenti mciuslilali le Ini 
zative delle pnilecipazioni sta 
tali e degli enti economid \i 
sto nell ambito di una stiate 
gm globilc e unitana che 
polli 1 soluzione 1 piobleml 
del Mezzogiorno La politica 
poi il Mezzogol no è quindi 
un fatto nazionale e non un 
fatto che nguiida alcuno zo 
ne del p lese ® 

Rileiendosi all mteivento di 
Ravecca la Poita ha illeva 
to che non solo semina toi 
naie indieiio di qualche de 
cenino ma viene iiioil anche 
« Il lifìuto di sonino come co 
sa piopiia di lutti noi 1 espe 
iienza dell unita fino ad oggi 
compiuta unita che c la so 
la lisposia possibile pei daie 
foizn ai livoiatoii » 

Guerra 

L unità ha detto tra 1 litro 
il segietano confedeiale della 
CGIL Gino Guerra prenden 
do la paiola nel tardo pome 
nggio si fa gcneiallzzando la 
linea sulla quale si sono fatte 
le miglimi pspenenze con l 
aiojafoif piotagonisti sosti 
tuendo alle vecchie stiutture 
di divisione le struttine uni 
lai le con una capicità di di 
lezione in questo senso dalle 
oonfc delazioni 

Successivamente hanno pie 
so la paiola Saiton (CISL) 
e Ligoii (UIL) larmone 
(CISL) Rossi (UIL) Tiug 
gl (CGIL) Massi (CISL) 
Dei Imo interventi daremo 
domani il resoconto 


Messaggio 

delTAlleanzo 

Contadini 

L Alleanza nazionale del 
contadini ha inviato alla nu 
mone congiunta dei consigli 
geneiah delle tre confedeia 
ziom dei lavoio In corso a 
Fu enze un messaggio di sa 
luto e di augurio )>ei il rag 
gmngimento pieno del compì 
Il affidati alla odierna mimo 
ne Rlcoidaio 11 vnloie delle 
conquiste opeiaie e dei prò 
(essi unitari in coiso sotto 
linea che queste lianno avuto 
ed hanno o„iìl pioino di piu 
Impmtanli riflessi positivi 
pur fra le masse dei coltivato 
ri Italiani che seguono con 
glande attcì zione 1 esempio di 
combattìviia e di impegno 
unitario del a classo operaia e 
del Involateli italhm 

Nel suo messaggio ) AUean 
za nvolge lusplcio perché si 
possano st bilire nuovi rap 
poiti di c( ilaborazlone o di 
intesa fia le mganizznzlonl 
sinda(all e e associazioni pio 
fesslonali d 1 lavoratoli auto* 
nomi ehm i gaianzia di inol 
topini cont ibuti nellii costiu 
zinne del ussuio democratico 
della nostii soiietà e net nuo 
VI onipit) li nzioiu sindav ile 
e asso lativ i nella connmità 
eui ip(ii 

M initui ontmua i) nies 
s i}, IO de! \ Jt mui di I inv 1 
gonii 1 isj M luìL iemoiia 
tu 1 di U i \ ilut 1 I )iu dei (o 
nuuìi inui '.SI di elus''G e na 
zionali SI ni accicsceie nello 
intiie'sse di tutto il paese 11 
valore dola piena paitcupa 
zionc dei ( Itlvaion allo lotte 
ed alle conquiste dello rifo^ 
me sodili! m cessano al rln 
novamenio dtll Italia o ai mi 
ghiinmento dille condlalottl 
di vita 
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Drammatico documento dei carcerati 

Da Regina Coeli 
lettera al governo: 
<Fate nuove leggi» 

Il foglio fatto giungere anche ai giornali - 12 punti sul¬ 
le riforme dei codici e del sistema carcerario - Una pre¬ 
cisa analisi della situazione . I diritti della difesa 

Dn Regina Codi i caiceiati hanno ,culto al nostro e ad altii giornali, per 
far conosceie le ragioni per le quali, in alcuni biacci del glande caiceie io 
inano, per tre gioini hanno fatto lo sciopeio della fame La lettola che ha in 
Cfilce una fuma gcnonc i — lutti i detenuti di Regina Cooii » — e la data del 2a ot 
tobre P)70 iiporta integialmente il testo delli petizione ineiata nei giorni scoisi al pie 
sidenle de) consiglio Colorrbo al presidente del Senato Fanfani al piesidente della Cameia 


Il rientro previsto per oggi nell'ILInione Sovietico 
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Peitini e al ministro di Già 
zia e Giustizia Reale 

C un documento doloioso 
umano e anche pieno di rab 
bn repiessa che nvela tutta 
in leiniini scarni ed essen/ia 
li quasi tecnici, la stiulluia 
rejiossiva ccl anacioriisti 
ci dei nostri coditi e del no 
siiù sistema carceiaiio Ini 
zia la lettela <i la popolazio 
71P eh lìepina Codi fa presen 
te I niotiui delia sua attuale 
;;ro/es/a alfiiafa niediaate il 
Ttiefodf civile e democratico 
dello '^ciopcro della fame 1) 
attuazione del luiouo codice 
di proieditra penala 2) rifar 
T7ia ddl ammniislrazioiie car 
cpiaria considerate le disa 
gioie ( iriiimaiie co»di 2 io?ii di 
vita frutto di un )irliuamen 
to letiogrado uitoncepibde m 
una società che si dice demo 
ctalica Denuncia attiesi l at 
filale stato di fatto clic chi uio 
subite coloro che sono giudi 
cabiti 0 per legge innocenti 
(e evidente che i detenuti si 
nfeiiscono con questa fiase a 
coloio che stanno scontando 
la CfUcei azione pre\entw'\ 
(n d i ) Una interminabile iiin 
gnggine burocralica in attesa 
del piocesso porla l individuo 
al limite della resistenza psi 
cofisica e questo senza riessa 
na garanzia per l imputato, 
in gnan/o la difesa può inler 
venite ed in modo Umilato 
solo quando al PAI aggrada 
poi c ( I ine all isolamtnlo 
dell imputato stesso e questo 
accade il piu delle volte 
quando otmai gli elemenii a 
difesa sono itiimedinbilmente 
inquinati 

« Il giudice istruttore che 
dovrebbe essete imparziale — 
coniiiun la lelitia e cippu 
raie solo la venta sema pre 
coneeiti lavora invece in pie 
no accordo con l accusa es 
sendo l imputalo praticameli- 
te agli occhi dello legge sem 
pre colpevole fino a che tion 
ha dimostrato tnoppugnabil 
vietile le sua innocenza Pei 
CUI basta un semplice feimo 
per far si che l indioidno per 
da la sua credibilità e la òua 
onesta eh fronte a chi lo giu 
dica La cosiddetta scadeti 
za dei termini " si riduce ad 
un ultenore scherno per lim 
putato all accusa basta spie 
care un altro oichne di caltu 
ra per un fatto prima della 
suddetta scadenza pet rende 
re nulla eh fatto tale norma 
Tutto il potete e all accusa 
•mentre ogni operaio elella di 
fesa e a completa chsciezio 
ne e suìtotdinala al volere del 
P M In queste condizioni non 
esiste nessuna garanzia per 
l individuo nemmeno quelle 
garantite dalla Costituzione 
lepiibbhcana » 

'X Poltemo citate decine di 
casi di iinoio a giudizio senza 
nessun vahelo indizio solo per 
una ben precisa volontà oc 
cusatoria oppine di chi non 
veniva creduto negli alibi 

Queste sono le iichieste spe 
ciliche avanzate dai detenuti 

1) diiitti della difesa (piesen 
za dell avvocato durante 1 in 
teiiogatoiio di tutti i testi) 

2) caiccH preventivo (solo m 
caso dimrstiato di Magianza 
di reato) 3) giatuito patroci 
nio anche in Cassazione 4) 
liberta piovvisoria (presenza 
della dir<- a a pania di I ulto 
con 1 accusa al dibattito) 5) 
anesti e fermi solo con pio 
ve specifiche di leato e su 
mandato 6) abolizione delle 
lecidise (giudicale cioè 1 indi 
vidiio pei CIO che ha fatto e 
non basandosi sui suoi piece 
denti penali che influenzano la 
obiettività del giudice) 7) 
abolizione di tutU le misuie 
di sicurezza che sono antico 
sLituzionali 8) logge sugli stu 
pefacenti distinzione fia do 
tenzione pei uso e per spac 
CIO e distinzione tia \ in tipi 
di stupelacenti 9) entità del 
le pene (oia secondo i dote 
miti sono eccessive in propor 
zione al dolo e al reato) 10) 
cumulo della pena 11) abolì 
zione del principio del hbeio 
convincimento del giudice 12) 
introduzione del principio del 
1 « habeas coipus» (il pubbli 
co ufliciale deve dicliiaiaic in 
qual giorno e poi quale causa 
ha pioceduto all aiioslo) 

La lettela conclude con un 
diammalico a veitimento 
« Siamo in attesa di una lem 
pestwa assicurazione la par 
te delle autorità compcUnli 
del loro mleiessamento Hen 
diamo noto che in mancanza 
di tale assicurazione pioseoui 
remo il misti o seiopero rifui 
landò anche laequa e lana 
a lasciarci moine f 


IVOAi 

' ttì****- l«ioX*r V Al ^ 

U..A. ^ 

^ ^ ci '*eS^ Au)l« A* ^ 0 

a.lA'.JktjL^Uk- i. 

^ y^~ v*jAxr ^ 

Iva.a'^ LAVA» LoomAb >A W 

a afi-^ An A y-,'-. ^»o \*. 


Questa è la prima facciala del foglio protocollo, scritto da) 
detenuti di Regina Coell, net quale sono riportate le richieste 
di riforma dei codici e del sistema carcerario 


Zond 8 torna a Terra 
con migliaia di foto 

Ha circumnavigato la Luna — La «onda spaziale individuata otticamente dalla base ne! 
corso del volo — Inquadrata da un riflettoie e da un congegno televisivo di altissima 
sensibilità — Incontri USA-URSS a Mosca sui problemi spaziali 


VIOSC\ 2fi 

Li sonch spaziale 7ond8 
linci Ita dai sovietici m due 
zione della f una if 20 oLtobie 
scoiso pioseguc icgolaimente 
il SLK) volo dopo aver « ciiciim 
navigato» sabato il satellite 
nauitale tonestie sta oia tor 
riandò veiso la l'aria a velo 
cita sempre cicscenie dotvo 
a\eie eseguito um gnndo se 
iK di lotognle t colon e m 
bianco e nero nello spazio 

Secondo il piogi inrma del 
volo diffuso a suo lenipo dal 
1 agenzia sovioUoa T\SS h 
7ond8 dovrebbe enti ai e do 
mini nell atmo^eia tcuestie 
ed essete lecupenlt all miei 
no del tcnilono dell Unione 
Sov lotica 


Secondo le ultime inlonna 
710111 disponibili nella notte tra 
il 25 e il 26 oUobic la sonda 
automatica si tiovava a una 
distin7a di 227 mila chilome 
tu dilla rena 

Rifeiisce intitti un comuni 
caU) dellagcnzii T\SS che 
menile la /orni 8 si tiovava 
questa notte a tale disUnza 
essa e stata indiv du ita ottic i 
mente e fotogiafala digli 
scienziati dell LstiUi ‘0 astiono 
mico Steinbeig siUiito sulle 
monliagnc non lontano dilla 
capitale del Ki/ikhstan \\ 
mi \tì 

Gh istuwomi sovioUc. vve 
vano gn individinto ottica 
mente h sonda spiznlo so 
vielica m piecedenzi Nelh 
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Va a piceo 
ima semina 
di petrolio 
la Manica 


VENTNOR (Isola d! WIght), 26 
Venti InipiOuosI e mare in tempesta Infieriscono 
sulla carcassa della < Pacific Glory », la peiro 
Mera liberiana dilaniata da tre esplosioni o dn 
un enorme rogo dopo una collisione nella Ma 

mcB 

Squadre di tecnici a bordo di tre rimorchia 
tori attendono il momento buono per entrare In 
azione c pompare II petrolio prima che possa 
inquinare ' m''re 

Il rischio di un Inquinamento lungo tuba la 
costa grandemente temuto fino a sabato, som 
bra essere diminuito un poco, anche se non è 
scomparso. 

La nave ha perso solo una piccola parte del 
suo carico di 70 000 tonnellate di petrolio grezzo 
La «Pacific Glory» potrebbe ancora tuttavia 
causare danni ben piu gravi della <Torrcy Ca 
nyon », 1 cui proprietari doveMero pagare quat 
tro miliardi e mezzo di risarcimento danni alla 
Francia e alla Gran Bretagna 
I rimorchiatori sono già riusciti a dispc^-dere 
una striscia di petrolio di oltre un chilometio e 
mezzo, persa dalia i Pacific Glory » 

Quanto all'equipaggio della petroliera, che era 
di 42 uomini, non sono stali ritrovali altri cada 
veri, dopo I primi cinque Mancano ancora al 
l'appello otto uomini 


Sono morte 
in undici 
nel rogo 




psichiatrico 


WAGENBORGEN (01 ), 26 
Sono undici lo vittime del 
I Incendio dell'ospedale psi 
chiatrico di Wagenborgen 1 
feriti sono 18, ma dicci hanno 
riportato ustioni gravissime 
La tragedia ha sconvolto 
gli abitanti delia zona Fra 
l'altro, le vittime sono tutte 
donne Le fiamme si erano 
levate da un locale dell'ospe 
dale, l'altra notte e subito 
erano dilagate in tutte le 
stanze e le camere del plano 
terra i vigili del fuoco erano 
accorsi Immediatamente con 
tutti ! mezzi a disposizione, 
ma l'opera dt spegnimento si 
era presentata difficilissima 
Molte delle pazienti, senza 
attendere i soccorsi, si erano 
gettate noi vuoto dalle fine 
stre, sotto gli occhi atterriti 
di centinaia di persone che 
erano accorse sul posto 
Comunque, nonostante II 
pronto Intervento, tutti 1 lo 
cali dell'ospedale psichiatri 
co erano stati Invesfitl dal 
fuoco e molte delle pazienti 
non erano riuscite a trovare 
scampo Solo dopo cinque 
ore di terribile lotta, le 
fiamme venivano finalmente 
domate Fra le macerie si 
recuperavano 1 miseri resti 
di undici ricoverate 
NELLA FOTO i vigili dei 
fuoco salvano una ricoverata 



i! sequestro del giornalista De Mauro 

Oggi il giudice 
deve decidere 
per Buttafuoco 


Si fomenta la tensione alla ripresa del processo a “Lotta continua» 


passaporto a 


Il piOLCsso Calabicsi « Izit 
La Continui > iipicndcia donili 
lina in um atmosfera non ccr 
to distesa Infitti all imputato 
dilettole della mista piof Pio 
I3ildelli t stato iitii ilo il pis 
S pollo 

Di iitmno da Montecarlo dove 
aveva pailccipilo ul un con 
veglio sui film pubbliciliii il 
piofcssori SI L visto iicliicdeic 
il documento dii miicsci h 
Della Riunì diligente dell ufTì 
CIO fiontici 1 dell aciopoito di 
I lumicino Baldelh hi obbedito 
mi hi chiesto spiegiziom tan o 
piu che clovicbbe ripartue il 
1 novombiG per h Jugoslavia 
Qove lO attende un altro conve 


giu) (Il filmologi 1 C li c stato 
iispoMo clic li piovvodimciilo 
eia stilo preso dilla ciueslm i 
di Pciur,:i su segnalazione di 
(iuel!i (il Milino Si noti for 
milmintc il piovvcdmu nto e 
mccc(pil)ii( mi non c chi non 
vedi il SU) significato intimi 
ditoiio sopidtlult) consiclci indo 
1 1 r</n(( \e SI può cium nhc u c 
1 oijposlo Inttimrnto liscivilo 
al baile iiolMciG Ki a Comun 
(|U( c celi) clic 1 di^i nsoi i de 
Bìlicili iMjitiiinno 1 episodio 
in iidicnz i 

1) 1 li 1 p 11 le s e ii)pi eso che 
1 d b ittii e 1 o ntimic 11 ne 
1 ingu a ili deila I Sezione 


(kl InbuTiìlc 1)11 c pii d spo 
siz oni dei diligenti degli ulTie 
giudizi HI \bbiimo gii iicen 
nUo 11 pencoli iippiesenlil 
dall ifToll um ni) e chili tensio 
ne bislciibbe un gesto scolisi 
dei ito pei se Ite mie un di ini 
ma Mi il ngion senibii de 
finitiv unente e elusi di questo 
1)1 oc e'•so 

Comuiniue domini dovrebbe 
contimi ut li IcpoMz one del 
dirigente dell ulTieio po dico dot 
toi Mlegr 1 blindo id alcune 
indicete zioni il pcneol ) elei tri 
sfiiimcnto del pioeess) |ki le 
gitimi suspki ne a eguito di 
qinlche nlem ilo del pubbhco 
31 sarebbe ace rcscmto 


Dalla nostra ledazione 

PALERMO 20 

Arrestato otto giorni fa pei 
che « gravemente indizialo » 
di concorso nel sequestro de! 
giornalista dell O/a Mimo De 
Mauro, il conimercnlisti An 
tonino Buttaluoco saia doma 
m formalmente mcnmimto ai 
sensi dell irt 600 del C P dal 
giudice istruttore cui la Piocu 
ra sta per trasmettere t dti 
gli atti relativi al caso coni 
prese naturalmente le 120 car 
Ielle di verbali dell rnteiroga 
torio reso nel carcere dell Uc 
ctardone dall anziano consu 
lente tributano di mezza Pa 
lei mo bene 

Per l inchiesta e sopì it ut 
to per 1 piu attesi sviluppi 
della clamorosa vicenda que 
st atto procedurale non signifi 
ca granché e bene dirlo su 
bito 

Anzi può avere un senso 
esattamente opposto se II So 
stituto procuratore Sarto ha 
già deciso di p issare la mano 
(per tutto comprese ultonoii 
iniziative investigative) all uf 
fiero istmltoria questo può 
anche voh r dire che 1 melile 
sta procederà con lentevza il 
limite potrebbe pure consen 
tue la scarcerazione dell md 
ziato 

Non a aso proprio d di 
fensoie d Buttifuoco avevi 
avanzalo a richiesi i dell im 
mediata f nma'izzazione della 
istmttoi la 

Questi decisione e de) re 
sto piovut i stimane come un 
fulmine » ciel seieno sullo 
sconcertarlo ottimismo mo 
strato nei giorni scorsi da po 
liz a e Prxiiir (niu invece 
dai carabinieri che si son (e 
miti oslen ataimnlc fuoii dii 
l affare Bittafuoco) sul futuio 
dell inchie ta 

La situazione ora è Infatti 
grosso imdo questa Vi soni 
pirccchi elementi — 1 piu im 
pollanti peto sono segi i » 
SI iifeiisccno ad inteicitlizio 
ni telefoni he — che duebhi 
ro forza al sospetto che But 
tafuoco SI su mtcìessiio dii 
sorte di De Maino e sopiat 
tutto a quanto il gotnu i 
^vevi lasciito tu le sue cai 
te non mosso di sentmunti 
umanitari ma da assai pur 
concieti inteiess di cui i 
ratto mediatore tra chi ha de 


ciso ed eseguito il seque st io 
e 1 congiunti della vittimi 
Mi piu avanti dj qui non s 
vi 11 lunghissimo inteiiogi 
tono dell indizialo se non In 
fornito alcun elemento a di 
scanco di Buttafuoco non ne 
ha ceitamente fatto acquisire 
nemmeno uno all accusi se 
alliimenti fosse certi fin tiop 
po cui beri poitavoce non 
avrebbero perduto occasione 
l>cr mnunciailo 
Invece essi hanno detto sol 
tanto che le dichiarazioni del 
laiiestato «confermano» il 
rapporto della polizia in base 
al quale Buttafuoco è finito 
all Ucciardone 
Ce di piu Fallendo da But 
tafpoco e pui cammimndo 
sulla pista ti acciaia dai suor 
colloqui telefonici non si ^le 
sce ancora né a raggiungere 
uno almeno dei suoi complu i 
né ad intendere qual è il mo 
venie del sequestio 
Il questore Li Donni ha In 
fatti riconosciuto che Butta 
fuoco « è una pista che può 
conduire a dilezioni diveisc » 
e tutte grosse dal momento 
che « non si può pensare ad 
una bandarella di ladruncoli 
che i un certo punto mette in 
campo un personaggio del ca 
libro di Buttafuoco» 

Da qui ad amiiiettere che 
j « 1 mi hicsti su i lunga e ii n 
sira fielle» il pisso e breve 
ed e stato compiuto con 1 mi \ 
disimolturn da spingere la po 
lizii ad mvilare gU invilii ciei 
gioinali a levare le tende 
Delu crescenti pcipi ' i 
pei i singhiozzi dell inchiesta 
si fi questi sei i poiiiv i 
proprio il gtornile di De Mia 
io con un fermo iicbiamo il 
senso di responsabilità degli 
inquirenti dopo avej soMi n 
ncalo come la polizia vogiii 
già coprirsi pei lanesUi di 
Buttafuoco con le deduzioni 
del magistiato come a sii 
volta il magistrato ancori il 
suo operilo a! iippoitc c’elli 
squadra mobile o della sezio 
me oiiiH idi 

« Così 11 erclilo si hiude 
In se stesso — osserva lOia 
— r quanto questo cucino 
possa voniic fi ani urna o dU 
success\o rvolveisi lell in 
chiesi \ Io dimostrino ini se 
ne infiniti di episodi ve iif n 
tisi in Italia negli ultin i lem 
pi i 



La situazioiié 
meteorologica 


Il nnltompo clic' notte ul 
limo ■IS ore ha Inlorossilo lo 
roglonl mcriaionalt c* quello 
cirilliche deivc. si sono vvei 
te. ncvlcnio vi diminuendo 
di tn(onsH\ 

Sulle cidi roRliml hil/hl 
monto (ini|) viiDhIlo rem 
greduilc lumonto dolli nu 
volosiii Te mpcr duri in lu 
me nti) sullo ! oRlou! me i Idio 
nill In dimliui/lono ilire)\o 


nolle li a il 2*1 e il 2o ottobie 
HI piiticolaie la 7ond 8 ei i 
stata totogi il'ala i un i chslan 
za di 318 mila chilometii di 
stanza ohe costituisce un le 
cordo pei le fotogiatie di coi 
pi spaziali allindali la son 
(il ('la st ita lorali7zila me 
dianlt un glande nllottoic con 
un diamoLin di 2 6 motn co! 
legato ad un cYingegno Iclcvi 
SIVO di ìltissima sensibilità 

I osseivizione ottici delle 
sonde spiziali — noti in un 
commento 1 igenzia P\SS ~ 
consente Li i 1 litro di delei 
minilo con esLicnn piecisio 
ne !e cooulmate deìli imUi sc' 
guila 

Intinto 1 Mosca espelli 
imoiicani e sovietici Innno 


Caso Lavorini 

Volevano 
rapire il 
superieste ? 


MIL\\(J 2( 

Il siipoi leste dei Liso I i 0 
lini I iic.nno Ciampi di 42 min 
e stato inteiiogato i lungo da 
Cai ìb meli ai qinlc aveva de 
nuncialo slam me di es'ci si ilo 
laplo di due individui I due 
aviobbero ceicito di còslnnge 
IL li Ciampi a scuvcic mn 
Iclten nella quale egli ritraila 
va quanto a suo tempo riferito 
il giudice istiulloie e cioè di 
aver visto insieme a sua mo 
ghe \nna Cuomo sulla spng 
ga di Minna di Vecchiino diu 
lagiz/i pu chiame un altio fclu 
eli Fiminno 1 ivonm) finche 
(piesti cidde tnmorLito I ciia 
bmuii stilino mdiiMiuio sulla 
veridicità delli dcmuncia 


discusso oggi sulli possibilità 
di 1 elidei 0 le loio astionavi 
cipaci di compieic m movie 
(li iggincio nello sp izio con 
sislcnii stand lulizz III d} ig 
gincio clic lumentoiebbeio le 
jKissibilit I di op 1 izioni di 
s ilv iliggio nello ‘ p izio 
(ili c->pci u anici ic ini non li 
mi* ino tutliiii i loto '•copi 
alle sole ope i iziom di sali a 
liggio ma uispioino piu \vi 
ste opei iziom sp iznli 
T colloqui defunti eomc eli 
scissioni tecniche esploiative 
conlinuoi inno deimani 
la ilelegizione imnicam 
composti di cinque me ubi i 
e guidui dii dilettole del 
Atinneci Spiceci ifl Cenlei di 
Houston Robert R Gih uLh 


LamionisTa eroina pura 
assassinato per 11 miliardi 


su un'auto 


P\J M\ 

DI MONII CllIVHO 26 

Ancoia sangue nille sUieio 
di Palmi eh Montcchiaio 
glosso cenilo agiicolo della 
giigcntinc) in cui mafi r e mi 
seti 1 crmminaiio di pan p is 
so e che puntiiaimenlc ogni 
due Ile mesi la legisti ai « 
giavi episodi di dclinquen/d 

Nella notte tia sabato c do 
memcd e stalo ucciso il ci 
mionista Salsatoie Lombardo 
eh 40 anni piopiio menile sti 
va iincasaitio in via B suo 
S Antonio La vittimi liscn 
la moglie ed un figlio ili 13 
anni 

L omicidio dell iltia noli e 
il terzo in otto mesi incoi i 
non SI conoscono no il mo 
venie ne 1 escciilou del Ulte 
(Iclillo clic ha atteso con licei 
da ptomedilazione il f nmb i 
do e a distanza iavvicinali 
piofiLlindo del buio dell i no' 
le gli In vuotilo 1 inlein ciii 
caloio di una glossa pistola 
cilibio 0 di quello in doti 
zione alla polizia fin ino la 
moglie alle glieli di unto è 
accoisa I uomo le i molto fin 
le bi iccia 

Salvatole Lombiido toinato 
appena due mesi f r el ili i Gei 
mania aveva un motoluigono 
con il quale quando i lavoii 
agiicoli lo iichicdcv ino fice 
va Inspoiti pei conto tei zi 
tia le campagne ed i meica 
Li delia zona rmito il lavoio 
a Palma tornava puiiUnlmen 
te in Gei mania Con i iispai 
mi aveva anche acquisi do un 
piccolo pezzo di lena i bas 
sissimo piezzo dove contava 
di costi un Si una casa 

Le modalità del delitto ne 
richiamano anche nei detta 
gli un altio commesso cinque 
mesi fa quando venne ucciso 
il camionista Siìvatoie Boidi 
no seinpie nottetempo e sol , 
to casa I responsibili di que 
bto delitto sono limasti fino 
ad oggi impuniti 

In questo quarlio di lenii 
de'con7i del fenomeno mafio 
so che ^l legisfia sia i Pa 
leimo die pili in genciale in 
Sicilia gli inquiienti i\ inza 
no 1 ipotesi eh un icgolamento 
di conti fi 1 cosche che si con 
tendono il monopolio dei tia 
spoi li senza esine id usai e 
lupaia e pistola 


PARIGI 26 

I i polizn lianccsc )in se 
questi Ilo uno dei pili glossi 
qu intil rtiv 1 di nona pini 
ni u bloce ili in 1 i mici i 

J 1 polizia In niesuilo un 
uomo ed una donni alla pe 
iifciia di J’nigi sabato scia 
liov melo ')2 cliilogi immi di 
et Olila pii! i sulla loio auto 
la dioga e itati viliitUi 
102 milioni di fianchi fianccsi 
olile undici mihueii e mezzo 
di Ine 

Pei 1 < ccczionaliti dell i 
scopLita uni delle nnggioii 
di quando h polizi i degli 
Stati Uniti c quelle di molli 
p lesi Liiiopci Innno inliaprcso 
un ìzione comune eh lepres 
sione d(.j Inlfico eh dingi i) 
mimstio degli micini finn 
ceso Rivmnnd Mnccllin ha 
temilo um confeunza stnmpn 
oggi a Plug) pn mmincnre 

I dell igh dell opri izioiie 
Mnicellin comunque In su 

bilo pucisito che i due ai 
losLiti sono iitenuti elementi 
(il secondo pnno ideletti solo 
ilio smcicio dell cioin i 

II minrlio ha eletto che la 
poh la fiancese sta\ i segucn 
do un 1 liacen piccisa dn ol 
li e due mesi ma avevi si 
pillo pizienlnie pei coi caie 
di 1 ircoglieie infoi unzioni sul 
fiaffico duello igh St iti Um 
ti 0 mettcìe le mani su un 
glosso quanti! divo di stupe 
f iccnti 

I ì diogi In detto il mini 
silo on nascosti m una 
auto ippai tenente a Tean 
Bieuil un uomo d affan di 
Bniiilz die e stilo ai i estate 
insieme all amici rrince Pei 
mnde/T 1 ng izza di 28 inni 
e insegnante di fi incese a 
San Selnstnno in Spignn 
(Quando li poli-Mì In aiie 
stilo la coppi! cd ha paiqui 
sito lauto alh penfnn d 
Pingi VI In tiov ito i bnide 
sei chilngnmmi eli einiin pu 
n insros! 1 iccuialimcute 
T auto polo n is( Ol (lev 
ben filile pnmizio Una voli 
poi tal 1 dia centi ile di pnbzi i 
infìtti e smontila in ogni mp 
pule sono usciti fuon liti 
16 cliilognmmi dell i pi oziosi 
dioga che dihnt i In sul mei 
nto um quol izinno alliscimi 

II nieice eia duetti igli 
USA 


Premio 
Nobel 1970 


Aleksan(Jr 


Solgenitsin 


Una giornata 6 \ 
Ivan DeniBsovic 


edizione rilegata lire 1500 

edizione economica in vendita anche in edicola lire 4(X) 
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6 / speciale > industrio dei mobile 


rUnità / martedì 27 ottobre 1970 


IN CORSO A FIRENZE LA MOSTRA DELL'ARREDAMtiNTO 


Validità della piccola impresa cooperativa in un'Intervista col presidente della C0£ 


La pìccolo - inedia impresa Vendono il mobile dal prezzo sicuro 

7 i-'autogestione significa questo; che l'aumento delle vendile comporta, con una riduzione dei costi, anche il ribasso 
QUfllltO UO w ■ Cl oSOdldli @ Si ‘ l-'^fhvità nell'edilizia e il nuovo stabilimento in programma - Enorme successo della mostra domenicale 

® H 7 ^ Cnonernf/iYi On/^rfi/ t rtm) ai-^nnmulatn min fl.tiiA- . f sfiitnrh nlln nnnmirntivn che I nettarci Il noatro tino di op.- i ftimnnrts fiiip<;tn slsiPinn 


Il « decretone » non ha nemmeno allentato la stretta creditizia che continua 
ad incidere pesantemente sulle aziende più deboli - Problemi di mercato e 
di tecnologia insolubili senza nuove forme d’intervento pubblico 


FIRENZE, 26 

Le mostro sì susseguono, i 
problemi restano. Nel settore 
del mobile anche da un osser¬ 
vatorio privilegialo come quel¬ 
lo della IV Mostra del Mobile 
e deirarredamenlo in corso al 
< Parterre» dove confluisco- i 
no gli interessi di centri di | 
proclu7Jone come Poggibonsi, ' 


Pnnsacco, e Cascina, ciò ri¬ 
mane particolarmente vero. 
Governo e Parlamento discu¬ 
tono da due mesi un provve¬ 
dimento che clìiamano di « ri¬ 
lancio deH'economia » de¬ 
cretone»). ma le disponibili¬ 
tà finanziarie continuano a ri¬ 
manere selezionate a favore 
di poche, per lo più grandi 


Un articolo del presidente 

Il programma 
della Mostra 

Attesa con interesse da artigiani, produttori, commer¬ 
cianti, arredatori ed ancor più da un vasto pubblico in 
cerca dell'articolo personale, raflinato, ben realizzato, 
economico, adeguato alta propria abitazione e, natural¬ 
mente, alla propria disponibilità si presenta oggi, fedele 
all'appuntamento autunnale, la Mostra del Mobile di Fi 
reme, la guale, apertasi il 24 ottobre si concluderà il 

I novembre. L'edizione della rassegna è giunta alla quarta 
tornala e le informazioni raccolte sul rodaggio effettuato 
nelle precedenti rassegne danno per certo un buon esito 
di pubblico e di affari. 

L'idea di tenere a Firenze una mostra del mobile 
sialiiri riell'auluìino del 1966, come .si ricorderà, in occa¬ 
sione delta tragica alluvione che devastò la Toscana, 
buona parte dell'Italia e particolarmente la nostra città. 

II Consiglio di Amministrazione dell'Ente nel quadro delle 
iniziative per la ripresa economica della città e della 
regione decise di tenere una rassegna specializzata della 
produzione mobilierà italiana con particolare riguardo a 
guella toscana. Motivo di particolare richiamo delle pre- 
cedenti mo.slre è l'artigianato mobilierò della Toscana 
che negli ultimi anni ha saputo interpretare te migliori 
indicazioni del gusto moderno alla luce di antiche, ap- 
prezzalissime tradizioni di bottega; tradizioni che ancor 
oggi si rinnovano e si ri.scontrano nell'organizzazione del¬ 
le induslrie e in certe lavorazioni che ,'ii valgono della 
tecnologia e dei macchinari più progrediti. 

La manifestazione si preannuncio, quest’anno, ancor 
pia vitale, dimostrando di aver conquistalo un proprio 
ruolo nelle manifestazioni di settore che si tengono ogni 
anno in /(olio. Ognuna di questa rassegne ha una sua 
validità ed un suo spazio in quanto valorizza forze e tra 
dizioni locali. In cifre la IV Mostra del Mobile è la se¬ 
guente: 200 aziende espositrici (di cui il 75% della To¬ 
scana), 700 ambienti complelamenle arredati su un'area 
di 13.000 metri quadrati con un aumento, rìspetlo allo 
scorso anno, dì circa 1.000 metri quadrati. 

La presentazione di articoli di arredamento che i vi 
sUatori potranno osservare alla rassegna inueste qua.si 
lutla la gamma dell'arredamento: dai mobili in stile a 
quelli moderni, dal comodino all'arniadio, dal lume da 
tavolo al televisore, dalla poltrona più pretenziosa alla 
più umile sedia di cucina, dal pezza d'antiquariato a quel 

10 di avanguardia, dal < rustico s al t mode in ìtalg ». 

11 Salone è anche una proposta di gusto e di siile, ma non 
perde di vista l'obiettivo commerciale. 

Alla IV Mostra del Mobile si affianca anche quest’anno 
la Mostra della Radio e Teleuisione che costituirà un ut 
teriore motivo di interesse. 

La Mostra Mercato della Radio e Televisione fu tenuta 
a battesimo lo scorso anno ed ebbe un buon successo di 
pubblico e di vendile. L’esposizione ha lo scopo di favorire 
la diffusione degli apparecchi audio visivi e trova valida 
giustificazione con la Mostra del Mobile in quanto viene 
ripelulo il concorso denominato « il televisore nella casa » 
Questa iniziativa vuole stimolare l'inventiva e iapplicazio 
ne dei mobilieri per una idonea ambientazione del televi¬ 
sore negli arredamenti di aggi. Sono in palio tre premi 
ri.spettivamenle di L. 300-200-100.000 dell'Ente Mostra In¬ 
ternazionale deli’Artigianato ed una targa d'oro della Ra¬ 
dio Televisione Italiana. 

Alia Mostra della Radio e Televisione collaborano la 
RAI-TV e la Unione Generale dei Commercianti di Firenze. 

Completerà la rassegna una esposizione-vendita di libri 
attinenti ai settori merceologici delle due rassegne. Per 
la prima volta l'Associazione Librai di Firenze con una 
encomiabile iniziativa assecondala dall'Ente Mostra, cer¬ 
cherà di portare il libro e la stampa specializzata diretta¬ 
mente al pubblico ili un ambiente dinamico ed operoso, ove 
necessità contingenti, riflessioni, possono, come del resto 
ci auguriamo, meglio di ogni altra occasione fare ouuicl- 
Ilare larghi strati di lettori al libro ed alla cultura. 

Cesare Matteini 

Presidetìte deWErUe Mostro Mercato l^azionale 
j e internazionale dell’Artigianato 


MOBILI 

MARTINUZZi 

FABBRICA ARTIGIANA 

ESPOSIZIONE; 

Via Pistoiese, 138 - Telef. 899.209 

» 899.429 

S. DONNINO (Firenze) 

VISITATECI alla Mostra del Mobile 


arredamenti 

COMPLETI 
‘ PER LA CASA 


industrie. 

C‘è una crisi, inutile, na¬ 
sconderlo, che riguarda solo 
in parte la capacità di ac¬ 
quisto dei cittadini — ma co¬ 
me ignorare la stasi nella co¬ 
struzioni di abitazioni? ~ e 
che ò. quindi, crisi del finan¬ 
ziamento degli investimenti. 
La compressione dei salari, 
comunque spinta, non ha.sta a 
risolvere alcun problema. Si 
deve dunque ricorrere alle 
banche, uniche disponsatrl- 
ci del credito sia commercia¬ 
le che di investimento. Ma le 
banche badano al sodo, finan¬ 
ziano chi va bene e )a.>ciano 
annegare chi si trova in diffi¬ 
coltà. 

Il « decretone » non risolve 
queste difflcollcà. Il Mediocre¬ 
dito, che ha allo studio un 
aumento dei finanziamenti, è 
in ritardo sulle necessità. Ma 
quel die più conta è che è 
del tutto incapace ad affron¬ 
tare quei problemi di cresci¬ 
ta — tecnologica, organizza¬ 
tiva, commerciale, di ricerca 
di un tipo di prodotto (in que¬ 
sto caso il mobile) qualitati¬ 
vamente superiore — per i 
quali occorre Tintervento non 


di una banca, sia pure specia 
lizzata, ma dì un ente pub 
blico capace di oi>erare a li¬ 
vello industriale. 


I/i Coo/)era//jvz Operni Edili 
(COF.) (li Empoli partecipa 
jyer il quarto armo consecuti¬ 
vo alla Mostra del Moìille, del 
Parterre. Quest’anno ha alle¬ 
stito tre stands net padiglione, 
E, contrassegnati col numero 
1311: nel primo c'è una ca¬ 
mera in stile, mollo bella; nel 
secondo stand è stata siste¬ 
mata una novità da jroco in 
circolazione sul iJierca(o: si 
tratta di una camera <'on Ict- 


Due p, -Oblò, ni,'dunque, sullo 


sfondo di questa nuova ma¬ 
nifestazione fieli* ndusiria mo¬ 
bilierà: 

1) di mutamento della po¬ 
litica del paese, nel senso di 
aprire una nuova fase espan¬ 
siva attraverso le riforme, a 
cominciare da quella urbani¬ 
stica e per la costruzione di 
abitazioni attraverso enti ed 
impro.se pubbliche; 

2) la fornitura di una assi¬ 
stenza tecnico-finanziaria alle 
industrie del settore con cri¬ 
teri nuovi, tali da escludere 
la selezione delle banche, fon¬ 
te di disoccupazione e di per¬ 
dite di capitali continui. I^ro- 
blemì come quelli della qua¬ 
lità e dello stile moderno del 
mobili, della esportazione e 
della vendita con mezzi me¬ 
no precari delTattuale siste¬ 
ma di rappresentanze, dipen¬ 
dono in gran parte da questo 
nuovo tipo d'intervento pub¬ 
blico. 


molto funzionale, con tei colo¬ 
ri smaglianti; nel terzo stand 
c’è un soggiorno con/ortevoils- 
simo. Mentre li vlsillat io è do¬ 
menica ed a malapena riu¬ 
sciamo a farcì largo fra la 
folla per raggiungere Ut dire¬ 
zione. 

Finalmente riusciamo a rag¬ 
giungere la direziona del jxidl- 
glione della COE. Qui è ad at¬ 
tenderci il presidente. Vasco 
Busoni, con il quale vogliamo 
discutere le caratteristiche 
della Cooperativa Operai Edi¬ 
li e cercare di spiegarci il 
successo che questa ha rag¬ 
giunto in questi ultimi anni. 

D. — Come è strutturata la 
Cooperativa? 

R. — La Cooperativa Ope¬ 
rai Edili, venne creata alVln- 
domani della Liberazione, co¬ 
me associazione di lavoratori 
dell'edilizia, come dice lo stes¬ 
so nome. Solo più tardi al 
creò un settore di falegna¬ 
mi, prima, ed il seltore delle 
vendile di mobili, dopo. In 
tutto, però, la cooperativa ope¬ 
ra net settore della casa — 
dalle costruzioni fino all'arre¬ 
damento — da molti anni: sì 


è, co.sb aeciimulata una espe¬ 
rienza che oggi ci permette 
di essere all'avanguardia in 
quanto a razionalilà. funziona¬ 
lità e sopraltutto qualità. C'è 
poi da rilevare che la gestio¬ 
ne cooperativa deU’aziencla ha 
permesso all’accumulazione di 
un capitale che è rimasto be¬ 
ne comune dei soci e che oggi 
permette all'azienda di dispor¬ 
re di strumenti e di lecniche 
mollo moderne, ge.stile da tut¬ 
ti t .soci, che rappresentano la 
quasi totalità dei dipendenti 
della COE. 

D. — Quali sono le caivatte- 
rlstiche attuali di ogni settore 
della COE? 

R. — Il settore dell’edilizia 
dispone di 75 operai, iulti soci, 
e di un ufficio tecnico compo¬ 
sto da 4 esperii. Esso opera 
princifxiltnenlc nel campo del¬ 
l'edilizia residenziale e co¬ 
struisce case di tipo economi¬ 
co e popolare attraverso ap- 
IMlti dalla Gescal e dai comu¬ 
ni. Ilo delio edilizia economi¬ 
ca e jjopoiare, ma questo non 
significa che i nostri lavori 
siano di bassa qualità: anzi 
la no.stra gestione cooperati¬ 
va, c quindi, per natura stessa 
non speculativa, dà tutte le 
garanzie di serietà nell’esecu¬ 
zione dei lavori e di qualità 
dei prodotti impiegali. 

Inoltre, molti dei nostri ope¬ 
rai hanno una esperienza di 
ben 25 anni di lavoro comune 


I settori: alla cooperativa, che 
non ha fini di profitto, preme 
assicurare il lavoro al soci 
per filili i 12 mesi deU'anno e, 
quindi,prima di lutto garanti¬ 
re la qualità dei lavori esegui- 
li per tenere alto il buon no¬ 
me delVaziemla Cooperativa. 
K' un di.sTorso, questo, valido 
anche per quanto riguarda il 
settore dei falegnami che at¬ 
tualmente impegna 35 operai, 
dì cui 30 sono soci. Questo set- 
lare dtsfìone anche di un « de¬ 
signer» che provvede ad ag¬ 
giornare ed a rendere più fun¬ 
zionali i prodotti. I « falegna¬ 
mi» coslruiscono attualmente 
3 tipi (li camere matrimcviia- 
li in stile di modello tradizio¬ 
nale Cd un tipo di camera 
moderna, realizzata dopo stu¬ 
di approfonditi che hanno per¬ 
messo (li realizzare un prodot¬ 
to che per bellezza estetica c, 
soprattutto, per jumionalilà 
incontra mollmimo i fa¬ 
vori del pubblico. Sono pro¬ 
dotti. questi di 7ioslra produ¬ 
zione, che sono stati esposti 
anche recentemente al Salone 
del Mobile di Milano e che 
vengono venduti sui mercati 
di tutt.'ltalia. 

Il favore del pubblico verso 
i nostri prodotti ci spingono 
anche a realizzare la costru¬ 
zione (li un nuovo stabilimen¬ 
to che attraverso ammoderna¬ 
menti tecnologici di vasta por¬ 
tata ci consentirà di aumenta- 


settore è II noslro tipo di ge¬ 
stione e gli oltre 15 anni di 
esperienza a garantire la qua¬ 
lità del prodotlo. 

Per quel che riguarda il set¬ 
tore vendite, c'è un fatto che 
ci distingue dagli altri vendi¬ 
tori di mobili: i prezzi fissi. 
E' un sistema che si afferma 
con l'andare del tempo, per¬ 
chè i compratori si convinco¬ 
no sempre più che è in grado 
di dare le massime garanzie 
a qualsiasi tipo di acquirente. 

D. ~ Come si articola esat¬ 


tamente questo sistema? 

R. — I prezzi che noi stabi¬ 
liamo — uguali per lutti — 
diminuiscono man mano che 
aumentano le vendite. Cioè: 
dal ricamto delle vendite noi 
detraiamo una percentuale 
per le spese di gestione ed 
un'altra parte per riacquista¬ 
re { mobili. 

Il rimanente va, quindi, a 
vantaggio dei clienti attraver¬ 
so il ribasso dei prezzi. 

Piero Necci 


in questo campo; ciò significa re la produzione del 30-40Vo ri¬ 


ti massimo del rendimento da 
un punto di vista qualitativo. 

Ma c'è un altro aspetto clic 
vorrei sottolineare e che, in 
effetti, è lalido per tutti e ire 


spetto a quella attuale. Nel 
nuovo complesso saranno mes¬ 
si a punto anche nuovi tipi 
di ambienti, già attualmente 
allo studio. Anche per questo 


TUTTO per il mobiliere 

ferramenta 
colle - abrasivi - utensili 
serrature e chiavi 
per ogni tipo di mobile | 

A. CECCHERINI 


50124 FIRENZE 


GIGANTE-PINI - Un grande padiglione alla Mostra Mercato 

Un Centro Arredamento al passo coi tempi 

Un mobilificio sorto 50 anni fa a carattere artigianale è oggi affermato in Italia e all'estero 


Via de' Serragli 63-65 r - 
Viole L. Ariosto 24 C - 

PADIGLIONE 


Teloto.vo 294.114 
Telefono 226.590 


Un grande padiglione della , 
Mostra Mercato del Mobile 
del Parterre è stato allestito ' 
dal Contro Arredamento Gl- i 
gante-Pini di Livorno. Negli ■ 
stands è esposta una gamma 
veramente interessante degli 
articoli più rappresentativi 
prodotti 0 di quelli posti In 
vendita al centro di Livorno^ 

I visitatori — e sono vera~ 
mente molti quelli die sosta¬ 
no a lungo davanti a questi 
padiglioni — si rendono su¬ 
bito conto di trovarsi di fron¬ 
te ad una grande organizza¬ 
zione di vendita che dispone 
di quanto di meglio possa 
offrire il mercato de) mobili 
Due prodotti in particolare 
hanno reso e stanno rendendo 
famoso In tutt'Halta il Mo¬ 
bilificio Gigante-Pini: la pol¬ 
trona « Oscar », un pezzo che 
è ormai esportato in molti 
paesi d'Europa e piazzato sui 
mercati di paesi extra-europei; 
e un tipo di parete-divisorio, 
di recente produzione del mo¬ 
bilificio che presenta tutte le 
caratteristiche per affermarsi 
sul mercato. 

Si tratta di una serie di 
pannelli — realizzabili con 
qualsiasi qualità di legno e, 
su richiesta, anchJ In laccato 
di vari colori, — che può es¬ 
sere piazzato In qualsiasi stan¬ 
za. Esso scompare e riappare 
a .seconda delle esigenze. 

Abbiamo preso due prodot¬ 
ti molto rappresentativi e che 
per il modo con cui sono 
stati realizzati danno 11 senso 
del grande bagaglio di espe¬ 
rienza e delie attrezzature di 
cui il centro dispone: il mo¬ 
bilificio Gigante-Pini è sorto 
cinquant'annl fa, con un ca- 
rattei'e artigianale e poi è an¬ 
dato pian plano affermando¬ 
si. Poco più di un me.se fa è 
, stato aperto il nuovo centro 
' arredamento, sulla via Aure- 
Ha nord a Livorno, proprio 
; di fronte alio svincolo della 
I autostrada Livomo-Genova ed 
[ a circa 50 minuti da Firenze, 
j II nuovo stabilimento è sta- 
I to realizzato con tutti i più 
I moderni criteri. Esso si esten- 
' de su un'area di 13 mila me¬ 
tri quadrati, di cui 4000 coper¬ 
ti e adibiti a laboratorio e 
i 6000 coperti ed adibiti a mo¬ 
stra. liO spazio rimanente è 
stato sistemato a parcheggio 
per auto e a giardino. La mo- 
, stra, che è in grado di pre¬ 
sentare tutte le più aggior¬ 
nate novità prodotte In Italia, 
è dotata di un bar interno 
e di un cinema per ragazzi. 

Ma c'è di più: il centro 
Arredamento Glgante-Plnl, ha 
anche un’altra esposizione In 
via Grande, dove sono e.spo- 
sti per la maggior parte 1 
« pezzi » di produzione pro¬ 
pria. Questo è da anni un 
punto di riferimento sicuro 
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alla 

Mostra del Mobile 


PREVENTIVI 

A 

RICHIESTA 


Una veduta esterna del Centro Arredamento Gigante Pini di l.lvorno 


per 



I casa che nasce... 

... per completare l'arredamento della Vostra casa 

MOBILMARKET 


FIGLINE VALDARNO - Tel. 95.476 

(Casello Autostrada del Sole Incisa Yaldarno) 



Camere mairimoniari e 
da scapolo - Sale da 
pranzo - Tinelli - Sog¬ 
giorni - Mobili imbottili 
Cucine componibili m 
Formica, 

Ingressi - Divani 
Poltrone letto 
e Mobili letto 
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STAND 1117 


prezzo esposto 
sinonimo di serietà... 
...tranquillità d'acquisto 
e possibilità di confronto 


In una delle più grandi 
Mostre d'Italia 

A VOSTRA DISPOSIZIONE 
7000 mq. di esposizione' 
oltre 2000 ambienti esposti 


+ Qualità... 
+ Scelta... 

+ Risiiarniio 




CONCESSIONARI: 


SALVARANI - FRAU 

BUSNELLI - SAPORITI 
lONGATO - ELLEBI 

TIVIR - ETC... 

ELETTRODOMESTICI DI 
TUTTE LE MARCHE 


PADIGLIONE A/8 


STAND 26-27 























l’Unità / martedì 27 ottobre 1970 


Con Tappoggio massiccio dell’aviazione e deH’artiglieria americane 

Nuova invasione della Cambogia 
da parte delle truppe di Saigon 

Esse avrebbero l’obiettivo di aprire la strada che unisce le capitali dei due paesi e appog¬ 
giare una prossima « grande offensiva » delle forze di Lon Noi — Scioperano 18 mila operai 


SMOON :6 

Con 1 api>o^gio dell a\ifi/iono 
«! dell artiKl'oria americane una 
nuova forza d urlo dt merce 
nari siicU lelnanuli composta da 
due colonne cora//a*'^ e di re 
parti molori7/ati (complessivi 
mento fiOOO uomini) o penetrata 
in territorio cambogiano nc’h 
7 ona della < amo da pesca > 
occupando la cittì) di Snoul a 
130 chilometri a nord di Sai 
gon (iomplessivamente gli uo 
mini di Saigon (he si tiov ino 
ora in C imbogia sono saliti 
a 17 500 Non si tratti ancori 
tuttavia a ciuanto pare di ciuel 

I oi>ora/ione su vasta scala delli 
quale si eri parlato a Saigon 
prevista in coincidenza della sta 
gione asciutta 

L opcra7ione iniziata ieri 
avrebbe obiettivi piu limitali 
riaprire al traffico la strada 
che congiunge Saigon alla ci 
pitale cimbogiana Phnom Penh 
è offiire un sostegno alla ri 
presa della grancie oTensi 
va > delle truppe di I^n Noi a 
nord di Phnom Penh in dire 
nono di Kompong Thom Que la 
«glande offensiva i* come si ii 
COI dei a era sbila bloccata e 
fatta fallire dalle fQr7e popo 
laii Ora fon Noi avrebbe rac 
colto complcssiv amenfe 20 mila 
uomini e si appresici ebbe a lan 
ciarli di nuovo verso il nord 

II re/ime fantoccio cambogiano 
avietbo in piognmma anche 
una -iOconda iniziativa milita 
re na non sono stati forniti 
altri paiticolari Sembri che 
suo s opo dovrebbe essere la si 
ciuezza del traffico sul a strida 
verso Kompong Som dove ha 
sodo 1 mica raffineria del paese 

I attacco dei nieuonan di 
Saigon in coi so come già in 
casi analoghi nel passato av 
viene nel vuoto nel senso che 
lo forze popolari evitano di 
farsi coinvolgere in scontri nei 
quali subiiebbeio perdite trop 
po elevate l' comando sudvict 
namita ha infatti annuncialo che 
snitinto «duo solditi nemici» 
«ono stati UCCISI Già sabito i 
meiconaii suclvietnamiU aveva 
no inizialo altre operazioni in 
Cambogn ncita regione chia 
ni Ila « nocco d anatra » 

No) Vietnam del sud la so 
ciela americana RMK appalta 
tiKO di lavon per h costi u7ionc 
di basi stride e ponti pci conto 
elei comando USA è panhzzati 
da uno sciopcio generale dei 
SUOI 18 000 dipendenti I quali 
clvedono migliotamenti economi 
ei od accusano la società di 
aver violato le leggi sul lavoro 



Gli USA inondano di defolianti il Vietnam 


f-I\N01 2C 

(ih Stali bniU slamo inLonsilican ì > li 
glieli a chinica ne Vietnam del Sui coi 
1 obicttivo di distiuggeic i lacco'li c pio 
vocau la lame nelle regioni clic sfiu^ono 
al loio controllo Già alcuni giorni la 
come SI ncordcia il conaiido LS^ i 
Saigon aveva ammesso che la div -.ione 
« \mMicil» isava su Ioga scali « ck fo 
lianti » anche se il loio inipiegc in 
stato foimalmento vminio dall ipnk «loi 
so Un comunicato pubblicato id Unioi 
deiuncn oia noi piilicolan latluizione 
di cp eslo nuovo cumino contro il [opnlo 
s iclvietnamita Di! 21 al 2o sdtombio n 


veli il onunicito acuì anici cani hanno 
copcito 1 piodolti tossici una vasta ic 
Giono a sud ovest cl Iliang Boog e di 
sii ulto Hc c vegetazione 
In [Ut (dtnzi chi 1-1 al 20 setlombic 
prodotti tos''{I ermo stili spaisi a piu 
nniLS< ilh ptoviiuii di Kontum noie 
V i'h (Il Nuot Mi c mila legione di Die 
\liiili G liung Hung li 17 soiiombie h 
vcgctizciK (li stila distrutla con gli 
stessi in» zzi nello legiom di Gong Rieng 
long e ( en ' ft eng li Numtiosi villagg 
sono ! unisti intoss ti In il 28 ag<isto 
ed 1 '0 jc*(Mihie ni ne dive si v llaggi 
dello regioni di litn Ki Ihang Buih Tn 


L'atterraggio dei due generali sconfinati dalla Turchia | 

Protesta sovietica per jeSSa 
la violazione aerea USA 

meccanica 


Si tratta della decima in tre anni - Negata la casualità dello sconfina¬ 
mento - L’URSS « si augura che il governo turco prenderà le misure 
necessarie » per impedire il ripetersi di tali atti - Due funzionari ame¬ 
ricani a Mosca si incontreranno con gli alti ufficiali atterrati a Leninakau 




1 due generali statunitensi Claude M IVIcQuarris a sinislin) e Eduard C D Scheirer 


MOSCA 26 

L Unione Sovietica ha prole 
italo ogg ufficialmente nei con 
fioiHi degli Stati Uniti e deP'' 
Tuichia pei lalleiiaggio in Ai 
menid nieicolecli scoi so di un 
aeieo militare ameiicano con a 
bordo due generali e un allio 
ufficiale? degli Stati Uniti e 
un colcxmeilo tuico 

La dicliiaiazjonc diffusa dal 
la TASS dice fra 1 alilo che lo 
violazioni dello spa/io aeieo so 
vietico da pai le di appai ecclu 
ameiicani sono stile piu di uni 
decina negli ultimi tic anni 
c non sono avvenute per casi 
foiluiU 0 per un conemso di 
ciicoslan/e ma sono i i su la o 
di imaltnila militile voneia 
le degli Stati Uniti nelle zone 
adì ìccnti ili Unione Sovietici 

Nella piot(Sta al governo lui 
co c HJtoi la so\ letichi n 
chiamano i attenzione di Anki 
la su f ilU? clic» a v ola/ un 
dello spaz 0 acit ) sovieti o c 
avvenuti da pire di un ppi 
reicfiu piovennnte dal te i to 
rio lineo 

l imtiasciata degli Stati Uni 
t 1 Mo a ivcvd cl lesto nei 
g in scelsi la icstituzionc del 
Idcico c dei SUOI occupdnt 
astenendo che la violazione del 
b spazio aeieo eia stala « chia 


lamente ai-cldentile» 

4 II governo sovietico — dice 
li nota di piotesta - ha ripe 
tuUime ile itlnato 1 menzione 
del governo degli Stati Uniti su 
queste attiviti elio sono chn 
lame Ite Ostili veiso 1 URSS 11 
mantenimento di basi mdilaii 
inu 1 c mi utili n ) i ' n me 
So\ cl i<i L()^tllln e I p 1 ,1 I 
ve pei eo'o e non ■>] aceoidi in 
i cun mi) lo ( m t d dii ii i/ o u 
a favole di in migliot imento 
chilo ulìzijni sov letu o ame 11 
cane latte ipetula nenie chi 
ci ligi nti (‘eg Stati Uniti » 

I URSS ha i-omungut eoiiees 
so agli USA il peimesso di m 
vile l()i< di liomai t ih 
iniiikin dove sono allenati i 
cniatlio iifìleiah tie statunitensi 
f d un tiiico I iniiiincio ò sialo 
I Uo dai poi! noce del dip-irti 
I nt ) di -.t I o linei n. i io i 
'v\a-.tnngton il quale lia detto 


SI iicoicld I iiu idento dv i u co 
spia cumiicano 4U2i nlodlo 
da Pianeis Cui^y Povvcis che 
\ I mi< iljl) itliito Mil Imi t >i « st) 
vieliv .0 ne! 1%0 
4 Dopo lì volo doli Ideo '•pid 
amili ino U 2 il governo tiiieo 
disse c it non avi ebbe mii piu 
pei mosso ul bmci aileit o di 
^l'ie i»lui/e il iilili/zue le 
pio,))le ba^J e il suo s))izo 
aeieo pei oji aggre-.siv e i 
p lei di piovoL 1 e I inno all i si 
e 11 ezz 1 e? a la Li iiiquill li de i 

j) u si \ (^in 1 m )\ I i uit mo 

1 K d 1 « d mos [ 1 die in c ilia 
[< a-’O si I no a is 11 dive rs ini ii 
to le azioni piovoealoru di 
laito (iti militili imtiicam st) 
no giavide di leiieolose conse 
guenze e possotio danneggi uo le 
imcme i el iziom fi a i nosi n > le 
] SI Cl si I j z ir i die II Gov 11 no 
t 1 ) ) I 1 ìm 1 e n iiu lu Ot 

I s 1 le" IK I nipt Ile 11 i ioi 


Ile (1 u t ili/ Din k t 1)1) 1 

/lon » 

c MI 1 S \ 1 Musco s ; <> p 11 

V 1 \ ik 1 t Iti 1 >i i( 

lit (Il VOI (k 11 \t 1 ( Il 1 

IO l Ileo 1 nklnn it i In i volto 

un, s II Diitic' in IO < n 

nn r ni t a iz xm tl pf no toi 

1 , iZt MM 1 1 

nisiio Di tn tc po cliietki g i 

ìg aiilontd iiiiMiCdiie soblto 

bc s i t 1 tot i (1 \ goi 1 K. oj 

'ODO clic 0 s oifiinnunlo fi 

1 ' ti i 1 1 lic 1 1 L g Stati 

dovuto ilk ca'live conci / o ii 

t II ') che \ u ta ag leici unc 

del U mpo i.hc (osUULbeio il bi 

) ( II) c 1 ’ ipci ino cl 1 b iM Un 

Ilio 01 e ad ittcri ii e 

che di s[ ngcisi fino a 160 i l>i 

Nc cl piotcsla alla Turchia 

lonielii di cooluie sov etico 


BRUXrLfDS 2(> 

La costitu7iono della «Uo 
sf nghouse niirlcir cneigv 
sistems Ruropc » è ntcìpre 
tila come un iilaneio dol 
1 offensiva della sociolo ime 
ncam cho In chiesto di 
acquistale due aziende ita 
1 ino la I lanco losi e i 
I icole \liKil olile iM 1 
fune esc SchncickM por di 
venne anche su! vecchio 
continonlo un gigante cho 
ne conclizioncia (titla loco 
nonna In piatici la \\<slmg 
house ecica di laglnr fuori 
k azicndt niinon dal mor 
cito futmo quello delle con 
triti elotironueleiu pei )1 
quile ixissiede la tecnologia 
1 mzita e gli ingenti mez/i 
fimiizati nccessan costrn 
Gendoe poi affa resa anche 
m Ile pioduziom minori o 
itadizionaii 

In Italia i IRl hi fatto 
qui elio passo nei lealizzatc 
la concentiizione attoino il 
le azkude pubbliche a li 
vdlo nizonale ma la I^I\! 
SI oppone II FIAT e poh 
ticamenfo inlortssila a fi 
vorne li iKiioliazionc USA 

I '>C01 IgZl 1 I IRI U 1117111 lo 

piolese elevjtNs m< (jvtn 
do izom nclh Miidli pie 
t< ìde di mdleie iin iiwteca 
‘■li ' 1 fulin 1 jzic ili 1 1710 
ni O I ndffoTOi/i lelli 
I I Al [HI h SOI K. Je'V 
piodiizjoni eklf jnRCi.inho 
li d me — ione del icsto 
pM le costiuzioii aeioiiiu 
t thè dovt lultiv a l IRl 
le hi concesso il >0^ dei 
' V I t ilu e }x i h Mon 
t( d -.on — e stili dimostr ila 
incoi i mia volta dig'i in 
vcsfiment es wst ici \ 
foi no il isccint) <1 chi 
’ hU'uto 'ì 1 niz 11 o indi! 
ttn e uri' l ( un \ 
9 u che <k «vMne a nuov i 
s iVI 1 le Ce n« nU e M ii 
eh no mI h 1 i qu sfato uni 
pos z >n< loiii n inft i uni 
('SI { liti! e II I lUl! 

I ihbi lisxicÌMulo le '•ue 
I Miis< li 1 I < 1 c 1 ih )i() 
(il*i le lui e convinen7< 
po hche 

1 1 M r hioltie st 1 tìH 
t • V M I lo K i m K 1 I» lì* 

' g«> M n \>ì liiK I to 

o ifM s I 1 ì a IR' un 1 in 
do (1 dotaz ( m ut I cu n i 
f in e u ni ' oflc s i I S \ 

I s'il 1 1 » I in nt 1 d il m 
li silo t^iLC nf Ul de 
1) Silfo dncbhc so’o 680 
m ndi T 1 IRl p< t 1 ( 00«) 
m ' iid d t ve me ili g h 
pjm»r mini U 1 m fi iHone co 
si li cipac lA d ni / atua 


I Assegnato 
I airamerkano 
Samuelson 
Il premio 
Mobef 

deireconomla 

(c s ) llm IO issegnato 
il piemie Nobel prr 'eco 
nomi al ptof Pili So 
muelson dorentp d crono 
m 1 |X) (lei il t Mae«-i 

chus^tl^ Instilufc foi ledi 
noloev > 

Due h mofivizionc del'i 
iccidc'in 1 delle scienze sve 
dc'.c (.he gli ha assi‘gnalo 
i 48 milioni di piemjo * I a 
jnpxmiptc Opel a del piot 
SimucIsoli die copie quasi 
tutti 1 ■>et(oii della Lioiia 
feononica t cai iKnizzala 
di una pali collie cipacila 
di deduiie nuovi feoienii e 
di liovnie nuove appi caz o 
ni pei quelli esistenti » J po 
co p u 0 tic aggiunge « Ugli 
ha ndiboiat) i.oiisid« u v iti 
palli de’h leoi i economici 
lonclimenlale c in molli set 
loii ha I aggiunto iisultiU 
die oia SI iseuvono in i 
tcoicmi classici ded ccuno 
mi i » 

Simuc'son i io( zia del 
piemio hi dei nato con 
molla olmi <1 i piacere 
vedile, le 01 osl iito un duio 

I IV DIO ^ 

In 'ff tt i' piof Sinuid 
son hi IV 1)1 Ito limito duro 
indù s con successo mo 
i( sto pi (I ue un voi o mo 

II I IO t ig4 oi II Ilo le vcc 
due leone econonndie del 
e ap tal s no assume ndo s,x s 
so il V lo t le (unzioni di 

leonon li dti itgme 
son iiiu lo ili e?poc i di Ktn 
tu dv 

Mi Simulsem che divve 
IO SI p 0 ogg oiisiile I ue 
comi II lesi 1 ttune i piu no 
le V 7K 1 e in un i posikt v 
lusani t siinpiL stalo liop 
po buo 1 po 1 co c c mm iii 
slntoie d se ste'sso [X i m 
gibbiai'- n mi ni nie rui 
t t le m ) 1 i ) inu I le I lo 
1 imic ) dubl) o di < ii 
I m ine. ii{uaidi non tinto i 
I he ned e i o de pu n u eh ^ 

I 1 suo m -ìtie n d fi e 11 di ri 
Mkitoie le e mie ifuie 
I te I s ^ ni ei > i e mp e 

I svolto c >11 ci gl la c V non 

I (| iJ Ito ut «)st i o 01 die 
f-.! i il 11 1 is I ^n it j D 1 

[ ) • ist ) nv e su i )b e t 

tv i s ri e i e p ) 1 (li 

i un [Il Mi o < he t( ride se ipi • 

1 vtst t de I II lei / om'e' 
4 leiUi fax j 9 nel z o sv e 
(le se m i eh nu lit ne l e ) 
imi 1 e it ) punde |M)s zioiie 
pei (|ue' V ('le SI sono coni 
pioviti II de'fi lire « n (eom 
economi» a foidimentale > 


A colloquio con i compagni 
del GRP e della RDV 

Vietnam: 
perché diciamo 
«no» ai 
piano Nixon 

I cosiddetti << cinque punti » dei presidente USA 
sono soltanto una manovra per distogliere l’opi¬ 
nione puhbiica dalie proposte positive delie forze 
patriottiche e per proseguire la repressione 


Lettere — 
ciir Unita: 


Mi avov ino subito lo stesso t iltanionto 
o le I sue cimo sii c hn ciunte din 
m gntc 

I uso d «chfolnnti t c di al re sostati 
z< (hiimdio eia staio proibiti nmciio 
uf icialmciile come dotto poi dio si ci i 
dimoili Ilo die cSsi non solfi ito d siiugGe 
vano tace olii o vcgclazont ma etano no 
CUI affi viti unnni piovocindo la ni 
se 1 di bambini dofoinii 

s'LLLA FOTO soldati di Saigon m ozio 
no in uni 7oin piovcnnv inicnto soltoixi 
st<i n bombardamento con i « defolmnli > 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 2h 

liii Casa Bianca sta coni 
piendo sfoi7i pei aceieditau 
l idea ohe il « piano » in cin 
que punti eh Nixon può sbloc 
caie il negoziato di Paiigi ecì 
avvinilo ad una soluzione po 
sltlva di pace C In appog 
gio a questi sfoizi gli ime 
ricanl di Parigi fanno sapeie 
a chi vuole ascoltaih che uni 
sene di contatti pm o mc'no 
«privati» o «segieti» avieb 
bc gli avido luogo tu il ca 
po della dGlfgizione oi iluni 
icnse Buie e c quello della de 
legazione i.oidvietnaniiu Xuin 
Ihuv con! Itti d( 1 tipo di quel 
li che Ilaniiìim ave i avufo 
con Io stesso Xuin Ihuy ai 
tempi dell i tiat* una « a dut » 
e Cile elmo sfoenti nell i ccs 
sizione (l(M liomb u d unenti 
sulla R-DV e noil all irgimen 
to della tiati Ulva ai i ippit 
sentami del I ionio nazionale 
di hbeiazione del Vietnam del 
sud e del goveino tanioccio 
di Saigon 

Questa vitifu OSI piosema 
zione deh V siluazuiiu» scalu 
lisce dalle necessita Cietloia 
li della Casi Bum i e ron coi 
ilsponde neppuie mimmaim n 
te alla leilla Se c piifmo 
mutile tinto c ovvio smen 
tuo i cornuti seguii bisogni 
invece sottolineate che il pn 
no in cmq le punti di "Ux n 
come CI hanno ripetuto n 
questi giorni i compagni vici 
namit e stilo di essi io 
spinto «giooìlrneme categon 
camente o definitivamente» e 
quindi non può in a cun mo 
do — al contiauo di quanto 
SI affenna \ Wish nglon — 
sbloccale li tiittatvi di Pa 
ligi 

Anzi e questi è i opinione 
di un nulorevole rappie en 
tante delia delegazione di Hi 
noi i cinque punti di Nivrn 
hanno fatto compieio un pas 
so indietro alla trattativa a 
quattio che s! iilrova alla 
vigilia della %a seduta da 
vanti ad un vicolo cieco 

Poiché un passo indietio 
mentre quasi tutta la 
pa oc-cideniale affeima il con 
tiaiio? Il poiché è nell ma 
lisi del cinque punti di Ni 
xon che i compagni vletna 
miti hanno condotto In que 
ste settimane 

Nixon dicono 1 delegati de) 
CfRP e della RDV ha propo 
sto un «cessate il fumo sen 
za condizioni » in tutti 1 tre 
Stati Indocinesi ed è bastato 
questo pei cho il Senato ame 
ilcano la stampa e i govei 
ni alleati gli attribuis jOiO il 
merito di aver compiuto un 
gesto di pace senza piec'edan 
ti nella stona delloggressio 
ne al Vietnam Ma cosa vuo. 
dire In concreto, questa pio 
posta? 


Il diritto 
di difendersi 


Smontiamo questo me< mi 
smo che sembia peifctto, e 
ceichiamo di vederne il fin 
zionamento miemo Prima di 
lutto Nixon non fissa nessi 
na dati pei li nino nelle 
tiuppc ameiicane dal Vietnam 
quindi cessare 11 fuoco in cpie 
ste condizioni (1 espressione 
nixonlana « senza condizioni » 
e un eufem'snio) voi i ebbe di 
le accettale 11 pnneipio oel 
la piesenza degli invasoli de 
poi re le anni dnvann ad cs 
si negare al popolo vietila 
unta il dliitto di difendei si 
e di combattei e pei la hbei 
tà del paese 

In secondo luogo Mixon cOn 
dlzlona la cessazione del fiio 
co ai tie principi dn lui pie 
; cedentemente enunciati «riti 

10 r6''lpJoco» delle fotze ) e) 
llgeianli (principio n cui ag 
gressmi e aggrediti sono mes 
SI sullo stesso pi ino) pio 
gressi nella « v lefnimizzizio 
ne» del conflitto (quind i if 
forzamento m 'ffiic dr! rc‘Gi 
me d Su^oiri c piogiessl noi 

11 ti Ut Ulva cl Pii igi 

In teizo luogo legando 1 
problemi del lituo delle tnip 
pe amene uu dal Vu’nim cU‘l 
sud a qiH'o doi logohnien 
to globale di liuto il pioble 
ma Indocine''e Nix in inispri 
S('e anziché Uteniuie le con 
dizioni ])ei la cessazione del 
lo ostilità e fi un p isso in 
niefio e n m u uUi per in 
regolamonto politico del pio 
h enia vietnamita A tutto que 
sto VI aggiunto che Nixon le 
c'nmi li lestituzione imnied » 
'a chi )i l'onici I d! gueiia 
amei c uii fingendo di 
raie che t pngumiei vcuigc' 
no lestitu li uffa fine cIMIe 
osdlitù c* non primi 

In alti e o noie N x > i o c'e 
al Vici nini noi <o ne indie 
mo quandi vonemo pudié 
non vogiuio fissile mi da 
fi di evie tizione » lis/" < 
ino 1 Si a )n h Mue no die 
I fi conio lo Voi 11 ( nto cU 
pondo le ’nU lesiunled i 
pnginn'ei rinniif U a (lU 
leivi pel a l'beilA tei vo 
silo piese 

Cosa ave fi pi opus o pei 
coni o la lelegnz one del m 
verno ilvol i/ionirio p ov\ so 
rio del V Unarn del sud il 
18 settombie acorso? So gli 


amei c ini clichlaiano d; liti 
iiisi cntio il mese di giugno 
1671 It loize iiinilo di li))i' 
la/ont chi Vieto\m dd sud 
SI impegnino a non nKicc i 
IO le tiuppc in ut Mia () 
die cquuafeva ad una cessi 
ziot.e del fuot o «de fndo» 
e immediato) e il GRP e pion 
to ad ipiiie con gh Siiti 
Uniti uni comeisi/iore sulle 
modalità e h gannzie do’l.i 
tvicua/ione subì lest tu/ione 
dei piigionicij di gueiia e su 
un regolamento polii co del 
P oble na vieti) un I i 

Nixoi potevi d sditele la 
dain f SS 1 I i dal CiRP poteva 
elise iiteu" lo modalUìi di n 
p ogo e le gli inzip Non lo 
lì 1 fatto al conti iiio ha i\ m 
7ito uni piopo-sii di cii U'e 
le piopigand sii o e dem uo 
gico che costituisce un iiinuo 
di pi elidei e in esame li pio 
post I del GRP ed aggi iva k-* 
condizioni de) « cessile i f lu 
co» In questo senso iffci 
mano le dcicga/ioni del GRP 
e cle'li RDV egli fa compio 

10 un pìsso indielio a.Ia i >n 
feienzi d Paiigi 

La soluzione 
politica 

Poi quanto i g uiida li s > 
luzione poi tiri del pioblemn 
le piiole eh Mixon non pes 
sono pi est usi \d equivoci al 
GRP che pioponevi la foi 
inazione i Sigon di in io 
verno piovvisono di eoil ■» o 
ne (< ompi enclcnte iappi'’sen 
tanti del VrRP de 1 \thinle am 
innsUazionc di Saigon ad 
esclusione della tmde Thieu 
Ki Khiem 0 di altie foize 
oolitiche e leligioso) Nixon 
jspondo neonfet mando il ‘'uo 
tot ile appoggio ì govPinof.n 
toecìo che c il piincipile «iru 
mento del nco coloidalismo 
miei cano nel Vietnam del 
sud 0 li rm Influenza ne, 
ìiesp é piatieimenfe mesi 
stente Uppuio li concessione 
dii GRP di ncco'tiie in un 
eventuale governo di eoi’'7io 
ne anche i appi esentanti del’a 
nnmm stiaziono snigonese 
tulle non era di secondain 
impoitinza perche permette 
VI la piesenza a Siigon del 
la COI ionie compì omessisi con 
?h Invisoi! eccezion fatta per 
! tic maggoii lesnonsabili de) 

I issen imento del paese delle 
lepressionl e do) regime rì 
loMoie instunato su qu^^lla 
pillo del teriitOMo sud vlef 
nam'ta uvoin conti oliato da 
gli Stati Uniti 

n pioblemn ò che Nixon 

— escludendo quilsiisi nui 
lamento il veitice di Saigon 

— esclude coniempoiimeampn 
le 'a possibihth di indire c'e 
z onl vonmcntc libeie peichè 
mii il pre’/idente Thieu ed 
1 suol duo alleiti potrebbero 
affiontaio 11 g udizio delle ur 
ne sonz i eisf^ie Inesoi ibi) 
nienlp condannati 

Alloia qual e li soluzione 
politica di Nixon se non 1) 
tendi vo di peipotuare il re 
g me iftuile impcìsto digli Sd 
fi Uniti? 

« Per questo — cl hanno 
detto 1 compagni vietnamiti 
le proposte eli Ni<on non so 
no state lido che una mi 
novin pei stomaie 1 nlfcnziono 
dell ODinlone pubblici dal mio 
vo pano che il GRP aveva 
p,espnla(o a mefk settembie 
poi continuale Indisturbato la 
sua politica di vietnannzznzio 
ne e di repiesslone E pei 
questo le sue pioposte non 
possono In alcim modo né co 
stilulie una base di dlscus 
sione né sbloccile la corife 
letizi di Pangi dill attuale in 
sabbinmentc » 

L'irrorazione di 
prodotti tossici 

I ppme conie ha licoidato 

11 ministio Ihi Binh nel cor 
«50 chffluiiuna seduta dclh 
(onfeienza di Fingi la guei 
la continua sanguinosa come 
mai nc*l pissato «GII Stali 
Uniti •.Liuicano una medi i 
mensile di duecentomila ton 
nellnte di bombo sul VuHnim 
del sud Nel coi so degli ul 
timi nove mesi essi hmno li 
loiato di piodotli eh.mici tos 
sic! 11 1 mil i ettaii di lei i \ 
Nello Citta la lepiessiono si 
fa sempie pui pc Mille e nc 
coiso eh queste ultime setti 
mane s )l!anto a Siigc'n «^ono 
state fcimiie o aiicstate 5) 
mi'a pei som » 

I q^le^t 1 la l a oca lea t ì 
die Nixon i)i r uni stinda ( 
p< t 1 itti ì cci a di fai di 
meni caie \\ opln one del suo 
pieso ( 1 quella mondiale 

Me) Vieti) m a guerra eonii 
mia imp u ibi e e fcuoc c ogni 
' 0 o [j il ì < onte' enza c' 
Piiigl de "giti de, (,Rp ( 
ddU RDV I MUdillo che qm 
«511 leil 1 deve (vseie semnie 
piC':i ItC' itili COSI icMiza d) fu 
li itr n. he siili 1 h di u i 
Ugo imento poi t ro coiiett i 
si giungi i! 1 cessizione de' 
le osti tl . Il \uMnani del 
<5.11(1 possi r novale la ]ìaco e 
1 nd penden a r izminle 

Augusfo Pancaldi 


I giovani 
e le alluvioni 


Cara UnlRi 

Ho notati con un certo di 
■iappìinlo che andie tu ti sH 
lasciata andare nell esallazio 
ne dei < 7 totu;?i che nei piar 
Ul scor-il leleuisfone e glorna 
h d hanno mostrato ‘v tut 
tt l modi mentre s^on qual 
che pala in mano togliemno 
// tango dai negozi dì Geno 
uci 0 con la pnìetta del Hgi 
le di> igei ano il trn(Jlco nella 
citta scoili olla dall nìlin ione 

J'i deio dire che è proprio 
Il modo con cui i giornali 
benpi nsnnh h( nno esaltalo 
questi giovani che nii ha mes 
so una pulce nell or( echio D 
co alcuno delie iornande che 
mi pongo ma non saranno 
SCI si ielle strade per esih zio 
nismo'' Non saranno andati a 
diligere 1 / fra/tiro per sento 
SI importanti-' Perchl> sono 
andati a togliere II tango nel 
renlrn della citta e non a Voi 
tri 0 nei paesini dell entro 
terra? 

Ma la domanda che credo 
essenziale A questa non sa 
rebbe meglio ''he questi gio 
vani le 'oro energie Lo nsns 
SPIO - anzichf’ a vantaggio 
dei ricco boi fegato di ma X\ 
‘Settembre - ner lottare af 
firn Ili» venga ambiata radicai 
mente questa società f>ssn s) 
fesponsnbile prima - e non 
l acqua — di erte sciagure 
che Sì chiamano Vaiont Po 
lesine Firenze e adesso Ge 
nova’’ 

Inntt saluti 

FN70 BRAGAOLIA 

ila Spezia) 

Risponde 11 icUoro il compo 
gno C.loiglo nini depnliUo ro 
noiose 

E almeno da) giugno 1660 
che masse di giovani scendo 
no [n piazza p per le strade 
e in mompntj sfgnifh atividel 
la vili civile si conquistano 
un ruolo di prmagonlstl « 
quisi sempie h nno dimostra 
to di saper sieghere bene In 
dlpenricntementc da que' o che 
può essere stata per gualcii 
no una motivazione psicologi 
ca rlcondiic'blle all esibizioni 
smo 

Dlngpie 11 traffìcc fa senti 
re Impoitanti, non cè lub 
blo ma lesta il tatto che c’en 
bisogno di chi dirigesse il 
traffico intasato inche c 'n 
buona misura dille ulto •’el 
erniosi che (andavano a vo 
cle*-p I duini 11 A Voltn cera 
no centlmii e ctnllnaii di 
giovani e se non et fossero 
siati lojo la popolazione 
operai pensionati piccoli 
eseicenti e artigiani — sareb 
be stata esposta a disagi ben 
piu gravi data lassen'»o dal 
le autorità e la scarsa pre 
senza d) (orza p'ibblira e di 
militar) Sono andati anche 
nell entroteira per giorni e 
giorni tanfo che ad un cer 
to punto In un comune sono 
stati pregati di affluire meno 
numerosi tìnta la dlfffcr'ltA d 
(ornlr loro anche un panino 
e un po’ d acqua 

Tutto questo può esseie 
sfuggito a chi non era a Ge 
nova tn quel giorni dito che 
i «giornali benpensanti» e la 
RAnv hanno minimizzalo 
t entitò del dlsostjo e hnnnc' 
cercato d) non mostrar» le zo 
ne piu colpite In modo da 
tendere piu facile al irnverno 
eludere le proprie lesponsao) 
lifè oia che si tratta di ripa 
lare 1 danni npourare le cau 
se e intervenire per preve 
nire altri disastri 

Sulla questione ’ssenziale 11 
lettore Bragaglla ha In par’e 
ragione F ‘vldente he ne) 
primi gloini quando manca 
vano inminl mezzi nieccan, 
cl ed anche pale chiunque 
partecipasse aH'opern di soc 
corso non poteva fare dlslln 
zlonl Passato quel inomin 
to bisognava dlsUngueip pe» 
esempio tra II « ricco botte 
gaio di via XX Settembre» 
e il piccolo cspiccnte fra t in 
dustrnle e 'irilginrc ehe vi 
VP de” proprio lavoio Que 
sta dilTeienza non sempre ' 
stali fatta ’^er esemplo bo 
visto domenica IR ottobre de 
ragazzi che spahvino fin?) 
sp/'co nel cortile di una fib 
bruì permettendo cosi al 
piopii»iano di eneie gli ope 
rnl a casa e eli risparmiale 
sui salari 

Ciò che impoi a mi pare 
nella lettera di Bragaglia, è 
che egli molto giustamente le 
me la reto''lca sui giovinl (cè 
stato persino chi ha oropo 
sto di ricompensarli con una 
lapide o con una festa da 
ballo indilTeientenienteì e sol 
toiinea 1 importanza di un i 
scorso e di un azione politici 
dei giovani e del non dova 
ni Nel momento de) perlco 
lo e de) soccorso nnmedlnto 
pr(*v\'gono gli elementi pa' 
COSI dire della fraternità urna 
na ma subito dopo coniano 
h giudizio sulla 1 alth socia 
le 0 le cotiseguenli conclusii 
ni opernlivc A quo'ito ’-igua’- 
do va riconosciuto che ii’mf» 
no una parie del giovani soni 
sili) all altezza de,la sitiinzio 
ne ed hanno fatto proposie 
politiche Impazienti for'5p 
come s! suo) dire non sem 
pre condivise ma che andava 
no nella direzione giusta 

GIORGIO BINI 

Lotta ])olitioa c 
battaglia ciiltnralr 

Caia Unltk 

seguendo (?? q testi giorni 
sulle tuo pagine il Co'igicssn 
nn-’ionole della stampa e le 
bìttaglie degli esponenti de 
niociatici pei il linuoiamento 
dii Qioinalismo lUiliano mi 
sono lenuU sponfanet oìcu 
u consideuìzioni su di te 
oigano ulluinh. del nosiio 
Pai tuo 

'sewa ah un duhhio il tuo 
molo à e dei e tsseie tssen 
siclmente polilico di uan 
chi ornamento e sopialtutto di 
stimolo nììn lotta della chi-.M 
laiointme e rfef m/oi nffi’cifi 
MI o/t(2fo*j(i)i per (osftb 
alone del soiiMìsmo però evf 


stono dei settori nel laighls 
simo fronte dello stonilo di 
classa che non sempre o tn 
sul/lctenlenienle riesci a co 
pnre 

( onvinlo dell idcnlilà grani 
S(uina Ita cerilà e nvoliizio 
ne sono certo che la lorag 
{/iosa e spietata cronaca dei 
fatti nazionali e iiileniaziona 
Il ha giù di per sò un grande 
valore eveisivo anche se co 
me al Congicsso ha acceii 
nato Branca, per le esigi nzc ' 
stesse di un quotuliano certi 
avvenimeuti mamnno di un 
piu meditalo e maio fu ito 
toso giudizio critico Peiò sa 
crilicando magali 
pezzo di cronaca sindacale 
{tioppo spesso (lionfahsticaj, 
st potrebbe aore piu spa-'io 
agli Intel lenti diretti dii mi 
lilnnli dei protagonisti del 
duro scontro quotidiino cne 
(lurebbeio un contributo vali 
dissnuo all impostazione e al 
diballito sui grossi temi del 
movimento operaio dibattilo 
che tu stessa pohesli ovina 
re e sollecitale non inioino 
ad una nslrctta fai ola lolnn 
da ma con interventi nelle 
fobbnche nelle campagne 
nelle scuole nelle case del 
popolo nelle piazze e nei 
quartieri 

Allora ci sentiremmo reni 
menle piu lappresenlati piu 
direttamente coinvolti m Ila 
battaglia pei la libertà del 
l inloi inazione che ù battaglia 
essenzialmente politica nin 
liizianaria Qualche aittcolo 
di meno sullo sport o sulla 
cronaca nera ma in compen > 
so la voce possente delle mas 
se in lolla che allrvncriti non 
trovano teslimonmnza slam 
pala se non per delega e la 
delega non è piu suHicicute 
per una reale e eonsapLJcn'e 
nllcinaina di base 

Ma vonei anche aggiungere 
che la lotta politica passa an 
che e sopìnttutlo per lo bai 
taglia ciiltiiTalc Come tuona 
MI Karl Man contici h ano 
lisi (istintte e ulleiloiie dei 
comunisti utopici «Imo ad 
ora l ignoranza non ha mai 
servito a nessuno» ma po 
frei rettificale con una finse 
un po slQuIin che semmai 
lignoianza del popolo ò ser 
illa sempie alle classi dona 
nauti per tenerlo in condi 
ziont subalterne 
ebbene à proprio dalle tue 
pagine tome scj.o tn parte e 
frammentanominle avviene, 
che don ebbe partire con chia 
ra e decisa impustazioi e mar 
lista l attacco idiologuo p’r 
il rinnoiamcn/o lac/icak» dd 
la cultura e delle sue slmt 
tuie per un reale accosta 
mento del pioletaiiato a que 
gh strumenti conosiitiu che 
gti sono siati storicamente 
negati e chi sono tnicLc in 
dispensabili per In sua totale 
emancipazione Bisogna qui i 
di anche saper affrontare pio 
blcmi teorici economici sto 
nei (it uflsfo portala non so/ 
tanfo in occas/one dei con 
tenari o dei decessi, ma con 
iinuamenie e organicamente 
per sciogliere o chiarire i 
punti nodali delle conltaddi 
zioni contemporanee, anche 
nel campo socialista, (» drie 
una ferma indicazione dialet 
tica e non dogmoffeo per la 
costruzione di una cuhuia a/ 
fernaffua di cui la Nasse /ato 
jQfrice dove essere piotago 
nista II popolo vuole e deie 
conoscere e come sappiamo, 
tioppo spesso non )ia altro 
strumento che il nosfro gior 
naie F necessario quindi co 
involgere e stimolale i nostri 
ml/ffanfi come puro chi può 
essere raggiunto dn un intel 
ìigente commeimento ideoìo 
gico ad una formazione cui 
turale che ripeto è fonda 
mentale oggi piu che mai per 
portare avanti littorinsamen 
te In lotta per il potere per 
il socialismo 

GIOVANNI ROSSI 
(Plienze) 

I problemi 
del marxismo 

Cari compagni 
oirnal do nnnJ dai 1045 il 
/o»c/?é tJe/?fen7?c sono enfialo 
nei pai filo leggo 1 Unlth e do 
allora taccio poi enne ogni 
mattina 3 copie di Unita nel 
I istituto 01 c sono orrupari) 
in qualità di inpieaafo e oon, 
domenica ne porto due copia 
nei fine bar caffè piu iicinf ì/ 

/a sezione il tulio n mie 
spese 

Ora non tanto per quanto 
sui Ilici Uo ma pei ehe inieres 
salo sompie alla mu precido 
e chiara compìenslone rìeUa 
probien atica polUlca e cultu 
iole II saie) iiiamenfe gra 
io se ul fosse possibile lare 
spazio anche so/o una to/'a 
la settimana sul nostro gior 
noie per uno i ubi Ica dedienia 
a temi sperifftì dei morri 
smo 

Gradirei cioè ebe l’Uniia 
potesse seM’Ire ambe per una 
piepaiazione veromenfo pei/1 
neiìte e valida per gli tscii* 

U e sopraffuf/o ner quei 
compagni che poti ebbeio es 
seie pieposfl ad tncaiicbl o 
rfiicn/aie dhipenfl fOMienrto 
gufndi le pui irii/i Incii azioni 
di tnossfma al riauaido su 
parflco/nn femi del/a operati 
liià (eoiho pifìtica murrisln 
ni fine pine al fai ''iumta 
te suf/icien/emen/e conoscibi/i 
e comprriisibih 'e larie cote' 
gniie economiche del niaMi 
sino 

rutto CIÒ pi chà in (;ues/l 
u/fimi tempi io aiuto octa 
sione di senfiM pa'iaie s;cs 
so inforno ai suddetti ft ni', 
non solo do u'mpliii isnit 
ti ma ambe ai funzionari t 
diligenti con fi oppa generi 
citò e semplicismo e inai 
tic con poca onisponden 
^0 COSI do I ouiiìi 0 eie 
(ine thè esish fioppa tono 
tanza e supiif laiifA L per 
giusto che 0 Ilo parc’e 'u 
soami dedicale a tali i/iusiin 
ni Ul 0 mngg'Oi coiisic/eiazto 
»ie su solfo / SI» f/o g( m m 
’e di niia/roiar enfo i^mi/i/ari 
I o ( ht gu luli itlì 0 i lutti 
} ! (s ?f/i (/ u'I I nm u' 
qui SI i ign , ' li lìt n t i i 
f)1i I) U ( 0’ », f 1 t HM S (UnI 

( a ( i ìiK Ito )fi > Ito ( K no 
sfio V 011 ) uni/ nn 'u , 

/ »a/(’M I sc/uf 

riRNVNIXì VI NI URINI 
(lo lami 













l’Unità / martedì 27 ottobre 1970 


E’ ora^ll’esame deH’assemblea regionale Contrasti tra Campidoglio 6 ATAC mentre continua la politica delle mezze misure 

Uno statuto avanzato 


per la regione laziale 

Modica sottolinea gli aspetti positivi del documento - Tre punti quali¬ 
ficanti partecipa/uone popolare, autonomie locali, programmazione 
Tentativi della destra per svuotare di contenuti lo statuto - Voti di ade¬ 
sione dei Comuni di Roma, di Civitavecchia e di numerosi altri del Lazio 


Conr uso ( elidi tn/ioiu doi 
nppio cnt in 1 dei \ui t^iupit 
polli ci s il piOj»c lo di stitulo 
reifioii I c 1 documento \ cno 
01 i osiinnnto uticolo per u 
tvoo dii Consiglilo rc^ionilo 
In uni seno di seduto li pn 
nn del t cpn'i si c trnun lei 
scn 1 issemh'ei h^i ik sin 
chi imni 1 id osiirmoic i' s io 
giudizio su numciosi cmendd 
menu nvnlt alli presidenza 
spoc ( di ^luppi (il (k ti i (solo 
1 MSI rie lì! piestnlili più d 
M) ( pungere entro cimeli 
notu I voto fin ile Con i loio 
emen ì unenti libcnli missini e 
il 1 ippicscnt mie inomicliico 
iorreblx''o cipoiolgofo il conte 
n Ito cknioci dico dello Si dillo 
pei fou delia Regione un oi 
gnno pi vo di signific do senza 
ajcuni anlononud fuori di! del 
tato cosidu/iomlo 
Il doeiimeido che e ort ai 
l'esimc del Consiglio rcgiomU 
— come hi avuto modo di sot 
toliiioaK il compigno Modica 
nclli seduta cIlII litio gioino — 
da nvece alla Regione uni sua 
pio isa fisionomia osili i la firn 
7 010 autonomistica del nuovo 
01 J. inismo e propugn i nn in li 
r zza che può faro del i Reg ono 
uno stiumento efficace jx*! un 
nuo o tipo di sviluppo \e suo 
mie vento \ioclica ha anche mes 
so n ! isalto come lo forze poh 
t eie nonostante il t"iv igiio di 


(pie 11 inn ilibiino d mosti do 
n pkst » taso d a\ r u li (a 
pu ta di 1 ! e min pos( i ilk 
(l le t oni de nosiio t( miin Tul 
lo (|U( sto I st lo poss h k p( 
clic nel eoi so dell i e' daoi iz one 
de o Sf it do Olio s de ipr 
rii» U d CI ni n i lon a n 

leIno (iti 1 (Oimn s oiu n n s 
t visto lo storcilo d( I conilo 
sin sti i si ( 1 IVO! do 1 Ix ra 

men'o sonz i i more ( division 
precoiueiu li i su t do » si do 
po hvo aneli» ( ( so io a 
( ini punì eie ! i St d / i he |>o 
lev ino csscu piu eh ai e in 
pegndivi nipiosc^udo Irip 
jnesintante le u uppo comuni 
sta \ ciucstc) pìopo.s lo MoliCr» 
ha cd de la ii te r gii i danlc 
le autonomie aca i soltnlmem 
, do come il ( intioln di pai^c 
della legione cm crmuni e su^c 
niovnce si dive svoini nc’'i 
forma stabili dilla Co Iduz o 
ne t c or di me do solo irc;lt 
nlli fnìidampiì oh c con Invilo 
a I esanimilo le de libo c con 
tos‘de \*tiiatn(ne cinliolto 
piefcttizio hi ina foima lOs in 
te e n opport dai e si vo'ae su 
t iti gli all Ielle amn nisii i 
/ioni con la f u o t 1 d Pura» 
c del bete l'^oi o i mio g lar 1 1 
noi 1 potei I d( 1 Consulto e do" i 
( lunf a 1 f( to e f itto di 
nn f d coso compì omes o dov 
1 piohìema de a pena aut»inn 
' m a dell assemblea re" oi a e v e 


in viale Eritrea 91 


L’Immobiliare 
vuol sfrattare 
300 famiglie 


I V 




1 _i 

L Immobiliaie sia ceicando di bfiaiiaio k fimiglit di 
un duo edificio di viale DiiUea icpiell i al nurncio M) poto 
Ioni ino dii palazzi che un anno fa a ilcssa Imrnobiiiaie ha 
ceu uo di vondeie Anche questi inquil ni ben 300 famiglie 
hanno ricevuto una ictleia iic ilto <0 compiate gU appar 
tan culi o fuoii » 

N iiLii ilmenie gli Inquilini dovtcbbcio compiai» gli ap 
pai tamcnlj in tiu ab)t ino da uent I inni e pci cin oia pagano 
fluì l)assi shoisando cifie esoibiianti Per una ( imera e 
Clic na 1 Immobiliare protende ben mdioni se m contanti 
alt inionti 1 milioni diventino 8 Fti in appu la nonio d; 
3 st in/e il P1GZ70 invece C di 11 nidi ini pagab li a ate m('n 
Bill di 36 mih hre cifre che la potè degli inquilini 

lav I Itoli o pensionati non si possono peimdieie 

leu seia le famiglie hanno tenuto un assemblei divani! 

1 clifkio ntl coi-so dell! quale < mieivcnuio il ompagno 
Aldo lozzetti piesidente dell Unione nazionUc incpulini Si 
è dee so di foimaie un coniif iCo e di nviaie ali In nobiiiaic 
un petizione meicoledl prossimo si teir3 un alt i isscm dea 
per esaminare la situazione e i suoi sviluppi 

IsLLLA FOIO 1 assemblea davanti all edificio 


dibattito sulla scuola 


La Provincia: no 
ai libri gratuiti 


AIU Piovincia si è pallaio 
di s noia LasàCàbOte Seiec 
chii Ila concluso d dibattito 
ccic.ndo di negiie le precise 
dem ncie dei comunisti e del 
IbllP Poi Screcchia lutto va 
tiene quando in realtà nanne 
aUui l piovvedirnenti alquanto 
episo Jicl e seltoi lali (come die 
peni lento delle aule in via 
lisbij la Ginn a non ha fitto 
nuli Invece poi tsolvcic il 
giav ssirno piobltma Sctecchia 
è a inalo ^ dichiatate che 
«la Giunta iveva piogiamma 
to 6)218 nuovi posti r '’iitic 

la iichiesla ò stati ci soli 

b0 21t poi CUI c6 unctccden/i 
di 2 8-18 posti» Secondo l is 

sessou quindi ivanzin i posti 
ma dove stanno non 1 li i s ipu 
to d IO neanche lui 

Scitcchia ha indie neg ito 

che manchino 7 l iiik come 
avivi ciinunciaio il compagno 
Man mi n» ! suo inleivitUo c 
ha (h( Inai alo che da inni le 
einisiio dicono sempic le sies 
8e COSI segno evidente — lia 
replicato il compagno fiossi — 
chi 1 piobknU non 1 tisolvclc 
ni u da anni » 

Un ordine elei giorno che 
Clnedcv i sosi nziali piovvcd 
nienti per la soluzioni del pio 
blcm I SI ol letico e l< stanzi i 
ninlo eh lOO milioni pct i libii 
ih t« st cl 1 chsti ibui L gl it 11 
I munti C stalo picsirun dii 
PCI t dd PSiUP ma ò si i o 
respinto 

» • • 

Piotistc di gl mi I I 1 l)ur 
tini /li (tei 1.1 elee ime d 1 
I n on Iti bcol isliL ) he h I M 
\ I jt ìli 1 s uol I lì idi ì s lo 

c nlJ b ioni libio neiilie gh 
stvideuti soni 1’b I lagi/zi so 
no livisi fri li sedi centi i i 
1 I Coi nello Ni poto e 1 i sui 
ciiieilc in VII rrintoio la 
maggio! pitto appi! onc mo i 
fani gim di 1 ivoi itoi che n m 
•o«sono pctmcltiisi licc(ssiva 
tp'i '*btl di testo 


D’Avack 

rieletto 

rettore 


U lek ò stilo nu \ mientc 
(Itilo leii lettole dcllUnivci 
sili egli ha ollenulo i71 volt 

I votimi Le schedi bini 
clic bino stile lO uni nvill i 
\i notilo che si l) doc» nh 
aventi clinito il \ ito ' ii ni 
et s ino [U est Ih il! pt 1 1 lez one 

Le ek/ ioni si s m > svohe lu 1 
la muliniti nelli fieoltà di 
Cj inspiudLn/a soivtgl ti di 
m niei )si agtiUi fi i i votmti 
1 iioievolc leone oidinaiio di 
pioceciu i peli ik il ni insilo 
delle Poste Uoslo instgiiinle 
di d ulto mlt I n 1 / m ile i L i o 
n n i t C inni» i e i li nn nist i 
di gl esteii Moti dolente di 
pioccdnia penile i bcun/e 
Pili ulte c il piofev.oi \ il 
dtnu 

Leie/ione di U A\ lek ò i\ 
Venuti set nell i vecchi t u i 
tion siici sistcm d i co p i i 
/ ne infai U hann di t il 
V ( ■> I ! n i>i oft '-SOI I d I J 

1 Ki n nm IO» 1 1 hf II l 5 j2 

ti 11 ti mci k hi ) (ì 

in n t hi 111 ih e litui 


zioi t i IJ \v lei ) s h» it 
hi mt/u iru mie t i i in 

eh» uni burnì jia l» it * 

p foe II h I t s ì 

se h hi 1 1 >1)1 I ) f hi 
l» et i ^ l V» s ) 1 \t 1 t 

tot o i p» r c pi i\ ( on 1 ZI ni 
m cui V Cl s ) 1 ateneo 


rn I Miti II modo d ve*! o d i 
(| 11 ) pi» foi to d n comi n t 
t ( M tv 11 ttct f! dii ( nt I «{I ' 

ti ) d In » c all t noi mt it lo 

Si I II o 

Morite 1 il i ( onc 1 1 o i mio n 
ft V ( n o inn me md > i {> < n 
t iz ono I un (nKiìdimtnlo <fol 
ki tipi (1 ( imiin t 1 a 1 1 p li 1» d( I 
Sta uto (lu i gnau! i 'a Rc„ «in< 

( ) t pir gl imm izio/u ì t ci>) 

W » LI 

n 11 I t it ) d Si liuto Itti! il 
m» 11! 1 ! ( ^1n » <lt (. » Il o 

1 ( „ 1 ) 11 I s t w) p me m ili > 

il ) ) ai t (oI d V 11 ti < t i 11 

10 »il I o Ut l posi/ nn f 
n ili h ( osi t 1/ ont t i ih no 
n i di 1 ì logioiu b Ikitosla 
it !1 1 1» gio i( {' Ot>,itii del i 
Or, Ohi -i) ih (K od mono Ugi 

Ilvo u l» i !> i/ion po )o 

ut fi) \uloiiom o o( U ?> 

I a i g oiu ( 1 iroki arnm i/ o 

nt Hi t)id n tmonki imministi i 
IVO 0 ) l’^itiimomo » fin in/( 

10 ) 1 ntl i/u ndr » o( 11 i io 
lon ih Ix, 1) i ti p u si^ ìifu it 
vo clic fìrnio delo Stililo ia 
/ ik pili oon alcun Imi un 
doc Ulne nto sost in/i iltnon i iv an 
/ Ito c 1 spondontc di i C n i 
cosi tu/ion ile som t ol a 
he'’! iilKolo il (ho 1 guhda 
i p u tccip i/iono [IO IO 110 al! i 
fio • onc dico ria « nu con 
dot 1 li ooncoiso d(gi onii o 
c i 1 0 1 ii)pot lo auloi imo (k 
situi letti dei livoMioi d».un 
d( ntl 0 aiitonojn ( d lifio fot 
mi/ioni od inz/i/iom so 
( ih conio f ) munti rnomcn 
l oiolh p il lecip i/iom Ionio 
CI al CI ili i (iofoi nwiaz ont del 

1 1 politica loi lon i e r ( il i p i 
ti succe siva ( 1 ( 1 ut colo i 
pi oc sano 1 tei m m d qiu si i 
p iifcc ip izio ìc I picv s!o rn 
clu in n /oj( iro/iim ih iki ìk 
poi dcMu-taio 1 ibiOni 7 irtiH io 
la 0 0 p i ZI \ 0 di in i ( ggo io 
tonik ofinndo > rchioolìm) 
i nu no }0 mil i dot oi duo 
C un gli pi >v iK 1 d 001 Con 
s gh comunih clu abbiano a! 
nuno >0 mih oloton no) ojo 
complesso lo oig luizz 1/on io 
4 in ih confi icta! dot sindacali 
fici 1 1V01 lini so nino con aO 
nnl i fumo dr o ol oi I ailico 

10 ’H picvodt che o io ^ io 
'loni'i possono t oic pioposto 
indio dagli (ktbn egoinl 

0 rnopo tc in oj i sto caso do 
voiio iteuo ilnuto aOOO fiinu 
Per a p li to 1 g 11 d itilt lo 
iiilonom < oc ih l in ino coni 
m 1 do ) aiL colo 10 a(T< i in i In 
aimonia con i pi ntipi dell ui 
lonomn e do! decenti irnctiio > 

111 co ( imm insti il vo novist 
(lilla Costituzione c ii putito 
aie (Ili! iilicolo > Il Regione 
mslauia anche nell i sta aUt 
vita legislativa e poht co immi 
nisti Uiv i un lappoito iiiiloci 
pitivo e coll iboiativo con le 
Piovitco 1 Comuni e gli altii 

I nu ioc \h » ( i niim i natte 
dell trlicolo 12 d co « Il oon 
trollo sugli Itti dogli enti o 
cili compiosi q teli doIiUiali 
noli oseicizio delle fun/ioni de 
legato d 1 la R< gioite e escici 
tato da un oigano dcKi Rogionc 
costituito n(>i modi picvisti dalla 
legge dolio Stilo con moci il ta 
c limiti slibilif con logge le 
gionale in atmonii con i pjiri 
cipi oonkmiti ncilailicoo HO 
della Costilii/ioiu > Il contiollo 
sugli (^nti locai passa in quo 
sto modo dal profet o alla Re 
gioite 

\cl t Ilio 0 » 7 vengtino alTion 
tali 1 compiti doli i Rrgionc nel 

11 piogi amm izione ceon«r?tict 
(ili aiiicoh di questi piitc so 
no quatti0 e stibiliscono che 
li <i ilegiono c soggetto autono 
mo de) processo di programmi 
/ione l ssa concmic con prò 
pile autonome iniziative* cd in 
dicazioni illa dcloiiii nizionc 
degli obicttivi c dogi strumenti 
dei i piogidinmaziono iit/ior i < | 
». Ini mul i pi ogi mimi dt sv i 
Iiijiiu) tconomco globali iclaiivj 

I a) suo tei! nono > T i a 1 alno 
li Rcg onc dotcìmini issctlo 
SOCIO csonom co del toiiitotios 
«.piomuovo li punì occupazio 
iK dei InoialoM o viluppo 
(kll igiicolluia ckl i Iganuo 
dello attivila ind istmi coni 
rnciciali c tunstichc c cklli 
coopciazione » < gai^iUisce t 

SCI \ 171 SOCI ih pei lutti 1 citta 
clini» Inolile la ‘t cgge le o 
na 0 ckloim n i sliumcnti de 
la i)io„i unmazione ugionik 
ne disciplina io piocoduio c gli 
organi » 

11 luogtlio (il Stililo c stilo 
iroitalo hlcstmt dei Consgti 
pioviiKi ih c comun il del { i 

10 pct un giudizio con|)lcs ivo 
e irci la picscnlazionc di even 
luih cmcndaiiicnti Nel comp os 
so piovine» c conuim si sono 
inonuiciili pci il miiUrninunlo 
doli alili tic Usto leu sci i i 
documento ( stilo d se i so dii 

\sscmblei e ipitol nt c dd 
(onsgiio |i(>\ Itici ile di Uonu 

II Consiglio comun i c hi ai) 

piovilo in dociiiiuiuo col volo 
conti ar IO de j MSI n cir i cs il 
lino 1 contenuti i ilolomisliti 

(k Ilo SI liuto 1 ( on ile 

\ ( ivit ivecchi i Utuumc i 

SCOISI sii svolto un ut rcssin 
to dibiU l I p omo o d ih \in 
inmisti izu Ile olii in ik 1 i mo 
pi( Sditi i I i g liti 1 pie 
dt lite d( li \s mbJt t i ^ on r * 

P ilk clu li pi < kit» tU i 
(h Hit i Me V lu il e US „l et i 

11 gioii ih K m ìli ( P( 1 1 [ oin 

bndi (PSllPi e DclUnt) 

PSD 1 i iros / one (k e mniu 
sti 1 io st liuto c s It lì 
su h 1 d I i< I 11 t li r ipi)icsL I 
l mie sot i si I Del! L nto ti i 
i( Ilo Iti 1 1 no clu lo SI I 
tu o non deve es » i e '=1 to d i 
ino se hii line n o pi< < t I nt 
clu t se i <i I uni 1 1)1 z i con e 
(] it 1 cotti m si 1 

11 conv» no si » c )ik t > e» n 

1 ipp ov iz on< i n d )c u ti o 

I li Uo d 1 111 o H 1 I ) 1 o V 

I ( ( p c st n HO 1 1 LI ip ) 

iti Pf [ 1 Sili’ PSl ( [)( \< 
tloc nu n t) V il II u p ) itiv i 
me it( Il neip e » no nu ! 

I ) S( ituk L id t It ) ino sfr i 
nu t< do Ko lu 1 tu t Ut IV m 
1 1) hi IL 11 HI HU [ ( i li 

I 11. iinin 1/ ni o dt n c i U a c 

ri MI cv iz ono ic e iwf e» i 
/ om laz i 



Il Corso 
chiuso 
.•.ad ore 

I vigili potranno impeiliilo, se necessaiio, aiie au> 
to private ■ Divieto di svolta da via Sistina in via 
del Tritone - Necessari provvedimenti radicali 


Moli i p uii 1 e poclu qii ilUi 
ni in t ise i hanno dato icspno 
1011 al qu idi il itcìo c qu sii o 
1 1 puri i d(g)i automobilisti 
toni mi di iiniancic inliappoli 
li in un ingoigo sloiico onu 


a cisi e il pomenggio h inno 
e 11 ì il ) 111 )k 1 0 I gli sulle alilo 
c se rie s)iio uulUi P conilo 
jK I pi e rtdt It ri tlu in vii I i it 
tini ) il ( 01 so n Il un lio 
[lei vtdoie il (pi idi lUitoi o 


(niello (Il sibilo scoiso 1 poclu 11 pndonnno ( stilo nciidibi 


(jijiKjjm poj()u da si mpro ]i 
immediati viglili del 27» 
del giorno cioè degli stipendi 
lu 1 appi( sentalo una pitisi pci 
lasiniLica (d impossibile cu 
colizione cittadina Cosi icn 
mulina lo previsioni piu fo 


k uj(ios( ifUi le corse \ I \C 
(jucbto i iiiiinlo V ik «opi ìUut 
lo poi 1 iss(sst)ic Rosio) los 
tio conto og(U giorno festivo 
mino ritmrcKJsc \!Jc IH pi izza 
\ t iiezi i ( li ( oiso Cl mo mv ise 
ti i migli 11 I (Il Ulto il blocco eia 


, , . I I *> I niihii II I ui il i u 

sdio non SI sono io,,lizzilo il „„ , „ esi 


I ’ 


Vici Sistipca COSI SI presentava ieri mattina alle 11 


Illirico -rsconeva» qiiisi co 
nu nei gioiiu anlcnvolii/iono 
\loUo lem imciUo con k solile 
code ciO( mi scoiicvolo I 
1 diligenti capitolini hanno (lat 
lo un sospiio cii sollievo sii 
' issessoio Ros ito clu i! sui 
duo hanno dito giudizi ibbi 
si m/a oUimistici Dandi n 
Cnnsigho comunale tispondcti 


lei 1 soli Ulto n d ic/ioiu de) 
\i g nlma Un oi i dopo eia 
pi ggio e solo dopo lo 21 il con 
Ho hi issunlo 1 ispcUo pacio 
so d ogru domcmci 
Duiuiiic i ottimismo del Comu 
nt C OLCCSSIVO (ìglUSUflL Ito 
! timiontito il tempo delle 
mozze misuie degli cspeiinion 


do ad alcune domando doi cuin bisogna che la C iiint i e 1 as 



Giovedì dalle 12 in poi per il contratto integrativo 

000 edili in sciopero 


pngni Guilianv (uoggi o Lucia 
no Ventina ht ammesso comun 
quo che la silm/ione o g/avrs 
s ma «compionussa da un de 
ccnmo almeno» (natili ilmcnlc 
ron ha spiegalo che i colpevoli 


stssoialo vuino quei piowedi 
mo<ìti tot ih 1 cominciiK e 

10 npetimu) di li chnisuia de’ 
t ntl 0 i iM( ) t itili meli 0 )o 

ui 1 di snp( 1 f i < » hi il PC I 

11 i iiid salo cd nd c i come es 


Una famiglia distrutta 

AUTO PIOMBA NEL 
BURRONE: 4 MORTI 

La vettura, lanciata ad eccessiva veloci 
ta, e precipitata sul greto di un torrente 

(’iii iilora f mugli i niu/to i irta rnaftiin dalla loro abita 
mo_liL c II liglioktt di tic /ione m vii (iiinnimo 109 


Corteo aH’associazione costruttori — Un pro¬ 
vocatorio comunicato dell’Acer — Anche oggi 
bloccate le autolinee — La lotta alla Ital-wig 


sono 1 SUO) )3Jedccpssoj) tulli scnziih Solo cosi Homi potrà 
uomini del suo paitito) c che icominciu» i icspii uc 
ne discutcn secondo la iichm 

st<a comunista vtneidi m Con-- 

sigilo ha poi aggiunto che qut 

*•11 espcnmcnti sono impoi tanti AlftUOflì 

c il che il Comune india avai wlUVCMl 

li poi questa stiada smo alle . , , 

dtcìsioni pili coiaggiosc 11 DfìllZindI 

pjoblcma c ciivcnlalo politico — 
ha concluso — tanto sono le 

commissioni che hanno studia CniUSI 

to il pioblenn adesso deve ^ 

decidere il poliUco» gtst») eh nnpiuh di di iiibu 

Coso che il I CF va sosicntn zioic ih cubui inti di Roini e 

tio sostiene da mm la scoi piiviun » stilo piocimato 


In) s mpej ) i)) 2J >j del 
k( si » 1 eh nnp) uh di di ti ibu 
ZIO ic ih cubili uhi di Roin i e 
pi )\ iK la » st ho pi oti m ato 


anni e limasti d irul i in un 
tiagico UKKkntc shi) U avve 
nulo domenic i pornengoo sulla 
\urel a i tO cb lonu tu la f.ios 
scio Nell iihkU iit( t noitian 
che uni lagazza lima lì anco 
ra s(»>)osut) die vnggiavn 
con 1 1 1 muglia 1 aut su cui 
Cl ino le qu itilo viltim una 
ì ulvia ili a c lus i del 

lecctssiva vi lochi hi «banda 

10 impiovvismielite nuntic al 

11 ivcisiva un ponte si un toi 
lente ed e j)i(cipilali ul gioto 


I i sciagui i t avvenni i ti i 
Oibetcllo e C mssclo la voi ut i 
t ri 1 per con (lido J \uithi 
quando ha inibocc ito a fotte 
velocita il iMwile sul lotti tilt 
Osa clic ha una »aueggiaii 
molto larga rifa» i di recente 
\1 e-ciilio del jx)ntc 1 1 F uhi i ha 
mpiowisaincnlo sbandilo fiiKn 
lo conilo il «guatdiul» Oi 
mai piIV I di eonttollo I tulo c 
fiuta dall ìli!a pule ()cl pon 
le ha abbattuto il paiapetto 


\ lovo s opt Io di i 0 ) nu i 
editi |)»i il imnovo del »on 

11 Ilio iiiK finivo govedi dillt I 

12 rn por si formino fiitti r <. » ) 

lieti I lì 4 1 hoii ilk 11 s <. )n 
cenlm inno i pi i/z i 1 sedi i t 
(l 1 li n c n i( I I li,-. iv< I ni 
Il (d( d< ri is oci iz om to 

su ittoii i i ii^o I iiiim 

Conu ( nolo gh c li i cinolono 
Ini litio nn i iiiKnto situi ik 

I e )U 1 ii)oIizioiH del ni i 
novaloeomuiK liisiui/ione Ivi 

I I nieiis 1 i m khoi im< nto d» ! 

C issa ((hit li costituzione ck 
h (oniinissionc intnnfoium 
uchicsti tulle — clibmaU e U 
else in (eniniia <ii isseinbki 
— chi lapiHcsent mo ohiettiv 
noce SUI |x i leilizzuc eondi 
ziom piu um me di v il i o di ) i 
vou) migkini lutili dei d ili 
(lei livontou allinUtno de 
c mUeii Di fionle a questi pi it 
t iloiniì la posizione dei cos lut 
ton 0 si u i fin (lai) in zio d (U 
cisa clìuisun Nelle uU me sd 
limim poi 1 meggninenlo ol 
ti inz sf i di pule idioti de sf 
( filo piu gnvc e pu nCO 
pcito anello m un eomuiucUo 


ta e polilica di sempio In i p» r Hovodi pi o simo cl il isi 
mezzo pubblico o mezzo pirvi ( itici u ho ge'-iot impunti siis 


Lo afferma il 
Ctiridipale DoirAcqua 

J romani 
sono poco 
ì eligìosi 


\( Il 1 PoullflCl l U1UV< isti 11 
tc! UH 11 < ono com nei il in 
1 1 non di 1 pillilo envegno del 
pitsbiicno lommo sul tomi 
L n 1 1 U 0 V i meni ilit ì pi i una 
nniiov 11 ì tikbnzionc dei sa 

Cl uìHut a 

« ! 1 1 pi ma volt i h i detto 

il cud Dell \tquì nella sua 
pioltuone che il noslio clero 
SI i unisci pi I un i 1 ifk ssione 
comunitini siili cnsi che in 
visto M Chiosa di Ronn » Il 
poi poi ilo c poi p issato ad il 
Insti IH 11 isullalt (li un ind \ 


lo natunlmintc clivo fwon 
IO il pumi) deve shuiaic il 
cenilo sloncn alle mio pn\ i 
k deve picvodcie un pokn 
zi miei! 0 dell \1 \C e dell i 
Sie''»i linee da pinrcni a pc 
lina su sii kIo 11 {IV h( un i 
nuova politici urbanistici Mi 
a lolita 0 che ! i C lunt i un i 
so li sente di opciiic cinesi i 
scolla dee sa sinduo cd assos 
'«(in COSI pienti nolk iffermi 
/ioni di principio picfcnscono 
la pollina dei mezzi teimmi 
delle mezzo decisioni con i n 


ci ih ( 11 l)ut Ulti) p('i I lui ni 0 la 
(il » )))Im 1 (i( r II ni ut d( (,)! un 
piaihi (ioi m )lel 


Scuole chiuse 
dal r al 4 
novembre 

Il Provvecinore agli studi, av 
valendosi dolio disposizioni con 


sullali che si sono visti \iKhe tenute nella circolare del mi 


fii »• jjitLijmii» III ... •• 'jr •- . . »!,. .. luati U( 1 lisuirui (il (111 UHI I 

sotiostmlc sch<mlamk.si dopo td o piocipit lU nel vuoto Dopo (messo lui soia ‘ 'fp’ ‘ codoaica dì cui iisulta 

un pilli oso volo (Il 10 incili in pamoso volo di oltre 3fl nictu badiscc il piopuo attacco ali cento dei to 


Sull! lulvia tubili incr'zx* lauto si e schiantala sul giclo 


422 ')H vnggiavano I piolO'.soie del Irniente disintegrandosi lei 
(It educazione fisici Gioì gio Du tei ilmentc 
va M inni la moglie Domenici Dal c laimue conloite i vigili 
Ro'.so pine d 31 anni la figl a del fuoco h inno esli ilio f)ci 


conti alt ì 7 ionc aiticolati il eh 
litio di sciopcto enlmdi eh 


che solo il L poi cento dei to 
mini riequenti lì messi e pei 


muslifcc.ie il piopno (liv «no H ,!nn pule doi fcdc.i In itli 
di iiiifwiie la «pace» soerik gione ha un valoic «uliltin 


di iiiifwiie la «pace» soeuk 
in base il conti atto nizioni 


Molti Fedeli Si i(»cino 


icii i 1 tspons ìbili cipilohm 
hanno annunci ilo nuovi piov 
vcdimenii piizi ili come 1 1 pos 
'■ihililì concessa ai vigili ui 
barn di sbarrale a! liaflKO pn 
vaio il cìso di esilimi ncccs 
sita il Coiso ti i P1Ì77 \e 
nezia e laigo Chigi (cd c ac 
caduto in mattinali tia lo 10 
e le 11) il divieo di svolta 
attualo aneli esso da icn mil 
lina da via Sistm i su via del 
rntonc (prazza Bubenm) la 
possibile chiusili a di via Fiat 
tini 0 di via de la Mei cede 
<. lutti i tenlativ tutti gli 

cspcnmenli poi venlutalmcn 
lo le (iccisiom piu complesse » 
hi spiegato <appunlo 1 assesso 
le Rosalo 

leu pomcnggio assessoie 


nistero delia Pubblica Isliuiione 
rie) 15 oltobre 1970, In disposto 
che 11 gioì no 3 novembre pros 
simo sia consider»ala v«acan7fi 
Di conseguenza le scuole di 
ogni ordino o grado della prò 
vlncia di Roma i iman anno 
chiuse d»al 1 al 4 novembre 
inclusi 


Artigiani 

27.873 voti 


■sinthco 0 piesidLiilo cicli MAC ' ^ L, n Z 

Innno discusso delle «nuo.e siaue pio.incnlc ^ u "i' an 

misuic PCI . pcnois; picfc.cii , LL, 

Ho iMi^t. P. rrhi in»rrr nUlllClO 1 (UPR\) ili OtlClìUlO 


Patii/u eh ) mm c la scono 
scinti uni iigiz/i dall da ap 
patenti di Ir IH mni piohibil 


pi imi 1 corpi della piccola F-’a 
Inzia e della giovane che vino 
giunl cadiven all ospedale di 


k Suino (Il posti cleono i in pai occhi i po cluodoie un 
cosliulloii a iipiendeie lo jxisto di lavoio o poi ottoncK 
liattatnc n tondi lom di non una rarcommriaziono ma il piu 


mente una innci nv itala all i ( ios«oto I coniugi Duv i che 

giti donun ac d<i coniugi I lisciano un alti a fighi sono 

Duva iKsii sono puliti dome 1 luoDi invece sul ».olp) 

i 1 p art U <> 

t l c ( I L — l»r«»S( kiioiio [ siili della /«mi (^^^er( c Sii 

J Jivorj *Jk ore J7 lii 1 zi»m) CJ\ 11 V\ I CCIII \ Oit 


rnodificau mtegi uc innova delle volte 

IO quanto hi foiimlo oggetto ) favolo 
di iceouli ni/ionil c teiii quen/a cl 

tondi » ( poi successiv imcn 'ìif 

le piocisano li lugui snida 
Cile d(l lesto implKil«a nel aedo 

I mipigiio delle pulì d nspcllo ) 


delle volle non contiaccambiano 
1 favole ottenuto con U fie 
quen/a dclk ccrimotiK loh 
grose Ila gb mlenogili inol 
lie co lina laighisisnu pule 
clic eicde in Dio ma non nel 


niisuio poi 1 pouoisi picfcien 
ziah dei bus» Pircht mv(cc 
delle auto piivato adesso e st i 


cmnplcss \ amcntc 27 87) piefc 
lenze (nel (ifi 19 9-11)) li C \S\ 


Ua mossa piaticamenlc sotto ac enze ‘ 

cosa 1 azienda comunile «Si ha avu o oO 97) piorcionzc tue 

sgambetta da soli ì \1 \C - n 

hi sostenuto Rosato — qumdo 136-*9 (i><'i 65 L//H) Dei jkvo 

piclendc (li ficcale 200 bus in com))o;ienli li ( ommissioiu pio 

unoia nell iml)uki di laigo vinciìle h sono della C\S\ e > 


/ON \ ( \S I I f I I — Mb 

18 10 id VIbino iiunioiK del 
(oinitìl» di /tm» c dd segrt 
(ili dilli SI/KMli ((pi KtMK Cl) 

/ON \ KOM \ St I) Mli 


18)0 CU e KiU|i|)ii coiiMliii» 
(Hird) VIILMIIHI Oit la 
issiinUIei LiiIvcisiU X^rirli 
(\k>Mindli) \\| MONTONI 
Ole P) iss4lll(il(i (irodutfoii 
lìtio (Stnmri) C \SSI \ Or» 


M, i I»npif,inll ira rlunfonc dd | 20 issiiulilei <lus»(i) S GIO 


letopiU) chi giovani 


s»„i«uii d« Ut si/iimi Nili» ì 
itisi Imi (piidtìto CpiiKxcl 
it 1 Ol pien HI II a 

/ON \ INDI SI Hf \I I - Mie 
16 in l(d(ii/ione riunione dd 
Il s« .. 1 » i« ria di zon i 

SI / l Nf\ I HSll \UI \ — 'Vi 
l( 21 m fedii i/ionc isscmblia 
elicli iiiiivI rsh irl lomunisti per 
fa risifutlui izioni d< kfi orfani 
iltiikinti (TII77I11Ì) 

S( \( aiONlfHOlONUO — 
Ol» 12 »i)inf/Ìo (Mammiicail) 


P Vf I SI HIN \ 


V VNNI Oli 17 (diul 1 hlif» I 
vii Sannio oSlIfNbl Ort 
17 lU isstiiililci cdlub GVS ». 
OMI(\Itili) Il Si AC (IO Or» 
20 loinit Ito dlr<tti\o UORGO 
IMI VII Ole 20 ( l> PONTI 
MVMMOJO Uomini di» or» 
IO ihldtliln sidlMiKiuin impiìKi 
(fuiLnlI) si/IONI IIHIKTI 
NO I\ CD ore >0 IH Sezione 
Milla seiiol (Ciiifflnn 

COKSo l/>f Ol OGU O Cam 
po M ir/lo »c 17 10 « I eiiln e 


dei comi Idi collUUM lilKiT [| end Dell \ctril,l d0|)0 i\cr 
inullc uei'o/nll c so losc il ,d;\ilo elio lioppi liceidoli 
< limlUi d pcnodo d Uh ^ , ,, ,0,0 ,,1 s 

t, Uk scidM CUI. d il U U 
e im|.lc. ni.u.iee n no 

so h j.nu " “f on.o 1 co. l,no.i 

pai icolui fot me di lolti il 
v».llo azienchh poi iimuovcie ' ^ 

ic<cilitt violizom (lolle noi minve di pastoia 
IH «liti attui! Di qui ii mssiggfo ev ang 
(u finzione (fi scinjien I 

logiUmu ) PCI gli scHìpen che mondo del lavoio 

vedono impegnili compiila_ 

menu i G) nuli ccftli 

Il discoiso c chino 1 con nìhaftilA I 

tiatlo mtcgiativo si potia i n UlIltìllllU i 

riov ii< a condì ton» di non a 1 

dire ìuiiunti salii nh di non UUBIIalll « I 
IcKcne le cui ihfiche di non ^..i flAAii 

I toiuedcic la inonsi Un eliseci HCvI 

I so che i snida» Iti unitamiiKn li si 710 

! te h limo lesfìiilo con foizi 1 Hn»»nri 


Cingi > 

l assessoie poti t anche ave 
re la sua palle di 1 igione ma 
In roiUa umano un liti a lo ri 


ione in modo formi islico hi pcliuno ed c quelli del solito 

milito I paiteci()ant il con nodo gofdiano t(ion bastano 

c^no i CUI lavon tei mitici anno peiciò piovv odiiiu 11L1 a meta 

I 2 H ottobie a studine foime ma seivono misiue deciso) che 

nuove (il pastoiak leiche il il Comune non si decide ,ancoia 

mssiggfo evangelic) venga a lioncaic leu pci gunla 1 


Dibatiifo unitario 
domani a Trionfale 
sul decretone 

Fhesso li sezione comunista 


seguaci della politica delle me? 
zc misiiio ciano su pme p<ar 
zialmonte soddisfatti visto che 
una rospicua parie rii lomam 
aveva lasciato a cas<a l auto 
aveva prefento il mezzo pub 
blico e quindi il ti iffico non 
aveva legistiato 1 ingoi go diam 
ma di sabato scoi so ! nonosUan 


dell ì LPR \ 1 incoi i in coi so 
lo spoglio fio voi! pei 1 dele 
gali alla Cas^a Mutui 


Tributi ; 
i socialisti 
votano Micagiio 

L stilo eletto len il presi 
dento dell 1 commissione co 
munile pci 1 tiibuti locali 0 
«lato confeimato 1 ingtgnei Lzio 
Micigìio c\ picsidcnle dell ^s 
socnzionc costiultoii di Roma 


te duo tre oic — quelle solile e piovincin 


Ore 20 attivo j Imp» rfalfsm 1 » fiUrotlurrs I» 


AUTOLINEE 


iinH'iiiuiun “ fosseio state di glande caos 

con foizì Plesso li sezione comunista nonostante fasso andata peggio 
I livoruon svolgci 1 domani alle oie 19 molto peggio domenica pome 


Micagho e stato eletto con 1 
voti della desili D( dei mis 
sull dei libeiali dei sociaklo 


HI /«m» stil inspoiU (Briicfnf) ils (.'ifllto In discussione sulla 
VtlIlV Or» 1930 riunione ie/oiic sf svolgerà filo cdl alla 
(fi studio sui piobhiiii iirbtnf sIìssh ori 


dello autolinee dt Roma e de le 
iltic piovince del 1 1/10 sono 
''cesi jn scfopeio icii {>e) link 


a liionfale un dibittito uni 
lino su! tema v Sul riccie 
tono confi Olilo t* a la si 


nggio L questo 1 lespoiisabili mollatici a cui si sono uniti 


capitolini non lo hanno detto 
Domenica ò successo che for 


con un gl avo atteggiamento 
anche 1 socialisti sinistra 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per l’ESERCIZIO TELEFONICO pa, 
4 a ZONA 


no. \ linnm.-» fiu msU I » Piondoiamio palle gli se pei il gian fiendo i romani dclU DC ha volalo scheda 
' », .H 1 I »f.n n onoiovoh (ii.innantom (PCI) Ce lianno disertato Castelli 0 gite bianca si sono op)X)sli 1 co 

n.l hvoiò In . aneli» ' ^ 1 

oggi pei oiL Donum ferzo — --- .. 

» orno consecutivo di lotti i d _ ma m im im m am w 

pdìdtiiti ddic a itol ne» A* BkB B mkm B fflr 

Idi tenone ten inno uni IjE BwB JmJB B mIb JkÌB Bm Bm 

iil»s|}/»jno nell ì t ip l ik ntl I Bmr ma 


NUOVO ELENCO TELEFONICO 

La SIP — Società Mafiann per ^Esercizio Telefonico 
p cl 4 Zona — informa 1 Signori Abbonati che in questi 
Lioim e in emso la distnbii/ionc del nuovo l letico lek 
fonico (h Koiiu 

] Come negli anni scorsi, POSA — Organizzaziono Ser 
I VIZI Arpa ~ incaricata di effettuare il recapito dot nuovo 
i Elenco Telefomco ediiione 1970 71 provvederà all'offerta 
dello stesso al domicilio di tutti gii abbonati, utilizzando 
I apposite schede nominative 

I II costo del servizio, pan a L 200, verrà, per corno 
ditca degli interessati, addebitato sulla bolletta del 1 
Irimeslrp 1971 e, pertanto, si rammenta che nulla è do 
vuto al personale che effettua la consegna dei volumi 
Coloro che desiderassero. Invece, provvedere diretta 
mente al ritiro della pubblicazione presso gli Uffici So 
ciah sono piegati di richiedere agli Incaricati dell'OSA 
all iPo dell offerta del servizio di recapito, la consegna 
dcha schedo « Buono Elenco * di propria pertinenza, nella 
quale sono indicate te modalità per effettuare detto rltlio 
La Socicla piega di voler segnalare eventuali irrc 
go arila su tale servizio 


ne dii hvoto si pioli in 1 aneli» 
oggi ptN «»t Doiìum tirzo 
» orno consecutivo di lotti i d I 
p» lìdi liti dille a jtol ne» d» h n j 
feti tenone ten inno uni mi 
nl<s|}/»}no nell ì t ip l ik ntl I 
(otso (Il uno SCIO H io ut colilo 

10 vittme «i fciiii»i inno dill 
7 )0 ìPe 1 { iK)i 1 ] IV )i H 111 

I nn 1 u H) il I 9 )0 1 (. isi ) 

Pi » tot 0 1 1 dov t putii in 01 
Ico p» i ( V » del »» ntl o 
ITAL WIG I li k llv H Iti 
(i( Il i I ihhi c ì l p u I I h» 
on ) i( al» ì Olii ) all i ( 1 

mei i dov ». un i d k ' iz i » 
stili luevuli da’ ]h< sui» lite 
dell 1 ( uiK i i on Pei m ()in 
Mi hi ISSI II ito il su»» iit»i 
vcnl) pie-i^o il nin«i»io d 
I avoi 1 t la C is I d»l M» zzo 
gioiti Fe HI (1 per d ut tl i 

11 i W t ono s< e e t ott 101 

fio I ì eti II i h( il p 1 liom li \ j 

itt 1 il ) I » » n i i\ ) lì [)» zz i 

teli in» «i id i i t p( i n m 1 

, gh il 111 ufo d» d ir o 


Casa della cultura 

l))| (lini ini 1 )U 1 

ili l 1-, l 1 I ulti l 1 

U C IM) h) sv )Il.II i i 

4 ot \ e 1 > «i 1 f» tl ) Qn ile jx> 
Il 1 pel 1 li» k i li n 

» i o o i c t ) i ) u 

c 1 iz ) 1 I in « ■>» ! 
di m ) 11 t i u il ni j ) l » 
ai h ». l 


Mercoledì 28 Ottobre in VIA DEI SERPENTI, 141 
APERTUA DEL NEGOZIO ARTIGIANO DELLA 

PELLICCIA 

solo per 4 giorni 


SCONTI SU TUTTA U MER^E 30»> 


BOLERI visone 


600 000 se 30% 

450 000 )) » 

250 000 » » 

220 000 s » 

280 000 » » 


ALCUNI ESEMPI- 

-- 480 000 1 LAPIN MIDI 
= 315 000 I CASTORINl 

- 180 000 I » 

- 154 000 I ZAMPE EX 
194 000 I RATI 


100 000 se 30"' 

400 000 » » 

300 000 )) » 

150 000 » » 

250 000 » » 


MODELLI 70/71 ROMA VISITATECI 

SOLO PER 4 GIORNI VIA DEI SERPENTI, 141 
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Limpegno 
dei comunisti 
per una 
svolta Dolitica 
nel cinema 


Sabato 24 ottobra presso 
la Direzione del PCI st e 
svolta una riunione della Com 
missione cinema alla quale 
hanno partecipato numerosi ' 
cineasti e sindacalisti conni 
nisti parlamentari critici 
rappresentanti di organi»'7a/io 
ni culturali di base e delega 
ti e responsabili delle cellu 
le aziendali del settore cine 
matogratico Nel corso della se 
duta protrattasi per tutta la 
giornata e presieduta dal com 
pìgno Luciano Gruppi della 
Se zione culturale è stato trac 
ciato un ampio esame della 
situazione in cui veisa la ci 
ne‘matografia italiana In par 
ticolare ri dibattilo si è in 
centrato su! problema del nor 
dinamento degli enti statali 
in ordine all esigenza di prò 
seguire la battaglia per il lo 
ro potenziamento e la loro de 
mocrati/zazione C stata inol 
tre effettuata un analisi della 
partecipazione dei comunisti 
alla creazione di un movnmen 
to che tenda a ottenere una 
radicale riforma legislativa in 
materi i di cinema 
Al termine della riunione è 
stato deciso di promuove 
re una sene di iniziative che 
favonscano un laigo confron 
to di idee e opinioni sulla 
pioposta di legge per lo svi 
luppo culturale della cinema 
tografn recenfemente presen 
tata dii PCI al parlamento 


Incontro tra Matteotti e i sindacati a Milano 

La cultura musicale 

ha trovato il | 
«liquidatore»? 

Il minisfro non sa fare altro che insistere 
nelle tattiche dilatorie e nell'offerta di pan¬ 
nicelli caldi per un corpo che con il passare 
del tempo diventa sempre più malato 


VSNM 

IN ITALIA 



gm |y|«^| Iflgf g O :g V 


Dalla nostra redazione 

Milano 2(ì 

Il ftillimeiilo della gestione 
musicale ha trovalo il suo h 
quidalore i on Matteotti mi 
nislro dello Spettacolo Un 
lungo lunghissiiru incontro in 
Prefettura Ha il ministro 
sindacalisti delio spettacolo e 
musicisti ha confeimato punto 
per punto il quadro pessimi 
slico che eia possibile gin 
tracciare I altro giorno dopo 
la seduta scaligeia 
Naturalmente 1 on Matleot 
ti nega che le cose stiano to 
SI Egli sostiene di non esse 
re nè il ministro del blocco 
delia spesa nè I affossatore 
della cultuia musicale ma in 
pratica non ha alcuna solu 
zione concreta da offure ol 
tre la tattica logorante degli 
incontri triangolari Gl pios 
simo a meta novembre) c la 
piccola corruzione degli au 
menti di paga alle masse 
La riunione si è aperta con 


Le prime 


Musica 

Schubert e 
Stravinski 
aH’Auditorio 

Plico iilovarc nel concoito 
inauguiale della stagione sinfo 
nua dell Accademia di Sintd 
Cctiha 1 rtssenzt di atteggia 
menti pomposi Per una volta 
*- e 1 n ondo non e caduto — 
U iioutine > delle inaugurazio 
ni ha supciato certi opportu 
ijismi che sembravano d obbl go 
(« Requiem » « Passioni » e giu 
di hi Corto anche questa volta 
cè scappata una «Messa» ma 
èia quella del grandiss’mo Schu 
boit tanto pm degna in quanto 
sobria e concisa e tanto piu 
sobiiti m q lauto lungamente me 
dilata Cue la quinta « Messa » 
di Schubert composta ti a il 
1819 e il nP2 - ‘oceata dall auto 
ro noli anno della morte (1828) 
E pi ice di questa « Messa » 
annotale la maestria contnp 
purtislicT ma sopiatlutlo il \i 
biante geneioso e intimo foi 
\oic del musicista cho confen 
ste al consumalo lesto litui gico 
una inedita luminosità di canto 
Fcinando Pievitali ha pun 
gonlemente sottolinealo il clima 
€ sacro » di questa composi/iono 
dolce ed eioica insieme Ci e 
venuto incontio uno Schabeit 
meidviglioso la cui intensissi 
ma voce e iimasta nell ana pur 
duiantc ]«Oodipus lex» di 
Stiavinsl 1 certamente più ag 
gicssivo 0 neivoso D qui 1 in 
teipretazione di Pievitali sensi 
bilissima nell accendeie di caldi 
palpiti le distaccate ma pui do 
lenti lui'c melodiche (si com 
pongono quasi in « aiic » all an 
tica) ha 1 aggiunto momenti di 
folte tensione 

Eccellente la paitecipazione 
del coro nonché dei solisti di 
canto con spicco di l ajos Ko/ 
ma impegnato — come pine gli 
ottimi Htlen Watts e Ugo Tiam i 
— sia nella « Messa » di Schu 
bell (ed era splendida anche la 
voce di Elly Àmcling) sia nel 
1 « Oedipiis stiaviiiskiano cui In 
dato inolile un prezioso con 
tributo il tenore Heibeit Handt 
Un pubblico numeroso (per 


Forse sarà 
ricostruito il 
Globe Theatre 


quanto alla fine un po fiotto 
loso) hs tiibutalo ai piotagoni 
sti del concerto un bel sue 
cesso liceo di applausi e chn 
mate al podio 

e. V. 


il pianista 
Garrick Ohisson 
vince il 

concorso Chopin 

VARSAVIA 26 

Un americano d 22 anni L'ir 
nck Ohisson ha vinto 1 Vdl 
concorso intemazionale di pia 
nofoile Fredenc Chopin conqui 
stando la medaglia d oro e un 
premio di poco p/i) di un mi 
lione di lire La medaglia dar 
genio è stala invece assegnata 
alla giapponese Milsuko Uchida 
di 21 anni e quella di bronzo 
al policco Piolr Paleczny 
Il pieinio pei la miglioie ese 
cuziooe di una polacca e an 
dito a Piotr Palec/ny e quel o 
per la migliore marzurka allo 
stesso Ohisson 

Il (xincoiso internazionale Fre 
denc Chopin che si svolge ogni 
cinque anni a Vai savia era co 
minciato il 6 ottobre con la par 
tecipazione di 85 concorrenti 
di 29 paesi 

Il Bolscioi 
è rientrato 
a Mosca 

La compagnia di ballo del 
Teatro Bolscioi e partiLd ieri 
mallina dall aerop<irlo di i lu 
micino duella a Vloscn 
La compagnia composta di 
119 elementi e guidata dal vice 
direttore del Leali o Michail 
Kilcsov lu raopi csecilato al 
Teatro doli Opera di Roma « Il 
lago dei cigni » < Lo schiaccia 
noci» e «Spaitacus» 
Particolarmente festeggiata 
alla partenza le prime ballerine 
Maya Plisetskaia Nini Timo- 
tieva e Ckaterina Maksimova 
alle quali sono stati offerii 
mazzi dj glad oh II corpo di 
ballo de) Boiscioi si è tiattenuto 
a Roma quattordici giorni 


con POpéra 

flì PnrBfiS? 


LONDRA 26 

Il pioduttore americano Sam 
Wanamaker — ottimo prota 
genista anni fa, di Cristo Ira 
I muratori — ha chiesto alle 
autorità municipali di Lon 
dra 1 autorizzazione a fico 
strulre 11 Globe Theatre di 
Shakespeare ne) luogo dove 
sorgeva originariamente a 
Southnark sul Tamigi Nello 
ambito del teatro verrebbe 
Istituito anche un Centro d) 
studi scesplrianl Inoltre Wana 
makei vorrebbe costniire nel 
lo stesso luogo un albergo 
uq ristoiante e alcuni nego 
zi II Giobe Theatre origina 
le fu costi Ulto nel 1599 sul 
resti di un preiedtnte t«a 
tro e venne distrutto da un 
Incendio nel Ihl 1 Aveva una 
capacita di duemila posti 
La ilcostiu/lone che costerò 
qualche milione di sfeillne 
potrebbe risultare davvero e 
guale alloilglnale con alcune 
®!rvie modifiche Lo piinclpa 
ìé sarebbe quella di fare il 
tetto All epoca di Shakespea¬ 
re Infatti il teatro ellsabett.a 
no pur avendo le pareti, non 
weva tetto 


PARIGI 26 

Maurice Béjart starebbe per 
rompcie ogni rapporto con 
I Opéra di Pailgl II celebre 
coieografo di Buixelles ave 
va accettato di dirigere il Bai 
letto dell Opéia di Parigi quan 
do Jean Vilar fu designato 
quale amministratore dei tea 
tu lirici nazionali Ma dopo 
1 fatti del maggio 1968 Vilar 
iinunciò all incarico Cadeva 
cosi anche I accordo con Bé 
jart i) qiiaie successivamente 
in seguito a ripetute sollecl 
fazioni aveva iccettato di di 
rigere I attuale stagione inver 
naie del balletto bono in sce 
na Infitti attualmente a Pa 
rigl tre suol spettacoli (La 
dannazione di Pausi Gi'^elit 
accompagnati da Bolero e 
Luuello dì fuoco) Tuttavn 
Insuddistatto delle condizioni 
di lavoio Bejart ha ora di 
chtarato che se non camble 
ranno tal) condizioni egli met 
telò fine a ogni rappoico con 
1 Opéra In particolare rifiuta 
ogni sua partecipazione alla 
realizzazione di Gìselle men 
tre riconosce ancora come suo 
Bolero 


un patetico lamento del mini 
silo sulla (lefoima/ioiie che 
vion fatta delle sue parole 
egli non è legato allo status 
qiio ma è disposto ad ap 
poggiale il nconoscimenln 
della maggioie spesa don 
vanle d il prossimo contratto j 
sindacai» dei Involatori d^'ilu 
spettacolo Dai sedici mihardi \ 
agli enti linci si passai a co 
si ai diciannove Dopodiché 
bisogneia studiare il modo di 
irasmeileie gli enti alle Re 
ginni con una legge speciale 
Dal piogetto — a quanto si 
capisce — doviebbe. rimaner 
fuori la Scala come ente na 
zionale Sui principi della fu 
tuia legge nessuna luce vie 
ne dal ministro 

Siamo insomnia al vecchio 
piogramma hquidatono del 
defunto on Zoli col piC7/e 
molo della regione come con 
torno Una risposta immedia 
ta e signillcativa si ò avuta 
subito dal rappresentante del 
la Scala Mazzoni il quale 
ha respinto qu ilsiasi soluzio 
ne speciale che ilvi il tea 
tro milanese a danno dogli 
altri 01 gallismi poiclic egli 
ha detto anche la Scala è 
destinata a perue se non vi 
ve nel contesto nazionale di 
un servizio culturale e con 
una struttura ben diversa da 
quella antiquata e fallinien 
tare dell ente laico 

Il pioblema di fondo — co 
me hanno chiamo il maestro 
Testi per il Sindacalo dei mu 
bicisti Comotti e Mazzoni 
per il s ndicnto dtilo spetta 
colo (MLS) e vari iltii in 
iGiveniki — e quello di uni ii 
foima gcneiale del soitnie 
tale da eliminale k vecchie 
sirutluie e di affidile alle 
Regioni un corpo vivo con 
funzioni leali «Io Stalo — 
ha chiesto Mazzoni — vuol 
daie alle Regioni i mezzi per 
ta diffusione della cultura 
musicale o uiol solo nveisa 
le su questo i piopii coin 
piti"^ » 

Questo è il punto su cui lo 
on Mitteotti e iimasio nel 
vago Lgh ha neiiamente di 
VISO 1 pioblemi imniediad da 
quelli piogrammatici Fei i 
primi il suo ministeio può 
trovare una soluzione coi sin 
dacati e coi sovramlendenti 
degli enti linci Pei i secon 
di egli può soltanto passare 
la mano al governo e al Pai 
lamento 

Siamo msomma alla soli 
ta tattica dtiatoiia applicata 
con astuzia in un momento 
m CUI — a detta de) minisuo 
stesso — ogni giorno è pre 
ZIOSO perche ogni gioì no la 
mdldltia SI aggrava In que 
ste condizioni 1 invito a un in 



Aperti gli 
abbonamenti 
all'Opera 

I ipoit 1 il I Ilio dell Opti i 
li s (t s tizi n i>,h ibh 11 I 
I) Idi p( I II iKi >ii bii 1 
1170 71 chi \ ( i I I n iiiK lidi il 
1 < Il veinhi fi l N ihu 
li Vridi s il pii VI II mi pi< 

1 irni ille piipu 'icrali ili Kvli 
ilk M ondi lei/i e quutf se 
iniii iiioltu 'ili* diunu Sono 
lisLii III comi p« 1 le pissnic 
st iglonl f'ii.tlitflzi ni sn ikU 
studmii ch( Il Cini n/imcliii 
rii ihbmili dilli d< 60 i«!i st » 
Kioni lì uno dintto di tkonftì 
nini ili) posti tonilo I un > 
di 1 libi ( Il I di ibbonniiu nto cn 
tio il 11 ellobic I tJlTilo nbbo 
ninunli on in^iesbo vili 

en/e 7* Itti !ri7‘»5) ^ ipeito 
lille Ole 9 fllk n e finii'* 17 
ille n Iti Kioinl fenili dille 
)i( 1 nlh 11 rki ^innl feslu i 
4 ttslLin tinus) nel ^loiiu 1 e 

2 iio\ mbic 

CONCERTI 

A(f adì ivin I 11 \inif)NiCA 

IlOAUN \ 

(«lovedl ilio 21 15 i ippiesen 
1 i/ioii tlt il opei 1 II Kit ) d> 
vile > di UnlUii <ti|,'l n J) 
ic^istn PuttlKi diieltoie 
( 1 it.is ilksUiiu lU ) dell I Pi 
coll Scain di Mllnno Unita 
itphn venetdl Blt,lUlli in 
ventili I illu ^ lUii nionitn 
( llZSfiO) Sono iiit ora api i te le 
isimioni pel tutta li si ii,ione 
di ronccill 1 )70 71 
AUDITORIO DII GONTA 
IONI 

riiusi di S A|,nese In Xgono 
P /1 \ IV )n I Alle 21 10 con 
Clio diletto dn t- S/ekeies 
\ \ i\ lidi lutlith 1 ! i iiim 

phans Solisti dtllOubcUn 
tli SI Ito c 1 nseinbic MidiifeTi 
di Bud ipt st 

ISTIIU/IONT UNIVI RSHA 
RIA DI I (ONf I mi 
Alle 21 15 all Audltoiio S I oo 
ne Miglio <V n BoU mo Ifl) 
toncciio del Solisti \ onoti > 
ditelli di c*! uidlo St imoiu 
Piogi imn i Mulini Con ti 
ti C tmim ini I i foi ( st i in 
int'ii'i 


TEATRI 


L' 

m . j 


LONDRA — La piu grande aspirazione della ventenne Penny 
Beeching (nella foto) è quella di venire a interpretare qual 
che film in riva a! Tevere Peggy e stala una delle prolago 
niste della soric televisiva « Up Pompei », e sebbene I epo 
ca In cui erano ambientali l telefilm sia parecchio remota, 
proprio questa esperienza — e lei che io dice — ha contri 
bullo a farle amare di piu Roma e l'Italia 


In un teatro-capannone 


Stmera a MUm 

F® pmenta il 


Dalla nostra redazione 

MltANO 26 

« Ma to votrei morire an 
che stasela / e che voi tutti 
moriste / col viso nella pa 
(jlia marcia / se dolessi im 
giorno pensare / che tutto 
questo fu fatto per mente » 
COSI con impietosa lucidità 
dice una strofa della poesia 
Siamo operai di un grande 
mestiere che Renata Viganò 
compose nel pieno divampa 


contro triangolale (ministio re della gueira partigiana 


sindacati soviamtendenti) a 
metà novembre sei ve solo a 
far guadagnare un altro mese 
al govcino e a fai peidere lo 
stesso mese alla lotta delle 
masse Peicné m novembre i) 
ministio potici soltanto iipele 
re le stesse offeite di panni 
celli caldi su un corpo ancor 
piu malato salveia magari 
assieme alla Scala I Opeia di 
Roma e peilino un terzo tea 
tio scelto pti menti speciali 
poi col iicalto dei commissa 
Il puntualmente iipetulo cci 
chela di stiappaie qualche 
consenso a) suo piogiamma 
liquidato! io 

Certo lon Matteotti non In 
cattiva volontà Figuiatevi 
suona il violino e manda la 
figlia a studiar canto Ma e 
piigionieio dei iisultati di 
venticinque anni di cattiva gè 
slione govcinativì e non nova 
alilo mezzo di libeiarsenc ol 
Uè quello di buttale nel fosso 
iJ bagno I acqua e il banibi 
no 


Ora Dario Fo ne ha tratto 
il titolo per il suo nuovo 
lavoio di proposta politica 
che dai a domani sera in «pri 
ma» a Milano Per I occasio 
ne anzi Danolo PrincìHa 
me e alcuni loro collaboia 
toi) hanno dato vita al col 
lettivo teatiale « La Cimune t> 
che intende presen ait nel 
«circuito alternativo* - in 
collaborazione con I ARCI e 
con alili oigonismi democia 
tici — una sene ii speltaco 
li dibattito su piecis leni 
d impegno sociale e civile II 
primo degli spettacoli alksliti 
dalla «Comune» sara o^e^e^ 
lato come dicevamo domem 
seia a Milano in un capan 
none di vna Colletta 21 ha 
per titolo Vorrei morire an 
che stasera se dovessi len 
sare che non è servilo a uien 
le piu compiutamente Resi 
stenza parlano il popolo ita 
liano e il popolo palestinese 
«Scopo di questo lavoio — 
spiega Dario Fo — è far rivi 


« H Capannone t dove avrà 
luogo lo spitiìcolo eia una 
fibbiici iiulaliìKCcamca sof 
fitto a volte e muii giig» con 
ampie veliate m ue mesi di 
lavoio è diventato un teatro 
lutto e cambialo, e solo I 
muli sono quelli oiiginaii 
« Il Capannone » è cap4ace di 
ottocento posti a sedere tui 
li «effettivi» i) palcoscenico 
ha un apertala di diciotto me 
tu quasi come la Scala 
La nuova iniziativa teatra 
le non ha come è ovvio 
sovvenzioni e si « regge » sui 
SOCI che solo a Milano so 
no già seimila 


CI Mimi (Tri (>87 271)) 

AIU 21 10 1 1 C la (1 Sodili » 

picsditi 11 KiiirdIinOtt (il 
Iliioid Pmtcì colia’* IDi Tede 

I <o \ I il I D J(dischi 
Ui» i Romeo D( B iggis 

DI I SVURl ( 111 )1>1 111) 

All( 21 10 quMl I scU di sue 
( 4 s ) Il (Il (Il Pios i Ufi 
limi duoli i (Il Alcsanndio 
\n hi in Di i sii » di V A) 
nell con \ Nnichi R Negn 
( Ben udii S Puntino I 
loscano Regi i Al Nlnchi 
Scino ( costumi S I liicni 
DI I SERVI (Vm del Morhiio 

II 11 lei 667130) 

All 21 SD i4 1 z i s( Umi mi Al 

I il(l< \m hi 1 RiccI C 1 oi 
lisi n C il\ un A M S( tir 

>1 pi 4 senln ) icqin sol u 

II nii I 4 iie)h noi i di I lo 
nosco 4on A Mihici R(gn 
C Dal Pozzo 

CLISCO (Tel 462 114) 

Alio 21 il hf Ilio Siibilo di 
Genova presenti nMiilrc Co 
rigglo c i suoi figli > (li B 
Brecht Regi i L S(punzln» 
Scene o cosliunl G Pidovani 
I \NrAS»ir DI TRASslI VI RE 
{Vii S Doiotca 6 Teatro 
Restaurant Tel 5891671) 
Allo ZI quarto mese dello 
spettacolo del folklote romn 
no mpoleifino e altre regioni 
con « I CiiUerlnl » di Rom i 


Difficoltà per 
« Il padrino » 

NI W YORK 26 
Difficolta pei la realizzazione 
del film II padrino tratto dallo 
omonimo lominzo di Mano t^uzx) 
stilli mafia in America inlatli 
i) legista rnncls lord Coppola 
vuole assolutamente fare il n>m 
<1 New Yoik mentri il prixiul 
loie Ai Ruddv preferisce un al 
tia località Egli affeima Infat 
ti che New Yoik è IropjK) ci 
ra sia per viverci sia ix*r la 
voriici 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale 1 '''’°incon"oClavQ„any 


«Qualsiasi nfoima - dice vere ta Resistenza quale è leal 
lon Mcitteotu - non dipende '^ente stata prima di tutto 
da me» ed aggiunge che li fumi d ogni alone cele 

bilancio del suo niimsltio e biativo e letonco Cioè co 
cooi piccolo da esseie < vei popolo lolla di 

gognjso » che i suoi poteii classe lolla nvoluzionma an 
suno lauto modtsti che non /iche come lotta genenc imen 
può due una paiola sulla RAJ ^ aslriUaminte nazionale 

fV die ha eieditalo una si ^1^' '‘V/^alità ancora biu 

ludziorie di cui non palla pei cianle dclh Re’sisienz) nella 
non ollendeie i piedectssoii immediata correlazione che 
lutto velo Ma chi lo obbliga (tossiamo rtscontiaie oggi ira 
a fare iJ minislio dello bfxH guerra paitigiana nel no 

tacolo in queste condizioni^ L Paese (guena cioè an 

soprallullo che cosa gli im tifascista ma sopntlutto guei 
pedisce di avete iniziative in inlicapitalisla) e la lotta 

telligenti di aflertnaie uni palestinese (cioè 

politica che vada oitie il pie iiconquislala 

colo labolaggio liquidatolo nazionale ma sopì al 

d. sviluppale una visione piu 'mlirnpcMahstU» 

ampia della concezione utili non vuole neces 

tana tiasmessagl! dal suo col 
lega di pailJto dottor ijhiiin 
ghelli sovrainlendenle della 
Scala*^ 

La lisposla e semplice glie 
lo impedisce la po izione si 
cialdeinoci iliea che sempie e 
quella di un tiene ustmal) di 
un peso mollo nella situazioni 
Italiani b qinndo si fieni 
sulla polli ca csleia e sulla 
politica interna peiché nni 
SI doviebbo collere sulla cui 
tuia musicile? Lon Matleot 
ti e un uomo pieno di logici 

Rubens Tedeschi 


un mece lineo paialielismo tra 
il momento ie*>i':tenzi ile ita 
limo i li guiii i eh libeia 
zumi del popolo pikstiiuse 
mi vuole oiullosto iiliov iic 
m si -jlanei inihgit di si 
inazioni colkguize di scelle 
poiiliche attiUgie rie pel 
m liti ispetti ( pi r molli fitti 
«iign licitivi sianno » itslimo- 
ni ire inequivocabilmente che 
il nemico dei popoli oppies 
SI — anche co! mutue dei 
tempi e delle ciicostinze — 
lesta sempie « comunque il 
nemico di ch'^'je il sistenn 
capitalistico imperialista 


12 30 Sapere 

Le maschere degli ita 
limi (replica) 

13,00 Sebnng 

Telelilni della sene che 
ho come prouigoiiisia 
Michel Vaili 104 

13 30 Felegiornale 

17 00 Per l piu piccini 
17,30 La TV del ragazzi 

Guo del mondo in 7 to 
levisioni Giappone 

18 45 La Fede oggi 

19,15 Sapere 

Il sindacato moderno 

19 45 Telegiorn le Sport 

Cronache Italiane 
Oggi al Pirlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 Quadriglia 

Commedi i di Noe! Co 
ward Regia di Carlo 
Di btefano lia gii in 
ter irei! Chudia Gian 
notti Silvano 1 ran 
qii Ih 


Radio 1“ 

Giornai rad o Orf 7 6 

10 17 3 14 15 17 20 

23 6 Mativtino musicaloi 

6 54 Al la tacco 7 10 Toc 
culno musicale 7 30t Musica 
espresso 7 4S Ieri ai harlo- 
monio Le Commissioni par¬ 
lamentari a 30 Le canzoni do! 
mattino h Voi cd ioi 12 lOi 
Co)lrappu)io 12 43 Quadrilo- 
gito li Ij Bell ssimc 14 
Buon poDortggio 16 Fondia 
nio una itlo 16 20 Por vo 
giovani 8 IS Appuntament J 
con e n sire cinzoni I8 30i 
Un 4|uartc dora d lovitài 19 
Girad SCO 19 30 Luna parHi 
20 15 Ascolla si ta sora 
20 20 W riher 22 25 Solisti 
di nius c leggeri 23i Oggi 
al Parlali) ilo 

Radio 2° 

Giornale radio Ure 6 25 

7 30 8 30 J 30 IO 30 II 30 
12 30 I } 30 15 30 16 30 
17 30 1 > 30 22 30 24 6 

11 maltitii re / 24 Buon vlag 
jio 7 35 Biliardino a tempo 
di musico) 8 40 I protagoni 
sti 9 Lo nostro orchestro di 
musica icjjcra 9 45 Florence 
Nlghtmjato 10 Poker d assi 
10 35 Chiamate Roma 3131) 


22,10 Pugilato 

Inconlio Clav Qiiany 

23 00 Telegiornale 

TV secondo 

21 00 felegiornale 

21.15 t bambini e noi 

La quarta puntata del 
1 inchiesta di Comenci 
ni 0 centrala sulla 
scuola < differenziale > 
che uirìcialmeiìie de 
stinata a recuperare i 
bambini < disadattali » 
in realtà come si de 
duce dalla stona del 
protagonista delli pun 
tata serve a rendere 
permanenti le dilTicolla 
dei piccoli 

22.15 Tanto per cambiare 
Comincia uno spetta 
colo music Ile in dodici 
puniate di Maui zìo 
Costanzo prcsonl ilo 
da Renzo Palmer 


12 35 Allo gradimento, 13 45 
Quadrante 14 Come o perciiei 

14 05 Jukebox, 15 15 Piata 

di lancio 15 55 Pomcr diana 

17 35 Classe unica I7 55i 
Aperitivo m musica 18 30 
Speciale GR 19i V/ariablla con 
brio, 20 IO Invito alla aerai 
21 Le nuovo cantoni ttailene 

21 15 Novità 21,40i il sa) 
tuario, 22 05 II disconarioi 

22 40 la hglia della porti 

na a 23 OS Appuntamento con 
Richard Strauss 23 35 Lo nuo¬ 
ve canzoni italiano 

Radio 3° 

Ore IO Concerto di apo^ 

tura 11 15 MuskIic ilaliane 
(1 ogg II 4 j Sonale barocche 

12 20 llinerari operisi ci Ca 
telati S narcgi a Franchettl 

13 Inicrmczto 14 Musiche 
pel strum4.nn i fiato 14 3Qi 
Il disco II vetri ta I.» 30 Co 
certo sinton co 17 10 List no 
Borsa di Koim 17 40 I izz 
in microsolco IS Notizie lei 
Terzoi 16 30 Musica leggerai 

18 45 Gli ital ani e gli cil 
mali) 19 15 C incerto di o ni 
sera) 20 15i *ictro Nardi il| 
21 li Glorn le del Tor oi 
21 30 ■ VII Festival planisi co 
Inlernazionolo I Rassegne di 
musica contemporaneo * 


L« fffle ohe ippAlofto M* 
damo Al titoli del m» 
corrispondono aUa «e> 
guente olii«itflcAxtoc« p^r 

fCDdlil 

A a Aweaturo«« 

C =3 Comico 
DA = ntsegno Animato 
no = DoLumentArlo 
OR Drammnrioo 
n =: Giallo 
M =: Musicale 
S s OcniiniontAU 
SA =: HAilrloo 

BM a Stnrlco-oUtolOftttd 
n Qoirro ghidlAlo fu] fila 
viene espreaio sai aodo 
«agucQtcì 

♦ a eccMloaaU 

4444 a ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
V M 18 a vletAto Al uit- 
Bori tfj 18 Anni 


IIIMSIIIDIO '70 (Via Orti 
ilAIlhrrt IC lei 6')01b4) 
Alk zoili 22 30 p(*)Hoinlo di 
Albo lo C ufi con la vorUlca 
1 huesii» Tinsfort pi r Ka 

! nu 11 VI I so vii iiirnli i > « \u 
! s(hvvlt/ \rgon Ulti ev 

I vivi ' 

loiKsiunio 

I Allo 22 Ja/z T Roma pit sitila 
I 1 1 Band 1 New Ot leans di l VII 
' k I > 1(1 

il BUI i (Via (iti calumi 30 
Til 5810721 500989) 

Alle Ol (* 22 30 < ‘iLlininlunc 

i Africano • di Amendola c 
Coi I) lui ! (*00 L nonni R 1 1 
cniy G D Angelo M Perret 
LO r Glassi All orpano E 
Bell icci Romo a I enogllo 
NAVONA ;()00 
Alle 22 sidiifp sptiltlchp con 
dolio d) I lonti Rcndhcll 
NINO DI TOI LIS (Via della 
Piglia 12 ) 

Mio me 21 30 T Polli > In 

I ( bui Ulti di L III ipldo 
c )n I 14 , 1,1 1 oiilTO i P Isti Sei 
vn Va/qiu-Z bonOno Regia 
De I )llis 

NUOVO DELLE IVIUSE (Via 
Intli a iti 862 948) 

loi/i sottiniim di sue csio 
Alle .il 10 Acliille Millo A Cs 
SII,! inde M Pifcino 1 Acnm 
poi ì in Io RslTiplP VivHnl » 
veisi pioi-n 0 miisicn di Vi 
vnni i ciijs di A («hiielli e 
A Millo Regia A Millo 
PARIOI I (Via G Boisi, 1 - 
lei 871951 

Alle 21 1) C Dippoito 0 I Or 
(ci G Boti Igni a In 11 visone 

V iaj,j,i iioie - Ru 4 ,i ì C Di Ste 
f ino Scene V l uci hi Musi 
cho M irlo Nt cimbe nt 

QUIRINO (Tri (i75 185) 

Di vineicil ilio 21 1) Gmnel 
Giovnnnini piesenimo Pao 
lo SI pp 1 l m u ì M un Si 
k t no in Glm hi di i ij v//l 
(Il n M 11 is( ) \ m s il il) im 
(Il I BiiisUicon 13 Pambien 
1 Blanch) U M Moiosi ( 

F’I itone Ro 4 ,ui eh I M Sa 
lei no 

ROSSINI (RI 652 770) 

D miani ilio 2115 i P i S la 
C hi i) 1 lei 552770) Stabile d) 

I 1 ma Romana di Chicco Dii 
i ante con I oli i Ducei m Ab 

VI ( V hi il ) II) iledelt i di r im 
Regi 1 (il Ciucco D n ante 

SISIIW (RI 18a4H()) 

Alle 21 15 11 \IR » li^ti c 111 1 
(lu di Cr R igm e 1 Rìdo 
Miaulìo C Me Delirai Vei 
siom ilallana G Paltoni Gl if 
n Regi i l Slanciti 
TrAIKlNO MARIONmi 
(a) Pnnthcon) 

Sabato allo 16 30 le Mai Ione Ito 
(Il Mai 11 Accctlella con « Poi 
1 CI no » fiali 1 mvisic ile di le ii o 
I Biimo A cctlclla Regia de 
fcli aiiioi 1 

TI ATRO 1) ARTE DI ROIMA 

Alle 19 u grande richiesto 
« Nacque al mondo un sole » 
(Snn Francesco) Laude di J 
da Todi Regia G Maestà In 
glosso ad offerta 
TI \IR() TOR DI NONA (Via 
AcgmspirU 16) 

Domani ilio 2130 «T Cenci» 
di Al land Regia Glancailo 
Collosi 

UMIIA (Via Banchi Vecchi 
n 45 Tel 652 277) 

Alle 21 30 Rassegna di film cl 
ncsi in collaboi aziono con la 
Assjciaz Italia Cmi Rip 
pollo sul IX. Gong:ORO del 
P C C > 

V\I LE 

Da sabato alle 21 15 la C la 
loatio San Bablla piesenleiA 

II seduttore'» di D Pabbil 
Roga Pmtasio Piccoli 

VARIETÀ' 

AI\1BR\ lOVINELLI (Telcfo 
no 73 OJ U 6 ) 

/orro il eloinlnatorc A ♦ e il 
vista Beni mino Maggio Tiol 
tolino 

PALLADIUM 

Spctticolo di vaiielà Canta 
loma 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (RI 352 151) 

Indio ni mk sai clic tl dico 
SPI nn gl in fìfclio di con 5 

Biynnoi A Q 

AI ni RI (Tel 290 251) 

I girasoli con S loien S ♦<> 
AMBA&SADL 

Topolino Story DA 4^ 

AMERICA (Tel 586 168) 

Indio Blick, sai clic ti dico 
sci un gran figlio di , con 5 

Biynnei A ^ 

ANTARCS (Tel 890 947) 
Metello, con M Ranleil 

L)R 4444 
APPIO (Tel 779 638) 

Nell anno del Slgjiore con N 
Manfieril DR 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Tlicy Shoot llorscs Don’t 
Tliey? 

ARISTON (Tel 353 230) 
Quando le donne avevano la 
coda con S Bcigcr 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tei 358654) 
Boisilhìo con IP Bclmondo 

AVANA (Tel 51 15 105) ^ 

1 i ) ig 1/7 i con II b islmio ( on 

^ 1 )U 4 

A\ I \ I INO (RI 572 IH) 

Io n ni SI ippo fnggo n A 
\( s lu SI (4 

RU DUINA (lei 347 592) 
\ssisslnio sul palcosipmoo 
)n M Rn bti luid (, 44 
lURBIRIM (RI 471 707) 
Solfi Ito bill con C noif,cn 
(VM IH) OR 4444 
BOU)G\A (lei 426 700) 

J lisi ma con C Df’nouvG 

(\ \! im !)R 4444 
( \PnOI ( 1(1 393 280) 

I kO isoli con S I oidi s 44 

C \PRAM( \ (1( 1 672 16)) 

Nili lini) dpi signore < ni N 
M)t fi> il 1 )H 44 

C \PR\MCHI ITA (T (.72 1(>>) 

1 ) virphjc o lo rlngìtn con 
s Snidi olii nn 44 

( INI SI \n (Tel 789 212) 

I i,ii isoli in s [ IH n S 44 

(OI \ DI UH \/() (1 150 581) 
In Imi ( on ( Dcnciii c 

(V M 16 I)H 4444 
CORSO (1(1 (7 91 (>91) 

\i I h 1 ( b irli Hi ow n 

l)\ 444 

DI I \1 I ORI (Toi >7i 207) 

(^11 indo 1 mfp Ile) si s( Iti n i 
I 1)1 \ (lei ISO 1S8) 

Io caUk tio(t! di Poppoi con 
O Hciov i (VM 18) C 4 

E5linsSY (lei 870 215) 

II pi psirionip pi Ima) 

TMIMIU (Gl 855 622) 

(roniwcll, con R Ilari la 

DR 44 


LUllCINE (Piazzi! Italia 6 
EUU lei )8iU986) 

Irisiaii i, con L. Uciicuve 

(V M HO un 4444 
1 UUOPA (lU 865 736) 

Arriva Cbirth Hrovvn 

DA 444 

HAMMA (lei 471 lOU) 

S I Uh I 1 prtiidtri li c ilTc con 
t 1 ZZI (\ vi 11) s \ 4 
1 I 111 Ili li V (iti I(U lui) 

1 Ili sii ivv 1)111 ^ slalciiK ni 
G/ii I 1 IVI L y Iti ih3 aUi ) 

iM 1 a 11 , tuli u s juicit uid 

Hit 444 

GARDEN (lei 582 818 ) 
io non scippo lufagu, con A 
Nosclicac L 4 

OlAitolftO (lei S'Madb) 
lo non se ippo lUfego, con A 
Isosclicsc C 4 

GULui i\ (Iti 755 002) 

1)1 mima (idli gelosi i (Limi i 
piiLicoiiiii U) cruimccij con M 
iViubiiotamu UU 44 

llUGiU/iy (Lurgu licnedciio 
Martello • lei 858 J2b) 

Qu melo lo (luniiL avevano la 
coda, con b Bei gei 

(VM 11) SA 4 
KING (Via f-ogliano, 37 R 
Iftonu 8 Uy 511) 

N(il limo dii signore con N 
Manlicdl Bit 44 

\l;ii..aiuaO (lei 386 U 86 ) 
Quindi) I int('rno di acitcna , 
>l/lii^ailG (lU 674908) 
Cromwcll, con U Hai ria 

l)U 44 

MAZ/INl (Iti 151912) 

10 non scappo fnggo con A 

Noschcbc L 4 

Meiuo drive in (lelelo 
no 60 90 241) 

I I gatta sul tetto che scult \ 
con J lavlor iVM 16) 1)H 4 
Mei KUPtH.llAN (1 68J30U) 

11 prcic sposalo, con L Biiz 

zanca (VM 18) S 44 

5lil,MON I) LslsAl (869 493) 
iMoriri c M ulrid DR 4444 
MujZGitNO (Iti lbU28D) 

L issolnlo iiaiurtli con b Ko 
ht-ini (VM 18) DR 4 

MODEUNO SALLITA (leJc 
fono 161) 285) 

I girasoli con S Loi cn S 44 
NI W VOKK (lei 780 271) 

Città violenta, con C Bionson 
(VM 14) DR 4 

OIIMI’ICO (lei J0;dlil5) 

Concti to 

PAi^/,z,w (lei 49 56 631) 

Indio Black, sai che li dico, 
sci un gran figlio di , con V 
Bi>nnci A 4 

PARIS (Pel 754 368) 
imligluc su un citi iillno al 
di sopì i di ogin sospetto, con 
G M Volonlo 

(VM 11) DR 4444 
PAS()UlNO del 503 622) 

Oh \\h it a I overly War'» 

()LA1 iUU f UMANE (Tele 
rono 480 HO) 

lori! loj i' lori COI) M Bai 
s un DR 4 

(iUJRliWIE (Iti 4l)2bj8) 

1 iinpossibihl i di essere noi- 
in ile con b Gotild 

(VM 10) DR 44 
QDiniNLlTA (lei b7!iUI)W) 

I ernnilc 11 mondo vu] Ilo sceu- 
(Icrt, con L Biiz/inca 

(VM 18) SA 4 
IIADIO Olii (lei 4()UII3) 
Uomini conilo con M Fre* 
(bette DR 4444 

IH Al L del 580 231) 
soldilo blu con C Bergen 

(VM IR) DR 4444 
RE\ (Tel 8 bl 165) 

La vergine e lo zingaro, con 

I Nero <VM 14) S 44 

RII/, (Tel 837 181) 

Soldato blu con C Bcigcn 
(VM 18} DR 4444 
RIVOLI (lei 460 883) 

Anonimo veneziano con T 
Miisanlo (VM H) I)U 444 
ROUGE 11 NOIU (T 864 305) 

II silenzio si paga con la vita, 
con I f Cobb 

(VM H) DR 444 
ROYAI. (Tel 770 549) 

Tloral Torà' Torà! con M Bai 
sam DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Un psiaip con sintlmcnlo con 
b Sni drolli DR 44 

SAI/>Nl MARGHERITA (le 
lefono 67 91 439) 

I un mie pcidut i con A Ai 

moc DR 44 

SAVOIA (Tel 865 020 

II iplralc del tcrioie ccn U 
Jacob-ison (\M 14) (» 4 

SMUtALDO (Toi HlaSl) 

Monlv Walsli nn uomo duro a 
morire con L Marvin A <>44 
SUPERCINCMA (Tel 485 498) 

Il picsidentc (puma) 

TIIFANY (Via A De Pretis 
Tel 162 390) 

Il prete sposato con L Bo? 
zanca (VM 18 ) S 44 

TREVI (Tel 689 619) 

la spirale del (onoro con U 
Jncobsson (VM 14) (, 4 
TK 10 Ml*Iir (lei 838 0003) 
Topolino Story DA 44 

UNIVERSAL 
Melcllo, con M Romei 1 

DR 4444 
VIGNA GIARA (Tei 320 459 ) 
Noli inno del Signore con N 
Manficdl DU 44 

VIITORIA (Tel 571 357) 

Drimma della gclosli (lulU 1 
pniticolarl in cronaca) con iM 
Masliolannt DR 44 

Seconde visioni 

Al CYONE I a ragazza con i) 
b isloni con S n DR 4 
\IIAN11C bolle iiuininl ( mi 
cervello, con R Bja/ri A 4 , 

ACILIA 1 a tigre profumata al- ! 
Il dinamite con R Hnnln ! 

(VM 14) G 4 ! 

ADRIACINF Riposo 1 

AFRICA \ lolcnza al sole con | 
Cr Bjoi usti and DR 4 

AIRONE Got mit uns (Dio è 
con noi) con R Johnson 

OR 444 

A! ASKA la fi usta e la finca 
con B Bilclges A 4 

A?H\ I Idea fissa con S Ko 
srlna (VM 18) SA 44 

ALlF Mark Donan agcnle Z 7 
con L Jelliles A 4 

AMBASCIATORI Quelle di Am¬ 
burgo 

AMBRA lOVINH 11 Zorro il | 
domili itore \ 4 e ncisln 1 

VNU NF I a bUliglta del de 
serio con R Uossoin DR 4 
\POI I O l \enncH) In 4 per 
IH i idpro S irian \ 

\(H 1 ! \ 1 \ a 1 1 \ cnoie sphag 
già con B Maiiis 

(VM 18) A 4 
\H \I DO ’O 000 doli II I spolpili 
(Il s mgiu I 011 M I 01 d V 4 
\H(»0 Sam Wlilskc^ con B 
R( \ lolds A 44 

VHIl I ! pici ili di Midmu 
Ho\ Il \ c m 1 1 « nt ( lì 

(\M 18) DR 4 
ASTOR Passeggiati soldi li 
pioggia (Il prlniiupii, con I 
Beigmm DU 4 

\l'Gl STL S I amila con 1 
(«astoni (\ M 1 1) S 4 

\l HF I IO il ilhu tu Idoli ( in \ 

I 111 il 11 s DU 44 

VI RFO (rod mll uns (Dio i'' 

( in noi) ( Olì n T hnson 

DR 444 

VI ROR V Si di pisdiU p(i 1 
Mi( Giegoi (Olì R ViOìd 

\ 44 

M SOM \ 11 boom con V Soidi 

s\ 444 

WORK) Quo \adls in R 
I I 1 I SM 4 

lU 1 SII {) rond si i/lon. 1 ,. m 
1 ile lì \ M nifi cdi s \ 44 

lidi IO 11 I i\ ( ì n ì del ' pi ( 

( di 

HR \S( \((K) 1 uomo \(imto 

d tl ( lemlino n \ Qvnnn 
DU 4 

HR VSII 11 clriolo \lzloso con 
R M 1010 fi 4 

HRISTOI le Noti bianche on 
s Milo (\ M 18) S V 44 
URO\1)\\ W liopls uomo o 
srimnil \ 

CVllFORMA Quo Nadls’ pon 

R ravloi SM 4 


I A9SIO 11 mpo (il \lolenza con 
R ilossdii <\\I 14) DII 4 
I ASII I 1 0 Opcj l/ione aquila, 
con H C mlp A 4 

t I 01)10 llombrc con P New- 
min DR 444 

( OI ORADO Adicco alJn costa 
di reno con I Biidgcs DR 4 
1 OI OSSI O HH 1 \ KId furia sol- 
\ iggi t con P Ncuin m \ 44 
( OR VI I O Si id uomini ( UH 
( 11 M Ilo m R Bi i/A \ 4 
( RISI VI I O tiimliiil fili con 
J P Bcimoi cl ) DR 4 

DU I ! ViniOSI I i cirti vln 
ccnd con I) Janssi n 

(VM 14) DR 44 
DFT V\S( I I I O II dolloi Stia- 
iiimme con P belici» 

S\ 4444 
DIAMAN 11 In bellissimo no¬ 
ie/ulne con (r /oRolnjglda 
(VM 14) S 4 
DI VN \ Io non se qipo fuggii 
( on A Nos( he se C 4 

DORI \ Rapporto a 4 con A 

Almàc (VM 14) DR 4 

1 DI I WFISS 1 a rivolti dei gla¬ 
di dori SM 4 

I SPI RI \ Ite ilde nodi di 
Poppi i con O Bc I (iva 
rsPI RO I liMsonblle omicida 
I VRNI SI Giochi di notte con 
I Iliviim (\ M 10) DR 44 
lARO Dossli 1 proslltu/lonc 

(VM 18) DO 4 

GlUI IO t I SARI Un i sp ida 
pei Brando con P Winston 
A 4 

HARIIM Rocco 0 I suoi fra¬ 
li Ili ( on A Delon 

i\ M 18) DR 4444 
noi 1 VIVO!) Isibclla (liiclicssa 
del diavoli con B Ska> 

(VM 18) A 4 
IMPI RO I lunglil giorni deì- 
1 odio co)i G IVI idison A 4 
INDDNO l o voglio moi to 
lOl 1 V Conicst i/ionc gcnci ile 
con N Manficdi lA 44 

TOMO Agente JS3 pissaporlo 
pei lliilirno i on (> Aidi^son 
A 4 

IFBION I i s(iu idi Iglhi del 

falchi tossi con D klc Calluni 
DR 4 

I IJXOR Vddio lelT con A De 
lon DR 44 

MADISON Adiilteilo allltalii 
ni con N Mnnficdi SA 4 

NFVADA Chiuso pii lestaiiro 
MACiARA la iholla degli 
schiavi con R Ilcmlng SM 4 
NUOVO Conlcsiazlone gdicralc 
con N Manfictil SA 44 

NLOVO OIIMPIA II dottor 
sdmimore con P Sclleis 

SA 4444 
OSIIA C dCClOI O lu/mcll 
figlio della giungla con M 

Ilcmv A 4 

PVIl VDIliM Spetlncolf diva 
I i( 1 1 C ini 11 firn i > 

PI VM TARIO 1 Immorik con 
IJ lognazzl (VM 18) DR 44 
PRIMsn II t iliforiilano con 
C Bionfeon A 4 

PRINCIPr In fondo al buio 
con N W)lliams 

(VM 18) DR 4 

RINO f 11 '■clacalll del coman- 
d mie Sd issoi ( on S W hit 

mm \ 4 

RI VI IO I i gl mdo sd ige noi 
1 lmp( 10 del sole con R Shiv. 

DR 44 

RI BINO Paint 'Vour5VaBon (in 

Ol Igni ile) 

SAI V (. MBI RIO 1 i caria vin¬ 
cente con D J insscn 

(\M 14) DR 44 
SPI I NDin n eipllano di lungo 
SOI so ( Oli D Niv cn SA 4 
URRl NO NucIMi ili Isola di 
S\ 11 con H r ipin 1 1 

(\ M 18) S 4 
TRIANON Ombre rosse coti J 
ivne DR 444 

TIJSCOI O r e pinoli di Frcolo 
con N Manfiedl (VM 1() ( 4 
l)l ISSI I 7 senz i gloria con 
M Caino DR 4 

VERBANO PiRspggtida sodo la 
pioggia di prlnnvcii con 1 
Beigtnan DR 4 

\ OI TURNO I a porfn dille 7 
ibiavi, con H Diachc G 4 

Terze visioni 

nona pinocchio Riposo 
DI I PICCOLI Riposo 
DEI I E RONDINI Bora Bora, 
con C Pani (VM 18) 9 4 
ri DORADO Galaxv Horror 
con Ct SPiidois A 4 

NOVOCINI 1 n valle delle om 
bre rosso A 4 

ODFON Arìios Olamango 
Olili NT! l>oker di sangue con 
U Mai Un A 4 

Sale parrocchiali 

AtHHlFO Non per soldi ma 
pei dcnnio, con J Lemmon 

SA 444 

DON nosco Muraglie, con 
Stanno e Olilo C 444 
NUOVO D OLIMPIA Doppia 
Immagine nello spazio con I 
Hcndij A 44 

TI/IANO Cinque pei la gloria 
( on R Vallone DR 4 

TRIONI AI F Metti un formag 
gino a cena DA 4 


CORSI 
RAPIDI 
SERALI 
e DIURNI 


Scuola Media • Ginnasio • Li 
ceo Classico e Selenfifico • Is! 
Maoisfraie T?aoionetia • Geo- 
metn Diploma Mapsira /siJo 

Sono aperte le iscrizioni presso 
I Istituto « Galileo Ferraris > 
nelle due sedi il Via Piave 8 
(Piazza Fiume) tei 487 23? e 
Piazza di Spagna 35 lei 675 90? 
ai corsi dì RECUPERO ANNI 
SCOLASTICI 


iriIMMIMMIIIIIItllllllIMMIItllll» 

AVVISI SANITARI 

Modico speclftllsta dematologo 
DOl lOK A M A. «inM 


DAVID dSKOfln 

'Cura «cleroiuiale (ambulutorlale 
senta operatlono) dello 

,EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compllcAtlonl ragadi, 
(flebiti ecteml, ulcere varlcOM 
VENBRBB . PELLE 
DISFUNZIONI 1RS8UALI 

VIA C(HA DI RIENZO n.152 

ITol 3M 501 - Ore 8 20 festivi 8-lÌ 
(Aul M San n 719/223158) 
del 20 maggio 1950) 

ENDOCRINE 

Si d 0 a gab ni.llo me beo poi ta dia* 
gnos 0 curi dolio s lo d slum orti 
Q dcboiczic sossuon 11 ongiiìo nor* 
vosQ psiclìicn lìOoorliia (usura* 
siculo sossuQll deli Ionio sessuali, 
anomalia sessuali, senilità lasiuale, 
storilUà precocità) 

Cute innocuo, ndoiorl 
prr postmntTlnionloll 

PIETRO dr. MONACO 

Rollio via del Vlmlnolo 38, I 471110 
(di fronte Tootro doli Opera binilo- 
,tio) Oro 8 12 15 19 Festivi por Apn. 
(Non si curano veneree palio ac< ) 
lA, Com Roma 16019 <i«l >111*99 



















Valcareggl ha convocai I se 
fluenti calciatori per il match 
di Coppa Europa con l'Austria 
in programma per sabato a 
Vienna 

CAGLtARI AIbcrtosI, Cera, 
Domenghini, Gorl, Nlccolai, 
Riva 

FIORENTINA De Slstì, Fer 
ranfe 

INTER Berlini, Burgnich, Fac 
chettl, Mazzolo 

MMAN Prati, RIvera, Rosato 
NAPOLI Juliano, Zoff 
TORINO PolettI 
MEDICO doti Fini 
MASSAGGIATORI Della Casa 
Giancarlo (Inter) e Tresoidì 
(Milan) 

1 convocati si raduneranno a 
Coverciano presso II Centro 
Tecnico Federale alle 13 di oggi 

* * * 

Por Italia Austria « Under 
23 » che si giocherà a Varese 
domenica valevole per la Cop 
pa UEFA sono stat convocati 
BOLOGNA Scala FIORENTI 
NA Merio, 'NTER Bordon, 
lUVENTUS AnastasI, Nettega, 
Marchetti, Spinosi LAZIO 
Massa, MILAN Biaslolo, Vec 
chi, Villa, NAPOLI Improta, 
ROMA Bel, Santarinl SAMP 
OORIA LippI e Giuseppe Sa 
badinl, TORINO Salo, VA 
RESE RImbano 
I convocati dovranno trovarsi 
I Varese nell'albergo Sala en 
irò le 18 d! oggi 


Le eomocazloni dì Valca \ 
>eggi per il doppio confron 
lo con gli atntrioci lasciano 
mirai edere con suUicicnte 
< hiarrzza la formazione che 
ì->errà schierata sabato a Vicn 
ua Nell ari igno Prnler il C F 
(lobrebbe jiresentare Alberto 
SI Durgmch FacchetU Uosa 
lo Penante Cera Doinenghi 
ni Rnera Mazzola De Sisli 
liiua Mazzola ritorna dunque 
a ncopnrt il ruolo dì cen 
travanli^ Non vediamo altre 
alternaiive 1} la coesistenza 
Rwera Maczola è auspicata da 
tutti se non altro verrebbe 
a troncare una polemica che 
ha fatto <ilà troppi danni 
2) Rwera Mazzola interni aii 
mcnterebb s) il potenziale 
offensivo della squadra ma 
eqvunrrebbe anche a rega 
lare il ce ilrocampo agli au 
striaci visto che non posse 
diamo un nternle marziano ca 
pace di 01 mare alle manche 
lOlezzc fii/cnsiue elei rios’rl 
due « giou Ih >} anche se De 
Sisti non e all « optimum » del 
la forma non vediamo perrhè 
dovrebbe essere sacrificalo 
l unico centrocampista t wa 
ce di interpretare il »'«o'o in 
senso puntuale diligente e 
geometrico 3) Maz ola inter 
no a Rwera ala con depen- 
namento di Domenghini^ Non 
crediamo perchè Rwera non 
gradisce il ruolo di estrema e 


l ha già clamorosamente di 
mosliato nei 45 giocati allo 
Olimpico contro il PortogaP 
(gestione Ucrrera) Inolti 
Domenghini miracolosamenlQ 
recuperato domenica ad on 
ta del ginocchio gonfio è un 
po il portafortuna di Vnlea 
reggi e « Uccio » è forte in 


/ntei rapidan ente in svantag 
gio di 0 "> hi disputato una 
grandiosa pattila come attoc 
ante puro ri uìtata stenle so 
lo per II rie erto che aveva 
attorno Ma Riva come è no 
lo non e Pel tzznro nè Reit 
Mazzolo g ì lieta t dunque 
e che Riva c» la mandi buo 


Fuori Boninsegna • Questo lo schieramento 
probabile: Albertosi; Burgnich, Pacchetti; 
Rosato, Ferrante, Cera; Domenghini, Rivera, 
Mazzola, De Sisti, Riva - Per Varese Anastasi 
e altri nomi interessanti; Villa, Biasiolo, 
Lippi, Improta, Massa, Bet, Santarini 


scaramanzia 4) il CT non ha 
cnniocato Boninsegna nior 
lunato giudicandolo irrecupe 
rnbile in così pochi giorni 
Cori allora'^ E affiatato con 
Riva d accordo ma il Maz o 
la attuale può sobbarcarsi 
tranquillamente il lavoro del 
suo ex allievo a Bobo « e t€n 
tare anche la carta persona 
le Sandro domenica con la 


na Piuttosto chissà che Val 
careggi tentenni ancorn sulla 
scelta del mediano di sphita 
che coinvolgerebbe anche lì 
ruolo dì « libero » h noto che 
il CI ha tl « pallino » rfi 
Berlini ma stavolta l impiego 
dell interista sarebbe oliremo 
do rischioso II neo sposo è 
rientrato domenica con ben 
scarso profitto data la lun 


qa assenza dai campi di gin 
co e ha perduto lettamente 
il duello a distan a con Ce 
ra assieme a Rwa tl miglio 
le del Cagliali D iltronde a 
Cera « battitoie n è franca 
mente piefeiibile Fonanti 
<hc in nica di iigo c fc quel 
la di Vienna saia calda) sa 
fai SI rispettate reme pochi 
Piuttosto anziché J diano fai 
hto a Belila come laterale si 
sarebbe potuto con ocare una 
altra riseti a il boognese Li 
guari per esempio 
Sugli alti i ruoli t on dovreb 
bero verificarsi sorprese 
a Stoppet » tornerà ad essere 
Rosato più esperto e freddo 
dell aitante ma emotivo Nit 
colai Albertosi è una sten 
rezza (come ?off del resto) 
Pacchetti idem e Butgntch sa 
txtar fuoìi gli artigli proprio 
j quando dà 1 impressione des 
sere a colto » 

I Nomi inletessonti dell {Un 
1 det 2i» Villa Biasiolo Im 
piota e Lippi per non cita 
te che le novità Spiace che 
la coesistenza Rwera Mazzola 
abbia finito per essere paga 
ta da Anastasi il centravan 
tl piu in fot ma del momento 
Ma « Petruzzo » è ffiovanc e 
può aspettare con fiducia Mo 
j naco 74 

I Rodolfo Bagnini 


’ il Milan 


# Dopo la « stcìffetta » inventata In Messico, Valcarogg) torna ni vecchio tandem RIVERA MAZZOLA 


il rivale del Cagliari? 


1 RISULTAfl^ 



PROSSIMO TURNO 


Napoli«*FiorentIna ••••••• 1-0 

* Foggia Bologna 4 ••«#«» 4 11 

Cagliari *lnter 31 

Milan *Juventus. 20 

^Vicenza Torino. 11 

*L 8 zIo Verona . « # • • « # # 4 11 

*Sarnpdorla-CatanÌa .444444 20 

*Varese Roma . . . OO 


Domenica la serie A riposa In conse 
guenza della partita di Coppa Europa Ita 
Ila Austtia in programma a Vienna per sa 
boto prossimo 1 } campionato riprenderà 
!'8 novembre (ore 14,30) con le seguenti 
partite Bologna Lazio, Cagliari Foggia, 
Catania Varese, Milan Inter, Napoli Juven 
tus, Roma Sampdorla, Torino Fiorentina e 
Verona Vicenza 



SQUADRE G 

CAGLIARI.4 

NAPOLI.4 

MILAN.4 

BOLOGNA.4 

ROMA 4 

FIORENTINA.4 

FOGGIA.4 

TORINO.4 

INTER 4 

JUVENTUS . 4 

VERONA . 4 

VAPESE.4 

LAZIO 4 

SAMPDORIA.4 

CATANIA 4 

L R VICENZA.4 


PARTITE 


GOAL 


Media 
Inglese 
4- 1 
+ 1 


Clay e Quarry 
stasera in TV 


Cassius Clay e Quarry si sono 
Incontrati nelle prime ore di 
questa mattina data l'ora far 
da e l'alta tiratura del giornale 
noi abbiamo potuto attendere il 
se» vizio sull'avvenimento Ce ne 
scusiamo con ] nostri lettori 
l'Incontro sarà teletrasmesso 
stasera allo ore 22,10 sul prò 
flrimma nazionale, l'orario del 
te trasmissioni di stasera è per 
tanto II seguente alle ore 21 
co rimedia a Quatrlglla », di Co 
wnrd allo 22,10 circa « Clay 
Quarry » 

• « * 

I due iweisail si t 10 In 
coiitnitl Icii niattlin -il peso 
Questo tl icsponso della hllan 
eli Cassius Clay kg 90 800 
Jcirs QUII»ry kg 89 *100 

Lincotnro fia 1 due non é 
«lato proprio coidialc Qun»r\ 
si è rinmuo di fusi iltiaiio a 
fianco di Cisstus CHy dai nu¬ 
merosi foloreporteis presenti 
*« La prossima volta che vedrò 
questo tipo sai\ all ostremUà di 
questo» ha esclamxto Quarrj 
protendendo 11 pugno 

Cassius Clav è apparso cal 
mo e sicuro di vincere 

« Sono felici — ha di Ito lo 
ex caiiipUmc del mondo del 
pesi massimi — felice di lutto 
dei peso di tornile a combat 
tere di tornare 1 vincere per 
chò ò sicuro vinci lò lo 11 gnu 
di MulMiiiinid All 
111 p ulleul ire sul peso Cas 
Klus hi detto " \olcvo pesue 
almeno sii c ihiH P>u di Quar 
rs c tl SOI o I iuscii ) un m ig 
gioì peso slgnifli i iiigglor du 
rezzi nel lolpi II mio peso ò 
quello i,lusto e li i poto Quar 
r\ se ne aceorgei "i * 

I biglii Iti pi r 1 Incontro sono 
stili quasi tutti vei dilli ad ec¬ 
cezione di una dozzina df bt 
gllctti tll boirin ring che costa 
PO cento dollari 1 uno (oltio 
gcssantamlla lire) 

f i Nella tclefoto In alto CAS- 
IU8 CLA\ con la madre prima 
di recarsi al j^cso 



li Napoli (che è ancora ai fianco dei sardi) potrebbe accusare il peso dell'età - Chinaglia e Vitali 
devono essere aiutati da uno schema tattico più congeniale ai loro mezzi, ma devono anche aiutarsi 
da loro (prendendo esempio da Riva) - Dalle romane si pretende (giustamente) di più 


B stata vn altra giornata 
soddisfacente (anche se non 
proprio entusiasmante) in fot 
to di gioco di emozioni e di 
goal (lò) ed è stata anche 
un altra giornata favorevolis 
sima alle squadre ospiti che 
hanno ottenuto tre vittorie e 
4 pareggi su S partite tanto 
che si è registrato solo un 
successo det padroni di casa 
(a Marassi ove ta Sampdo 
ria ha colto i primi due pun 
tl a spese del Catania) 

Il che conferma come la 
manovra in contropiede che 
e piu facile da realizzare in 
trasferta sia così generalizza 
ta da far ritenere che sia 
l unico schema offensivo vali 
do pei le squadre italiane 

A quanto pare se ne è reso 
contro anche l ultimo nostalgi 
co di un gioco piu aperto 
e cioè l argentino Pesaoia che 
dopo la sconditia ad opera del 
Napoli ha fatto comprendere 
che è sua intenzione abban 
donare il modulo a tre « pun 
te» per iipiegare sulle due 
a punte » anche per sfruttare 
meglio le capacita realizzati 
ve di Vitali il vicecapocan 
nontere dello scorso campio 
nato valutato ben 700 milio 
ni in sede df campagna ac 
quisti e finora rimasto al 
l asciutto tn fatto di segna 
ture 

Perchè Vitali è stato sacri 
ficaio in una manovra che 
non è congeniale ai suoi mez 
ZI Probabilmente però sul 
rendimento di Vitali ha influì 
to anche La gelosia e l invi 
dia dei comjxignt che gli han 
no negato i servizi indtspen 
sabilt come è staio notato an 
che nella partita contro il Na 
poli 

Non si tratta per la verità 
di un episodio Isolato o scan 
daloso per esempio anche 
Chmaglia nella Lazio è da 
qualche tempo a corto di pai 


lont utili ppichò I compagni 
consapevolmente o meno lo 
ignorano anche nelle occasio 
ni piu favorevoli 

Ciò vuol dire allora che Vi 
tali e Chinaglia debbono rea 
gire con proteste ed azioni ri 
vendicative come ha già fat 
to Chinaglia dopo il letour 
match con l ArsenaP 

No davvero non è questa 
la strada che porta alla con 
cardia e alla collaborazione 
Bisogna invece seguire lo 
esempio di Gigi Riva che do 
malica pur avendo la possi 
biuta di aggiudicarsi un terzo 
gorl impiimcndo il colpetto 
decisivo al pallone calciato 
da Domenghini se ne è aste 
nulo limitandosi di proposito 
a controllare che il c> o»o fi 
msse in rete 

Il terzo goal del Cagliari 
così è stato aUiibuito a Do 
mcngìiini che ne è stalo par 
licolarmente grato a Riva, 
tanto da abbracciarlo ripetn 
tamente a dimostrazione che l 
piccoli scre 2 i possono essere 
facilmente appiattati 

Vedremo se Vitali China 
gita e gli altri goleador avran 
no compreso la lezione ve 
nula da Gtgt Rwa se riusci 
lamio a far accettare il loro 
« egoismo » tipico del ruolo 
offrendo qualche contropartita 
ai compagni quando so no of 
fra loicasioiie 

L passiamo invec( alla clas 
sifica che come sapete vede 
Cagliari e Napoli sempre soli 
al ( ornando e sempre con una 
sola lunghezza di vantaggio 
ma propri in virtù delle vit 
ione del (agitali sull Inter e 
del Napoli sulla Fiorentina 
{ lanche del successo del MI 
lan sulla Juventus) il gruppet 
o delle inscguitrici si è s/i 
lacciato 

Così ora è solo il Milan sul 
la ruota delle due fuggiti 
ve tallonato dal Bologna 


La <( moviola » ha stabilito che il rigore contro il Napoli non c'era 

FIORENTINA; FALLITriES PUNTE 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 26 

Commentare a distanza di 24 
Ole una paitita come I loretUina 
Napoli non e difTiciie poiché 
nonoblinte lo sliiminzito nsul 
Ilio a Fuoie dei pailcnopei c 
il toicing tic-i pidioni di casa 
nclh piinn niczz on dtl se 
tondo tempo la vittoni degli 
uomini di ( iiMp|>eiI i non im 
nultt discussioni di si rt 1 in 
(he se molti dei pochi fioicnlini 
picscnti (la m ig 101 in? \ dei 
dO mi ì eri ano ai 1 iv iti di Na 
poli con og 11 mezzx) e con lui 
to di bandiere e striscioni d i 
far impallidire i tifosi viola) 
hanno lasciato lo starno ama 
leggiati e con il dubb 0 che 
Sbai della abbia privato la loro 
sQuadra di un calcio di rigore 


(che aviebbc potuto significare 
il paleggio) per un plateale 
atterramento di Ghio ai danni 
di Merlo proiettato a rete Pur 
troppo dopo ciualclic 01 a la 


Sintesi deiri-0 

FIORENTINA Supcrclii Ber 
ni Bolli (dal 15 delia ripresa 
Gbedin) Pellegrini rcmnlc 
Brizi Mariani, Merlo Vilali 
De Sisti Chiarugt (12 Badoni 
13 Ghedin) 

NAPOLI Zoff, Monlicolo, Po 
gitana, ZurlinI, Paniancato Blan 
chi, SormanI, Judano, Ghio Al 
tafìnl Improla (12 Trevisan, 
13 Hamrln) 

ARBITRO Sfaardolla 
MARCATORI nel primo lam¬ 
po al 12' SormanI 


«inoxloia» ha confcimalo che 
li ctiHio axaiili dei N i|)oIi hi 
sgamtxtlaU) Mei lo ma Io in 
fallo quando il palloni età in 
coll uni diocinì d cintimctu 
fuori in 

Mi 1 picscindcic dii rigou 
ncsibUnlc vii li fitto he nel 
pi imo um[)o I ni|X)ktini hiino 
coni in ht) il mi co a loti pn 
c meni chi il Snmini 

ui i/i< ili 1 / ) ibil Iti iis 

c 11 SI I LI V aie 1 lì I (levi ilo in 
uIl IpilhiK lei su cc so (gl i 
z( ilh comi)nctn/ì dii lor/no 
Bolli del 101 (loie Supcrclu 
iin|>ap[nn Itosi come contro il 
Coloni i) 

Ld e stilo propiio nella prima 
pule delli 4 dia quelli che 
è multata dotcì minante ai fini 
del risultato die la Fiorentina a 
differenza del Napoli, Ila nuo 


vanente mosti ilo la 01 Ja io 
tic punte a dncien/a di mor 
co'’di SCOI so non s< 10 mii sti 
te m gl ido di impegnile ZolT 
I tntio Limpi'-U I iti 1 ec(C 
/t< le fKt Mdli autoic (Il una 
p ì Ut I m miscola h inno con 
lenii Ilo 11 SCUSI condizione 
( Oliti 0 11 ) (pi idi ì co 1 m il 
I (I |)ci II min inzi di 
I ) lo un cU meni ì ìi liiu 
liti! I ceni ile d( I L imihJl 
m he PCI il \ ipo I un \ ip ih 
l lusso pioilo i fuiUiic lem 
m limi occisione bene oiginiz 
/111 sul cenno cimpo m poa 
s< 0 (h uni difesi grintosi clic 
con siiKronn e ficilita riesce 
A hiudcte ogni pazio utile agii 
axvetsaii tutto e risultato piu 
facile 

Loiìs Ciullinì 


mentre Juve Inter e Fioren 
tuia sono finite in mezzo al 
gruppo Come dire che la 
strada è stata spianala per 
il Cagliari ed il Napoli an 
che se il Milan non ò davvero 
da sottovalutare ora che è 
riuscito c risolvere i problemi 
dell attacco con l esplosione di 
Villa e con i piogiessi di 
Combin e Prati 

Anzi il Milan juò risultare 
notevolmente pencoloso spe 
eie se tl Cagliari non riuscirà 
a riassesta c la difesa ripoi 
laiidola ai Uvctli di lendimen 
to dell anno scorso Anche 
contro l Inter mfalii i santi 
hanno traballato parei chio 
peichò Tomasuu ancora non è 
tornato il Ubero tempestivo e 
preciso che era prima dell in 
cidenle 

Al punto che se l Inter aves 
se potuto coniare su Bonmse 
gna anziché sugli inefficienti 
Rcif e Pellizzaro avrebbe po 
luto forte modificare il risnl 
tato sfruttando le tante in 
certezze dei difensori sardi 
Faiito piu poi se Lo Bello 
avesse concesso all Inter il ri 
gore per il plateale fallo di 
mani commesso da Nlccolai m 
aiea (ma si sa che Lo Bello 
e l arbitro ideale per le squa 
die ospiti ) 

Come SI vede insomma no 
nosianic la lotonda vittoria di 
San Suo ce ne e abbastanza 
per continuale a nutiire qual 
che perpUssìta sul Cagliali 
(che tra l alilo deve far fionte 
anche agli impegni in nazio 
fiale e ut coppa de-i Carnpio 
ni) I dubbi poi sono ancora 
maggiori per il Napoli che è 
uidubbiamuìle meritevole del 
primato oggi come oggi per 
la biavura e lo smalto det 
tati Bianchi Juliano Sonila 
m AUafim (e Ghìo) Ma quaii 
lo reggerà visto che le pi dine 
base sono tutte avanti con 
gli anni e specie yul « pc 
sante» potiebbero arcusoit il 
pc so dell z la ^ 

Lincei Uzza uisomma c tan 
ta nonostante l apmruiU 
sUuanta l poi non bisogna 
ignoiarc la possibihtn che 
qualcu a delle « gioncit » de 
tuse si iipienda m tempo 
per esempio la fiorenluin se 
HKScira a risotieie in tempo 
i SUOI probUmi (ehc riquar 
dono la disposizione diUat 
tacco come abbiamo accen 
nato ed anche il rajforzamcn 
to a cenilo campo meice il 
lecupcio di t sposilo) 0 la 
Juve clH però ò tioppo legata 
nel lendimtnlo alla presi ma 
di un giocatole liaqile come 
Capello o l inter infine che 
tra tutte sembi i la meno in 
d eal ì p( r un pi mto recupero 
non sol) t non tinto ptr 1 
pi oh etili Inni i quanto so 
p Ut Iti ) pii icmtuiui Ussìdi 
tri hau<.oli d ilentuito 
1010 SI pula luoinnunte eh 
un ì ossibile siuianuiLo dii 
Udii o) Come itt testa si so 
no t qistiati gli inseiimdli a 
Slip isa dì Ad )OU 0 Bologna 
nel invero dtll giaiidt così 
tn coda rè salo il crollo 
inizi ile della h impdorla che 
però lìOìe stia ■'ipielidendosi 
la p ima vitlor 2 ai danni del 
Cala ua ha pe messo infalli 


ai blucerchiatl di laggiungcre 
a quota 2 B Catania stesso ed 
Il Vicenza in modo da non 
lesta)e soli all ultimo pOsio 
In compenso si è alìonta 
noto il loggia che ha rag 
giunto quota 4 tn virtù rti 
quatti 0 pareggi Ma anche m 
roda la situazione deve con si 
dorarsi tuttora fluida peichò 
anche il Varese a quota 3 ò 
una delle squadre che meno 
ha convinto finoia andando 
avanti solo a Joiza di pareg'sri 
B la solita storia le squa 
die meno dotate puntano so 
lo sulla difesa contentandosi 
magali di un solo punto pini 
tosto che pei derno due Ha 
ingioile Lorenzo quando dice 
(come ha detto) che m pia 
tica et sono due campionati 


111 uno il complottalo delie 
squadre piu ambiziose ed il 
campionato delle sqitadie che 
lottano soio per cvdaie la ie 
trocessìone 

Solo Uie dalia Lazio si at 
tende che capeggi la classili 
ca di questo secondo cainpio 
nato non che rimanga a ri 
morcbio delle altre Come dal 
la Roma si attei de qualcosa 
tu pili itt base al suo poten 
ziale In questo senso i 
paleggi delle due tornane non 
possono constdet irsi ciitusia 
sinanti Speliamo meglio alla 
iipresa del caziipiottafo per 
ora concludiamo «oii l augurio 
di nto agli azzurri per Viuina 

Roberto Prosi 


totocalcio 


40»» mmmm 

mmm • 

Fiorontlna Napoli 

2 

Foggia Bologna 

K 

tnlor Cagliari 

2 

Juventus Milan 

2 

Vicenza Torino 

X 

Lazio Verona 

X 

Sampdorla Catania 

1 

Varese Roma 

X 

Novara Birl 

1 

Palermo Livorno 

y 

Pisa Modena 

y 

Sambencdeitcse Genoa 

X 

Spai Rimini 

1 

• MONTEPREMI L 

707 438 884 

• LE QUOTE ai 

a tredici » 

L 14 /38 300 al « dodici n 452 300 

totip 

» «a. --« 

1 corsa 1) Stingerò 

t 

2) SilemI 

2 

2 corsa t) Icco 

1 

2) Alvernla 

2 

3 corsa 1)Rlcchi 

2 

2) Daura 

1 

4 corsa 1) Dispctt 

2 

2) Alari 

1 

5 corsa 1/ Ebner 

X 

2) Fidyi 

2 

6 corsa 1) Dandolo 

X 

2) Nouba 

2 

LE QUOTE al 12 

« dodici s 

717 343 Mia al 215 

< undici » 

38 964 hre al 1 713 
4 918 lire 

« dieci » 


Il tonfo deli'Inter (3-1) può essere spiegato così 

Riva: due goal fatti 
Pellizzaro: sei falliti 


Dalla nostia redazione 

MILANO 26 

Se diamo uno sgimido il 
comportamento dei singoli gio 
citori di Intel Cagliali b\l 
za evidente una constatazione 
che fa a pugni con 1 etichet 
tì «big match» di cui 'a 
partita si fiegiava In pirtcn 
7ì Ben 6 giocitoii dell Inter 
e altiettanti df'l Cagliali (set¬ 
te considei indo I immissione 
di Biugnoin nella ripnsa) 
non hinno 1 aggiunto la soffi 
cienz i nncho se nessuno tia 
I sudi ha Lorrato gli abissi 
di incapacith di Pellizzaio e 
Rplf 

A botta caldi il vistoso 3 1 
ottenuto in trasfeiti faieb 
he suppone un Cagliari in 
glande giornata ma non ò 
stilo ( oinplcfamonte cosi In 
effetti 1 cimpiom -- passati 
in vantaggio alla svolta — 
hinno r^^Lito mischeiaie lo 
loio magagne non solo fisi 
che (postumi dclli stanche/ 
?\ poi li duiissimo match con 

I Atletico) mi anche tc<nico 
t litiche vnrndo di renditi su) 
due goal di Rivi 

Pei scmpliticiie rifugiimi 
ci Ih IH fiL e pei mi ’U 1 < 1 

II me Ilo 11 nvLien i pai i„a 
ne Ri ì Pel)!// u > ix ne i 
pi ino hi unto 1 disposi /10 
nt d IL palle hOÌ (non coi 
(0 ag voli) e 11 ha piiento 

! nini ìli u adotto In monti 1 
onin e al sieondo no ^on ra 
pii Ite sol di CUI almeno aire 
lacilis-simo (la nrima dello 
quali sullo 0 l) e lo hi fallito 
foi nendo una dimoili aziono 
di imiaten/i g di spiovacdu 
tozza laro da riscontiarsl per¬ 


sino nel campeftì parioccìna 
li 

Eppuie nonostante 1 Inter 
non avesse « punte » la dife 
sa del Cagliali ha visto piu 
e pm volto le streghe e il 
match avrebbe potuto chiudi 1 
SI con un piuUeggio da pallot 
lolieie sull uno e sull litio 
fi onte Segno dunque che 
non solo Niceolii Maitiia 
donni Mancin e Tomismi 
(lano abbastanza in «bunoo 
la» ma che anche il cenilo 
( impo non sapeva assieui uo 
alla difesa la nOLessaiia pio 
te/iono In effetti da tempo 
non vedevamo un None vosi 
anonimo (lui che biDla per Ja 
punlualil^ del movimento dei 
1 Itomi c dogli insei imeniì) e 
un Gieatti tanfo evanescente 
Domenghini ha giocato 1 pii 
mi dicci minuti a ritmo nfei 
mie agitato dalla molla de 


Sintesi del 3-1 

INTER VIerl 4 Burgnich 5 
FacchoHi 6, Fabbhii 6 Giu 
bertoni 5—, Colla 5 Pcillzza 
ro 4 Mazzola 8, Rcif 4 Ber 
Imi S Corso 7 (Numero 12 
Bordon minierò 13 Bollugi) 
CAGLIARI Alboflost ? Mir 
tiradonna 5 Mancini 5— Coi 1 

8 Niccohi 5, Tonini isml 5 Do 
monighml 6— Menò 5 Gorl 6 
Ciealt» 5 (Brugnera 5) Rìvera 

9 (Numero 12 Reqlnalo) 
ARBITRO J 0 Bello, di Sira 

cusa 6 

MnicalorI Rive (C) ni 6' q 
al 21 del p t DoniLtighlnl (C) 
al 35' 0 Mazzola (I) al 42 del 
secondo tempo 


gli e\ poi - sino al momen 
LO del suo bellissimo loizo 
gli - e quas, spanto di sce 
na avendo pieteso tioppo dal 
le sue piccano condizioni a 
Ueiicne 

A reggeie ri Cagliari clun 
quo un siculo Albeilosi, un 
intelligente Gei a un Goii toi 
nato aiiiuisti e 1 implacabile 
Gigi Rivi lutto qua Lppu 
le questo « pokei » 6 bastato 
pei metieie sotto 1 Inter Ini 
magniiiL i dunque che ra* 
71 di squndi 1 e 11111 questa 
In 01 D nunicn lì «squidia» 
(assente Boninsegna) hi vis 
sut a m natica su due uomi 
m un Afi/zoli pei sino coni 
iiKìvente mi suo patetico prò 
digaisi 111 appoggu in iifini 
tui i e n fase lisolutiva e un 
Coi so cu — pur laseinndo 
rompici hbeiiìi a Ceni die 
per il V ro gli In ricambia 
to il 1 IV )u — ha svolto una 
cric ime noie di gio o siiesso 
nvvivai di bighoii di clas 
se Due uomini contio qiiat 
tio incili questo spiega il 
11 d( 1 i{,lnri anrhe se la 
« eh u'' V 1 lu ei( ata nell un 
po sibilo ( onfronto i?i\ \ »>, ip? 
/ni (lì sol 1 un tim umoi 1 

st 1 (ìiiu III 1 iIk j 1 p a \ ì \\e 
ir il li ì ì i! 1 VOI ìgg <ì di p»-o 
pur i< 

Dopo B lodili \\.\\nu pn 
i ìg in ìU 1 liU( ld un i toi io 
di Bibv ( (. isi I \ti iniente 
iioppi I < s( ìitino ) ni le suo 
fili (P< ili//no (.mlHitom 
Gl Ila R< f) non dico per palla 
le di s uditto mi addnlttu 
in pii i//ndaitì voli meno 
ambizio'-i 

r. p. 
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Il presidente giallorosso è stato defe¬ 
rito atta « disciplinare » per irregola¬ 
rità nelVacquisto di Rosa 


Meritalo pareggio contro il Varese 
con Cappellini che fallisce il goal 
della vittoria - Espulso Del Sol 


«SPIATA» ALLA FEDERCALCI 


1 ^ ^ 1 1 ^ ^ 
I Si ’■ ' J i 





’ ; 


-.O/' 'Mh 


h ^ ' 


Franco Cordova, il popolare «Ciccio», si è unito In matrimonio, ieri pomeriggio, In forma 
civile <1 Campidoglio, con la figlia del oresldente della Roma, Simona MarchinI Alla ceri 
monla era presente anche Helenlo Herrera Nella foto i due sposi subito dopo la cerimonia 
nuziale 


Dal nostro inviato 

VARI Sk 2h 

Boinba alli Roma st è sa 
pillo Ieri che I Uffici) Inchieste 
della Federcalclo ha deferito 
alla Commissione Disciplinare il 
presidente glalloros o Alvaro 
Marchinl per non aver osser 
vaio le norme fedeiali In oc 
castone doli acquisto del difen 
sore Rosa dilla Ternana Cioè 
mentre nel contratto depositilo 
in Lega risulta che In Roma 
ha pagato 20 milioni in con 
tanti i Ufficio Inchieste ho ac 
cenato che al 20 milioni in con 
tinti sono stati aggiunti 30 mi 
I oni in cambiali (c il regola 
mento proib sce l acquisto di 
giocatori a cambiali* SI tratte 
rebbe comunque di un episodio 
di scarsi importanza per li qua 
le Marchini potrebbe tutto al 
piu essere ammonito o subire 
uni lieve squaliflci prò tem 
porc se non ci fosse un retro 
scena interno cioè I Ufficio In 
chieste della Federcalcio avreb 
be potuto accertire I Irregota 
riti] essendogli pervenuti la 
fotocopia del vero contratto tra 
la Roma e la Ternana Foto 
copia che a quanto sembra ac 
certato è stata fatta sut con 
tratto in possesso della Roma 
da qui I ipotesi (pire abbastan 
za fondata) che li denunzia 
sia scaturita da un dirigente 


che non nisconde le sue cimbi 
zioni di succederò a Marrhini 
nella cirki di presidente L cpi 
sodio dunque potrebbe avere un 
seguito con I siluramento ap 
punto di questo dirlgonte 

Il ilsultito pai tonto a Mi 
‘in' 11,0 ri\ Vaipso e Rom In 
ircontinlito solo le eia sifi 
ohe rifila due squadio Pili 
quella d i gialloiossi o vn 
mente iiusciti i stiappai un 
benefico punticmo fuori ra 
sa 

fll uomini di Ileirera nn 
no conti oliato la partita r be 
ne si I comportata la ditesa 
Ciinulfi sicuio e peifetb In 
un paio d) intei venti dete mi 
nanti senza pecche le due 
«toni ) Bel e Santaimi rltcì 
SI e tempestivi nello spazza 


Vicenza-Toiino 1-1 

\ H I S7 \ I i u I ) \ « Ip II ) 

risi) simili ( Il iiiiini ciiìsi 
Diiiilini (I iloppi) ( iiicsiiiho 
M II isilii Sl II I ( Ictillo 

lOltIVO ( isiolliiii (Sittolo) 
I Olili) ird) lossiill Pilli Ceri 
SCI \i,i ippi Sili Icniiii Dui 
M uldc Peti Ini (Runpiiiii) 
vnitITKO Pici mi di Itomi 
Rial ncUi ripresi il 15 Tos 
sili c il n ( hicsliilio 



Centrocampo biancazzurro che non contrasta 
e meritato pari conquistato dal Verona (1-1) 






Le furiose polemiche che hanno movimentato ia 
viglila dell'incontro con gli scaligeri, hanno avu¬ 
to uno strascico negli spogliatoi dell’Olimpico 


(quella vista domenica con 
tro il Verona ci è pai sa uni 
Lazio Irriconoscibile rispetto 
allmcontio col Caglmu ^lo 
ra i blancazzurrl uscirono 
dall Olimpico sconfitti ma a 
testa alta o le lodi per la 
loro gagliardi condotta cii li 
ra fuiono piu che meiitato 
Si Inneggiò persino al nuovo 
verbo di mistei Juan Carlos 
Lorenzo attaccare attaccare 
attaccare' Insomma la si-oi 
fitta fu digerita con juoao 
stomaco grazie anche al pa 
leggio esteino ottenuto cfn 
tro II Mllan e tutto venne di 
menticato col successivo pa 
l'cggio In tiasferta a Torino 
Ma la brace delle poleml 
che covava sotto le ceneri e 
la stasi del campionato pei 
Svlzzeia Italia finì per imfo 
colarle e ad aite si fece cii 
colare la voce di dissidi tra 
Lenzini o Lorenzo di come 
Lorenzo volesse Bedm e Tui 
chetto e di come Lenzini aves 
se risposto «no» al suo tini 
ner Si pirlò persino di «co 
renti » m seno alla Lazio prò 
e conilo il piesldcnte prò e 
contro 1 Ulenatoio Poi len^i 
ni partì pei Milano fsl e le 
calo anche a Brescia) e noi 
non ciediamo ceito per cim 
biare aua, bensì per Intavo 


lare tiattative sia con l Inier 
pei Bed n che con il Brescia 
pe l'urchetto 
E a questo punto la pole 
mica divenne feroce '■asentò 
persino il cattivo gusto ed 
ebbe quale logica conseguon 
za di fir alzare j pie/zi d 
Inter e Diasela tendendo 
pioibitiva la trattativa col 
Biescia mentre 1 Inter hn 
preteso 250 milioni per Be 
din G Ijenzini di nmanJo 
gliene ha offerti 100 E ve 
ro che il presidente al ter 
mine di Lazio Verona ha as 
sicurato che Bedin sarà della 
Lazio ma di qui ad avere 
Il mediano ce ne corre 
E uno strascico Inevitabile 
questa polemica 1 ha a\uto 
negli spogliatoi domen ca 
scorsa un quotidiano sporti 
vo 1 ha definito « un violento 
battibecco tra un giornalista 
di un foglio politico minino 
e li dott Giambartoloinci » 
Noi che amiamo chiamare co 
se e persone con 11 loro no 
me che non ci slamo mai 
tiiatl Indietro quando cè sta 
to da ciitlcare la Lazio 11 
suo presidente e il suo alle 
natore affermiamo che sl è 
avuta una violenta reazione 
del dott Olnmbartolomei (di 
iigente accompagnatore della 
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• LAZIO VERONA 1 1 La rete di PACCO 


squQdia) ad una insinuazio 
ne del capo dei sei vizi spoi 
tivl del Afessappero Enzo Pe 
trucci 11 tutto nato da una 
campagna psicologica « por 
amoie della Lazio» promos 
sa da un foglio sportivo ro 
mano 

Coito direte voi son cose 
che accadono nel mondo prò 
fessionistico del calcio di ca 
sa nostra e siamo d accorcio 
che poi queste polemiche 
«amoiosc» finiscano pei col 
pire gli stessi giocatori e pe 
lò altiettanto un fatto sisto 
che anche loio sono degli 
uomini Non che vogliamo foi 
nire un alibi alla scialba prò 


va della Lazio conti o il Vero 
na giustificare il pareggio 
(per di piu realizzato da un 
ex come Meschino) ma non 
è stato il buon De Couber 
tin ad affermare che 1 impor 
tante non è vincere ma ga 
leggiare? 

Vero è che 11 centrocam 
po biancazzuiro ci è pai so 
slegato che Monone non ha 
mai dialogato con Chmagha e 
Dolso che Massa ha fatto tan 
ta di quella confusione di far 
saltare 1 nervi che l assenza 
di Mazzola ha influito su tut 
tn In manovra laziale che 
Marchesi è stato Impreciso 
nei lanci e che dopo la bella 


I H bianconeri » hanno dovuto ammainar bandiera (2-0) 

Cm Rivera e ùdìcini isi più 
Roeco «soggioga» la Javeatas 


Dal nostro inviato 

TORINO 26 

Oudcnnl tia i pali da una 
paite Taiciedi dall iltra 
questa in tondo la chiave del 
match E t itlo lascia suppoi 
re che Inveititi i portieri an 
che il risultato si sai ebbe foi 
se capovolti Supposi/ioni co 
munque ed e bene dii io subì 
to che non pioiettano ombre 
sulla vittoria del Milan e non 
ne Intaccano 1 meliti E un 
fatto però che pei un Tmcie 
di che arri\a niimediabilmen 
te In ritaido su uni e foi se 
BU enti ambe le palle che hnn 
no sancito il successo losso 
nero cè cidi alti a parte un 
Cudiclni che annulla con dia 
boUca abilità e pipde dlsin 


Sintesi del 2-0 

JUVENTUS Tancredi Spino 
sl, Roveta (Canslo ili 11 dalli 
ripresa; Cuccureddu Monni 
Salvadore H iller Marchetti 
Anastasi Fiir no Bottega 

MILAN Cudicini Anquiiiett 
Trapatto ii Rosato S^hnelllnger 
Biasiolo Coinbin V Ila Bonetti 
RIvero Prati 

MARCATORI Vilh al 40 del 
primo tempo Proti al 32 delti 
ripresa 

ARBITRO Angonese 

NOTE A ìimon to Trapattoil 
al 28 deila presa per un fiilo 
SU Mailer Calci d angolo 12 5 
par la Juve 


voltai a almeno quattio occa 
sioni gol Aggiungeteci da 
paite bianconeia una certa 
piesupponenza dopo l exploit 
di Baicellona una scriteiiala 
ancoiche entusiistica inter 
pietazione del gioco chiaio 
frutto di compiensibìle inespe 
nenza In campo e in pinchi 
na e avietp fotogiafato il 2 0 
che hd giustimente premino 
gii uomini di Rocco 
Per il lesto due squadie de 
gno luna dell altra della pas 
sione die le ciiconda c del 
I attesi che ittoino d loio 
sLontio avevano saputo ciea 
re Chino dal pieambolo che 
In putita è stata avvincente 
tanto da riconciliare col cal 
CIO in genere e da fai di 
mcnticaie i prezzi 
Ha vinto d Mdan diceva 
mo ginzie a Cudlcinl ma 
grazie sopiottutto '’lli sua su 
peiiore oiganizzizune a) suo 
peifetto equilibiio alla sostan 
zmle bontà del suo gioco che 
è senza dubbio il piu bnllan 
te e il piu pintlco del cani 
pionito Di questo gioco Rive 
la è ad un tempo 1 ispiiatoie 
G lespicssione piu bella Non 
Riveli adesso mostiuoso an 
che per impegno animato co 
me da sicio fuioie poleml 
co un Rivera che vince con 
prepotenza ma in « souples 
se 1 1 su i enncslnn bitti 
gin con Va-^aleggi Un Rive 
id ovviamente di cui li Mi 
lui sl giova come meglio non 
potiebbe e per fermare o cu 
coseuvere il ciuale non e iato- 
no possibili contjomisuic Pie 
chi pel loccisionc ci si e 
piovato con Fuimo mi è sla 


ta la sua la fatica di Sisifo 
Ancorché bravo cocciuto ine 
saurlbllo Purino non è nusci 
to che a fai gli il solletico 
finclie ha dovuto ammainai 
bandieia Picchi ha i dentato 
allora con Mirchettl approfit 
tando tia laltio dell inevitabi 
le pei lodo eli relax che li no 
stio noimilmente si concede 
e le cose sono parse andate 
un poco meglio mi pici pci 
che a saggio dlmostiativo ul 
tiinato c a nsultUo definitivi 
mente acquisito aveva voluta 
mente allentato i pappalichi 
che nei litio Riveia insoin 
ma aveva oiniu laccolLo lo 
spartito e sl beava tianquiUo 
del successo assaporandone in 
antepiimi gli echi 
Toinò alloio la Juve al loi 
cing ostinato disperato nn 
et i pestar 1 acqua nel nioi 
taio Lui Cudiciiii sul podio 


Samp - Catania 2-0 
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c e rimasto e fino all ultimo 
Non aiiivò a nsultati ap 
prez/abdi dunque almeno da 
un punto di vista strettamen 
te piatirò ma a tendere piu 
iccettcìbile piu calzante 1 i 
dea dell equilibito almeno foi 
male del match del castigo 
eccessivo senzaltio In fondo 
ubidiamo con Cudiclni tia i 
SUOI pai non avrebbe foi se 
perso ed è dir tutto 
Specie se si considen che 
le mancavi tnoltie fatte ov 
viamente le di bile piopoizio 
ni li suo Rivera quel f apel 
lo noe che della sqiiadia è 
1 uomo d ordine olLie che pie 
ziosissima spaila di Uillei 
che noimilninUe «ceica > cd 
esibì pei tempciamento e 
pe schemi cosi bene assimila 
ti li tedesco nfitti senza Gì 
pcllo non ha l gito » col le 
sto come i FJii eli ini 

hi fatto noe pur biavissimo 
n imeio a s( (lovindo di so 
venie ippunto il g n//( pci 
le conclusioni persotiUi ma 
solo di lido i) lincio buoni 
per Bcttcgi o i) densuo pis 
siggio smai ante pei \ni 
st isi Inti ipi( ndcnti m isivi e 
ihihssi ni enti unbi ma co 
sftclli così a dai punto ilrncn 
tc di cozzo nello gianitici bu 
lina di Sfhnelingci Rosalo 
e comnagm 

Cd (Il (osì che al tirar 
delle somme nessuno ivev i 
dia line nltn t di iidire 
bene o male che fosse andi 
ta SCI mo put visti un ginn 
d( ^^llm uno lelli Juventus 
un ottmn pirtili 

Bruno Paniera | 


lete di Tacco (fallo porto da 
Poi lunato a Goveinato che 
sulla linea di fondo ha eros 
sato per il terzino che ha 
battuto Pizzaballa) Loicnzo 
ha dito oidine ai suoi di 
traccheggiale attanagliato dal 
complesso fioudiano della 
sconlitta dello scoiso anno 
Ma a ben guardile le stati 
sliche ia lazio nel passato 
campionato era nella stessa 
posizione di classifica nella 
quale si tiova oggi e cioè 
a a punti 

Quel che può preoccupare 
sommai o il confi onto dello 
leti subite lo scoiso anno 
alla 4 di andata ne aveva 
picse solo 3 mentre oia ne 
ha al passivo ben 7 segno 
di una miggiore pei foi abili 
la della difes i sogno pure che 
il centrocampo non contrasta 
a sufficienza e quindi neces 
sita di un uomo come Bedm 
o (hi pei lui (Cucchi se ci 
set batti un colpo') 

Passando al cedibili di no 
vembre la Lazio può trattare 
Di Vincenzo Manseivisi Pa 
padopulo e lomy mentre co 
me abbiamo già riferito è 
luttoia in piedi la trattativi 
pei l acquisto di Bedln Per 
quinto iiguardn 1 amichevole 
che doviebbe giocaisi in com 
cidenza del riposo del tome) 
pei lincontio della Nazionale 
con 1 Austria continuano i 
contatti sia col Teiinooid sia 
con la Dinamo di M )sca e la 
stessa nazionale Itll URS's 

Giuliano Antognoli 

L1-! in sintesi 

LAZIO Moriggi Wilson Fac 
co Governato Poicntes Mar 
chest Massi Morrone Chini 
glia Fortunolo Dolse 12 Sul 
tiro 13 Toìiy 

VERONA Pizzabiltd Non 
ni (dii 20 della ripresa D A 
malo) Sirena Ferrari BiHi 
stoni Mascaliito Mazzanti Mo 
schino Cier cl Mujcsin Ma 
scetti 12 ( olombo 13 DA 

malo 

ARBITRO Vacchini 

MARCATOCI nel secondo 
tempo al 6 Ficco il 32 
Mosch no 


Foggia-IIologna 1-1 

FOGGIA frentliu (8) Fumi 
gilli (6) Colla (6) PIrizzinI 
(6* ) Lenzi 6) Monlefusco (7) 
Siltutli (6 + ) Girzelli (8) Bi 
gon (7) Vili (6) (Re Cecco 
ni senza vot ) Miioìi (6) (12 
Crespin 13 Re CecconI) 
BOLOGNA VivassorI (7) Ro 
versi (6) I edele (7) Cresci 
(6) Bittiso lo (6> ) Liguori 
(71 ) Grego i (64^) Rizzo (6) 
(Scili seiizi voto) Sovold (6) 
Buigarclli (7) Pace (7) (12 

Adml 13 Stila) 

ARBITRO 1 roncescon (7) 
MARCATORI nel primo tem 
po al 23 Fedele iella ripresi 
al 15 Gaizcill 



Mentre per il Palermo (che è sta¬ 
to costretto al pari casalingo dal 
Livorno) si annuncia « maretta » 



Il Bari ha abusato 
un certo nervosismo 


le lufi issKliio Seal Itti i ci 
i-ontiollo di Nuli I uomo pili 
ellit ire do la pumi hnti* \ i 
tsini Petulli pieposto fil 
miieimonlo dot < ibeion 
oenlioonnip «itn Carpili (ima 
Intel tssarUe ed indovinata 
mossi tattica di LIedholm 
pieoeiupalo di mantenere i 
colleg unenti tn difesa e con 
tuieainpo p di aver peiclò 
spinpip un uomo faro nella 
70in nevialglta del pompo) ha 
« p-itito » I insolita zona e st 
p leso utile solo nelle sue prò 
veibiili pioiezioni vpiso rete 
Ma anche il penti orompo 
glilloiosso era impostalo in 
funzioni difensive Uol sol hn 
igito in linea con I medimi 
fisso in zona In attesa delle 
puntate di Bonntti lucido cei 
vello dei Vaiesp phe iniviva 
da tutte le paiti pei suggelli e 
e conclude)e II piccolo ed a 
glie cenfropiimpista blanpnios 
so usiilnto infalli i| pili pc 
I 11 oloso stoipifoip delia scim 
dii Coi dovi lucapapo di so 
su nei p II iitnio di quel «sa 
t masso 1 ) di S< gl ano slanca 
avversali ha pensato bene di 
minlenpisi piudenlemen e a 
guaidia dell! piopni niet'i 
Olimpo 

Il gpneioso Snlvoii infine 
hn dovuto mipegnaiai a ton 
do ppi arginale la vivacità e 
1 nizlativa di Bilgnani 1 ulti 
ma scopeiti di f ledliolm un 
ia„n//o leinicamente bene im 
postilo inielligenle thè si 
sempri dove mottcìp in palla 
Da due splendidi suggerì 
menti di Biignaul sono verni 
tl 1 pencoli pei in perla di 
C multi Ni !I i fluttui nell 1 
che esistevi tia la difesi e lo 
attacco della Uomn il Vii ose 
ha retto in lungo e m iaigo 
le sorti del a pai tita BoniUi 
e compagni hanno sommini 
stiaio Ilio punte un ii tini 
la di oillom andati ppi g , 
parte sriiipnti vuol pei li ne 
lissima gioì naia di Biaidi 
VIDI poi la trasfoimiziine 
sempre pm evidente di Nu 
tl da uomo goal id elemen 
to di manovia Logico perciò 
che lo punto ginlloiosse fosse 
lo nel dcsoito I rifoinimenti 
niiivavano di r^do e pei d 
più Amarlldo zigoni e lo 
spiatfo Cappellini clmiistiavn 
no poca voglia a « tomaie ii a 
smarcai sl 

Pm di una volta 1 esperto 
Del Sol ha invitalo le pigio 
punte ad una maggloi gene 
losità Ma (Itti fingevano di 
non capire Iantifona del sui 
guano Li musica è levg“i 
monte cambiata nella ripresa 
allorché Htriera ha sostituì 
to lo spenta Zlgoni con 11 gio 
coheie Vieii - 

Lmcontio hn comunnuo a 
vuto 1 SUOI punti focali nella 
occasione piesentaiasi i fan 
pelimi al 23 delia ripiesa (su 
lancK) di Zigoni) p quale tut 
to solo davanti a rarmignanl 
ha spaiato mciedibiimei te 
fuoil fallendo 110 e nella 
espulsione di De] Sol al 36 
delti iipiesi che ha cost-et 
to la Roma a giocare in dieci 
uno alla fine della paittn 

Marco Pucci 

Sintesi dello 0-0 

VARFSE Carmignnnl Pere 
go, RInibano, Sogliono, Della 
Giovanni, MoHni, Carelli Bri 
guani (Tamborinl dal 33 del 2 
tempo) Braida Bonotfi Nuli 
(12 Grindini 13 Taniborim) 
ROMA Ginulfi Scaratll Po 
*relll Salvon Bel S.intirini 
Cippelhnl Del Sol ZIgonI (Vieri 
! del 14 del 2 tempo) Cordova 
Amirlldo (12 De Min 13 
VIerl) 

ARBITRO Barbaresco di Cor 
mons 


Il Rni ò caduti (con molta sfotUini) il fìrescn ha l'esistito 
(con buoni pule di mento) il Manlov i ò biil/ito in tosta alli 
tlìssilicì vmcdidc sul campo del liianto (mostiando che le 
m/iili pi(o<Clipiziom d Gngnoni so pino ivevano un fondi 
mento ili inizio dt 1 tomo sono stile limono m ginn paite lidi 
mcnsionti) Mi il giuppone di tosti i sompic compatto 

(fucsie le noti/iom imnec'iitc dopo il bcsto turno di gire 
elio montino qiiilclu ronsidciizionc li pumi di ciiUteie 
gcnci ilo L clu M sii pitfigunndo un cimpionalo quanto nni 
inleicssilo pci li piosenza non di uni o due s(|uadrc di 
Inolio siiponoio mi di un giuppo di s(iuidie che mucia piu 
0 mt no sulli stessi linea impedondo qualsiasi tontatno di 
fiigi fuendo rnoideic il fieno alle pui scilpitanti che mal 
soppoitmo li vicminzi non tinto delle pievisle antagoniste 
quinto (Il illiL sqindio olio hanno saputo insellisi nel giuppo 
e \ì los stono tiene 11 Bui o sonzi dubbio h pm insofferente 
tn (iiiLstc peiihó sapeva di dovei loti ire di pan i pan con 
1 Milanti col Bioscia ool Vlintovn migan col Monza o col 
IMloimo mi non nrebbe imi immaginato di dover difendere a 
dolili sii 111 h SUI siipiom 171 1 dillissalto di un Novaia cho 

10 In iddìi Itimi costretto a stai gli i fianco noila classifici e 
domini di dovei si difendei c — pine i)er sostoneic h chssifica — 
diDissìUo di un Como di un cilinziio di uni loinana 

Coito il B iri hi mostinto indie i Noviii di possodoie un 
gioco di livello simonore o sia pine in dieci uomini per la 
(spuNioiu (il Fonoli In messo in soggezione livveisiria Mi 
1X11 colp to d incontro da uni Hondita di Gabello In dovuto 
cedeio ix'ichó lui tn gli uomini suoi miglion In sbaglialo un 
nlcio di iigou ini che gli lUaecnnti Innno scalpito incredibili 
ocpisiom ptichc nsomm 1 (o h ospiilsiono di ionoli lo con 
foinn) h sqindn tutti ha iccusilo un ceito neivosismo E 
non dell 1 picsto disigo foisi pioinio dilli msolfeienzi di 
vodois ìttoino incon siiuidii cho uidiboio ni diuulo cedere 
i) pisso Il Biri e cnnsipcvolc della sua foi/i nn non gli In 
corlimento giovato li ‘•ollocitizione i tentale di forzile i tempi 
por condnic un cimpionito eh testi 

So osco di questo di''ngif come già dicemmo può indio 
iiusdic mi non deve firsene un piogi mimi 

F milito non si può sonicelo questi nuovi implosi del Novan 
che in C1S1 In bittulo gii li e sqindic protagomstc il Mantova 

11 Monza o appunUi i) Bin e che hi vinto anche* fiioii casa 
1 Missa (Questo Novin plico sottolineirlo va idditalo id csom 
pio neopiomosso in diftlrollà finanziaiio (son tic mesi che i gio 
oitoii non pi end ino stipendio mi non si limentiio «li ibbnmo 
sompic miti 11 memo indio stivolli » dicono con (Idiicn) sonzi 
gl indi mezzi contin uno i vinceie pnlicindo a volte un gioco 

iddinllma spavaldo 

r id(»sso ipidimonte benissimo nnrcia il Mantova (ma il 
Paiinto non e uscito umili ito dii confionto) il Mon a ha fie 
mio lo slincio ddl Milinti li Icirnm fuso un punto i Cono 
iviobbc potuto stnppiilo buono il piicggio del Bicicli ul 
\ic 7 zo piovisto il piicggio del Modem i Pisi un |)o mono 
quello dolh Missose i FVriigi i foitemcnte voluta li prima vit 
Ioni del Cesoni o v Itimi no ò iinnsti li Cisoilmi o ntlnc 
i) Pilcimo In spento sino 1 duo minu'i dalla line poi si è 
hsonto ri oiuncoio di un Iivorno che mosfii di non airen 
(kis) imi r nifii!ilmenl( loTonsivi contio Di Belli c iipiosi 
pm minc(osi elio imi Siniiunzn um setliimm «cildi» por 
li Pi'oimo ch( 1 lesso common davvero ad essere in iilirdo 

Tinlo p 1 litoide Bo„gmi c Catanzaro Innno giocalo ima 
pii 111 in m< no 

Michele Muro 


iliiSiiiiii 


Arezzo Brescia 0 0, Atnlnnta Monza 0 0, Cesena Casertana 31, 
Como Ternana 2 1, Novira Bari 1 0, Palermo Livorno 1 1, Perù 
già Mnssesc 0 0 Pisa Modena 0-Ì> Reggino Catanzaro (rln 
vlata) Taranto Mnntovn 01 



MANTOVA 

BRESCIA 

BARI 

ATALANTA 

CCMO 

LIVORNO 

NOVARA 

TERNANA 

CATANZARO 

MONZA 

MODENA 

CASERTANA 

TARANTO 

CESENA 

MASSESE 

AREZZO 

PALERMO 

PISA 

PERUGIA 

REGGINA 


PARTITE 

Punti G V N P 
9 6 4 1 1 

9 6 3 3 0 

8 6 3 3 0 

8 6 2 4 0 

8 6 3 2 1 

8 6 3 2 1 

8 6 4 0 2 

7 6 2 3 1 

7 5 3 1 1 

6 6 2 2 2 

5 6 13 2 

5 6 13 2 

5 6 13 2 

4 6 12 3 

4 6 0 4 2 

4 6 12 3 

4 6 0 4 2 

4 6 12 3 

3 6 0 3 3 

2 5 0 2 3 


RETI Media 
F S Inglese 
7 3 

6 2 -1 


4 8 - 4 

5 7 - 5 




Bari Como Brescia Atnlanta Casertana Arezzo Catanzaro 
Palermo Livorno Perugia, Mantova Reggina, Massose Pisa, 
Modena Novara, Monza Taranto Ternana Cesena 


Lugano: ha vinto Ritter, l'unico regolarista 

I fratelli Pettersson 
per battere Gimondi 


Dal nostro inviato 

lUCANO 26 

l fi Uoll Gisti 0 llìonns Pet 
lei ss in hiiino buono pnlnblili 
di viiKCie il li iko Bu Kchi in 
clic se ilcuiii sislcngono die con 

V i picpiiizimc i(kt,inti li 
coppi I Gunond Molli pu i con 
tiistiK fclctiiunlo il pi so 11 
d u svecics 1(11 li momento 
dell i pu Icnz \ d 1 hofo ) ( \ i» it 
ho »/zc(cil) il puzzuncnto di 
( )si i 0 Ihonns Mfit'do Mmli 
ni pio J iiim ni i lo II stmpal 

( U ine (kl 1 ! cMcU niii i 
p u in ìlio c >nuin(|iic ibbi i 
1 ) si) ik' it ) ( III imi) il 11 niH 
il I V n ilou i I in ) k li 10 di 
1 p mici bo o siikndido lumun 
s) I tilosi Itili im onvi.nuli n 1 
I li st cl it c 1 uc 11 ) in It I 
bciguniscli ì punìIV ino su ( i 
tl on I o lem V I 1 1 lirica i Ik 

I il 1 ic poig 11 luci \ Il bpim 

ce) icduci dal ti info ( I m I 
c ( P di l( \ izi ) Il I I 
iicdniccoid uni t n 

VI ( Ute iiittcì ippiisi 1 inuo I 
icgilu st I k 10 piHctii Ulti , 

Schcizi k I d sino d i ilun . 

t ) C 11 un i c iniU p u t< ci 
\ Ul Spi in^c s l \{ pi n un i 
sdlimini fi ! itcì uovi b c 
c ilo 2 Io d 1 ^ in Spilli c f i 
Cl id)si piei (I le pmt di \ilK 
iiilv n c V 11 i>dum d it m i 

II sii tigli L \ scusante d Oli 

1 1 li I cl 1 1 p il gin 11 empi ( 1 in 
n 1 eh 1 I) Il 1 i punì i 11 
s 1 ( moni \ in Spr nte i i 

I tl 1 uno 11 1 orpii sn ) s 

s ) I H III ! ( ssc I do i 11 

II i di 1 0 c emento in i 


le) mi cpoculisli dol ciono 
moLio e pcio lo svolgimento 
drih gm c stili i dii poco 
sconvoigcnlG 

Seguitoci Imzn tolte (iimon 
di inlicipindo di 11 h Gosta Pet 
leisson di ! l fa Oc in i di 18 ì 
Iv Iter di 4 Ihonns Pelici 
sson di io 1 Vin iprmgoi e di 
40 7 Moli i Nel secondo gii ) il 
pui veloce e Ocnin cho si polli 
1 M da Gimondi nel Uizo lo 
spiglielo nggiungc Molli r qs 

ime il com nulo con 1!) 1 su 
( ipiondi IJ ') su llillci 1 09 
su (iOsl 1 Pctlcrsson e 1 18 ) 


su Vin Spnngel In qicslo gi 
IO Ocim rosicchia 21 3 a Gl 
mondi mi piglicià lo sfoizo 
Oc ina sla f iccndo coi sa pa 
I liloh cx)n Molta nessuna ii 
regni lillà ad ogni modo anzi 
Gl inni dui cho i ibciico hi 
funzionilo di pungolo Quinto 
gno conduce incoia il icnton 
mute Oc ma scende (umondi <_ 
avanzi Hittcì secondo a 17 1 
C mondi iccusi M 2 Go‘'la 
Pctteisson ifa 6 Van Spnngel 
121 j Thoims Potlcisson 138 
G ì Molli 1 o9 9 Confiontando 
questi diti con 1 ultimo ciio 


Nel Gr. Pr. del Messico 


Trionfo dello Ferrari 


(lll\ 1)11 MI VSICO >6 
! 1 p ein eie Ih 1 on in il 
( i in Iki mi ) uitom ibili ! c i 
del M ICO ult m 1 pio\ 1 vi 
Il h ile impic nato monci ih 
conluU)ii di fi umili due II 
bi Ig i I lei K le l \ t lo s\ izzci ) 
Gl iv B g izzoni 1 Ul c m >s(. u 
lo me -1 Cìi\ Il limo ICC i 
pilo i pumi ile pisi IH 111 
cl issili i In ile 1 dui il lei i 

d 11 1 c is 1 il 11 111 11 ì s m 1 

I 1 ili IH l 1 SI ic 111 
i (1 lud un (i tn 1 

Vi tl s )i 1 li 0 ci ili 1 

HO 


lei X con qursla vilton i ha 
fitto suo il secondo posto udii 
chssilici tcnct ile mlcnnz ona 
U dilc spille del I im[) QiK |X) 
turno 1 uisli aco Jochen Bindt 
scompiiso nel pmuoso uuiden 
le (il Monz 1 (lui int( le piove 
(U 1 Gl in Piemie) dllilia 
\ c 1 v(i tl secoli li dìi vin 
Il )iL c ime SI t di tl c sfui. 
Ilio «Chv con 1 tempo d 
1)1118 ilh medi i it 1 0 i 
1 ) I mph II 1 iz 1 incksc Oc 
nis Mulm ( HI la sui Mei i 

Ili id II Uizo CHI il 
tuli) il l 11 ! 11 i i in \ c 
lodi 1 medi 1 l I 0 t G 


della «C» 


I risultati 

Girone « B » 

•Imola Empoli 1-0 

•Imperia Viareggio 1 0 

•Lucchese Anconitana W 

•Maceratese Torres Sassari 0-0 
•Olbia Savona C-0 

•Pralo Enlella 1 1 

Aquila Monlov ‘Ravenna 1-0 
•Sambenodottese Genoa 0 0 
•Spai Rlmlnl 1-0 

•Spezia Del Duca Ascoll 14) 
Gitone « C » 

•Acquapozzllio Pro Vasto 10 
•Avellino Lnna 1-0 

•Brindisi Cosenza 

•Chictl Lei ce 2 2 

•Crotone l'escara 2-0 

•Internopoli Salernitana 3 1 
•Molerà Martino Franca 1 1 
•Potenza Messina 0 0 

•Sorrento Savoia 1-0 

•Viterbese Barletta 0-0 

Le classifiche 

GIRONE « B » 

Spai p 12, Savona e Prato 
11 Genoa, Aquila M e Lue 
chose 9 RIminI e Sanibene 
delicso 8 D D AscoiI, Empoli 
7 Maceratese, Imperia, Spezia 
e Imola 6, Viaroggio e Anconl 
tana 5, Olbia e Torres 4 Ente! 
la 3 Ravenna 2 

GIRONE «C» 

Salernitani p 10 Acquapoz 
zlllo c Brindisi 9 Messina, Ma 
tera e Sorrento 8, Pescara, Co 
senza Potenza Lecce, Clhetl 
Barletta e Avellino 7, Savoia 
Martina Franca Crotone © !n 
termpoli 6, Pro Vasto o Enna 
5 Viti rbese 4 

Cosi domenica 

Girone « B » Aquila Monte 
varchi Spezia, Dol Duca Asco 
Il Anconitana Empoli Prato, 
Entella Viareggio, Imperia 
Sambenodottese, Lucchese t> 
mola, Maceratese Olbia, Ra 
venne Spai, Riminl . Torres, 
Savona Genova 

Girono sC» Barletta Sor 
rento, Enno Acquapozzllio, In 
tornapoll Viterbese, Lecco ■ 
Matera Martina Franco . Po 
tenza Messina Cosonza P 
scara Brindisi Pro Vesto • 
Avellino, Saleinltana • Crotone, 
Savoia Chlotl 


Atletico-Cagliari 
diretta in Tv 

Il noLiziano del sci vizio slam 
pi della RAI ha pubblicato che 
li partila Allei co Madrid Ca 
gliaii valevole (X)me litorno de 
gli ottavi di finale della Coppa 
del Lampioni sarà trasmessi 
in televisione In npresa diretta 
il 5 novembre con inizio alle 
20 55 sul secondo canale In con 
«eguenza la puntata di « Rischia 
tutto» saià anticipata a merco¬ 
ledì 4 


Arcari-Dias 
in TV (diretta) 

Venerdì sera, il campione 
mondiale dei pesi superleggerl, 
Biuno Arcali, difenderà li prò 
pira corona affrontando Dias 
il match cho sl disputerà a Ge¬ 
nova, sarà trasmesso in « di 
retta d dalla TV 


pronti 

■Motta 


sello cioè con la classifica 11 
naie aviUe un idei cb cosa è 
accaduto Un ivoluzionamento 
sbalorditivo Ocana si svuota 
scoppia Gimondi ansima cedt 
c Rillei vinco tianqiiillo Da 
vanti a Gimondi f mscono Go 
sta 0 Thomas Motta è quin 
to Van Sprmgel sesto e 
Ocana settimo Da notare 
che I niiglion tempi nel gi 
ro conclusivo vengono loaliz 
znU (h UiUu (21 13 3) Tho 
mis (21 h /) Moti 1 (21 h 6) 
Dolislo CI 42 8) c (losta (’l e 
41 1) Gimondi (s Itimn misu 
li) impiegi 225fa ) e il tonfo 
di Ocana si spiega con un me 
diociissimo 24 59 7 

Dunque Ritloi palle una 
discontiiuiità impiessmnnnle 
Ole qinito nei pi mi due gin 
fx)i tcizo quindi condo e in 
line pnmo (usui ali nuziali 
21 08 7 J 09 1 21 14 4 21 06 
( 5 c 21 li 3) ha ualizzaio ìa 
secondi media as oluta (14 e 
054) del G P Cviur il cui pn 
malo umane all a^scnlo Mei 
ck\ (44 195) bi pc ìsa chi Id 
dy avrebbe vinto lassigmiindo 
Monosl Ulti la sia iclie/za clu 
l ha condotto nlU acque di 
MoiUccatim ma il deismo di 
ollobie è talmente bilouio clu 
o^m p noli e s im i sull i 
Mbbi 1 

'^incero Moti! quindo ha di 
cliiai Ilo «Inutile ia so o non 
so lOiiLiev F iisume alio 
se oiuei tinte Gimondi ' Vedi i 
mo 1 Btigimo il il novembu 

Gino Sala 
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12 / fatti nel nrtoncio 


rUnità / martedì 27 ottobre 1970 



Respinto «senza discuterlo» un progetto del paesi africani 

onuT < no » preventivo dìsraele 


ai colloqui di pace con gli arabi 


Tel Aviv ritira in bailo il pretesto dei missili per impedire, in pratica, la ripresa della missione 
Jarring - Indiscrezioni dei « N. Y. Times » su nuove forniture di armi USA agli israeliani - Riod ac¬ 
cusa gli americani di sostenere l'aggressore - L'Italia è entrata a far parte del Consiglio di Sicurezza 


NrVV^OllK ICì 
Il goNPino isiatli'ino hi f<)i 
niU) oggi uni nuo\ ^ piosi del 
la sin iilutlin/'i (nn foiso 
siipblx. piu esali chi mi 111 i 
osiilila) ad uni ipicsi ki 
cnlliKiui di paté sso ha in 
futi lospinto 1 sf 1 /i disciis 
«iioni s definendoli piiados 
Sìhnenle t un silotiggio de 
gli sfoi/i destiniti i giungoii 
ad una soluzione nficici nel 
Medio Oliente» in piogeno 
di iisoliizione piojosto ili Vs 
semblei gcneiali dell ONU 
dai paesi ifnc mi piogettoclie 
flaiobbe due mesi di tempo a 
l'iaele pei iipiendcie le Ini 
tati\o con r gitlo e Gioidann 
tiamilo il mediatole delle Ni 
/ioni Unite Jimng 


SANTIAGO DEL CILE — Il presidente In carica, Frei e II presidente cileno eletto Allende (a sinistia) 


La polizìa, che ha arrestato gli esecutori materiali, lo sta ricercando 

Cile: il generale fascista Viaux 
diresse V attentato a Schneider 

Ieri si sono svolti i funerali dell'ex capo di stato maggiore, morto domenica in seguito alle ferite ripor- 
tote - La Chiesa cilena assicura il suo appoggio al nuovo presidente - Messaggio di Podgorny ad Allende 


S\NT1AG0 DDL CILE 26 

n goierno cileno ha proda 
mito tre giorni di lutto nazio* 
mio pei la mollo avvenuta 
jon del goneraie René Schnei 
dor i' capo di stato maggioie 
che eia rimasto gravemente fe 
Tito giovedì scorso in seguito ad 
un attentato Schneider aveva ri 
pollato ferite in vane parti del 
corpo L attentato condotto con 
spietata determinazione era sta 
to attuato nella immediata vigi 
lia della elezione di Allende da 
parte del parlamento riunito 
con il preciso obiettivo — che 
e andato fallito — di accresce 
re la tensione esistente e quindi 
di guingeie a impedire 1 elezio¬ 
ne I funerali con grande par 
lecipazione popolare si sono 
svolti stamane 

Il governo cileno non ha avu 
to dubbi sugli autori dell atten 
tito fin dal pi imo giorno e 

10 notizie di oggi sull arresto di 
una quaiantina di elementi di 
estremi destri lo confermano 
I! generale Cmilion Chcyie che 
dilige le indagini ha specifica 
to che in particolare quattio 
peisone sono state arrestate 
sotto 1 accusa diretta di aver 
organizzato e commesso mate 
iialmente lassassimo Due di 
esse Raul Leon Cosmelb e suo 
piciic Milio sono stale cattura 

11 I Smtiago le iltie due 1 in 
pegnero Julio Antonio Bouchon 
Sepulveda e sua moglie sono 
«;tate cattuiate m territorio ar 
gentino dove si erano rifugia 
tc a Mendoza attraverso 1 In 
tei poi Un mandilo di arresto è 
stalo spiccato contio il genera 

1 cicli risei va lloberto Viaux 
Marambio consideialo i) vero 
cervello dell attentato II proprie 


Gli avvocati 
spagnoli chiedono 
l'abolizione dei 
tribunale speciale 

BADAJOZ 26 
li consiglio geneiale degli 
avvocati spagnoli nunitosi a 
Badajo? ha leso pubblico un 
comunicito con cui chiede la 
soipitssionc del «Tiibunale 
pti loidinc pubblico» il fa 
mi'eiato tiibunale speciale 
fianchista II consiglio dopo 
av r iicoidato che 1 abolizione 
del tiibunale era staU chie 
sta clil qinito congiesso na 
zionalc degli avvocati temi 
tosi a Leon esprime « la sua 
pidfoncla pitoccupazio' e per 
li situazione cieata a molli 
colleghi » dei quili viene osta 
colati l attivili piofessionale 
* • • 

BVRCLLLONA 26 
Studenti e lavoiaton di Bar 
celioni h inno dito vita a ma 
nifcstaziom di piotesta conti o 
il legime fianclìista Entrambe 
le dimostia/ioni si sono svolte 
pei le vie della citta e sono 
state dispcise dall intervento 
di ioiti nuclei d'olla polizia ar 
ni ita Gli studenti hanno mani 
fetido domenica la loro soli 
dai ioti con il popolo basco 
e hanno scandito lungo le vie 
del quaitioie eh Giacia sio 
g i 1 cnntio r lanca 
Setlemilc operai della filnle 
dilli tiat di Baicellona la 
Se it hanno boicottato leii 
al!( U alla fine del turno di 
1 noto 1 nie/zi collettivi di tia 
spalto Caca tiemila opeiai si 
sono (inetti in colonne veiso 
li ccntialissima piazza Sua 
gn I Involatoli hinno mini 
fes ito pel oltencie migliori 
ulari 


tane dell automobile che servi 
per 1 aggressione lavvocitoGu 
stavo Van uela ha dichiarato 
di aver dito le chiavi del veico 
lo allo stesso Viaux 
Viaux Marambio è un noto 
uomo di destra proprietai io fon 
diano E lo stesso che il 21 
ottobre dello scorso anno si era 
messo a capo di una insurrezio 
ne militare contro il presiclent® 
democristiano I rei L insurrc 
ziooe che sfruttò uno stato di 
disagio economico fra soldcti c 
utflciali non raggiunse lo sco 
PO prefisso perche Viaux trovò 
forte resistenza nel governo nei 
partiti politici progressisti e 
anche nello stesso esercito 
Uno dei quatti o aii estati 
Atilio Cosmelli era stato gover 
natoro della provincia di Avsen 
durante la presidenza di AIcs 
sandn Egli avrebbe pagilo a 
cnscuno dei partecipanti all at 
tentato contro Sclinoidcr un mi 
gl aio di dolhri Lassissimo 
sarebbe stato deciso in seguito 
alla clichiara/ionc fitta da 
Schneider quiiche gioì no pn 
mi secondo cui 1 esercito ci 
leno non avrebbe impedito la 
elo^iono di Allende 
Da giovedì scorso in seguito 
all attentato m Cile è in vigoie 
lo stato di emergenza A San 
tiago vige il coprifuoco VTaii 
cano ancora pochi giorni all in 
sediamento ufiflcicile del presi 
dente eletto con i voti dell « U 
mone popolare » e della Demo 
Grazia cristiani 
Ieri il Primite delh chiesa 
cattolica cilena e arcivescovo di 
Smtiago il cardinale Raul Si! 
va Heiniquez ha fatto visita al 
presidente eletto Ai giornalisti 
ha detto «Siamo venuti a salii 
tare il presidenfe eletto e ad 
offrirgli il nostro aiuto per il 
programmi di governo che egli 
intende portare avanti * Il car 
dimle ha concluso dicendo di 
aver consegnato ad Allende un 
messaggio di felicitazioni di 
Piolo VI 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 26 

n pipsidonte del Soviet supre 
mo dell URSS Podgoiny è slato 
tra I primi aa inviare sabato 
scoiso al nuovo piesidente del 
Cile Allende un telegramma 
di congratulazioni «Vi auguro 
di realizzale con successo — 
dice il messaggio — 1 importan 
te compito al quale siete stato 
chiamato dal popolo e dal con 
gl esso Sono certo che i pros 
simi anni vedranno l ulteriore 
rafforzamento dei rapporti di 
amicizia e di coliabonzione osi 
stenti fra i nostn due paesi nel 
1 interesse dei popoli dell Unio 
ne Sovietica e del Cile e anche 
delli difesa della pace mon 
diale » 

Li Frauda dal cinto suo ha 
pubbl cito icii in primi pagi 
na 0 tre» il mos'^aggio di saluto 
di Podgoiny anche una corri 
spondenza del suo inviato a 
Santiago e — fitto che ha po 
chi irecedcnti pei occisioni del 
genere suiti stimna sovietica — 
una foto di Allende 

\e!li CO! 1 ispondenza si divi 
conto as'iai minuziosamente del 

I andamento della votazione al 

II seduta congiunta dei deputati 
e dei senilon cileni 

Di Fraudo metteva jx)i in 
rilievo che « volando per AI 
tende il popolo cileno ha preso 
posizione per 1 indipendenza po 
litica ed economica del paese 
nei confronti primi di tutto del 
capitale americano » fn un a'tio 
articolo uscito stimine lo stes 
so giornale inali77indo piu in 
generale la silin7ione nuova ve 
nutasi a cicite nell America 
del sud do[X> il colno di stato 
de) «colonnelli ifoiinsti» pe 
iiivnni la vitloin delle fot/e 
poiwlin in Rolivn e on tele 
7ione di Allende in Cile se ive 
che uno degli aspetti tipici d*^! 
h lotta in coi so in quelli par 
te del mondo l li «vroscili del 
mo iniento twi ! iffnn imento 
dall oppressione economica ime 
r L ma > 


a. g. 


Budapest 


Aperto rVIII 


nUDAPEXSl 26 

(a b ) — L Vili congresso della I cdera/ion« 
mondule della gioventù democratica si e aperto 
questa mattina nella grande sala dei sindicati 
ungheresi gremita dei delegati di 2o0 organizza 
7ioni provenienti d i 100 paesi Delti TGCl sono 
pi esenti i comp^fim Borghim Chiesa e Viezzi 
e il compagno Mi/zoli piesidente dell Associa 
7ione dei pionion Frosonle anche un delega 
ziono di S m Manno e come osservatori una 
delegiziono del PSIUP 

Li seduU pomeridiana è stata dedicata a) 
Vietnam II ministio \uan Thuy capo della 
dclogi/ione della FtDV alle tnttatuc di Parigi 
ha pionuncnlo un discorso in cut ha rilevilo 
come tutti gli sforzi fitti di Ilinoi e dal GUP 
del Sud Vietnam per ii rivai e a um soluzione 
politica del conflitto e alla pice sono siali 
finora bloccati dall intiansigcnzi degli Stati 
Uniti Xuan Thuy In ringrazialo li gioventù 
di tutto il mondo che in modo deciso cd effi 
cace ha fitto »cntire li propna voce contro 
I imperialismo c i sostegno della causa dei 
popoli dell Indocim 

In mattinila n un siluto rivolto ai cetigres 
sisti il piesiclenle delli PMGD Angelo Oliva 
In affernnto che la rivolta cosi impia e cosi 
piofonda dclh gioven u conilo 1 imperialismo 
e il fenomeno che caiatteiizza h no^tia epoca 
e ha indicato come compilo fondimcntile del 
congresso quello di daic alla iivolta inlimpena 
lista della gioventù una piattaforma unitaria 


Formosa 


Attacco al Papa 
dei vescovi di 
Ciang Kai-Scek 


TAIPrH 26 

I vescovi di Pormosi con uni djchnnzione 
unciale hanno atliccato Paolo VI criticando 
ne un eventuale visita a Hong Kong noi coi so 
di un prossimo suo viaggio nelle Pilippino Un 
do umenlo reditto e approvato dalla tonfe 
rei za dei vescovi di Ciang Kiiscek cornista 
1 opporlunitA per il Papa di rccnsi a Hong 
Koig e di farvi eventualmente delle dichian 
zio il che potreboeio essere «f aintese» Di di 
eh arazione anzi aggiunge che Piolo VI fartb 
be bone a recarsi invece a Poiniosi e bene 
dirr di la — cioc dall isola controllali da 
Ci< ng — il popolo cinese 
1 vescovi formosiani se I? piandone ixii 
con il Vaticano ch< non In ancora designato 
un pronunzio a Taipeh in sostituzione di monsi 
gnor Luigi Accogli nnndilo nell Amene ì del 
Sud Essi accusano nfine di « impudon/i » rOs 
servatore Romano por aver ripoilito la noliz i 
die 1 ossei valore della Sinla Sodo illOMJ 
mons Alberto Giovannelti In diclinnlo che 
la Cina potrebbe essere immessa nel 1971 allo 
Nazioni Unito tale notizia secondo i vescovi 
di Formosi reca pregiudizio alh Gli csi 
E da notare qui che it seltimimlo imerica 
no «Newsweek» nel suo ultimo numeio scino 
che nel corso del suo viagg o in I s remo 0 
nenie Paolo VI fara probib Imentc « un an 
nuncio particolare» durante li sui sosta a 
Hong Kong annuncio che ownmcnlc secondo 
il settimanale nginrderò la Cina 


La dichiarazione Cecoslovacchia - RDT 

«Esistono le pre-condizioni 
per una conferenza europea 

Il trattato Mosca-Bonn rende possibile avviare a soluzione ì pro¬ 
blemi fra la RFT e i Paesi socialisti — « Identità di vedute » su 
tutte le questioni trattate dalla delegazione della KDT a Praga 


» 


Dal nostro corrispondente 

Pine, \ 26 

«Il tialtalo tn l Un onc So 
viclica e li RDI lu cicilo an 
che le |)M (ondi/iom |vi 1 1 so 
luzimic citi piobkmi ukiIi lia 
qucslultinn pel i p ic i sottili 
su T Qu si 1 t un 1 delle prin 
Lipdli ilìtimi/Miii (Hitmilcnet 
dotumonlo tongiiinio Mimilo i h 
(ine dclh isil 1 dell i dtlegazione 
cl i) Il t lo p d si it ) dt 1 1 RD l in 
Cctoslov 1 (hi 1 Oi 1 pcio CI SI 
atlcndc clic il govtino di Homi 
icctlU di «ivcip norimli icli 
/ioni con 1 1 Rpiiiibblit i demo i i 
Ilei Icdcsta in bisi i piintipi 
delli toc isltn/i pitiliti» in 
qu Ulto cpitvld ts gc li line dche 
disciimunzioni nei coiitionli dtl 
la Gcimuiia dennci itici In 
questo cini[K) h Ctcoslov iccliia 
continuci i ui api>oi,gi ne i diiil 
ti del suo confin Ulte (llcnUio 
n )]( 

Rei qu mio riguudi h que 
stione dti i s ih igu udì i dt 111 
p i( ( t dt 11 1 su uit //1 tuioiua 
il doLumtnU ifl ini i clic gl \ 
/c il tonlinu ''1)1/1 (itili RSS 
c degli dilli Siiti del Ritto di 
\ irs i\ 11 sono st Ut tit Ut dt 1 
1 p prt toiui/ioni tivouvoli pti 
1 1 tonvot i/ioiK di una conftrt n 
ZI lei Illesi riti no lio conti 
nei le e vengono ixispinti « tilt 
(1 leni itivi di fu dipendere 
del 1 tonfi icn/,4i solo da condì 
710111 piclim mr » 

l dotununti insiste poi sul 
fato thè le in ) \ enii r spot 
tate tutte le attuali frontiere ivi 


comprese quelle Ira la RDT e 
la Gei mania occidenlale e quel 
la del) Odei \eisse ha li Ger 
mitili demopi itica e la Po 
Ionia 

Ntl conlt m|K) h Cecoslovac 
chi! hi illimcntc appiezzìlo il 
f itto che 1 1 RDT h i seinpic con 

lei Uo il (hkLil di Moinco co 
nu non v ilido mtntie le due 
)i ti 1 (on iscoikIo coiti inonicn 
ti I Pii siici di I) 1 iKilil CI di Bonn 
verso 1 campo SOCI ilisld Innno 
rilevato iIil «non e ixissibile 


i! 4 novembre 
nuova riunione 
per Berlino 

BERI INO ;r) 
Un pili noci imincmo hi 
iniìtmciUo che gli inibisci i 
leu i di St 111 Liuti Gl in Bie 
t i^n 1 I 1 luci 1 1 Bonn c 
I imbi cuiloit sovklico nclU 
RDI SI Liunn inno a Berlino 
il 4 novenibit piossimo 1 i 
nunion li noni dilli eiie 
di consultazioni per Bellino 
si tuli iitll tdificio dolltx 
constilo illealo di conti olio 
c sili piesicluU dal! amba 
sci itoic statunitense Kenneth 
Rush 


ignoiire h esistenza di cint 
tcristiche negitivc nello svi 
luptKi |)oiilico interno di quel 
picrf* h concezione iggiessiv \ 
del blocco di dtslri dei levin 
scisti c delle foi/t ileo in/istc * 
Rltvito che 1 unit ì nolitici 
ecoiiomu 1 e mihfno dei pitsi 
dtl Bui ) di A 11 S 1 V 1 « un i 

g II n/i 1 1 < 1 ! 1 p 1 o e h iden 
lilici/ionc del otiilsmo» It 
duo pili innno tonvtiiUo che 
c 1 ( ( ss 11 1 un I I Ut 1 I isolili 1 
tori IO il siwdsoiu u'oologit i 
dell mpiMihsmo oniio I ul< > 
logli b)i„htst conilo i pcii 
colo doli oppoi tunisino di desti i 
cd 1 siK iildt moti ilismo > 
li due dckgjzioni si sono 
se » ibi Ue 1 n c h < mfci unzioni 
sull situizonc tsislp to nt I r 
spttiv picsi e siile piospit 
live A qinnlo mriinii il do 
cimento i colloqui si so io svol 
ti «in uni UiinsftM toidnle 
ed imuluvolc nel coiso d 
(ssi sono sliit iis oninu «uni 
ulti liti (il vtdut( su lutle ]( 
qui ti UH ti III i t ( i( X l )\ i< 
h < RDI Innno iiitho con 
I 1 IU ) d V )1 i ni I ini ( 1 1 
In puliti 1 IK.I quinto con 
uiic 1 pi ncipnli piobkmi d 
le r 1 i/icni mici n i/ion i 
Il docuinonlo con ludi <on h 
nit zn clu il pM no scgioli 
1 o lei P( C Husik il pusidtn 
U 1 11 1 Kepi blu Cl Svoboli c 
il pi imo MI lustro Strougil hin 
no accolto l invito rivolto loro 
d visitile h RDT 

Silvano Gorupp! 


Il piogitto d stilo IPSpilUo 
pumi in foinu ulficiosi dii 
(Kiilivocc dtlh delcpìzioni 
isi ulnni t quindi in foimi 
uffunlt di! govtino NUu 
1 limi me li dichiai i/iono gn 
vfiii Itivi dilfusi dopo collo 
<iui Ult Ionici ha Gold i Me ir 
(che SI tiovivi New Voik) e 
il suo \K( A igil AMon con 
tiene molle (iilUiclu dichi i 
I ìzioni di biiini volontà mi 
I ì dipende IO ) eventi! ile jipic 
SI dei colloqui con gh ai ahi 
(Il uni condizione in ipputn 
ZI iigiOKvolt (i! «iipiislino 
rulli zoili di liegui ( m 11 
gillo dell 1 siili izinnc esisltn 
to ilh viglili delh titgua» 
eiot il fi igosto) ma in pia 
lui non teilizzabilo I nolo 
mtilli che tile foimuh si 
gnifici che gh isi lolnni non 
li itUi inno finche gh egizi un 
non ivi inno rilii Uo dii fron 
te 1 missili ma c altiottinto 
noto che gli egiznni negino 
di avci nni violato li tregua 
sjwstindo 1 missili voi so il 
Ciri ilo (Il Suez In concieto 
quindi l esigenza isiaeliana 
SI configuia soltanto come un 
piotesto pei 1 inviai e sine die 
1 colloqui e per consolidare 
1 occupazione dei temtoii a 
labi 

Vi aggiunto d altra pai te 
che gh isiaoliam saiebbtio 
ccilinicnlt piu malleabili se 
non SI sentisse !0 follemente 
spillcggnti digli Siiti Uniti 
Alh lectnle nolizn cuci la 
loinilun di 200 modei nissimi 
culi limiti t di ìiln 18 
F^hintom (olile i lO gn pre 
visti di un piccodcnto tr it 
Ilio) SI sono ìgg Ih oggi 
nuove indisciczioni ’ \eiv 
)ork Jime^ affeima infatti 
(he gli USA invienniu) fi i 
bicvc agli isncliam cinnoni 
a lunga gittata automezzi 
blindili e missili teiiaaiia 

Con le posizioni isiaoliane 
ed ameiicane ha vivacemente 
polemizzato oggi il ministio 
degli Csten egiziano Mahmud 
Rnd aprendo all Assemblea 
geneiale il dibattilo sul Me 
dio Oliente la FIAU ha dot 
to Riad ha voluto pollare la 
questione davanti all issoin 
bica poiché finon tutti gli 
sforzi per laggiungeie la pa 
ce sono stati resi inutili dilla 
« tendenza espansionistica di 
Israele e dall appoggio che 
Isiaclc riceve dagli Stati Uni 
ti > Se gli USA SI confoimas 
soro lìla Carta dell ONU do 
viebbeio schiciaisi con i pac,»i 
vittime dell aggiossione non 
con 1 aggiessoie « Assumendo 
una posizione cosi ostile ver 
so 1 ixipoli ambi c apixiggnn 
do invece laggressoie isnr 
liano gli USA ostacolano il 
laggiungimoiUo della pace nel 
Medio Oliente mettono in pe 
iicolo h pace mondiale e in 
coiaggiano l uso della fotzi 
nelle lolazioni inleinazionali» 
ha detto Ruìd 

Isnclo — hi soggiunto — 
hi latto chili imenle cipiie 
(li colei sabotale gli sfoizi 
liei giuugeie alla pace riti 
landosi du colloqui con il 
mediatolo dell ONU Isi cacio 
non In avuto un solo contatto 
concieto con Jarting e oei 
guistificaie il suo iifiulo di 
Gattaie «hi fatto ncoiso a 
bugie sostenendo che 1 I gitto 
ha violilo gh accoidi pei h 
cess izione del fuoco » Su 
questo pioblenua Riad ha m 
sistilo {Kiiemizzando con il co 
municato del governo di Tel 
Aviv Chiedendo il rituo dii 
missili ~ ha dello — Iswaele 
non vuole il ntoino alla si 
tu iziono esistente puma del 
7 agosto Vuole adduiUuia 
che ' r gitlo iinunci ai suoi 
mezzi di difesi «lasciando i 
SUOI cieh apeiti agli attacchi 
isi ichani » 

Rnd ha infine affeinnlo 
che il iislabilimenlo dolli 
pace nel Medio Oliente coni 
IKiita il 1 icorioscimenlo «dei 
dii Itti indienibib e inconte 
st ibili del jxipolo pilestjnose» 
compieso il diiitto all aiitode 
teimun/ione 

Primi che avesse inizio il 
dibattito all Assemblea gene 
nlc cela stato un mulamen 
lo nella c iiiijxisizione d( I 
( onsigho di Sicu o/z i di 
hl< oigimsmo cidi ONU so 
no e ìli ili a fai p u II con 
m indito hunnih a pai tu e 
dii pnmo gdinuo piossimo 
It il 1 AiumUin Belgio ( iip 
poi e e ‘somiln I cinque s i 
(i subenti ino i Colombia l in 
lanein Spigm Nepal e 
/ imbn 


Conferenza 
nazionale 
dei comunisti 
jugoslavi 

HIK.HADO (1 
1 IH iknzi klli Ma dei 
eoi 1 11 lucisli i hi ippi 1 
\ Il ) 1 qut sii gl uni in doc i 

ine il( sull ittu ic siili i/ionc 
(K)l lei k l j) u < Il do unu 0 
l ) c slituisec 1 p lU if uni i 
jKi tu 1 k 1 1 cu HI /a n i/io 
ni k putite lu ‘=1 ipiuA 
il 9 1 q k «it ■) in<-u» nella c ipi 
tale j igo^iava 



RITORNO D! BERNADETTE DEVLIN -i 

cerata da pochi giorni, 

ha dichiaiato oggi In una conferenza stampa di non voler essere trattila corno uin 
martire «Sono uscita di prigione piu decisa che mai id operare por h causa nella 
quale credo unire il popolo d'irhnda c oiientare le sue energie verso h creazione di 
una repubblica socialista democratica, l'unico sistema che ci permetterà di sopravvivere » 
(Nella foto Bernadette Devlin nella sua prima apparizione pubblica dopo la detenzione) 


Pesanti pressioni per impedire spostamenti al «Palazzo di Vetro» 


NIXON RINNOVA IL RIFIUTO 
ALL’INCRESSO DELLA CINA 

il presidente americano si è incontrato con Ceausescu 


WAblIINGìON 2b 

Il picsidcntc Nixon ha uba 
dito noi COI so di colloqui con 
SOI tipi di Stilo 0 di governo 
(.he SI sono itcìti a visiliilo 
1 opposizione degl Stili Uniti 
illa lointcgruione dclh Cini 
WLÌ suo seggio a le Nizioni Uni 
to e li continuità doli ipooggio 
illi «pioscnzis» del roginu. di 
Cnng Kii scok Nivon hi illicsi 
nconfoimaio 1 ippoggio amen 
cino il fintocelo cimbogiino 
Ixin No) conilo li letti del 
1 ionie unito che fa cipo il 
principe Silnnuk 

Ne In d ito 1 innuiu io il por 
tivoce. dcllì Lisi Binici pieci 
sindo che il piesidenlo In foi 
mio « assicunzioni » in lai sen 
so il tipo del goveino f inlisma 
di Inwin (I olinosi) Ven e a 
Ceng Heng msodinlo dii lan 
tocci camixigiini neiia canea di 
«capo dello Siilo» li piesi 
(h posizione» di Ni\on giunge 
noi momciilo in cui si delinei 
cìlle Nazioni Ulule uni folle, 
tendenza alla leintcgiaztone del 
h Cina per reslituuc ili orgi 
mzzizione mondnle i suo ca 
nttcìe umvel^ale F sa ha il 
clini 0 sigiuficilo di un pics 
siono musa a blocciio lile 
01 k nlamenlo 

Ni\on In visto sncln i pi osi 
denti di Cipio Mikirios e del 
IGkislin A siili Klnii 1 impeli 
loie d 1 liopn llailc Sdhssio 
e il pre*''id(Mlc p immense De 
meliios 1 ikis dopo un pi in/o 
di gili m onoie di irentuno 
cipi di Stilo e di governo pie 
senti per le colobi azioni della 


OM) Il Medio Orenle 11 Viet 
Nim e «alile que l oni mter 
mzionali » In delio il portivo 
ce sono stile cggetio degli 
S( mibi di vedute 

Nel colloquio cl n i) Negus 
hi 1 rollio I 1111171 mano Nixon 
hi dotto di spei ir che i pissi 
inli ipiosi dii governo etiopico 
poi fivoinegli invebtimcnh pn 
vili dìrinno buoni nsullati o 

10 hi nngiiznto por «il suo 
oonliibnlo il!i si ih lili dell Afii 
Cl 0 iier il suo 1 voio in seno 
l'I Orgimzzizionc por limili 
aUinin » 

Oggi Nixon c 1 lenii ilo do 
Camp Divid pci incontrarsi con 

11 piesidcnlo lomeno Cciusescu 
che SI tiovi negli Stili Unili 
rei le cclobnziom i «pali/ 
70 (il votio» e pei restiUme la 
visiti lillà a Bucaicst da) pie 
sidenlc li scoisi eslilc 

Nell iciogheie I ospite Nixon 
ha espi osso «iispcllo» pci la 
posizione indipcii knte dtlh Ro 
m mi i «Ini duo p lesi v i sono 
indubbi micnte delle diffci cn/e 
— In dello Nixon — nn gh 
Siiti Liuti dcsieioi ino tollibo 
niL con li Rollini i poi li cui 
Sì delli pici t pei l piogics 
so di Uilh i popoli dei mondo» 
Nixon In npclulo che consi 
d( n «utili» 1 colloqui di lui 
avuti I inno scoiso i Bucnicst 
con Cc iusosLU 

Il Icfidcr lomeno In ('iclin 
Ilio i sua volti che i due pie 
si lunnstintc le diffeien/e nei 
loio sistemi possono c dolihono 
colhhonie nel campo economi 
co scientifico e cultunle (on 


tiibucndo alliLs) i iisolvcie i 
pi ohlonii miei naziomli Ceiiise 
sci! In espios.so la spoiinza elle 
il coI)o(]U]o odici no « conlinuci i 
a fivOlile Io sviluppo di rols 
zioni imicluvoli fia i due picsi 
0 ad iiuUiie h causa deilì 
pace » 

Do|X) h ceiimonia pubblica 
Nixon che eia giunto alla Casi 
Bnnca dopo avti ti ascoi so In 
notte a ( ìinp David si e nli 
Ilio nel suo studio con Ceiuse 
scu pei un colloquio pnvnto 

Rei quinto iiguaidi 1 imonlio 
fri Nixon e il pnmo mmislio 
giapiwne e Sito la stinipc 
imene ini sciivc che esso ha 
dito luoj 0 id un compiomesso 
sulla biso del comune desidc 
no di evitile 1 itinisi dello 
« guLi ì a onimci ( n le » 1 1 a i mo 
nopoh dei due (lacsi Come e 
nolo ) mono|)oìi lessili ladio- 
okllronici c cilzatinieri del 
Ciiippone IV\iniiggnli dii bas 
SI co'-ti della manodopera si op 
poligono ille limitazioni clic i 
loio conconenti degli Siali Uni 
U V ori ebbero impoii'e loio sul 
meicito amciicino Nixon è 
d alili piite loglio agli impe 
gni pi OS) con i moiio|X)li nme 
rullìi nel loiso della cimpa 
gna oìelloiale 

11 compromesso Nixon Salo c 
vi<vlo con favolo dii ciicoi di 
iigdìli <?tilumlonsi anche iK»r 
che f Idilli I l'^sun/ione di un 
molo pili iHivo di parie del 
Gnppnnc nelh stnlcgia nixo 
mina m A'^ii 


Visita ufficiale di tre giorni 


Gromiko a Londra: colloqui 
sulla sicurezza europea 


Dal nostro corrispondente 

IGNORA 2( 

Ri Ili 0 dello rch/ on mi! i 
sividcliL noi quidio civili v 
s 1 di Giomko m (irin Rie 
l (gin i col oqm (lu ibbi ic 
c( nnno il visto arco dolio (tue 
stioni nldinzoinli fumo por 
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pr iblcmi 

b;l ilL! 

1 ili 
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Ofll L 

1 dut pìcsi 

Monile la 

stampa 

1 m n il 

soli il n 
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impoi 

i ìli/ ì 

Itll 
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oit li 

c is aiiL 

pii 

inibì» nu 

ufli 

11 1 

Ut a 

riL,It SI 

(01 fimi tn 1 

1 nigtitio 

II 

li n 

un iillr 

1 101 L 

mi.,1 

01 anu 

Ilio 

ckl 

stili 


co il ì l 

l’iovv inclite (i 1 N< vv A oik 1 
mini In (k eh 1 sU n s)vut i 
L g uni ) ''t isL M il ondi i cl ) o 
t s Ilo 11 oi 0 (i il lo1!< h i hi 
t in i L 1 S I AUl Don » is 11 inu 
( I imik Idi iL( om|) ign Uo 1 1 
1 imb i cl U ire sov dio 1 (i». r 
min ì Ahi i m )v lu n t m 
ii,l m h ìs ntoi 1 me t so fr in 
c< s< 0 mu I L mo h i ixic n t 
nu nle )r< so pule ile convci 
sizon 1 quitiii su Ikrlno 
( ni k ) hi litio una liiwc 
di h ir zione au irinio che i 
coIMu di Lond-a siano co 


tmit » sittm lu m io lu lii 
1 proli Olili (1 m is lu m«. < ^sc 
clu culi di Ilici 1 V ( judo 
U ! 1 s UKZ /1 CUI ipc i 

IX» It ! 1710111 LSI ovt flulll i 

no n I flotti il uno dt i pi imi 
dolo scambio diplomitico 
che si mziorì domini con mu 
ssiom (il 1 noto a! l oit un 


il Ri mi min uo Ik il 
IO (il Divvmid Stitxl In 
VI ili mi t \ inu nio 
n on HI i( 11 1 p it 1 111 pi 1 

m 1 \ sit 1 iifii ìk 11 ( I 11 Hu 

t lun 1 iil 1 k) 1 i 1 u 11 

lu It n n t il 1 is m 1 I i 
imi 1 mi! 111 !) w i 1 1 1 1 

ili I h do s blu IH 1 1 M 

h \ di 11 i 1 1 m db \\ 1 m 

d 1 ì't 11 1 m ì st 1/1 Ut 

Si (il i t It i t i L l 1 i s 1 \ tu 1 

7 oiu <1 i nu il Ole > sul A 1 1 
nani pt r mto it .,li anu i t an 
I ì S lu 171 Hit Ut 1 11 i t si is i 

tu» vt li i an he ]Ui \ vota 

prosa 1 csììu Di rapprts<n 
tanti citi diiL govoim thè nel 


1 ))l fino 11 L ipus lenti della 
onfdt 1 / li ( ituv r i sull Indo 
ni Mi sul A dii 1111 cximo a 
p opos 11 i( I Mi i 0 Gl ente i) 
plesso ho lolle alliiu inicnto 
dtl const i\ iton (Xin A\ ishmgton 
tsoludt. 1 ixissibihhA di nuovi 
sv lUippi 

Rui u' t si nvtltiA mvoio 
li s amh 1 sulle questioni cu 
nptu D lìdi 1 ( lugli ultimi 
t( mpi i n isi i issc'iUl d i un 
dnliMi a 1 iluilo clu hi avuto 
mu Ulte locuton h Gonnania 
1 L ki ilo l alialo lodostM sov io 
t 0 ) t I 1 I n n (VI iggio di 
Rmipiiou n l RSSI id i coi 
m \ t It iit Ui tm \mi i dd i 
1 1 / n ht il Koviino in 
u ( SI hi 111 m \ ssit 1 olili t ' 
ivi 1 11 \ i 1 il si Di) pio 

uu Ss u uk to tciitno diluii 
It in ili 1 n lomento dtuh 
min nmui ili fri Inghi 
t i M c MSN ht ad iToixn? i 
k 1 ìunu 1 0 f ilio legisti 110 di 
ilin ius ouixapti ò da anni 
1 misio piL solIu'» invanito 

Antonio Broncia 


















